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Il convegno di Perugia: 
la DC di fronte 

alla crisi economica 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La cantante Milva 
grave per una caduta 
mentre provava Brecht 
1,1 " ' ' " ' A pag. 7 • 

Emergenza 
per la scuola 

LE QUESTIONI della scuo
la e dell'Università stan

no diventando uno dei pun
ti di maggior contraddizio
ne per l'attuale governo. Da 
un lato, il fatto che gli in
segnanti siano oggi, in bloc
co, all'opposizione — come 
ha dimostrato il grande scio
pero del 6 e 7 dicembre — 
rappresenta uno degli scac
chi più gravi per il governo 
Andreotti e non può non 
preoccupare la Democrazia 
cristiana, che ha sempre 
considerato la categoria de
gli insegnanti (maestri ele
mentari, docenti della scuo
la media e della scuola se
condaria superiore: un com
plesso, ormai, di oltre mez
zo milione dì unità) come 
uno dei pilastri della sua 
rete di influenze e di pote
re. D'altro lato, che il cen
tro-destra fallisca proprio 
l'obiettivo, proclamato con 
tanta enfasi e decisione, di 
garantire uno « svolgimen
to ordinato » dell'anno sco
lastico, di soddisfare i biso
gni più urgenti e concreti 
della scuola e dell'Univer
sità, di riportarvi « ordine 
e chiarezza » e di garantire 
una maggiore serenità agli 
studenti e alle famiglie, co
stituisce un motivo di forte 
logoramento di quel tanto 
di prestigio e di credibilità 
su cui l'on. Andreotti pen
sava di poter contare. 

I colpi che il presidente 
del Consiglio sta subendo in 
questi giorni sul fronte del
la scuola e dell'Università, 
gli acuti contrasti che su 
queste questioni si stanno 
accendendo nel paese e an
che all'interno della DC e 
della maggioranza, potreb
bero essergli fatali. Bisogna 
quindi prestare grande at
tenzione a quel che può ac
cadere in questo campo: un 
serio impegno si richiede a 
tutte le forze, a tutti i grup; 
pi * realmente . preoccupati 
dell'attuale corso politico e 
desiderosi di •- riaprire una 

. v ia di sviluppo democratico 
•r per il paese.- -Uri -seria ini-. 

pegno ' si ' richiede, ' come è 
naturale, in primo luògo al
le forze popolari:' e d'altra 
parte i problemi della scuo
la e dell'Università interes
sano ormai da vicino.masse 
larghissime di lavoratori, e 
si intrecciano sempre più 
chiaramente con le questio
ni generali ~ della politica 
economica e sociale, con le 
scelte di fondo e di prospet
tiva dinanzi a cui si trova 
l'Italia. v 

Per quel che riguarda gli 
insegnanti, è davvero incre
dibile e indegno che lo stes
so quotidiano — organo uf-

: fidate — della DC ricono
sca l'assoluta inadeguatezza 
delle loro retribuzioni e dei 
miglioramenti deliberati dal 
governo, e che nello stesso 
tempo il presidente del 
Consiglio e il ministro de
mocristiano • della . Pubblica 
istruzione spingano all'esa
sperazione la categorìa, la
scino paralizzare le scuole 
da 48 ore di sciopero, pro
vochino un ulteriore inaspri
mento dell'agitazione, pro
babilmente puntando sul 
malcontento delle famiglie, 
quasi che queste non fosse
ro in grado di intendere le 
sacrosante ragioni degli in
segnanti, ed anche su uno 
scoraggiamento degli stessi 
insegnanti, che però li con
durrebbe fatalmente anche 
al distacco da ogni serio im
pegno nell'espletamento del
la loro funzione e avrebbe 
perciò " conseguenze delete
rie per la scuola italiana. 

Gravissimo è dunque il si
lenzio, e il fine di non riceve
re », di Andreotti e di Seal-
faro di fronte alle rivendica
zioni degli insegnanti: e 
queste d'altronde non si ri
feriscono solo a! trattamen
to economico, ma anche ad 
altri aspetti essenziali dello 
stato giuridico e della con
dizione complessiva del per
sonale della scuola, e a vi
tali problemi di . sviluppo 
della democrazia e di ri
forma in tutta l'ampia fa
scia del nostro sistema di 
istruzione pubblica che dal
la scuola elementare giunge 
alla scuola secondaria supe
riore. 

MA IN QUESTI giorni è 
< scoppiato » anche. il 

problema dell'Università. Il 
governo ha prima autorizza
to una autentica provoca-
«ione del rettore del Poli
tecnico e del « commissa
rio > della facoltà di Archi
tettura di Milano, che han
no illegalmente annunziato 
l'introduzione in quella fa
coltà — in cui si succedono 
ormai da un anno inauditi 
arbitri governativi — del 
« numero chiuso », nella mi
sura di un massimo di 500 
iscritti al primo anno; e hi 
poi fatto capire. : risponden
do a una interrogazione dei 
•tnatori comunisti, di voler 

introdurre queste norme su 
scala generale nell'Univer
sità. Infine, è venuto fuori 
un testo di legge universita
ria già distribuito ai rappre
sentanti dei partiti di mag
gioranza, che non solo pre
vede il < numero chiuso • 
ma costituisce la brutale ne
gazione di tutte le esigenze 
di rinnovamento dell'Uni
versità emerse negli anni 
scorsi e accolte, in parte, 
dalla stessa DC. 

Ora, il ministro smentisce 
che quel testo sia stato ap
provato dai partiti della 
maggioranza, e va bene; ma 
non può certo smentire che 
sia stato predisposto, fin 
nelle virgole, e approvato 
da lui e dai suoi collabo
ratori. E il quotidiano della 
DC non osa difendere il 
« numero chiuso », ma con
ferma che gli studenti uni
versitari sono troppi e pro
pone apertamente l'abolizio
ne del valore legale dei ti
toli di studio. . , 

Ma dove vuole dunque ar
rivare questo governo? A 
scontri frontali — ma per 
essere sconfitto sul campo, 
ne può essere certo — sul
la legge per il fermo di po
lizia e su una legge, più o 
meno simile a quella che 
circola, di controriforma per 
l'Università? E pensa il go
verno di poter governare 
proseguendo su una linea di 
politica economica e sociale 
che aggrava tutte le tensio
ni ed esaspera le questioni, 
le contraddizioni di fondo 
dello sviluppo del paese? 

LA SCUOLA e l'Universi
tà hanno bisogno da 

lungo tempo di riforme e di 
interventi capaci di soddi
sfarne le impellenti esigen
ze materiali e di renderne 
armonica e razionale la cre
scita, nel quadro di una po
litica di espansione demo
cratica • dell'istruzione e dì 
programmazione ' generale 
dello sviluppo economico. 

; La DC^tìon : ha voliitó'e sà-,-
piito muoversi in questa di
rezione; ed oggi il governo 
Andreotti pretende di ri
solvere i problemi soffocan
do la spinta di grandi masse 
di giovani alla conquista di 
un più alto livello di istru
zione e di un lavoro qualifi
cato. Che la DC ora ci dica 
che nei prossimi anni ci 
sarà posto in Italia per non 
più di 6000 (seimila!) lau
reati all'anno, è impressio
nante, ma indicativo della 
paurosa ristrettezza di ve-

;dute, della miseria intellet-
'tuale e politica, che il par
tito di maggioranza relativa 
manifesta nell'impostare i 
problemi dello sviluppo eco
nomico, sociale e civile del 
nostro paese. E accanto ai 
laureati, quanti diplomati 
dovrebbero rassegnarsi a re
star disoccupati? E quanti 
giovani, figli di operai e di 
contadini, dovrebbero - non 
solo rinunciare, più che mai, 
ad arrivare all'Università, 
ma togliersi dalla testa an
che di frequentare la scuola 
secondaria superiore, e non 
pretendere di imparar trop
po nella scuola dell'obbligo 
e di ottenere poi un lavoro 
in -- qualche . modo qualifi
cato? 

Non è solo una linea di 
politica scolastica che oggi 
bisogna dunque combattere 
e respingere, ma una linea 
di politica economica e so
ciale. un indirizzo politico 
generale, che il governo 
Andreotti sta portando alle 
sue estreme conseguenze, 
sciogliendo in senso antide
mocratico e antipopolare le 
contraddizioni ' dei governi 
di centro - sinistra. Nella 
scuola e nell'Università . la 
lotta è già ingaggiata: da 
larghe forze di studenti e 
di docenti e anche da auto
revoli rappresentanze dei 
professori di ruolo democra
tici dell'Università, come di
mostrano le posizioni, ' di 

; netta critica ' agli orienta
menti del governo, preval
se nello stesso consiglio del
la facoltà di Lettere e Filo
sofìa dell'Università di Ro
ma. Ma la posta in giuoco è 
tale da richiedere un ancora 
più • risoluto intervento dei 
partiti e delle organizzazioni 
dei lavoratori nel loro com
plesso, e da porre anche i 
settori . democratici dell'at
tuale maggioranza di fronte 
al problema, riproposto con 
forza dalla direzione . del 
PCI, di rovesciare il gover
no Andreotti e di avviare, 
con una netta chiusura a de
stra, quell'inversione di ten
denza che e indispensabile 
e urgente per affrontare i 
più scottanti problemi del 
paese e garantire lo svilup
po del regime democratico. 

Giorgio Napolitano 

l-V. 

INTERVISTA ALL'UNITA DEL SEGRETÀRIO GENERALE DEL PCI 

T Di fronte ai danni e alla paralisi provocati dalla coalizione Andreotti-Malagodi 

: è necessario ed urgente 
un governo chiuso ai partiti di destra 
Le elezioni del 26 novembre hanno segnato una netta sconfitta della segreteria de e del centro-destra - Nonostante lo sventolio di bandiere da parte di Andreotti, il ministero 
non può presentare un solo punto a proprio favore • I drammatici problemi del Mezzogiorno, della scuola, della pubblica amministrazione, dei servizi • Si sviluppano le critiche 
anche all'interno della maggioranza e della stessa Democrazia Cristiana -Fallita la manovra di ingabbiare i sindacati •Estendere i movimenti politici di massa e le iniziative 
unitarie già ampiamente avviate - Le nostre proposte positive per un confronto con le altre forze democratiche e di sinistra che sia fondato sulle reali esigenze del Paese 

Ancora uri 
In una conferenza-stampa tenuta sull'isola II governo ha fatto 
distribuire una «velina a con un «parere favorevole» del 
CNEN: ma I ricercatori che avrebbero dovuto eventualmente 
concederlo negano di averlo stilato. E, d'altra parte, si sostiene. 
che non vi sono sufficienti. elementi sulle caratteristiche dei 

sommergibili nucleari per poter fornire una relazione basata 
su) dati scientifici. Tocca adesso al CNEN uscire dal silenzio: è 
stato realmente concesso un «parere favorevole»? oppure qual
cuno si 4 servito abusivamente della «etichetta» del CNEN? Nella 
foto: la nave-appoggio «Charleston» alla Maddalena. A PAG. 6 

Guadagni del 300% 
in sei mesi 

per le immobiliari 
Il sabotaggio governativo alla legge per la casa 
ha rilanciato tutto il fronte della speculazione 

Il doppio di case slitte, ma 
canoni di affitto che raddop
piano nelle città nel giro di 
nemmeno un anno. Sono da
ti verificati in una quindici
na fra le più importanti cit
tà italiane.' E' una tendenza 
«vecchia» del mercato edili
zio. frutto della subordinazlo 
ne alla speculazione che co
struisce solo per i più at> 
bienti. ma che ha ricevuto una 
nuova,-,.spinta- dav-quando- è 
divenuto chiaro che U governo 
Andreotti sabotava > la - legge 
per la casa. 

Indagini recenti hanno mo
strato che 3 abitazioni su 100 
sono sfitte e due di esse so
no destinate ad essere cedute 
in affitto o vendita, ma non 
trovano collocamento. Vi sono 
abitazioni inoccupate costrui
te da 4 e 5 anni. L'incidenza 
del costo dell'area, per chi co
struisce fuori delle zone espro-

Dichiarazioni della signora Thi Birth all'agenziaj«Franca Presse» 

« SE NIXON NON MUTA ATTEGGIAMENTO 
NON SI 'ACCORDO DI PACE » 

« Il negoziato è a un punto erodile: o accordo a breve termine o la guerra continuerà a lungo» - Gli Stati Uniti tentano di rimettere in discussione 
questioni di principio -Ieri niwo incontro fra americani e' northriemamiti •> Oggi un'altra pausa nei colloqui mentre Haig si reca a Washington 

~ • • - • • • • • • • • - • • • • • ' ' - - • : > ! • " • - : - • - • • • - • — • ' • - • - - - • • • - • • ; _ 

IMPORTANTE ACCORDO -PÉiy/ASSISTENZA DELL'URSS ALLA RDV Pag 14 

Aiuti-

sovietici per 

l'economia 

del Cile 
• E" state raso noto ieri 
sera a Mosca il cownini-
zMto congiunto tirante a 
conclusi*»* della visita al 
Allena* a Mosca. Nel éo» 
«•mento si annuncia d i * 
l'URSS aiuterà il Cile per 
l'industria del tante, «el
la chimica, «ella pesca, per 
Sa costmione «1 nuove 
aziende e per la foraiasto-
ne et tecnici. 7" , ~ 

A pag. 14 

Il prefetto 

sfratta 

i sinistrati 

del Prenestiito 

i 
• Lo laotiano che 
«ovato aakwntonare 
appai t Benefit! a 
l'esplosione 41 elieci alami 
fn o che si l i n o n e nella 
pensioni hanno ricavalo ieri 
l'intimazione él tornare 
nette abitati*»! ancora di
sastrate. 

A pag. 9 

Nella, seduta di domani alla Camera 
• \ ^ - • • 

Uriiyeirsità; il governo 
chiamato a rispondere 

Si discuteranno le interpellanze di PCI, PSI e Sinistra indipendente • 
al Senato il dibattito sulla legge della casa - Intervista di De 

Martedì 
Martino 

'••'-"" •••'• v • Dal mostro conispondeate PARIGI 9 
'< Dopo una settimana di intensa trattativa — un nuovo ty'jaaejn ha avuto luogo questo pomeriggio tra americani e 

nordviefnamiti a Gif-sur-Yvette, nella villetta che appartami à. a" Fèrnand Lager — il negoziato è ancora a un punto morto. 
E non per ragioni puramente tecniche, ha dichiarata siano Meli ministro degli esteri del GRP, Nguyen Thi Binh alla 
agenzia di stampa francese, ma « perché gli Stati Uniti voglio no rimettere in causa i problemi di principio, come il ritiro 

-.delle truppe nord vietnamite, il ristabilimento della zona smili tarizzata e la formula del Consiglio nazionale a tre componenti >. 
Le dichiarazioni della signora Thi Binh. venendo dopo una settimana di informazioni contrastanti, e soprattutto dopo un'intensa 
campagna, orchestrata dagli " ' • • • ' • • •__ 
americani, e tendente a far 
credere all'opinione pubblica 
che la pace era ormai cosa 
fatta, sono di estremo inte
resse perché hanno il merito 
di dissipare tutti gli equivo
ci e - te false speranze e di 
dire come stanno veramente 
le cose a sette giorni dalla 
ripresa - de] negoziato se
greto. - . 

La situazione, dunque, è an
cora di stallo, bloccata dalle 
(iretese americane di mutare 
a sostanza degli accordi di ot- -

tobre. n che significa, in altre 
' parole, che dopo le consulta
zioni di Washington il consi
gliere Kissinger è tornato a 
Parigi pressoché con le stesse 
pretese che avevano portato il 
negoziato alla sospensione del
lo scorso 25 novembre e non 
hanno permesso, di conseguen
za. di fare registrare alcun 
progresso alle trattative? 

Ma il ministro degli esteri 
• del GRP è stato- ancora più 
netto sulle prospettive Imme
diate: «Se Nixon - ha detto 
— rimane fermo sulla sua po
sizione, non si potrà mai ar
rivare a un accordo di pace. 
I problemi che gli americani 
tornano a sollevare per prò 

* Iungare la trattativa e la guer 
. ra riflettono la politica nfxo-

niana di vtetmmizzazlone del 
. la guerra che noi abbiamo re
spinto fin dal primo giorno» 
- Oli Stati, Uniti. Insomma. 

. « non sono ancora decisi a 
mettere fine alla guerra» ed 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

n tentativo del governo di 
mantenere segreti i suoi pre-
getti reazionari sull'Universi
tà, In modo da far trovare 
opinione pubblica e parlamen
to di frante al fatto compiu
to di un testo di legge già 
concordato • perfezionato, è 
fallita Dòpo la pubblicazione 
delle linee della proposta di 
legge elaborata dal ministro 
della Pubblica istruzione, in
fatti. U governo dovrà ora dar 
conto di ta tù , la vicenda al 
parlamento, rispondendo dò 
mani alla Camera ad una ae
ri* di thterrogacioal ed Inter-
pellante, fra cui* quelle dei 
compagni Oiannantoni. Napoli
tano e Chiarente, del sociali
sta Achilli e dell'ori. Masullo 
della sinistra indipendente. 

H «giallo» del progetto di 
legge, di cui qualcuno ha vò -
luto negare perfino l'esisten
za, a di cui Invece sono già 

(Segue in ultima pagina) 

Denunciati a Torino 

ottocento ; lavoratori 
tra cui operai della 
Fiat e 4 0 0 taxisti 

I provvedimenti ' represtivi 
vivo delle lotte contrattuali 
di « cortei non autorizzati » 
persona » ••'•.'• 

avvengono nel 
Speciose accuse 

e « sequestro di 
A PAGINA 2 

priate, è stata valutata a Ro
ma in 30 mila lire per metro 
cubo di costruito, il doppio 
rispetto al 1970. L'impennata 
del costo degli affitti è però 
ancora più concentrata nel 
periodo che va dal luglio scor
so ad oggi. -•--••• . -

Oggi siamo di fronte a due 
scadenze: entro 11 mese de
vono essere presentati i decre
ti delegati per l'attuazione 

-della legge per la casa; il Par*: 
lamento ha di fronte propostò 
di legge e richieste del sinda
cato. della Lega cooperative e 
dell'Unione inquilini per una 
nuova legge sugli affitti. , 

Il rifiuto del governo di 
dare una soluzione positiva, 

Ktenzia la speculazione che 
ricominciato a ricattare 

apertamente, disertando gli 
appalti per costruire case a 
cura di enti pubblici ed osta
colando il finanziamento di 
coooerative di inquilini, allo 
scopò di poter meglio «piaz
zare » gli appartamenti a prez
zi esorbitanti. ? , • • • 

Le società immobiliari han
no visto andare alle stelle le 
quotazioni dei loro capitali. 
Tutto è cominciato nel mese 
di maggio, quando si è deli
neato il governo di centro-de
stra. La Generale Immobilia
re. ' protagonista - di primissi 
mo piano del disastro urbani 
stico di Roma, è sortita im
provvisamente da una fase di 
stallo ed ha ottenuto uno spet
tacolare • aumento di valuta
zione sul mercato: il 300% 
in poco più di sei mesi, con 
il capitale che è passato da 80 
a 250 miliardi di lire a valori 
di mercato. Sono stati i me
si nei quali la Giunta comu
nale di Roma, anziché appli
care la legge sugli espropri e 
la disciplina urbanistica, a ri
lanciava» la speculazione of
frendole di costruire altri 200 
mila appartamenti nella già 
soffocata area interna al Rac
cordo anulare. 

I 170 miliardi di plusvalore 
attribuiti all'Immobiliare non 
escono dal nulla. E nemmeno 
le altre centinaia di miliardi 
guadagnati in Borsa dalle al
tre immobiliari, emanazione 
di imprese assicuratrici, ban
che, grandi gruppi industriali 
come la Pirelli, la FIAT o 
ritalcementi. Ed è solo quel
lo che appare alla superficie. 
poiché le società immobiliari 
in Italia (che hanno raggiun
to ormai 11 numero di 16 
mila) espongono alla luce del 
sole un migliaio di miliardi 
di capitale, una piccola par
te del totale: questo viene 
tenuto nascosto per non pa
gare le imposte dovute. Le 
società immobiliari sono le 
protagoniste sia del forte rin
caro degli affitti che dell'as
salto alle poche aree libere 
rimaste nelle città, compresi 
I centri storici. 

La proposta di legge - del 
PCI chiede perciò che una ri
duzione del 30% venga decisa 
dal Parlamento sugli affitti 
subititi dopo il 31 dicembre 
1969 da società immobiliari 
con pia di 10 appartamenti. Si 
tratta di percettori di rendita 
ben Individuabili. Sono le so
cietà immobiliari che lucra
no più ampiamente le agevo
lazioni statali e che riescono 
a sottrarre più agilmente I lo
ro guadagni alla tassazione. 

Certo, le case a basso prez
zo devono essere costruite (o 
restaurate, nei vecchi centri) 
ed 1 prezzi devono essere con
tenuti sia con gli espropri che 
mediante criteri di costruzio
ne rinnovati. Questa possibi
lità può scaturire da un im
pegno a fondo per applicare 
la legge per la casa, trasfe
rendo mezzi e poteri alle Re
gioni, finanziandola senza li
mitazioni; può scaturire an
che dal rinnovo del contratto 
di lavoro degli operai edili 
che si propone l'eliminazione 
delle forme imprenditoriali 
più parassitarie, quali il cot-
timlsmo e gli appalti. 

Il compagno Enrico Berlin- • 
guer ha rilasciato all'Unità 
una intervista sui temi politi
ci di maggiore rilievo del mo
mento. La nostra conversazio
ne con il segretario generale 
del Partilo ha preso le mosse 
dai risultati delle elezioni par- : 
ziali del 28 novembre scorso. 

• Mi pare — ha rilevato Ber
linguer — che ancora non sia
no state valutate appieno, in 
tutta la loro portata, le indi
cazioni politiche di questo im
portante turno elettorale. La 
RAI-TV e la stampa borghe
se hanno compiuto uno sfor
zo di una sfrontatezza quasi 
senza precedenti per confon
dere le cose. Eppure, i dati 
sono sotto gli occhi di tutti. 
e dimostrano che si è avuta 
una inversione rispetto a quel
lo spostamento a destra che 
si era verificato nelle prece
denti elezioni, sia in quelle 
parziali del 1971. sia nelle ele
zioni politiche del 7 maggio. 
sebbene, in queste ultime, con 
la contraddizione, - di valore 
essenziale, rappresentata dal
l'avanzata del nostro partito. 
Ora è significativo che il 26 
novembre - vi - sia stata una 
flessione sia del MSI e del 
PLI. sia della DC. Oitretutto. 
la flessione della DC smenti- •*-
sce clamorasamente_ la teoria 
degli attuali dirigènti di' que
sto partito secondo cui. spo
standosi verso destra; la DC 
recupera i voti perduti in 
quella direzione in preceden
ti elezioni: una netta sconfit
ta. - dunque, di quella linea 
cosiddetta della < centralità » 
con la quale l'attuale segrete
ria democristiana ha cercato 
di giustificare le sue sterzate 
a destra. In definitiva, dun
que. le elezioni del 26 novem
bre sono state un colpo per 
il governo, per la segreteria 
della.DC e per tutte le de
stre, esterne e interne alla 
maggioranza. 

- Nello stesso senso va il suc
cesso del PSI. che assume 
perciò, nell'attuale situazione 
politica, un significato netta
mente positivo. Ma è indicati
vo anche il fatto che fra i 
partiti dell'attuale maggioran
za. ad aumentare i propri vo
ti siano stati non la DC e il 
PLI. ma il PSDI e il PRI e 
cioè i due partiti che giustifi
cano la loro adesione alla • . 
maggioranza come un puro 
stato di necessità.. . <';* 

Ma riconosciuto tutto que
sto. • una cosa ' va precisata, -
ed è la cosa più importante. 
Se si può parlare di un risul
tato complessivo decisamente 
positivo è anche e soprattutto 
perchè buono è 'stato il risul
tato ottenuto dal nostro Par
tito. 

' U n risultato non unifor
me, tuttavia.» 

Certamente. E' un fatto, pe 
rò. che in Val d'Aosta, dove 
si votava per eleggere un de
putato e un senatore, il rag
gruppamento progressista, del 
quale il nostro Partito era 
parte essenziale, ha ottenuto 
una splendida vittoria, rove
sciando il risultato del 7 mag
gio. Ed è un fatto che nei 
Comuni capoluogo (La Spezia. 
Pavia, Trieste e Novara) e 
nelle due province di Viterbo 
e Pavia, e cioè proprio nelle 
località dove la consultazione 
elettorale ha - assunto una 
più netta caratterizzazione po
litica. si è avuta una notevole 
avanzata del PCI. Qui infatti 
abbiamo migliorato dell'I.4 
per cento il risultato delle 
elezioni politiche del 7 mag
gio. - mentre anche il PSI è 
andato avanti dello 0.6 per 
cento. Notevoli differenziazio
ni vi sono state, invece, nei 
Comuni sopra i 5.000 abitan
ti. Risultati ineguali si sono 
avuti nel Mezzogiorno e nelle 
Isole dove in generale ci col
lochiamo. salvo alcune ecce
zioni, al di sopra dei risul
tati delle precedenti ammini
strative. ma al di sotto delle 
elezioni politiche. Riemerge 
qui una serie di problemi, non 
ancora ben risolti, come quel
li. aperti soprattutto nel Mez
zogiorno. della nostra azione 
negli Enti locali e della co
struzione di ura vasta e ar
ticolata rete di autonoma or-

($egue in penùltimi) 

«a?*'-';' 
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SETTIMANA POLITICA 

Centro - destra alla prova 
Giorni veramente esem

plari per quanto riguarda 
l'esperienza del centrode
stra: ciò che è accaduto 
durante la scorsa settimana 
costituisce la dimostrazione 
più chiara di come, attra
verso la cosiddetta « politi
ca delle cose » andreottiana, 
possa esprimersi in modo 
inequivocabile un indirizzo 
di governo conservatore e, 
in alcuni casi, addirittura 
reazionario. Scuola, univer
sità, fitti agrari, legge per la 
casa,. super-stipendi, « fer
mo > di polizia sono gli ar
gomenti di attualità. Su 
ognuno di essi, il governo 
ha voluto lasciare il segno 
del proprio orientamento 
(pagando in certi casi lo 
scotto di alcuni insuccessi, 
ed approfondendo, in altri 
oasi, le divisioni che pas
sano attraverso i partiti del
la coalizione ministeriale). 

A sostegno di questa po
litica, Andreotti ha portato 
il puntello di qualche bat
tuta di sapore qualunquisti
co. Per quanto riguarda la 
'legge sulla casa, è uscito 
con questa lapidaria affer
mazione: « Dimostrateci che 
(la legge) funziona, e noi 
saremo ben contenti di far
la funzionare » (intervista 
alla Stampa). Ma chi do
vrebbe far « funzionare > 
questa legge, approvata un 
armo fa per assicurare un 
grande sviluppo dell'edilizia 
popolare? U governo, evi
dentemente. E il governo, 
invece, ha fatto di tutto per 
sabotarla, proprio per avere 
un alibi che gli permettes
se di mettere mano a una 
profonda modifica e ad uno 
snaturamento di essa. I fon
di non sono stati concessi. 
Il Consiglio dei ministri non 

ANDREOTTI — At
tacco «II* legg« sulla 
IMI 

ha ancora varato i decreti 
delegati per lo scioglimento 
degli enti edilizi e per il 
passaggio delle competenze 
alle Regioni, e siamo ormai 
a poche settimane dalla sca
denza ultima del 31 dicem
bre. 

Per l'Università ' 11 pro
gramma ' del binomio An-
dreotti-Malagodi - risponde 
agli stessi intenti antirifor
matori. La sortita di Scal-
faro tendente ad introdurre 
il < numero chiuso > alla fa
coltà di Architettura di Mi
lano si è ben presto rivela
ta come una < spia » di un 
tentativo più generale, pun
tualmente confermato dalle 
clamorose indiscrezioni fil
trate a proposito delle boz
ze preparate dal ministero 
della Pubblica istruzione 
per la nuova legislazione 
universitaria. Il blocco delle 
iscrizioni, secondo Scalfaro, 
dovrebbe entrare in vigore 
dovunque; ed al governo do
vrebbero essere concessi po
teri esorbitanti, attraverso il 
sistema della delega. Nes
suno ha smentito il te
sto saltato improvvisamen
te fuori dai conciliaboli se
greti dei cosiddetti « esper
ti » della maggioranza di 
centro-destra. Ma alcuni so
cialdemocratici e repubbli
cani — è il caso del senato
re Spadolini — hanno subi
to messo le mani avanti, di
chiarando che in questo 
campo non vi è nulla di 
'concordato*; in altre pa
role, hanno voluto far sa
pere che le bozze ministe
riali portano per adesso 
soltanto la firma di Scalfa
ro e di un'ala della DC. Il 
nuovo progetto di legge per 
le Università, quindi, appro
fondisce i contrasti nella 
maggioranza. Sulla linea 
reazionaria dell'attuale mi
nistro della P.I. è difficile 
passare. 

Come è difficile passare 
su tutti gli altri terreni. Per 
i super-stipendi, per esem
pio, il governo ha dovuto 
registrare uno scacco evi
dente: la Corte dei conti, a 
sezioni unite, ha registrato 
il decreto del Consiglio dei 
ministri soltanto « con riser
va*, ribadendo, in sostanza, 
il giudizio negativo già 
espresso sulla legittimità 
del provvedimento che assi
cura remunerazioni esorbi
tanti ad alcune migliaia di 
burocrati dell'alta dirigen-

Una scandalosa « circolare riservata » delle Finanze agli uffici delle imposte 

imprese e consumatori 
ma il ministro invita ad «accomodarsi» 

I singoli funzionari dovrebbero effettuare « sconti » sul reddito a commercianti ed artigiani, aprendo la strada a discrimina
zioni e corruzione immaginabili, mentre i prezzi aumenterebbero a ruota libera - Tutto questo per evitare la modifica della legge 

,' SCALFARO - Contro-
* riforma per l'Unlver-

iltà 

za. Ora i super-stipendi do
vranno essere discussi nuo
vamente in Parlamento, do
ve il governo sarà chiama
to a rendere conto del pro
prio operato. - Anche . sulla 
questione dei fitti agrari la 
maggioranza ha dovuto1 su
bire la soluzione della pro
roga, che era stata tenace
mente respinta fino al gior
no prima. Insistendo sul 
provvedimento < governativo 
di controriforma delle affit
tanze agrarie, i settori più 
oltranzisti della DC e della 
coalizione puntavano - •• sul 
caos che si sarebbe creato 
nelle campagne con il pro
lungamento del periodo di 
vacanza della legge comin
ciato FU novembre. La pro
roga, che dovrebbe essere 
approvata urgentemente dal 
Parlamento e che avrà va
lore fino alla primavera, 
metterà invece i contadini 
affittuari in condizione di 
meglio difenderci dalla 
pressione degli agrari. 

Il quadro politico presen
ta, quindi, due elementi di
versi: da un lato, la sempre 
più netta caratterizzazione 
del centro-destra, attraverso 
i provvedimenti presi o an
nunciati; e, dall'altro, la 
crescita dei contrasti e del
le divisioni all'interno degli 
stessi partiti governativi. 
Evidentemente, anche sulle 
forze politiche che sono sta
te associate all'operazione 
del centro-destra comincia
no a farsi sentire gli effet
ti delle grandi lotte che in 
questi giorni hanno visto 
impegnato, tra l'altro, il 
mondo della scuola a fian-
co dei lavoratori delle altre 
categorie. 

Domani con Ingrao, Lombardi e Galante Garrone 

Manifestazione unitaria 
a Milano nell'anniversario 
della strage di p.za Fontana 

MILANO. 9. 
Lunedì alle 21, nel terzo 

anniversario della strage di 
Piazza Fontana, si svolgerà 
una manifestazione unitaria al 
teatro Lirico, nel corso della 
quale parleranno Galante 
Garrone, senatore della sini
stra indipendente, il compa
gno on. Pietro Ingrao. della 
direzione del PCI. e il com
pagno Riccardo Lombardi, del
la direzione del PSI 

Hanno aderito, oltre al PCI. 
al PSI ed alle rispettive Fe
derazioni giovanili, numerosi 
amminstratori comunali, con
sigli di fabbrica, circoli cul
turali e molte personalità 
della cultura e dello spetta
colo. fra cui Giorgio Strehler.' 
direttore del Piccolo Teatro; 
Paolo Grassi, sovraintendente 
della Scala; Massimo Bogian-
kino, direttore artistico della 
Scala: gli attori Franco Pa
renti, Edmondo Ald;ni. Milva. 

Il terzo anniversario della 
strage di piazza Fontana rap
presenta per noi, come per 
tutte le forze democratiche, 
un impegno concreto a raf
forzare la lotta perchè si giun
ga finalmente alla verità su 
quella strage, sui suoi man
danti ed esecutori, come sul
le complicità che hanno fa
vorito il disegno criminale e 
ostacolato il corso delle in
dagini. Vogliamo coinvolgere 
in questa lotta uno schiera-

C I mento sempre più vasto di 
C. T. » forze politiche e sociali, tale 

che incida veramente e spin
ga concretamente avanti la 
battaglia. La manifestazione 
di domani al Lirico, e le al
tre iniziative unitarie che si 
svolgono nei prossimi giorni 
in diverse città portano que
sto segno, in quanto si collo
cano nel quadro del grandio. 
so movimento di massa, sin
dacale e politico, • di cui è 
teatro tutto il Paese. 

Ribadiamo perciò il nostro 
reciso dissenso con quei 
gruppi sedicenti di estrema 
sinistra che anche in questa 
occasione invece • dell'unità 
cercano la divisione; che re
spingono una linea politica di 
ampia mobilitazione unitaria 
e di solidarietà democratica, 
la sola capace dt raggiungere 
obiettivi concreti, affidandosi 
invece, ad assurdi «appunta
menti » e verifiche ultimative, 
che possono solo fare il gioco 
di chi tira le fila della svolta 
conservatrice e alimenta la 
strategia della tensione e del
la provocazione. Ma ciò non 
toglie che condanniamo fer
mamente al tempo stesso il 
divieto del questore di Mila
no alle manifestazioni indette 
dai suddetti gruppi per mar
tedì, pur ritenendole, come ab
biamo detto, sbagliate e dan
nose alla causa che dicono 
di voler servire. Tale divieto, 
come afferma un'interrogazio
ne dei deputati milanesi del 
PCI. è inammissibile perchè 
calpesta il dettato costituzio
nale, prendendo a pretesto 
provocatorie minacce fasciste, 
e perchè anziché attenuarlo 
aggrava seriamente il clima 
di tensione a Milano. 

Le relazioni di apertura al convegno nazionale di Perugia 

LA DC DI FRONTE ALLA CRISI ECONOMICA 
Il discorso del professor Lombardini - Insufficiente analisi sul fallimento della programma
zione economica e drammaticità di toni nel descrivere la situazione attuale - Si tenta di 
lanciare una « linea produttivistica » - Alcuni relatori criticano il governo di centro-destra 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 9 

La prima giornata del lavo
ri del convegno economico 
della DC è stata tutta dedi
cata alle relazioni degli 
«esperti». Il turno del tea-
ders del partito e del gover
no verrà soltanto lunedi, 
quando dovrebbe parlare an
che Andreotti. 

L'attenzione che si rivolge 
• questo dibattito, tuttavia, 
si è caricata fin dall'inizio di 
significati politici. Ciò dipen
de in primo luogo dall'espe
rienza stessa del partito de 
nell'ultimo decennio, compiu
ta prima nell'ambito della 
formula del centro-sinistra e 
infine approdata, attraverso 
la svolta della cosiddetta 
« centralità » di Forlani. alla 
costituzione di un governo 
di centro-destra a partecipa
zione liberale. Il convegno di 
Perugia è In una certa mi
sura una introduzione al 
prossimo congresso nazionale 
della DC. previsto per la 
prossima primavera, e come 
tale è probabilmente desti
nato a calamitare molte pole
miche e molte dispute inter
pretative. 

La relazione generale è sta
ta svolta dal prof. Siro Lom
bardini. al quale hanno fatto 
seguito I proff. Andreatta (po
litica congiunturale). Maz
zocchi • (politica tributaria e 
spesa pubblica), Gasparini, 
Lizzerl. Novacco. Prodi e Bar-
beris. H prof Pasquale Sara
ceno. protagonista di altri 
convegni del genere nel pe
riodo di decollo dell'esperien
za di centro-sinistra (si ri
cordi San Pellegrino) presie
de 11 dibattito, e stamattina 
si è limitato a dargli l'avvio 
con una brevissima introdu-
slone. 

Non sono mancate le sotto
lineature drammatiche, quan
do si è trattato di tracciare i 

Entro il 
10 gennaio 
le domande 

di trasferimento 
dei professori 

E' stato anticipato al 10 gen 
mio 1973 il termine per la pre 
sentazione delle domande di 
trasferimento e di passaggio 
4& parte degli insegnanti degli 
Istituti di Istruzione seconda
rla di primo e di secondo gra
do e di istruzione artistica, e 
4*1 professori di educazione 

contorni della attuale situa
zione economica. Il prof. 
Lombardini si è richiamato. 
innanzitutto, ai punti di svol
ta del passato, ricordando lo 
«schema» Vanonl 1954 e il 
tentativo successivo di avvia
re la politica di programma
zione con i primi governi di 
centrosinistra Nel primo ca 
so. si Ipotizzava una soluzio
ne del problemi più acuti del 
paese attraverso la pura e 
semplice previsione di un au
mento del reddito nella misu
ra del 5 per cento all'anno 
Nel secondo, invece, vi fu una 
prima presa di coscienza del
la necessità di affrontare in 
modo nuovo gli squilibri pro
vocati dal tipo di sviluppo im
presso al paese. Il relatore ha 
affermato che il quadro, do
po dieci anni, appare profon
damente mutato, e l'obiettivo 
di un saggio di sviluppo sta
bilmente più elevato » torna 
a occupare una posizione cen
trale nella definizione dezll 
indirizzi di politica economi
ca»: e ciò — ha soggiunto — 
« non può realizzarsi attra
verso l'operare spontaneo 
dHle forze economiche» 

Quali sono, quindi, le Ipo
tesi possibili? Il più ufficia
le dei relatori di osrei ne ha 
ribadita essenzialmente una-
quella di una « linea produt
tivistica » che risulti da una 
combina7lone della politica 
anticongiunturale e delle mi
sure di ristrutturazione del 
meccanismo economico » 

Obiettivi mancati 
Egli ha detto che 1 possi

bili sbocchi della crisi sono 
tre: 1) la ripresa, appunto, 
di un elevato saggio di svi-
lupppo, u n un contesto ne
cessariamente nuovo»; 2) lo 
accentuarsi ulteriore degli 
squilibri italiani con il peri
colo che una fase di prolun
gato ' ristagno possa « rende 
re difficile il consolidamento 
e forse il mantenimento del 
regime democratico»; 3) un 
processo di marginalizzazione 
dell'economia del passe in 
conseguenza dell'insufficienza 
dello sviluppo della produt
tività. In tutti e due gli ul
timi casi, secondo Lombardi
ni. peserebbero sul paese I 
rischi di una involuzione au
toritaria. D'altra parte, si ri
tiene che in Italia sia estre
mamente difficile ipotizzare 
la formazione di un sistema 
politico bipartitico di tipo 
anglosassone, da utilizzare 
per secondare i cicli econo 
mici attraverso l'alternanza 
del governi «Per molti anni 
— ha detto Lombardini — 
si renderà necessaria in Ita 
Ila una vasta convergenza di 
forze popolari, sia pure arti
colata, al fine di consentire 

la realizzazione delle trasfor
mazioni necessarie ». 

Debole, e in gran parte elu
sivo, è stato il capitolo dedi
cato al fallimento della pro
grammazione economica. Va 
da sé che si ammette il man
cato raggiungimento -• degli 
obiettivi che ci si era propo
sti un decennio addietro; si 
sfugge, tuttavia, a una ana
lisi critica e oggettiva degli 
errori politici e delle resi
stenze conservatrici che stan
no all'origine di questo fal
limento. Secondo Lombardi
ni. la politica dei redditi è 
stata male impostata, poiché 
ci si è presentata « con la ri
chiesta ai sindacati di fir
mare una cambiale in bian
co. nascondendo in questo 
modo l'incapacità dello Stato 
di realizzare una effettiva po
litica di programmazione » 
Ecco quindi la ricerca di una 
variante, rispetto alle recenti 
proposte di La Malfa in ma
teria. Non si dovrebbe trat
tare di una politica dei red
diti imposta dall'altro e rigi
damente ancorata al blocco 
dei salari, ma essa dovrebbe 
prevedere — cosi ha detto 
Lombardini — la partecipa
zione dei sindacati alla pro
pria elaborazione e dovrebbe 
anche tendere al controllo 
non soltanto dei salari ma 
anche dei profitti e delle 
rendite 

Questa versione della poli
tica dei redditi è già stata 
oggetto di polemica alla tri
buna del convegno: un altro 
relatore — il prof. Mazzoc
c h i — h a detto che l'espe
rienza di altri paesi insegna 
che l'unico esempio efficace 
di politica dei redditi è stato 
quello del rigido blocco dei 
salari. In questi paesi, così, 
si è arrivati alla drastica 
compressione della dialetti
ca sindacale e all'umiliazione 
delle organizzazioni dei lavo
ratori; trascorsa questa pri
ma fase, però, gli obiettivi 
che si proponevano di rag
giungere i promotori di que
sta politica sono stati poi 

Nuovi forti 
rincari 

dei prezzi 
L'Istituto di statistica ha co

municato l'aumento dei prez
zi in ottobre che è stato del 
7.0 <£ per I beni di consumo 
delle famiglie in generale; del 
14,9 ?» per il gruppo dei pro
dotti agricoli; deU'8.1 % per il 
raggruppamento degli alimen
tari II ritmo di incremento 
dell'1.1 % al mese (ottobre). 
se non sarà interrotto, com
porterà aumenti del 1314 % 
nel prossimo anno. 

cace predisposizione delle mi
sure necessarie contro la con 
giuntura sfavorevole Mazzoc
chi ha detto che in assenza di 
una politica anticongiuntura 
le efficace, si è cercato rime
dio nel cambiamento delle for
mule di governo (la platea ha 
capito la battuta e ha applau 
dito calorosamente, mentre 
Andreotti ' seduto alla presi 
denza, si faceva ancora più 
oscuro in volto) Mazzocchi ha 
concluso la propria relazione 
affermando che anche oggi 
come all'inizio degli anni ses 
santa, la sfida cui si trova di 
fronte la DC. riguarda essen
zialmente l'esigenza della con 
quista di una condizione ci 
vile e sociale migliore per 11 
paese, attraverso una spinta 
alla «socializzazione dei con 
sumi ». 

Candiano Falaschi 

spazzati via da una inconte
nibile ondata rivendicativa. 

Nella relazione principale 
si parla, naturalmente, delle 
« rendite patologiche » - che 
appesantiscono la marcia del 
sistema produttivo Esse do
vrebbero essere via via rimos
se mantenendo a pieno rit
mo la marcia del meccani
smo produttivo .senza arre
sti e senza contraccolpi. " E 
in questo quadro, più ricco 
di metodologia che di poli
tica economica, vengono col
locati i problemi del Mezzo 
giorno e quello dell'occupa
zione. Alla soluzione di que
sti problemi dovrebbe ' dare 
un contributo risolutivo, se
condo Lombardini, l'aumen
tato saggio di sviluppo econo
mico La • svalutazione della 
lira viene esclusa nell'imme
diato (e si ammette, d'altra 
parte, che un provvedimento 
del genere avrebbe essen
zialmente il significato di 
una forzosa riduzione del sa
lari), ma non si esclude che 
essa possa diventare attuale 
nel caso di un ulteriore ag
gravamento della situazione. 

Crisi strutturale 
Nella relazione introduttiva 

del convegno di Perugia vi è 
quindi, insieme alla presa di 
coscienza dei carattere strut
turale della crisi in atto, il 
tentativo di lanciare un « va-
nonismo» degli anni settanta. 
Il discorso produttivistico, tut
tavia, è anch'esso ambiguo, 
poiché non sono bene indivi
duati né il segno né la dire
zione in cui questo nuovo sfor
zo di espansione dovrebbe es
sere compiuto. Sulle riforme 
necessarie, poi, come abbiamo 
già detto, il discorso è rima
sto essenzialmente sul piano 
metodologico. Anche gii ac
centi autocritici che vi sono 
stati, sono rimasti quasi sem
pre in superficie. 

Più espliciti nei riferimenti 
all'attualità politica sono stati 
i professori Andreatta e Maz
zocchi. Il primo, parlando del
la politica congiunturale degli 
ultimi anni, ha raccolto tre o 
quattro applausi a scena aper
ta per alcune frecciate pole
miche che ha indirizzato ad 
Andreotti, soprattutto quando 
egli ha parlato dei supersti-
pendi concessi agli alti diri
genti dello Stato e del funzio
namento della macchina buro
cratica, e quando ha voluto 
sottolineare la « perennità » 
delle intuizioni del centro-sini
stra Da queste successive re
lazioni. in sostanza, è risultato 
abbastanza chiaramente (e con 
riferimenti polemici talvolta 
circostanziati) che negli ulti 
mi tempi — e specialmente 
durante il perìodo del governo 
di centro-destra — è mancata 
non soltanto una politica di 
riforme, ma anche una effl- 1 attraverso un mutamento di governo. 

L'aumento dei prezzi con
tinua, si prevedono altri 4 
scatti di * contingenza a feb
braio, ma il governo continua 
a prendere misure per fare 
aumentare 1 prezzi. Giovedì 
scorso alla - Commissione Fi
nanze della Camera sono sta
te respinte ancora una volta 
le proposte del PCI per ri
durre le imposte di consu
mo, In particolare alimenta
ri: 1) sui prodotti agricoli che 
pagano ora 11 3°/o di IGE o 
meno, al quali dal 1. gennaio 
si vuole applicare 11 6°/o di 
IVA (Imposta valore aggiun
to); 2) sui prodotti soggetti 
a Imposte pesantissime dette 
«di fabbricazione» (banane. 
caffè, cacao, birra, zucchero) 
all'entrata in vigore dell'I VA; 
3) sui prodotti trasformati da 
cooperative di produttori agri
coli; 4) sulle consumazioni ali
mentari di clienti negli alber
ghi, in quanto l'IVA colpirà 
pesantemente anche le vacan
ze di quella piccola parte di 
italiani che possono permet
tersele. 
• Secondo previsioni fatte dal
la Lega delle cooperative se 
l'IVA non sarà modificata 1 
prezzi aumenteranno, per so
lo effetto dell'imposta, del 6 
per cento • Aggiungendosi al 
1-8% di rincari che pi vanno 
già verificando arriviamo ad 
un aumento del costo della 
vita che può oscillare, ad an
no nuovo, dal 12 al 13 per 
cento. Traduciamo in cifre 
per la famiglia lavoratrice: 11 
pensionato che ha 60 mila lire 
di pensione perderebbe un po
tere d'acquisto equivalente a 
circa 7 mila lire al mese; 
una famiglia con 150 mila Ure 
di salario perderebbe l'equi
valente di 20 mila lire men
sili; una famiglia con 250 mi
la lire di reddito da 32 a 
35 mila lire mensili. 

Con l'IVA. Il governo agi
sce di concerto col padrona
to; l'uno e l'altro fanno au 

•mentare 1 prezzi per gonfia
re profitti e rendite, poiché 
sappiamo che una quota sem
pre più ampia di Imposte vie
ne riscossa per essere poi 
trasferita sotto forma di con 
tributi di ogni tipo al pa
dronato. 

- L'azione di rapina cosi Im
postata non ha precedenti. 
Valutando a 35 mila miliar-
di 1 consumi privati, l'aumen
to del prezzi, cosi come è 
stato progettato da padroni e 
governo, trasferirebbe a ren
dite e profitti da 3500 a 4000 
miliardi di lire nel 1973. Ed 
è un'azione che non si limita 
a falcidiare 1 bilanci familia
ri, ma distrugge la possibili
tà di migliorare le prospetti
ve di sviluppo economico. Fac
ciamo due esempi-

Il governo rifiuta di esclu
dere dallTVA le cooperative 
che trasformano prodotti agri
coli. Non teme nemmeno l'in
troduzione di disparità fra i 
cittadini. l'Iniquità della legge, 

, perchè ha stabilito che un col
tivatore singolo il quale ven
da prodotti per un massimo 
di 21 milioni di lire, è esen 
te dall'IVA: quello -stesso col
tivatore qualora si associ In 
una cooperativa. Invece, viene 
soggetto all'IVA nonostante 
che per legge l'azienda coo
perativa non possa avere pro
fitti. né patrimonio divisibile 
fra I soci, ma deve operare 
soltanto come strumento tee 
nico collettivo In funzione de
gli interessi dei singoli soci 
LTVA sulle cooperative agri
cole. dunque, scoraggia Io svi
luppo del servizi collettivi nel- -

' l'agricoltura costrlneendo I 
contadini o a rimanere nella 
arretratezza dell' isolamento 
Individuale, oppure a soggia 
cere alla speculazione dell'in 
cetta privata delle società in
dustriali e commerciali Inter 
mediarle. In ogni caso, il con 
to passivo di questa scelta 
si tradurrà tanto a danno dei 
coltivatori quanto In ulterio-

La Conferenza economica veneta 

Lotta alla rendita 
e svolta politica 

VENEZIA, 9 
SI è svolta a Venezia la conferenza economica regionale 

veneta. "' . ^ • 
Il compagno Serri. Intervenendo nel dibattito ha, tra l'altro. 

sottolineato, che la crisi economico-sociale nel Veneto assume 
oltre che elementi di maggiore gravità, connotati direttamente 
polìtici per l'intreccio realizzato dalla DC veneta tra potere 
economico e potere politico. DI fronte a questa crisi emer
gono. a livello del grandi movimenti sociali, forze capaci di 
avviare un nuovo tipo di sviluppo. 

All'apertura del lavori il compagno Poli aveva sottolineato 
Il carattere prioritario della lotta alla rendita (a tutte le ren
dite, non solo a quelle scoperte da Agnelli), per un uso diverso 
delle risorse, per un loro massiccio spostamento dal settori 
improduttivi a settori produttivi ma come, al tempo stesso. 
questo tema debba essere posto non In termini punitivi ma 
nel quadro di una strategia di rinnovamento e di sviluppo 
che prospetta una soluzione positiva per le stesse forze che sono 
oggi «cointeressate» alla rendita 

Esprimendo pieno consenso a questa impostazione, 11 com
pagno Barca ha affermato che la lotta alle rendite deve, inoltre. 
tenere conto del fatto che. oggi come oggi, la domanda alimen
tata dalla rendita finisce per essere II sostegno più forte dello 
stesso settore produttivo: anche da ciò nasce l'esigenza di 
una operazione politica che operi il cambiamento della qua
lità della domanda, sostituendo alla sua forma attuale una 
nuova domanda alimentata dalle esigenze del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, dello sviluppo del consumi sociali, tra 1 quali 
è, oggi, decisiva, la scuola. 

Una soluzione alla crisi che — ha sottolineato Barca — na
sce anche dal rifiuto dell'attuale direzione della DC di abban
donare un vecchio tipo di mediazione tra rendita e profitto. 
Implica il massimo impegno di tutte le grandi forte popolari. 
ed è impensabile senza un nuovo rapporto, come ha ricono
sciuto lo stesso dirigente della FIM CISL Intervenuto nel dibat
tito, anche con le stesse organizzazioni politiche della classe 
operaia. Non possiamo e non dobbiamo escludere fasi Inter
medie, né II perseguimento di obiettivi ravvicinati, ma anche 
queste fasi e questi obiettivi passano per una piena esplicita-
zlone della crisi del tipo di mediazione attuata dalla DC. Ciò com
porta un mutamento di linea e di direzione In questo Partito, 

ri, forti aumenti di prezzi del
le derrate alimentari. 

Il secondo esempio è dato 
dalle «Istruzioni rlservatissi-
me » che 11 ministero - delle 
Finanze ha dato al funziona
ri delle Imposte perchè « chiu
dano un occhio» nell'applica-
re non tanto l'IVA, che do-
vrebbe agire sui prezzi libe
ramente. quanto per «com
pensare» commercianti o ar
tigiani facendo loro delle ri
duzioni speciali nella imposta 
sul reddito. Ciò significa: 1) 
che 11 ministero delle Finan
ze è consapevole che l'IVA 
esercita una rapina ed un ag 
gravlo sulle Imprese, ma ri
badisce di voler perseguire 
questo scopo noncurante de
gli effetti negativi sul volu
me delle vendite e, anziché 
esentare dall'obbligo dell'IVA 
le piccole imprese Insieme al
la riduzione dell'imposta sui 

generi di prima necessilà, pre
ferisce dare del «compensi» 
discrezionali; 2) l'apparato del 
funzionari viene spinto ad ope
rare fuori della legge, quin
di ad applicare trattamenti Il
legittimi e che pongono 1 
cittadini in posizione di di
suguaglianza fra di loro, con 
l'evidente possibilità che una 
volta aperta la via alla discre
zionalità. si allarghi ancora la 
già vasta area della corruzio
ne frequentemente denuncia
ta anche sul giornali nella 
specie del bassi redditi attri
buiti a persone notoriamente 
ricche. 

Il governo ha ancora 20 
giorni per ridurre le aliquo
te dell'IVA. Ha Inoltre di 
fronte, in Parlamento, le pro
poste del PCI per ridurre a 
tutti, alla luce del sole, le 
Imposte dirette sui redditi più 
baisi. 

Manifestazioni 

del Partito 
OGGI 

Venezia: ' Barca; Ascoli 
Piceno: Natta; Slena: Se-
ronl; Trento: Anderlini; Ci-
vilanova Marche: Antonini; 
Cingoli: Mombello; Cameri
no: Domenico Valori. 

MANIFESTAZIONI SUI 
FITTI AGRARI 

Catania-Paterno: Reiehlin; 
Benevento: Belllol; Agrlgen-
to-Ribera: Cipolla. 

MARTEDÌ' 
Campobasso: Macaluso. 

1 Gravi provvedimenti repressivi nel vivo delle lotte contrattuali 

Denunciati a Torino 
ottocento lavoratori 

Fra i colpiti 24 operai della Fiat Mirafiori per « sequestro di persona » 
Il provvedimento riguarda anche oltre 400 tassisti accusati di « corteo non 
autorizzato» — Appello della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9-

La questura di Torino ha 
denunciato oggi alla magistra
tura 807 persone per reati di 
natura squisitamente politica: 
703 sono 1 denunciati per aver 
partecipato a cortei non au
torizzati. e tra questi ci sono 
oltre 400 taxisti, mentre gli 
altri sono studenti ed operai; 
24 operai della FIAT Mirafio
ri, tra 1 quali una donna ed 
alcuni delegati sindacali, so
no stati invece denunciati per 
«sequestro di persona», con 
l'aggravante di aver commes
so il fatto in più di cinque 
persone.' . < -..^t.. '• 

Vediamo nel dettaglio le ot
tocento denunce odierne. I ta
xisti sono stati denunciati in 
seguito ad una compatta agi
tazione che essi avevano con
dotto nelle scorse settimane 
contro la Giunta comunale to
rinese. per rivendicare — fat
to inaudito nella città del
l'automobile dominata dalla 
FIAT — che al mezzi di tra
sporto pubblico come tram 
e taxi venisse concesso un 
maggior numero di corsie ri
servate e sì prendessero al
tre misure di viabilità per ar
ginare il caos del traffico pri
vato. 

Un giorno 1 taxisti si erano 
dati convegno in una piazza 
periferica, per poi recarsi con 
le loro macchine a manife
stare davanti al municipio, 
ma si erano trovati circonda
ti da un numero incredibile 
di agenti in assetto di guer
ra. e non si erano neppure 
potuti muovere. Tuttavia ol
tre 400 di loro sono denuncia
ti per «corteo non autorizza
to». *--

- E veniamo alle denunce che 
dimostrano un maggior osse
quio al voleri del padronato: 
quelle per a sequestro di per
sona» contro 24 operai e de
legati della FIAT Mirafiori. Il 
30 novembre la FIAT aveva 
organizzato una gitantesca 
montatura contro 1 lavoratori 
della Carrozzeria di Mirafiori 
in lotta per il contratto. Il 
giorno prima erano già stati 
sospesi per rappresaglia anti
sciopero un migliaio di ope
rai delle linee. Quella matti
na cominciarono a verificar
si episodi strani: sguinzaglla
mento di provocatori fascisti 
della CISNAL che sobillava
no I lavoratori e aggredivano 
i delegati, alcuni delegati man-
dati a casa con pretesti. 

- Quando un gruppo di ope
rai della Verniciatura sciope
rò per reclamare li pagamen
to delle ore perse il giorno 
prima per la sospensione, la 
FIAT sospese immediatamen
te tutti I lavoratori della li
nea a monte in lastroferratu-
ra, con il solito pretesto che 
i « polmoni » per l'accumulo 
delle scocche erano pieni e 
non se ne potevano produrre 
altre con le linee bloccate. I 
delegati constatarono subito 
che la FIAT mentiva: i «pol
moni» erano semivuoti e si 
poteva ancora lavorare alme
no due ore. - •• • -

A questo punto 1 lavoratori 
sospesi si riunirono in assem
blea in un corridoio di fian 
co alla linea. Arrivò un pull
man carico di turisti fiam
minghi in visita alla FIAT. 
che ovviamente si trovò la 
strada sbarrata. Sarebbe ba
stato che il pullman facesse 
retromarcia per qualche me
tro e avrebbe potuto prende
re una direzione diversa. In 
vece saltò fuori un funziona
rlo della direzione centrale 
FIAT di corso Marconi. 11 
quale bloccò il pullman e ac
cusò gli operai di fare un 
«sequestro di persona». Ar 
rivarono pure — fatto senza 
precedenti in fabbrica — un 
commissario e un sottufflcia 
le di PS Quando però 11 com 
mlssario vide che 1 turisti 
fiamminghi, lungi dall'essere 
Impressionati, fraternizzavano 
con gli operai e bevevano 11 
caffè con loro al distributori 
automatici, e c'erano strade 
sgombre perché 11 pullman 
potesse allontanarsi, si lasciò 

sfuggire una frase udita da 
decine di operai: « Ma per
ché ci avete chiamato? Qui 
non c*è motivo per il nostro 
intervento». Infatti poco do
po i turisti si allontanarono 
tra gli applausi del lavoratori. 

Oggi però la polizia presen
ta la denunce, e siccome 11 
commissario non aveva chie
sto generalità, 1 nomi dei de
nunciati non possono essere 
stati fomiti che dalla stessa 
FIAT. L'iniziativa della que
stura torinese farà certo ri
flettere molti su quel che ac
cadrebbe se passasse il pro
getto Andreotti sul fermo di 
polizia. 

In serata 1 sindacati metal
meccanici hanno diramato un 
comunicato in cui sottolinea
no come queste iniziative con 
giunte padronato-polizia ven
gano prese proprio quando i 

lavoratori FIAT e di altre fab
briche danno vita a scioperi 
per il contratto di una com 
pattezza senza precedenti 

« In questa situazione - di
ce il comunicato - assume 
anche un chiaro significato la 
ventilata mediazione del go
verno per le vertenze contrat
tuali, che non potrebbe non 
svolgersi a favore del padro
nato e contro 1 lavoratori La 
Federazione lavoratori metal-
meccanici, nel respingere con 
forza queste antidemocratiche 
azioni repressive del padro
nato e dei pubblici poteri, fa 
appello ai lavoratori affinché 
sviluppino una sempre più 
unitaria e Incisiva lotta per 
gli obiettivi alla base delle 
piattaforme rivendicative non 
che contro la repressione ». 

Michele Costa 

Il compagno Mancine]?! 
si è iscritto a! PO 

Un lungo e glorioso passato dì milizia socia
lista e antifascista - La lettera di motivazione 
inviata alla Direzione del nostro partito 

Il compagno Carmine Manci-
nelli ha indirizzato alla Direzio
ne del nostro partito una lette
ra con la quale motiva la sua 
decisione di entrare nelle file 
del PCI. 

Carmine Mancinelli vanta un 
lungo e glorioso passato di mi
lizia socialista e antifascista. 
Entrato nel 1921 nel PSI. più 
volte arrestato, condannato al 
carcere ed al confino per la sua 
attività antifascista, dopo l'8 
settembre '43 partecipa attiva
mente alla Resistenza e alla 
riorganizzazione del PSI della 
cui Direzione entra a far parte. 
Partecipa alla costituzione del 
CNL. Nel 1918 e nel 1953 è 
eletto senatore nelle liste del 
PSI. In seguito alla unificazione 
socialdemocratica Mancinelli en
tra nel PSIUP nelle cui file ri
mane sino alla confluenza nel 
PCI decisa dalla maggioranza 
del partito socialproletario. 

Il PCI — afferma Mancinelli 
— «è per me lo sviluppo e 
l'approdo naturale di tutta una 
vita di lotte nell'unità e per 
l'unità della classe lavoratrice. 
contro Io sfruttamento e contro 
fl fascismo». 

Nella sua lettera 0 compagno 
Mancinelli aggiunge che questa 
adesione ha comportato per hai 

momenti di riflessione e di per 
plessità. tuttavia superate, rela 
Uve al rapporto tra obiettivi im
mediati o a breve scadenza. 
tra cui « il diritto-dovere di par
tecipare alla gestione politica 
del paese, anche nell'orbita go
vernatila. come sua componen
te determinante ». e la e meta 
finale del socialismo »; il giu
dizio sul mondo cattolico e sul
la sinistra della DC: il rappor
to con le nuove generazioni. Ac
cenni e rilievi — dice Manci
nelli — «fatti da me per bi
sogno di sincerità ed onestà in
tellettuale ». 

« Resta il riconoscimento am
pio e convinto che il PCI è la 
più grande organizzazione poli
tica che la classe lavoratrice 
e il movimento operaio abbiano 
mai avuto nella loro storia ». 
«Sono certo — conclude la let
tera del compagno Mancinelli — 
che l'azione del PCI. intelligen
te e responsabile, di cui ha già 
dato prove riconosciute, conti
nuerà e sì svilupperà sempre 
più impegnativa per il supera
mento di ostacoli e resistenze. 
nella sempre più stretta e arti
colata solidarietà fra tutte le 
forze della pace, per il pro
gresso, per la giustizia sociale. 
in cui si sostanzia la libertà ». 

# 

Mestiere di pittore 
Scritti mH'arfe e la società 

La pittura, s pittori, la ballarla per il realismo. 
le pagine ài diario e di polemica 
le lettere spedite e non spedite. 

La prima raccolta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 

«Rapporti», pp. 440, 53 disegni inediti, L. 4000 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRA0CD 

« Caro Fortebraccio, chi 
ti scrive è un operaio co
munista e sindacalista che 
lavora in una industria tes
sile, turno notturno, 36 te
lai a cui badare per 8 ore 
con mezz'ora di pausa, per 
40 ore settimanali. Sposato, 
la famiglia non la vedo che 
per 3 ore al giorno perche 
quando torno io alle 6 di 
mattina mia moglie e mio 
Aglio si alzano per andare 
a lavorare e all'asilo, alla 
sera tornano alle 18,30 e 
io me ne vado alle 21,30. 
Morale il figlio quasi mi 
dà del lei e l'amore lo .si 
fa al sabato sera. Risultato 
di questa bella vita: L. 120 
mila mensili, assegno e 
notturno compreso. Com
presa nello stipendio è sta
ta anche la tiritera che ab
biamo dovuto sopportarci 
ieri sera quando fermate 
le macchine il padrone ti
tolare delle omonime tessi
ture e filature ci ha gratifi
cati. Ha così esordito: ad 
un anno dall'entrata in fun
zione del turno notturno 
devo purtroppo constatare 
che nel vostro turno l'as
senteismo raggiunge punte 

, insostenibili per l'azienda, 
ben il 40ró in più degli al
tri, troppi di voi stanno a 
casa per riposarsi e altri 
si mettono troppo in ma
lattia, per ora non faccio 
nomi ma li conosco (...) 
Caro compagno, vedi se il 
fatto ti ispira qualche co
sa per la tua rubrica setti
manale. Saluti comunisti. 
Lettera firmata — Roma-
gnano Sesia (NO). 

Caro compagno, prima 
di rispondere direttamente 
a quanto mi scrivi, lascia 
che io dica ai lettori che 
questa tua lettera è firma
ta con nome cognome e in-
dirizzo, ma tu hai dimen
ticato di dirmi esplicita
mente, come io ho avver
tito mille volte che deside
ro, se posso riportarli pub
blicamente. Nel dubbio, e 
desiderando evitare il più 
possibile di nuocerti, uso 
la formula: « Lettera firma
ta». Se tu volevi che indi
cassi il tuo nome, ini di
spiace perchè anch'io avrei 
preferito farlo, ma dovevi 
dirmelo. Altra avvertenza: 
la parentesi con ì puntini 
in fondo alla tua lettera 
l'ho messa io, al posto di 
altre cose che vi ha detto 
il padrone in fabbrica, e 
che tu fedelmente riferisci: 
si tratta di considerazioni 
relative alla qualità della 
vostra produzione, che a 
suo giudizio deve essere 
migliorata, e alla necessi
tà di avere maggior cura, 
da parte vostra, delle mac
chine, che sono costosissi
me. Ho « saltato » queste 
dichiarazioni per due ra
gioni: prima di tutto per
chè non sono in condizioni 
di contestarle motivata
mente, né tu mi metti in 
grado di farlo: poi perchè 
non voglio distrarmi dal
l'argomento « assenteismo», 
a proposilo del quale io 
ho assunto ripetutamente 
posizioni che mi hanno 
procurato critiche e rilie
vi. ai ouali la tua lettera 
mi offre l'occasione di ri
spondere in maniera, spe
ro. esauriente. 

La campagna scatenala 
contro oli «onerai che non 
lavorano » e ianobile e bri
gantesca. Qualunque fan
nullone, nato e cresciuto 
con i soldi da lui slesso o 
dai suoi rubati (dico ruba
ti) agli operai, si permette. 
oagi, di parlare di ro'oro 
che nell'inferno delle fab
briche consumano In vita 
a procurargli ricchf*?e, 
onori e ozi, si permette. 
dicevo, di parlare deali 
operai come di una banda 
dì pelandroni manaianane a 
tradimento, che a non han
no voglia di far niente » e 
stanno a casa anche se non 
sono malati. Ma tu mi de
scrivi in poche righe assai 
eloquenti la vita che con
duci, e i mascalzoni che ac
cusano gli operai, tutti gli 
operai, di assenteismo, vo
gliono che cadiate amma
lati prima di permettervi, 
con dispetto, di sentire il 
bisogno di riposarvi e di 
cedere alla tentazione di 
interrompere .per una mat
tina o per un giorno o per 
una notte la tortura della 
vostra fatica. Bisogna che 
vi colga la febbre, che vi 
scuota la tosse, che vi cur
vi l'arfite. bisogna che 
letteralmente vi riduciate 
al punto di non potervi 
reggere in piedi, di ndurvi 
boccheggianti e prostrati, 
perchè i banditori della 
vergognosa leggenda degli 
« operai che non lavorano » 
si degnino dì comprende
re, ma sempre con irriden
te sopportazione, che coi 
avete diritto di desiderare 
un po' di riposo anche 
qualche minuto prima di 
stramazzare infermi. L'han
no inventala loro la paro- • 
la * relax », ma deve esse-
se riservata ai soci del 
Rotary. Guai se un po' di 
« relax » lo sognano i tes
sitori, i marittimi, i me
talmeccanici, gli edili, i 
braccianti, i minatori. Non 
siete propriamente amma
lati, riuscite a stare in pie
di: e allora perchè non an
date a laiorare? 

Con questo io non voglio 
sostenere che non ci sia 
tra gli operai chi abusa, 
ma chi ha colpa di una si- -
tuazwne da cui traggono 
origine anche gli eccessi 
da deplorare? C'è stato un 

tempo in cui i nostri lavo
ratori erano i meno paga
ti del mondo e la loro pro
duzione tra le più alte e le 
più pregiate. Lor signori 
hanno incassato profitti 
vertiginosi sulla vostra pel
le, ma che cosa ne hanno 
lutto? Hanno mandato i 
miliardi all'estero, nessuno 
di loro, o quasi nessuno, ha 
migliorato gli impianti sot
to il profilo della sicurezza, 
della agibilità, dell'igiene. 
Le fabbi ichc rendevano co
sì come erano, i soldi en
travano facili e voi segui
tavate a essere trattati co-
vie cani. Era la cuccagna 
(per lor signort). E fuori 
dalle fabbriche come sono 
andate le cose? Scriveva 
l'altro giorno Cesare Zap
pigli sul « Corriere della 
Sera» (6 dicembre): « I l 
malcontento accumulato 
dai lavoratori per "mai 
vivere" nella società ita
liana ha trovato nelle im
prese i suoi club giacobi
ni; e lo sciopero è stato 
usato, a torto, per casti
gare le aziènde di colpe che 
non avevano: la crisi edi
lizia, i trasporti pubblici 
insufficienti, il sistema sa
nitario scadente, la distri
buzione commerciale eso
sa, l'apparato di sicurezza 
sociale costoso ed ineffi
ciente ». 

E' un discorso, questo, 
che di primo acchito può 
fare una certa impressione. 
Ma prova a dire i padroni 
invece che le aziende, e tu 
vedi chr essi sono proprie
tari della società italiana 
non meno che delle impre
se. La proprietà di Agnelli ' 

•va dalle automobili alla 
editoria, dalle autostrade 
alle stazioni climatiche. 
dalle motorette, che so?, ai 
grandi magazzini. La Mon-
tedison possiede o possede
va, le ferrovie Nord, è pa
drona persino dei biscotti 
Pavesini. Tutta la società 
italiana, insomma, appar
tiene a lor signori: quando 
non ne sono i diretti prò-
prtetari, la controllano, co
me si usa dire. Nella Con-
flndustria sono rappresen
tate le aziende di tutti i 
settori, nei governi borghe
si gli interessi difesi per 
primi sono quelli della clas
se proprietaria, se i signori 
non pagano le tasse non è 
perchè sono più furbi dei 
poveretti che le pagano, 
ma è perchè le leggi sono 
come le hanno volute i riC' 
chi, fatte dai loro governi, 
applicate dai governanti ' 
sempre a toro beneficio. 
Dunque, se non funzionano . 
i trasporti, se mancano le 
case, le scuole, gli ospeda
li, se ala distribuzione 
commerciale è esosa a, se 
« l'apparalo di sicurezza so
ciale è costoso e insuffi
ciente » la colpa di chi è? 
Non è sempre di lor signo
ri? Ma che cosa vorrebbe. 
Cesare Zappulli, che gli 
operai andassero in fab. 
brica massacrati da viag
gi bestiali e incontrando 
l'ing. Pesenti, gli mormo
rassero con affettuosa in
dulgenza: «Ingegnere, lei 
non c'entra »?. 

La psicologia è un lusso 
che non si pratica per i la
voratori, ma con quale ani
mo tu che lavori nelle con
dizioni che mi descrivi puoi 
vivere in fabbrica? Quale 
esempio danno ai tuoi com
pagni e a te coloro che.pos-
siedono e comandano? 
Guarda l'ultimo caso, quel
lo della Montedison: que
sta grande industria è an
data a rotoli per la inca
pacità, ormai da tutti rico
nosciuta, dei suoi dirigen
ti, padroni o managers che 
fossero. Appena il disastro 
si è fatto palese ed è ap
parso inarrestabile, chi ha 
cominciato a pagarlo per 
primi? Gli operai che sono 
stali licenziati. E per se
condi? Gli azionisti, soprat
tutto i piccoli azionisti, 
che si sono visti svalutare 
i loro Utolu E poi? E poi 
più niente. L'ing. Valerio 
è stalo forse chiamato a 
restituire la favolosa liqui
dazione che moralmente (e 
fors'anche giuridicamente) 
non gli era dovuta? I su
premi dirigenti attuali, da 
quando hanno licenziato t 
lavoratori e svalutato le 
azioni, guadagnano forse 
una lira in meno? Si ha 
notuia che in qualche mi
sura paghino, come hanno 
già pagato gli operai e i 
risparmiatori, quelli e que
sti vittime delle loro lolle, 
dei loro ripicchi e anche, 
perche no?, della loro asi
neria? 

Sicché, smettetela con la 
favola infame degli operai 
che non lavorano. Gli ope
rai hanno sempre lavorato, 
vi hanno salvalo le fabbri
che quando i nazifascisti 
volevano spogliarle o di
struggerle, vi hanno rega
lato un « miracolo econo
mico» del quale avete go
duto soltanto voi, e ora vo
gliono solo una cosa la
vorare in condizioni uma
ne. Richiamale tutti i mi
liardi che avete all'estero 
e, in attesa che arrivino, 
ringraziate ogni mattina 
gli operai delle vostre fab
briche, i lavoratori di tut
ti i mestieri, che sono an
cora, come sempre, i citta
dini più consapevoli e più 
degni del nostro Paese. 

Fortebraccle 

A 30 anni dall'epica battaglia che decise le sorti della guerra 

Monaco di Baviera, ancora 
intatta, il 9 novembre 1942 si 
era addobbata come per le 
grandi occasioni. Da ogni fi
nestra e balcone, su ogni an
golo di strada e facciata di 
palazzo, garrivano bandiere e 
drappi dalla croce uncinata. 
Hitler, lasciato il suo quar-
tier generale . nella Prussia 
orientale, era giunto a Mona
co per presenziare, proprio 
quel giorno, alla diciannovesi
ma celebrazione del fallito 
putsch del '23 che pur aveva 
rivelato all'Europa l'esistenza 
del movimento nazionalsociali
sta. Nel pomeriggio, parlando 
alla folla ammassata nella 
birreria della Hoechstrasse (la 
vecchia tana della clandesti
nità divenuta «sacrario del 
Rcich») Hitler dirà tra l'al
tro: • « Ho voluto raggiungere 
il Volga nella città stessa che 
porta il nome di Stalin. La 
città l'abbiamo presa, ad ec
cezione di 'due o tre insigni
ficanti isolotti- E se qualcuno 
mi chiede: perchè non la fac
ciamo finita subito? Io ri
spondo: perchè • non voglio 
una seconda Verdun. Io la
scio a piccoli reparti specia
lizzati il compito di comple
tare la conquista di Stalin
grado ». 

Il fuhrer mentiva. I tre 
« isolotti » di resistenza della 
Armata Rossa tra le macerie 
di Stalingrado erano tutt'al-
tro che insignificanti. Da ol
tre tre mesi inchiodavano non 
già « piccoli reparti specializ
zati » ma venticinque divisioni 
della VI Armata del generale 
Friedrich von Paulus e quat
tro divisioni corazzate della 
IV Armata Panzer del gene-

Hitler si era vantato di averla espugnata «tranne due o tre insignificanti isolotti» 
Tra le macerie delle case e delle fabbriche, lungo la riva destra del Volga, 

si organizza la resistenza - Senza un attimo di tregua gli scontri per le strade, mentre 
gli aerei della Luftwaffe rovesciano tonnellate di bombe sulla città 

E* un rogo immenso: gli uomini vivono sottoterra e ne escono soltanto per combattere 
rale Hermann Hoth. Due ar
mate che rappresentavano la 
« punta di lancia » della Wehr-
macht. 

Fatto inaudito sino ad al
lora, Hitler era costretto per 
la terza volta, in pubblico, a 
tornare sullo stesso argomen
to. A metà settembre, al 
Reichstag, aveva baldanzosa
mente dichiarato: «Noi dia
mo l'assalto a Stalingrado e 
la prenderemo. Potete esser
ne certi. E se un posto lo ab
biamo occupato, nessuna for. 
za al mondo potrà cacciarci 
dì II». Poi il 16 ottobre (von 
Paulus gli aveva appena tele
grafato che la bandiera nazi
sta sventolava sulla Piazza 
Rossa di Stalingrado) in un 
commento, alla radio, sull'an
damento della guerra: «Sta
lingrado è nostra. Se qualche 
superstite russo rimane in 
qualche casa diroccata che vi 
resti pure, sono affari suoi. 
Il nostro obiettivo è raggiun
to». Nelle strade di Berlino 
la « Gioventù hitleriana » ave
va organizzato manifestazioni 
di giubilo per la vittoria sul 
fronte del Volga. 

Uno dei «superstiti» era il 
generale Vasili Ciuikov, co
mandante di quei reparti del
la 62. Armata sovietica asser

ragliati fra le macerie, lungo 
la riva destra del Volga, su 
una striscia di terra ormai ri
dotta — in quel mattino del 
16 ottobre — a meno di un 
chilometro di lunghezza per 
quattrocento metri di profon
dità. Su quest'ultimo lembo, 
1 capisaldi della resistenza 
sovietica restavano ancora i 
due giganteschi cumuli di ma
cerie che erano state le fab
briche Ottobre Rosso e Bar
ricata (la terza fabbrica, 
Trattori, era caduta qualche 
giorno prima). 

« Il tempo 
è sangue » 

Dal suo posto di comando 
— interrato ai piedi della 
collina Marnai sulla cui som
mità espugnata, a trecento 
metri di distanza, i tedeschi 
avevano piazzato nidi di mi
tragliatrici pesanti — Ciuikov 
seguitava a proclamare ai suoi 
uomini- «Dietro il Volga per 
noi non c'è più terra. Guada
gnate tempo, il tempo è san
gue»- Nel sottosuolo dell'Ot
tobre Rosso, il Comitato di 

difesa operaio faceva annun
ciare a Mosca: « I cittadini 
che rimangono hanno giura
to: Stalingrado distrutta sa
rà la tomba del nazismo». 

Poche ore dopo che il dit
tatore nazista aveva parlato 
a Monaco, tre assalti condot
ti dalla 74. e dalla 295. divi
sione tedesca si sgretolano lo 
uno sull'altro contro la fab
brica Ottobre Rosso. Nel cor
so di uno di questi attacchi, 
una pattugliatili panzergrana-
dieren riesce a metter fuori 
combattimento una batteria 
anticarro sovietica che nel gi
ro di sette ore aveva distrut
to sei cingolati MS-11 e quat
tro Tigre: scopre allora che 
gli artiglieri morti accanto al 
pezzo erano cinque ragazze, 
giovani operaie della fabbri
ca. ' « Ogni soldato divenga 
una fortezza » è la parola 
d'ordine di Ciuikov. 

Stalingrado, nel 1942, rap
presentava per Hitler e il suo 
stato maggiore un punto stra
tegico decisivo e, insieme, un 
nodo politico nevralgico. Stra
tegicamente, l'obiettivo tede
sco era duplice: scardinare la 
«porta» del Volga, la Wehr-
macht avrebbe da un lato 
spinto le sue divisioni coraz
zate ad attaccare alle spalle 

L'editoria americana in allarme dopo la morte della celebre rivista 

«Life»: fine di un'istituzione 
Come « Look » e altre testate famose, anche questo colosso ha ceduto alla 
crisi che investe la stampa - Un deficit di 30 milioni di dollari - Successo e 
declino di un'impresa legata alla formula del « giornalismo fotografico » 

La radaiione di e Life * con le copertine pia significativa della 
starla dalla rivista affissa a una parata 

NEW YORK. 9 
Il mondo editoriale è scos

so dall'annuncio che il pros
simo 29 dicembre la celebre 
rivista «Life» cesserà le pub 
blicazioni. «Non è un giorna
le che muore, ma un'istitu
zione della vita americana»: 
così una stazione radio new
yorchese ' ha commentato la 
notizia. Ma eguale destino 
era toccato l'anno scorso ad 
una «istituzione» non meno 
consolidata ' come la rivista 
«Look», e prima ancora era 
caduto un mostro sacro del
l'editoria come il «Saturday 
Evening Post», che ebbe co
me fondatore Benjamin Fran
klin. 

Ora che è il turno di « Life » 
qualche altro a big » della car 
ta stampata si fa avanti per 
negoziarne l'acquisto. Tra 1 
pretendenti si fa il nome di 
Joseph Azaria, che dirige due 
giornali di Montreal. Questi, 
avanzando la propria candi
datura, si è detto capace di 
garantire un - rilancio della 
rivista che a suo parere ha 
avuto il torto di diventare 
a troppo raffinata» e di per
dere, cosi, il contatto col gros
so pubblico. 

In realtà pare che le ragio
ni del collasso di «Life» sia 
no altre. Il processo di con
centrazione monopolistica che 
investe anche questo settore 
— è una tendenza comune a 
tutti i paesi dell'occidente — 
è tate da comportare una mo
le di investimenti sempre più 
cospicua mentre il mercato, 
sollecitato artificialmente da 
una. quantità di stimoli, non 
tiene il passo o tende persi
ne a restringersi. La concor

renza televisiva fa il resto. 
Lo hanno segnalato proprio 
Hedley Donovan e Andrew 
Heiskell. direttore e presiden
te del consiglio di ammini
strazione di « Life ». 

Ciò che allarma questo set
tore del « businness » america 
no è la dimensione che tale 
processo di selezione concor
renziale ha assunto negli ul
timi tempi, mietendo vittime 
prestigiose del tipo di «Col-
lier's •*, di « Liberty ». di « A 
mencan Magazine», di «Wo-
man's Home Companion». «Li
fe », poi, era un colosso che 
appariva inespugnabile, alla 
sommità di un impero edito 
riale che * si estendeva per 
mezzo mondo La formula del 
« g.ornalismo fotografico », i-
deata nel 1936 da Henry R. 
Luce era stata per decenni 
particolarmente felice. « Ne 
siamo orgogliosi — hanno 
detto l'altro giorno Donovan 
e Heiskell —. siamo orgogl.o 
si delle nostre grandi sene fo 
tografiche in bianco e nero e 
dei nostri servizi sugi: astro
nauti ». Ma questo è ormai 
il canto del cigno. 

Con trenta milioni di dolla
ri persi nega ultimi quattro 
anni, con la prospettiva di do 
ver affrontare deficit ancor 
più ingenti, con una tiratura 
ridotta da otto milioni e mez
zo di copie a cinque e mezzo, 
non rimaneva, evidentemente, 
che smobilitare Cosi gli am
ministratori del gruppo «Ti
me Life » hanno deciso di pre
servare da rischi altri settori 
di attività — pubblicazione di 
libri, produzione di materiali 
e servizi per arti grafiche — 
sacrificando la propria «isti
tuzione ». Le sole spese per 
la sospensione della rivista 
ammonteranno a sette milio
ni di dollari, poi si dovrà tro
vare una sistemazione a qual
che miglialo di dipendenti. 

le armate sovietiche che di
fendevano Mosca, dall'altro 
avrebbe potuto avanzare ver
so i pozzi petroliferi del Cau
caso (un obiettivo economico, 
quest'ultimo, che cominciava 
a divenire vitale per la mac
china bellica hitleriana). 

Politicamente, Stalingrado 
stava condizionando i rappor
ti tra la Germania ed alcuni 
paesi In posizione neutrale. 
Un insuccesso militare di von 
Paulus avrebbe cioè costituito. 
un colossale scacco politico, 
impedendo alla diplomazia di 
von Ribentropp — come in 
effetti avvenne — di raffor
zare le sue pretese' special
mente nei confronti del Giap. 
pone e della Turchia, per ot
tenere un intervento imme
diato contro l'Unione . Sovie
tica. 
1 Non 5 va dimenticato, inol

tre. che il primo semestre del 
1942 vedeva il nazismo al cul
mine dei suoi trionfi militari. 
Mai come in quel momento le 
carte geografiche dell'OKW 
(il comando supremo, da cui 
dipendevano tanto la Wehr-
macht che la Luftwaffe e la 
Kriegsmarine) avevano segna
to conquiste cosi in profon
dità. Rommel era davanti ad 
El Alamem, a un passo dal 
canale di Suez; Kleist "edeva, 
attraverso il telemetro del suo 
comando, le torri del Crem
lino; von Paulus aveva rag
giunto il Volga a Stalingrado. 
a Ormai resta solo da dare 
l'ultimo, leggero scossone e 
tutta l'impalcatura dei nostri 
nemici crollerà definitivamen
te. Vi prego di ricordare que
ste mie parole, tra alcuni me
si», aveva detto nel marzo 
Goebbels, ministro della pro
paganda, durante un incontro 
con alcuni giornalisti turchi. 

La tesi dell'a ultimo scosso
ne» è uno dei motivi che 
spiegano la decisione di Hi
tler — costantemente avalla
ta dai suoi generali — di get
tare nel fuoco della battaglia 
di Stalingrado le sue miglio
ri unità. Ma spiega altresì 
perchè Stalingrado rappresen
tò poi il lurning point il pun
to di svolta, nelle sorti del 
conflitto sul fronte orientale 
e perciò dell'intera guerra. 
Una svolta anche sul piano 
psicologico 

Un rullo 
di tamburi 

II popolo tedesco, ormai 
fanatizzato dalla filosofia del-
VHerrenvolk (il superuomo 
ariano) contrapposto aìl'Un-
termenschen (il sub-uimno: 
i russi, gli ebrei, i polacchi. 
gli zingari. eccetera) non reg
gerà al trauma allorché sco
prirà che i suoi biondi « iddìi 
della guerra » sono stati spaz
zati via come polvere da qus-
gli stessi nomini le cui facce 
erano fotografate dall* rivista 
Sigimi nei c imp: di prigionia 
e di sterminio e commentate 
con queste didascalie «^cien 
tifiche »: « Tipico esempio di 
soldato russo. Essere bestiale 
e inferiore, privo d'ogni bar
lume d'intelligenza, vile e 
senza ombra di dignità ». 

Sarà nel disperato tentativo 
di evitare quel trauma che 
Hitler e Goebbels il 3 feb
braio 1943 — il giorno prima 
von Paulus s'era arreso nella 
sacca di Stalingrado — faran
no precedere l'annuncio della 
disfatta da un possente rullo 
di tamburi e dalle note della 
V S'nfonia di Beethoven « Se
condo i piani prestabiliti — 
diceva quell'annuncio radio 
— le nostre linee sul Volga 
sono state arretrate su nuove 
e decisive posizioni». 

La vera e propria battaglia 
di Stalingrado iniziò 11 17 lu
glio, quando le avanguardie 
sovietiche della 63. e della 64. 
Armata al scontrarono con 

quelle tedesche; dopo sei gior
ni, i sovietici* dovettero ri
piegare verso la città sotto la 
pressione nemica. Ma già 
questo primo assaggio con
vinse von Paulus che essi non 
erano disposti a cedere facil
mente e il generale tedesco 
chiese (ottenendo subito) un 
rincalzo di cinque divisioni 
di fanteria. Cosi il 23 luglio 
i tedeschi disponevano sul 
fronte di Stalingrado di 250 
mila uomini, 840 carri armati, 
7.500 fra cannoni e mortai, 
1.200 aerei, 20 000 automezzi 
leggeri d'ogni tipo. Le truppe 
sovietiche contavano su 187 
mila uomini. 360 carri armati, 
7.900 fra cannoni e mortai, 
337 aerei da combattimento. 

Eremenko 
e Ciuikov 

Eppure neppure queste for
ze risultarono sufficienti, a 
von Paulus, per scardinare 
la difesa di Stalingrado 
con la velocità che si era 
prefissata. I tedeschi richia
marono allora dal Cauca
so la IV Armata Panzer e 
prelevarono dalle riserve la 
Ottava Armata italiana la 
quale ricevette l'incarico di 
occupare la linea di Pavlovsk 
a Vescenskaia. sostituendovi 
i reparti della VI Armata te
desca. In questo settore ven
ne anche fatta affluire la II 
armata romena, che combat
teva a fianco dei nazisti. 

A partire dal 17 agosto von 
Paulus scaglia l'intero poten
ziale d'impatto delle sue trup
pe ad investire direttamente 
Stalingrado. In uno scontro 
di inaudita violenza la batta
glia divampa per giorni e 
giorni senza un attimo di tre
gua. Il mattino del 23 i na
zisti aprono una breccia e 
verso sera raggiungono il Vol-

± i uda periferia nord di Sta 
lingrado, nel quartiere Rynok 
isolando la 62. Armata nella 
città. Per due giorni interi 
(23 e 24 agosto) i bombar 
dieri della Luftwaffe sgancia
no su Stalingrado tonnellate 
di bombe ad alto potenziale 
e incendiarie, mentre i canno 
ni — da terra — sparano inin 
terrottamente contro i quar 
tieri. 

La città brucia come ' un 
gigantesco falò: cinquantamila 
civili, donne e bambini in 
gran parte, trovano una mor
te orribile- Quando cessa il 
fuoco e le fanterie tedesche 
avanzano, dietro ai Tigre, con
vinte di andar solo a prende
re possesso di quegli scheletri 
anneriti di cemento, la Fab
brica Trattori vomita dalle 
sue macerie armi ed uomini. 
La battaglia riprende, muro 
dopo muro, pietra dietro pie. 
tra. Al nord reggono anche 
gli altri capisaldi della 62.: le 
due fabbriche, il leggendario 
silos del grano, l'università. 

II quartiere generale sovie 
tico, da Mosca, invia reparti 
di rinforzo attraverso l'unico 
varco del Volga rimasto aper
to, sia pur sotto il tiro tede
sco. Il 13 agosto, alla testa 
del fronte di Stalingrado, il 
generale Timoscenko era sta
to sostituito col generale Ere
menko. Anche la 62. Armata 
aveva cambiato il suo coman
dante: al posto di Lopatin 
era arrivato Ciuikov. Eremen 
ko e Ciuikov avevano la con
vinzione che da Stalingrado 
non ci si potesse ritirare, qual
siasi cosa questo comportas
se. Altri comandanti sovieti
ci vengono inviati a Stalin
grado. in quella metà d'ago
sto: Voronov, specialista in 
artiglieria, Novikov, stratega 
della guerra aerea, Zukov. il 
solo generale dell'Armata Ros
sa che non era mai stato scon
fìtto dall'inizio delle ostilità. 

Stalingrado è ormai — alla 
fine dell'agosto *42 — una 
città « senza indirizzi ». come 
scrive Simonov. Una città di 
uomini formiche, che vivono 
sotto terra e ne escono sol 
tanto per combattere. 

Cesare De Simone 
Confinila. 

Nella foto in alto: un'immagi
ne dei combattimenti che si 
svolsero strada per strada a 
Stalingrado 

'72 dicembre 
mazzotta 
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Lo sciopero generale 
Solo arrampicandosi su

gli specchi, come fa il quo
tidiano della Democrazia 
cristiana, si può cercare di 
sottacere il significato delle 
decisioni prese in modo una
nime dal Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
nella riunione di Napoli. 

Guardiamo ai fatti. E* 
stato deciso uno sciopero 
generale che avrà la dura
ta di quattro ore da effet
tuarsi il 12 gennaio contro 
le scelte antipopolari di po
litica " economico-sociale del 
governo Andreotti-Malago-
di. Si è espresso un negati
vo, duro e documentato giu
dizio sulle risposte che il 
governo ha dato ai sindacati 
dopo un confronto durato 
diversi mesi. E* stata riba
dita la piena validità degli 
obiettivi sociali e rivendica
tivi che il sindacato è ve
nuto elaborando, approfon
dendo i grandi ' problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, degli investimenti, 
dell'agricoltura. Si è sottoli
neata la necessità di pun
tare chiaramente e decisa
mente alla prospettiva della 
profonda modifica del mec
canismo di sviluppo pagato 
a caro prezzo dalle grandi 
masse popolari e, in modo 
particolare, da quelle del
le regioni meridionali. Si 
è individuato — di fronte 
agli attacchi che con sem
pre maggior violenza gover
no e padronato stanno por
tando alle organizzazioni dei 
lavoratori, di cui è stata 
esempio la vergognosa cam
pagna diffamatoria condotta 
contro i metalmeccanici — 
nella difesa del potere e del 

TRENTIN — Il sinda
cato non è un media-

un avvocato 

ruolo del sindacato, uno de
gli obicttivi di fondo per lo 
sviluppo democratico del 
paese. 

Sulle valutazioni di fon
do, sulla motivazione da da
re allo sciopero generale, 
sul giudizio da esprimere 
sul governo definito « inca
pace di agire attraverso un 
quadro organico e unitario 
di politica economica che 
costituisca una effettiva ri
sposta ai ritardi struttura
li >, il movimento sindacale 
si è trovato unito. Isolate so
no rimaste le posizioni — 
come quella espressa da Sca
lia, non si sa se a nome dei 
gruppi di minoranza della 
CISL oppure a titolo perso
nale — che ponevano non 
un problema di dibattito in
terno alle scelte di fondo del 
movimento sindacale ma al
tre scelte, un altro sindaca
to. Il sindacato, come ha ri
sposto Trentin, non è un 
mediatore, un avvocato. Il 
sindacato — ha rilevato Ri
naldo Scheda — non è un 
esperto da consultare così 
come vorrebbe il governo. 

Vogliamo con questo dire 
che nessuna difficoltà è esi
stita, che tutto è filato liscio 
come l'olio, sottacere gli ele
menti negativi? No di cer
to. Gli stessi positivi lavo
ri del Convegno sull'occu
pazione e il Mezzogiorno 
che si sono svolti nei giorni 
precedenti la riunione del 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL sono stati 
caratterizzati da un vivace 
dibattito, anche da scontri 
su questo o quel problema 
sia nelle Commissioni, sia 
in assemblea generale. La 
grande stampa cosiddetta di 
informazione ha preferito 
ignorare il significato di 
questo convegno per dare 
ampio risalto alle vicende, 
pure importanti, interne 
della CISL, agli incontri che 
vi sono stati fra esponenti 
della maggioranza e della 
minoranza di questa Confe
derazione. 

Che le difficoltà ci siano 
state lo dimostra la stessa 
presa di posizione della 
CGIL che aveva proposto la 
effettuazione dello sciopero 
per il 14 dicembre, proposta 
che era stata in un primo 
tempo anche della UIL, 

SCHEDA - Non sia
mo esperti da consul
tare 

mentre la CISL aveva insi
stito per il gennaio. 

La CGIL ritiene — è stato 
affermato in una dichiara
zione — che non aver deci
so lo sciopero per dicembre 
sia un errore perchè ritarda 
e rischia di indebolire .la 
necessaria replica al gover
no. La discussione sulla 
data, certo elemento impor
tante, è stata lunga, difficile. 
Si è svolta alla luce del sole, 
di fronte ai giornalisti. An
che questa pubblicità del 
dibattito è segno che il 
sindacato non ha paura di 
far conoscere le difficoltà, 
i contrasti, i l 'modo in cui 
perviene alla ricomposizio
ne unitaria. E' un contribu
to alla vita democratica 
dell'intero paese, cosi come 
lo è la decisione di azione, 
e le motivazioni date, assun
ta da CGIL, CISL, UIL. 

Qualche tempo fa il Di
rettivo della Federazione 
non era riuscito a giungere 
ad una posizione di lotta, a 
dare una risposta al gover
no, a coordinare il movi
mento che anche - in que
sti giorni è stato molto for
te come dimostrano lo scio
pero nella scuola, l'azione 
degli statali, le iniziative ar
ticolate dei metalmeccanici, 
le lotte in numerose zone 
del paese. 

Questa volta Invece si è 
riusciti a giungere ad una 
decisione unitaria e unani
me, affermando la volontà 
di milioni di lavoratori di 
cambiare le cose nel nostro 
paese. Non è un dato, anche 
ai fini del processo unitario, 
di secondaria importanza. 

Alessandro Cardulli 

Per domenica prossima: al centro fitti agrari e sviluppo dell'agricoltura 

Indette dal PCI manifestazioni 
contadine a Salerno e Mantova 

Le iniziative, a carattere interregionale, vedranno giungere nelle due citta folte 
delegazioni — Il rapporto Nord-Sud — A Mantova parleranno i compagni Gian 
Carlo Pajetta e Emanuele Macaluso, a Salerno Paolo Bufalini e Ahcfon Alinovi 

Una p i l e battaglia 
Il governo di centrodestra 

ha subito una prima, secca 
sconfitta nel suo tentativo di 
Imporre, bruciando 1 tempi, 
la controriforma della norma
tiva sull'affitto del fondi ru
stici. E' stato costretto ad ac
cettare la proroga del regime 
provvisorio, che aveva ieite* 
ratamente rifiutato e fatto 
bocciare dalla sua maggioran
za alla Camera alcune setti
mane or sono col concorso de
terminante del voti fascisti, 
mentre oltre 40 deputati del
la stessa maggioranza hanno 
votato con le sinistre. 

Alla ripresa del lavori par
lamentari, nel prossimo gen
naio, lo scontro si sposterà 
sui contenuti del disegno di 
legge governativo che stra
volge la legge del 1071 FU! 
fitti agrari. 

Le proposte del comunisti e 
della sinistra trovano l'appog
gio della stragrande maggio
ranza degli affittuari, dei mez
zadri, dei coloni e dei picco
li proprietari concedenti, coin
cidono con quelle dell'\llean-
za del contadini, delle ACLI, 
dell'UCI, e delle grandi con
federazioni operaie, trovano 
rispondenza nella stessa Col-
diretti, nonostante l'atteggia-' 

, mento negativo assunto dal 
• suo gruppo dirigente naziona
le, e in settori della stessa 

• maggioranza governativa, so
prattutto democristiani e so
cialdemocratici. • ' -

Dalla consapevolezza, ormai 
" largamente acquisita, del ca
rattere non settoriale della 
lotta per difendere e miglio
rare la legge sull'affitto del 
fondi rustici, per trasforma
re in affitto la mezzadria e la 
colonia e per salvaguardare 1 
legittimi interessi del piccoli 
proprietari concedenti e, più 
in generale, dei problemi del
la crisi strutturale e produt
tiva dell'agricoltura, trae ori
gine l'ampio movimento In at
to. che presenta connotati pro
fondamente nuovi rispetto al 
passato e che vede Impegnati, 

a fianco del mondo 3ontad!no, 
la classe operala, 1 suol sin
dacati e le forze politiche di 
sinistra e democratiche, dal 
Sud al Nord. 

E' possibile vincere questa 
Importante battaglia, a condi
zione che il movimento si 
estenda sempre di più in una 
visione unitaria dei problemi 
del rinnovamento strutturale 
e sociale dell'agricoltura, co
me parte integrante di una 
politica generale di riforme e 
di programmazione economi
ca democratica. Occorre per
ciò moltiplicare le iniziative 
nelle regioni, nelle Provincie 
e nelle singole località, ricer
care convergenze e intese con 
tutte le forze sociali e politi
che, Impegnare gli enti lo-
cali anche al di là delle pre
se di posizione, pur signifi
cative e importanti, stabilire 
ogni possibile collegamento 
con le masse dei contadini 
aderenti alla Coldirettl. 

Le due grandi manifestazio
ni promosse dalla direzione 
del PCI il • 17 dicembre a 
Mantova, per l'Italia Setten- ' 
trionale e a Salerno per il 
Mezzogiorno, contro 11 tenta
tivo di stravolgere ' la legge 
sul fitti agrari, per rinnova
re l'agricoltura, avviare un 
nuovo sviluppo economico e 
combattere il carovita, che 
ha nella crisi della agricoltu
ra una delle sue cause pri
marie, vogliono rappresenta
re un ulteriore contributo del 
comunisti per dare alla lotta 
In corso un rilievo politico 
sempre maggiore e per realiz
zare uno stretto rapporto tra 
operai e contadini, tra lo vora
tori del Nord e lavoratori del 
Sud, tra città e campagna. 

Perciò tutte le organizzazio
ni regionali, provinciali e di 
base del nostro partito sono In 
questi giorni mobilitate per la 
piena riuscita di queste im
portanti iniziative. 

Mario Bardelli 

Sono 700 mila: supersf ruttate dal padrone e dalla società 

IL PESO DI ESSERE DONNA E BRACCIANTE 
Anche dieci ore sui campi per 3 mila lire — « Agli uomini ne danno 5 mila » — Un incontro con un gruppo di lavoratrici a pochi 
chilometri da Foggia — La piaga delle «caporali» — Tredici asili nido per 15 mila bambini — 440 posti nelle sezioni materne 
per i 20 mila piccoli dai 3 ai 6 anni — Il 15-16 ad Ariccia conferenza nazionale della Federbraccianti sulla condizione della donna 

Siena: gli operai 

della ICS decidono 

di rilevare 

l'azienda fallita 

Dalla nostra redazione 
SIENA, 9. 

Gli operai della ex ICS (in
dustrie chimiche senesi) di 
Torrenieri hanno preannuncia
to in una conferenza la deci
sione di costituire una società 
per rilevare gli impianti og
gi chiusi per il fallimento del
la vecchia gestione. La costi
tuzione della società operaia 
è un fatto nuovo che si inse
risce in una vicenda che du
ra da molti anni (gli operai 
hanno riscosso il loro ultimo 
stipendio nel settembre 1971) e 
che ha- visto andare deserte 
ben quattro aste indette dal 
tribunale di Siena con un 
prezzo base di partenza di 
126 milioni precipitato ora a 
poco più di 50. 
- La storia ha inizio nel 1955 

quanto lo stabilimento Crocchi 
Inizia la produzione del tio-
tren, un prodotto indispensa
bile per la lavorazione della 
fomma. il cui fabbisogno na-
lionale è coperto appena per 
un quinto dalla Crocchi men
tre il rimanente viene impor
tato da Francia e Germa
nia, L'incapacità della direzio
ne di questa azienda non solo 
non porta ad avvicinare la pro
duzione alle esigenze del con
sumo, ma nel giro di pochi 
anni lo stabilimento che pro
duce a sottocosto è in con
dizioni fallimentari. 

L'amministrazione controlla 
fa decisa dal tribunale di Sie
na nel settembre del 1969 pas 
sa l'impianto di fabbricazio
ne alla ICS per una cifra di 
100 milioni di cui ben 56 mi
lioni erano costituiti dalla li
quidazione dei 27 dipendenti 
addetti alla conduzione dello 
impianto. La nuova gestione 
comunque non si differenz-ò 
In nulla dada vecchia, dato 
che i Crocchi continuarono di 
fatto a determinare la con
duzione dell'impianto II u 
penna io 1971 la fabbrica chiu
de. li 15 marzo si ha la di 
chinrazione di fallimento Nel 
frattempo I crediti de dio^n 
denti sono saliti a 96 mi-

. lionl. - -
» ' Di fronte a questa situazio

ne la decisione degli operai 
di procedere alla rilevazione 
dell'azienda per mettere in 
produzione l'impianto ha il du
plice obiettivo di riprendere la 
attività lavorativa e di salva-

11 loro Ingenti crediti. 

Dal nostro inviato 
POGGIA, 9 

Lavorano da quando erano 
ragazzine. « Ma adesso — ve
dete — c'è la famiglia, i fi
gli, l'artrosi. E' la necessità 
solo la necessità, perchè ci 
si spezza a stare 7 o 10 ore 
sui campi, piegate, a racco
gliere l'uliva o l'uva. Lavo
riamo come gli uomini, cer. 
te volte i nostri sacchi sono 
più pieni. Ma non ci consi
derano perchè siamo donne. 
Facciamo tutti i mestieri del 
bracciante ma i padroni non 
ci chiamano e all'ufficio di col
locamento dicono che non ser
ve mano d'opera femminile. 
Lavoriamo 80 giorni all'anno, 
pagate la metà di quello che 
ci spetta. 8 ore per 3.00O, 
massimo 3.500 lire e agli uo
mini danno 5 mila lire. Fate 
il conto. Una miseria. E' una 
ingiustizia. Una vergogna». 

Le donne braccianti iscrit
te negli elenchi anagrafici so
no 700 mila, circa la metà di 
tutta la categoria. Mezzo mi
lione vive nelle regioni meri
dionali. Da alcune settimane 
sono in corso in decine di pro
vince assemblee preparato
ria della Conferenza nazionale 
che la Federbraccianti-CGIL, 
ha organizzato (per il 15-16 
dicembre ad Aricela) sul.a 
condizione delle braccianti. Ne 
abbiamo seguita una: quella 
che si è svolta a Troia a po
chi chilometri da Foggia. La 
riunione si svolge in una «sa
la di trattenimento». Vi par
tecipano non più al cinquanta 
lavoratrici. Vestite di nero. 1 
fazzoletti annodati sotto il col
lo. le mani rovinate, gli oc
chi neri e profondi. Si sono 
portati 1 figli. Sono poche, se 
s: considera che nella provin
cia di Foggia le braccianti 
sono circa 20 mila (di cui 24 
permanenti. 4 562 eccezionali. 
371 ab.tuali. 11 mila e 911 
occasionale). 

« f testa — ci spiegano — 

ma molte sono sui campi per
chè c'è ancora la raccolta del
le ulive; altre hanno appro
fittato per rimanere a casa a 
fare il bucato... Ma poi ce 
ne sono tante che hanno pau
ra » aggiunge la compagna 
Pasqualina delegata d'azien
da. E' di Bittari, ha 45 anni 
e due figli. Li lascia a casa: 
quando erano più piccoli li af
fidava a qualche « comare a 
per 200 lire al giorno. 

a Prima mio marito non era 
tanto d'accordo su quello che 
facevo nel sindacato, ma poi 
ha capito che facevo bene. 
Bisogna lottare contro tutii: 
la caporale, il padrone, la ca
serma, il municipio, ma an
che il collocatore. Abbiamo 
denunciato una caporale, gue 
la che sta sopra 'e femmine. 
E abbiamo vinto, ha dovuto 
pagare migliaia di lire di 
multa ». 

La piaga del mercato delle 
braccia ha In questa zona una 
dimensione drammatica. Dal 
sub Appennino scende nel
l'agro foggiano circa il 70 per 
cento della mano d'opera: or
ganizzate dalle caporale a De-
liceto. Accadia. e in altre lo
calità le donne «subiscono» 
assunzioni irregolari, le man
cate denunce delle giornate 
lavorate, e se arrivano al li
mite delle 100 (un caso raris
simo) non passano in cassa 
integrazione, e il padrone non 
paga la propria quota. 

Il contratto, che ha visto la 
forte partecipazione delle don
ne alla battaglia, non è anco
ra passato Gli agrari hanno 
sospeso decine di donne, non 
hanno presentato i piani cul
turali per l'occupazione, o ne 
hanno preparati di «fasulli» 
che riducono all'inverosimile 
1 dati sull'esigenza della ma
no d'opera; o come è succes
so in una azienda di Cerigno-
la la Diviccari: il piano di
chiarava un fabbisogno di 32 
mila giornate lavorative, di 

37 anni dopo 

Il ministro degli Esteri, sen. 
Giuseppe Medici, ha presen
tato un disegno dt legge che 
autorizza il Presidente della 
Repubblica « a ratificare la 
convenzione internazionale del 
laroro n 47 concernente la ri
duzione della durata del la 
voro a 40 ore settimanali adol 
tata a Ginevra il 22 giugno 
1935 » A 37 anni di distanza, 
due terzi dei quali a varia 
prevalenza democristiana, la 
convenzione arriva alla ratifi
ca; ma dopo che le 40 ore sono 
state scritte nei contratti, ac
quiate con prolungate lotte. 

E, vi arriva — non è U 

Medici ministro de, e di uno 
dei governi più bigi? — con 
la precisazione che non si trat
terebbe dt applicare diretta
mente le 40 ore. come si ri
vendica nei contralti, superan
do la vasta area degli straor
dinari assunti a regola e del 
cotttmismo. ma solo della 
« adozione o incoraggiamento 
dei provvedimenti idonei a 
raggiungere tale fine*. L'eco 
delle lotte contrattuali, nelle 
quali è posta fra l'altro l'esi
genza delle X ore per i tur
nisti, non è ancora penetrata 
nelle dure orecchi* dei mini-
etri della DC. 

cui — specificava — oltre 20 
mila da far svolgere alle don
ne. A parte la assurda discri
minazione fra lavoro femmi
nile e maschile, il piano del
l'azienda mirava ad esaspe
rare il fabbisogno per dare 
11 via alle caporali di racco
gliere le braccianti fuori del
la provincia. 

« Non siamo unite, dice 
Antonietta, 48 anni, 4 figli: 
due sono partiti per la Ger
mania, il marito malato; 
anni e anni di sanatorio e 
una pensione di poche mi
gliaia di lire». E' di Bisaccia 
ed è stanca: «ma se non 
lavoro io non ai va avanti». 
Si alza alle quattro quando 
c'è lavoro, e a il lavoro c'è 
se qualche amica te lo dice, 
perchè mai che il padrone 
ti viene a cercare.» Troppe 
sono quelle che non lottano 
perchè hanno paura di per
dere anche quelle 3 mila li
re». Nella azienda di Todi-
sco, a Mattinata, l'agrario ha 
tentato di mettere contro 1 la
voratori di Cerignola con le 
donne « raccolte » ad Ortono
va. Aveva chiamato la poli
zia davanti all'azienda, spe
rava che si arrivasse alle 
«botte». «Ma la sera siamo 
andate in giro, casa per ca
sa, a spiegare che il vero 
nemico era il padrone, che lui 
doveva rispettare il contratto. 
E abbiamo vinto: questa vol
ta ha dovuto assumere sulla 
base della lista compilala dal
l'ufficio di collocamento». 

Il disumano sfruttamento 
della donna bracciante non 
passa solo sul luogo di lavoro 
(con il sottosalario, la sotto-
qualifica ecc.) ma anche nel
la famiglia: la considerazione 
che la sua «paga» sia una 
«aggiunta» a quella dell'uo
mo ha radici profonde. Sono 
gli stessi mariti anche quan
do sono direttamente impe
gnati nelle lotte a dislnteres 
sarsi deila iniziativa delle don
ne. La stessa scarsa presen
za di braccianti alle assem
blee per questa conferenza 
nazionale, rischia di dare al
l'iniziativa della Federbrac
cianti un taglio «settoriale» 
anziché quello di mobilitazio
ne dell'intera categoria per 
colpire l'uso di mano d'opera 
di riserva che 11 padronato fa 
del lavoro delle donne, stru
mento per colpire lo stes
so potere contrattuale del pro-
letar.ato agricolo. 

C'è ancora un altro livello 
di repressione e di supersfrut-
ta mento: quello della vita 
sociale. 

Vivono In case — e loro 
si più degli uomini che pas 
sano molte ore ai lavoro, o 
al bar o nelle sedi del sinda 
cato - di una. due stanze. 
senza servizi, senza acqua, a 
volte senza luce. I figli vanno 
sulla strada, loro fanno 11 bu
cato preparano da mangiare, 
dopo aver fatto, caso mal 10 
ore sul campi. 

In tutu la pfOrj&eU di lbf> 

già esistono 13 asili nido — 
per 200 posti. I bambini, che 
avrebbero il diritto di essere 
accolti, sono 15 mila. Le se
zioni materne sono 147 per 
440 posti. I bambini dai 3 al 
6 anni circa 20 mila. Di ospe
dali nemmeno parlarne, è tan
to se riescono a trovare 11 far
macista. «Le caporali il tra
sporto non ce lo fanno pagare 
— ci spiega Madallena, 42 an
ni, 5 figli, di Bittari — ma 
non ci pagano il tempo che 
passiamo sul pullman per ar
rivare ai campi e a volte si 
tratta anche di un'ora». E in 
questo caso siamo di fronte 
ad una situazione di privi
legio: in provincia di Brindi
si una caporale, certa Ma
ria La Necchi ha organizzato 
un parco di 13 pullman ed 
esige che ciascuna bracciante 
le paghi circa un terzo del 
salario per il trasporto. 

« Si tratta di impegnarsi — 
ha detto il compagno Rossi tto 
segretario generale della Fe
derbraccianti concludendo la 
assemblea di Troia — in un 
grosso lavoro civile, morale e 
politico che veda la partecipa
zione diretta e attiva di tutte 
le forze democratiche, a co
minciare dai partiti della sini
stra, per un Intreccio continuo 
dell'azione sindacale con quel
la delle riforme sociali. No 
al sottosalario e mobilitazio
ne intercategoriale per casa, 
asili, trasporti, ospedali». 

La conferenza nazionale di 
Ariccia dovrà aprire, nel qua
dro dell'impegno del movi
mento sindacale per Io svi
luppo del Mezzogiorno la 
vertenza della donna brac
ciante, per una sua avanza
ta nella produzione agricola 
e nella società. 

Francesca Raspini 

Il 14 

Si riunisce 

il Direttivo 

della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

convocato il proprio comitato 
direttivo per la mattina di 
giovedì 14 dicembre. All'ordi
ne del giorno della riunione 
sono «gli aspetti immediati 
della lotta per un moderno 
sistema di sicurezza sociale 
(INPS. pensioni e riforma), la 
valutazione della conferenza 
di Napoli per l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
l'impegno per l'attuazione del 
comitato direttivo della Fede-
xaaUx» OOm CXBL, UIL*. 

Dalla noitra redazione 
. ' - ' • ' ' ** NAPOLI. 9 ' 

' I comunisti in Campania sono 
' impegnati. nella preparazione 
dell'assise meridionale - operai-
contadini che si svolgerà do
menica 17 a Salerno. Incontri 
tra operai e contadini sono in 
corso in tutta la regione e 
durante i dibattiti viene posta, 
con forza, l'esigenza di una 
azione unitaria che abbracci le 
masse contadine e la clusse 
operaia sulla questione dei fit
ti agrari e dello sviluppo delle 

- campagne. 
Per quanto riguarda i fitti 

/ agrari viene giudicato positivo 
il successo strappato in questi 
giorni in Parlamento • relativo 
ai provvedimenti di proroga che 
si accinge a varare la com
missione Agricoltura di Mon
tecitorio. Rimane il problema 
di un sensibile miglioramento 
della legge De Marzio-Cipolla 
e quello (lolla riforma degli affit
ti e dogli altri patti agrari. Ciò 
è neccessario perché — come di
ce un appello lanciato dal Co
mitato regionale del PCI — lo 
sviluppo di un'agricoltura ric
ca e prospera, integrata in una 
industria ed in un mercato con
trollati dal potere pubblico, si 
realizza con la liquidazione della 
grande proprietà terriera e la 
valorizzazione dell'impresa con
tadina. 

La liquidazione della rendita e 
. della speculazione fondiaria — 
dice ancora l'appello del PCI — 
costituisce una tappa decisiva 
nella battaglia contro tutte le 
speculazioni nel campo dell'edi-

• lizia. della sanità, del traspor
ti e per spostare 1 rapporti di 

• forza nella lotta per un nuovo 
meccanismo di sviluppo, capa
ce di assicurare la valorizza
tone dolle risorse del Sud. la 
piona occupazione, lo svilmpo 
dei consumi sociali la fine dol-
rpmicr,i7inne. « La riforma dei 
contratti agrari — dice l'appello 
— è quindi non solo una Wta-
clìa <w>ttorialo ma una tirando 
"vertenza politica" di tutta la 
società democratica contro lo 
sfruttamento e la conservazio
ne». 

La manifestazione di domeni
ca prossima sarà caratterizza
ta da un grande corteo. I lavori 
di questa assise saranno aper
ti da una relazione del segre
tario della federazione di Sa
lerno, compagno Amarante. In
terverranno i compagni Bufalini 
e Alinovi per la direzione del 
partito. 

• • • 
Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 9. 
A Mantova tutto il partito 

è mobilitato per l'organizza
zione della manifestazione in
terregionale dei contadini del
l'alta Italia, che avrà luogo 
domenica 17 dicembre alle ore 
10 al Palazzo della Ragione. 
Al centro della grande inizia
tiva i problemi del rinnova
mento dell'agricoltura. 

Alla manifestazione di Man
tova sono interessate la Lom
bardia. il Piemonte, la Ligu
ria, l'Emilia, il Veneto ed il 
Friuli-Venezia Giulia. Saran
no organizzati tre cortei di 
lavoratori che sfileranno per 
le vie della città, per rag-

f iungere alla fine piazza delle 
Erbe e il Palazzo della Ra

gione, dove parleranno gli 
onorevoli Emanuele Macalu
so e Gian Carlo Pajetta della 
direzione del partito. 

Il Bosco Virgiliano, viale 
Fiume e piazza Virgiliana so
no I tre centri di concentra
mento delle varie delegazioni 
regionali. E precisamente al 
Bos^o Virgiliano dovranno 
convergere le delegazioni del
le province emiliane; in via
le Fiume si concentreranno 
i lavoratori della Lombardia, 
del Piemonte, della Liguria e 
quelli di Piacenza; in piaz
za Virgiliana dovranno con
vergere le province del Ve
neto. del Trentino, del Friuli-
Venezia Giulia e la delegazio
ne della provincia di Ferrara. 

I lavoratori dell'Emilia par
tiranno dal concentramento di 
Bosco Virgiliano, - prosegui
ranno per corso Garibaldi. 
via Trieste, via Calvi, via 
Spagnoli, per giungere in 
piazza delle Erbe. 
- I lavoratori che giungeran
no dalle province troveranno 
i compagni del servizio d'or
dine della federazione manto
vana. che potranno dare tutte 
le utili informazioni per giun
gere speditamente ai centri 
di concentramento assegnati. 
Anche lungo tutto il percorso 
dei cortei il servizio di vigi
lanza viene garantito dai com
pagni mantovani. In conside
razione del fatto che si pre
vede un massiccio afflusso dei 
lavoratori dai centri lontani. 
la federazione comunista di 
Mantova, per fare una degna 
accoglienza alle delegazioni. 
assicura che la preparazione 
della manifestazione interre
gionale sarà curata anche nel 
minimi particolari. 

Catanzaro 

Salo: battuta 

la rappresaglia 

Italcementi 
CATANZARO. 9 

L'Italoementi di Catanzaro 
ha riaperto la fabbrica Sala 
chiusa giovedì per rappre
saglia contro gli operai im
pegnati per li rinnovo del 
contratto. La serrata, decisa 
dal direttore ' ing. Mantovani 
con un colpo di testa aval
lato dall'ltalcementi, che ten
tava di rompere l'unità degli 
operai sul piano nazionale e 
locale, è rientrata precipito
samente stamani per l'Iniziati
va del 160 lavoratori 1 quali 
sono rimasti fermi davanti 
alla fabbrica costringendo 11 
direttore a revocare l'assurdo 
pTOVTediSMntQ. 

Trattative 
e lotte 

impegnano 
numerose 
categorie 

• . < • . ' • _. * 
Si apre una settimana Atta 

di trattative e di lotte per 
numerose categorie impegna- [ 
te nell'azione contrattuale e 
di riforma. Ecco un panora
ma delle prossime iniziative: 
EDILI • Dopo la conclusio
ne dell'ultima sessione di ' 
trattative, svoltasi il 5 6-7 di
cembre, delegazione sinda
cale e ANCE-Intersind torna
no a riunirsi nei giorni 12 
e 15 prossimi. Da domani 
si - svolgeranno in tutto il 
paese le assemblee dei la
voratori promosse dalla Fe
derazione unitaria per la 
consultazione di tutta la ca- , 
tegoria sull'attuale stato • 
della vertenza contrattuale. 

Nell'ultima sessione di 
trattative — afferma una no
ta sindacale unitaria — «è 
emersa nuovamente una po
sizione padronale di dispo
nibilità generica e quindi '' 
ancora insoddisfacente!. E' 

. stato tuttavia possibile — 
grazie alla determinazione 
sindacale — « entrare nel ' 
merito della ' piattaforma 
rivendicativa relativamente 
ai punti qualificanti quali il 
salario annuo garantito, il 
subappalto e il cottimismo >. 
In questa luce e pur perma
nendo fortissime distanze tra 
le parti, i sindacati hanno 
sottoposto al padronato la 
necessità di ulteriori e ravvi
cinati incontri per un defi
nitivo approfondimento e 
chiarimento sui problemi sol
levati e sulle altre questioni. 

METALMECCANICI —Per 
un milione e quattrocentomi
la operai e impiegati metal
meccanici la battaglia con
trattuale entra in una fase 
decisiva, dopo gli scioperi e 
le manifestazioni che hanno 
contrassegnato questi giorni, 
con l'attuazione delle 20 ore 
di astensioni articolate (Ano 
al 15 dicembre) per le azien
de private e pubbliche e 15 
ore per le aziende Confapi, ' 

Gli incontri con l'Intersind 
per le aziende a partecipa
zione statale riprenderanno 
domani pomeriggio: al cen
tro della riunione, la richie
sta più qualificante, quella 
cioè dell'inquadramento uni
co. Mercoledì pomeriggio ri
prenderanno invece le trat
tative con la Federmeccani-
ca per le aziende private; 
mercoledì mattina quelle con 
la Confapi. 

STATALI - Concluse con 
successo le due giornate di 
sciopero nazionale. - inizia 
da martedì la tornata delle 
astensioni regionali. In quel
la giornata saranno investi
te le regioni del Nord; mer
coledì quelle del Centro 
(escluso il Lazio che sciope
ra il 14): il 15 infine le re
gioni meridionali. 
BANCARI - Dopo il «son
daggio» del ministro del 
Lavoro, le parti interessate 
alla vertenza contrattuale 
tornano domani al tavolo 
della trattativa, dopo circa 
1 mese e mezzo di interru
zione. L'intersindacale CGIL-
CISL-UIL ha comunque con
fermato tutto il programma 
di scioperi articolati fino al 
21 dicembre. 
POSTELEGRAFONICI - Ri
presa delle agitazioni a ca
rattere articolato a soste
gno della piattaforma riven
dicativa inviata al governo. 
Martedì scioperano t lavora
tori della Campania. Basili
cata, Puglie, Calabria e Si
cilia; il 15 quelli dell'Emi
lia. Toscana. Umbria. Mar-

' che. Lazio. Abruzzi, Molise. 
Sardegna. 

Importante conquista del tre sindacati di categoria 

Gli elettrici 
uniti nell'azione 
per il contratto 

Chiaro collegamento tra le richieste contrattuali 
e gli obiettivi sociali - La democratizzazione 
dell'Enel - 1 punti qualificanti della piattaforma 

Dopo una lunga fase di di
battiti ed un ampio confron
to tra le organizzazioni sin
dacali di categoria (FIDAE-
FLAEI-UILSP), i lavoratori 
elettrici dei settori pubblico, 
municipalizzato e privato so-
no giunti alla definizione di 
una piattaforma unitaria per 
il rinnovo contrattuale, che 
nella metà dello scorso mese 
è stata presentata alla con
troparte. Ad Ariccia nel gior
ni 4 e 5 ottobre, la confe
renza nazionale del 700 de
legati unitari di base e rap
presentanti sindacali provin
ciali e regionali indetta dalla 
FIDAECGIL aveva sancito 
senza equivoci questa impor
tante conquista. 

« Se si considera — ha di
chiarato recentemente a Sin
dacato notizie Giuseppe Bel-
lomi, segretario nazionale 
della FIDAECGIL — che la 
mancanza di unità su un 
punto come il contratto 
avrebbe fatto correre alla ca
tegoria seri rischi di isola
mento dal movimento gene
rale di lotta, che Intende pri
vilegiare gli obiettivi sociali 
generali di riforma, si com
prende fino in fondo la posi
tività di questa conquista». 

Ed è questo, appunto, un 
secondo elemento di valore 
della piattaforma dei 120 mi
la lavoratori elettrici. Essa, 
infatti, si colloca esattamente 
all'interno della linea che pri
vilegia la saldatura delle lot
te contrattuali con le lotte 
sociali. 

Per gli elettrici assumere 
tale scelta significa collegare 
alle richieste contrattuali gli 
obiettivi sociali quali il bloc-

• co delle tariffe elettriche, la 
occupazione, lo sviluppo del
la produzione elettrica, la ri
strutturazione dell'industria 
elettromeccanica, il decentra
mento democratico dell'ENEL 
per stabilire un diretto rap
porto tra l'Ente e le Regioni, 
I Comuni, gli utenti nel qua
dro di una armonica pro
grammazione economica. 

In sintesi, questi ì punti qua
lificanti la piattaforma degli 
elettrici e sulla quale la ca

tegoria è sin da adesso mobi
litata. • • 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO — Consolidamento del
le 40 ore settimanali. Per 11 
lavoro straordinario il recu
pero compensativo obbliga
torio da attuarsi in tempi 
certi e parallelamente alla 
creazione di organici adegua
ti (legata alla soluzione del 
problema degli appalti) e 
contrattazione preventiva di 
tutte le prestazioni straordl-

• narie. Appalti: eliminazione 
di tutti i lavori connessi col 
ciclo produttivo o ad esso 
collegato; esame preventivo 
con i sindacati in sede locale 
per la identificazione dei la
vori la cui esecuzione può 
essere concessa in appalto. 
Ambiente di lavoro: contrat
tazione, a livello di unità 
operativa, delle condizioni 
ambientali, di disagio e di 
rischio per la salute dei la
voratori, comunque derivati 
dal modo in cui è organiz
zato il lavoro. Inquadramen
to e qualifiche: abolizione 
delle categorie D e C2; appli
cazione dinamica dell'art. 15; 
contrattazione della organiz
zazione del lavoro a livello 
periferico e dell'inquadra
mento. 

PARIFICAZIONE DEI TRAT-
TAMFNTI — Abolizione del
l'assegno di merito e trasfe
rimento dell'onere relativo sul 
premio di produzione; 4 set
timane di ferie garantite per 
tutti; abolizione delle vigenti 
riduzioni retributive per i 
minori di 21 anni di età 

STRUTTURA DELLA RE
TRIBUZIONE — Aumenti mi 
nimi in cifra uguale per tutti 
attorno alle 18.000 lire, nel 
contesto di una incisiva acce
lerazione degli scatti biennali 
di anzianità e di revisione 
del parametri; elevazione del 
premio base di produzione 

DIRITTI E LIBERTA' SIN 
DACALI — Riconoscimento 
dei delegati e dei consigli dei 
delegati come unica struttu
ra di contrattazione sindaca
le a livello di unità operati
va. 

ITALIA - URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
-. • • Sezione Romana ' 

Piazza della Repubblica, 47 (Esedra)'. 
Tel. 46 45 70 - 48 59 45 

1 

iniziative dicembre '72 
Martedì 12 - ore 16,30 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 
Mercoledì 13 - ore 18 e ore 21 

PER IL 50° DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 
L'UOMO COL FUCILE 

(Celovèk s ruzhjòm) Regia di S. Jutkievic 
(In un corridoio dello Smolny il soldato Ivan incontra 
Lenin: diventerà attivo partecipante agli avvenimenti 
rivoluzionari). 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 

Venerdì 15 - ore 21 

A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DELL'URSS 
Incontro-dibattito con EVGHENI IVANOV. Vice Pre
sidente dell'Unione delle Associazioni di Amicizia 
coi Paesi esteri e CESARE ZAVATTINI. della Pre
sidenza dell'Associazione. Presiederà il sen. GELA
SIO ADAMOLI, Segretario Generale dell'Associazione 
Italia-URSS. 

Sabato 16 - ore 18 e ore 21 
PER IL 50° DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

LA FINE DELLA SQUADRA 
(Ghibel eskàdry) di V. Dovgan 
(1918: i marinai rivoluzionari del Mar Nero decidono 
di affondare la squadra navale per non consegnarla 
nelle mani dei tedeschi occupanti l'Ucraina). 

Edizione originale con sottotitoli In italiane 
Tutte (• manifestazioni di dicembre avranno luogo presso 

la Mde dell'Associazione ITALIA-URSS 
(Piazza della Repubblica, 47) 

L'INGRESSO E' LIBERO 

E N E L 
E N T E N A Z I O N A L E P E R L ' E N E R G I A E L E T T R I C A 

Roma • Via G. 6. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1936 

DI L. 200 MILIARDI 

A V V I S O AGLI O B B L I G A Z I O N I S T I 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 4 dicem
bre 1972, con l'osservanza delle norme di legge e dì regolamento. 
dal P marzo 1973 diverranno esigìbili: 
a) tutte le obbligazioni costituenti le otto « serie • numerate 4. 
29,35,86,112,137, 160 e 164. rimborsabili giusta il piano di am
mortamento, le quali saranno pagate dai consueti istituti bancari 
incaricati; 
b) quattrocento premi in denaro, di L. 2.5OO.O0O. spettanti alle 
obbligazioni 

n. 91694 e n. 805484, 

quali saranno pagati dall'ENEL. Servizio Titoli. Via G. B. Mar 
tini 3 • 00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca 
dei rispettivi tagliandi « B ». staccati dai titoli comprendenti i 
numeri delle obbligazioni, ripetuti in ognuna delle 200 serie costi 
tuentì il prestito. 
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La merce-donna nella città della FIAT 

CHE COSA NASCONDE 
L'IPOCRITA CROCIATA 

DELLA STAMPA 
SULLA PROSTITUZIONE 

I COMUNISTI IN PRIMA FILA NELLA LOTTA DEI PESCATORI SARDI 

20 anni contro il feudo di Cabras 
. i > \ > 

• * » . % • . . • 

La questione vecchia di tre sècoli - Il processo in corso ad Oristano ha messo in luce episodi di battaglie unitarie esem
plari - Anni di galera per il segretario della sezione del PCI che si è ribellato allo sfruttamento dei padroni dello 

stagno d'acqua - Poliziotti e carabinieri si contraddicono davanti a i giudici 

COME UNA BOMBA IL JET 
SUI VILLINI DI CHICAGO 

La campagna iniziata da La 
Stampa, a sostegno della 
presentazione di una propo
sta di legge di iniziativa pò-
polare per la riforma della 
Legge Merlin, ha assunto, sin 
dai primi giorni, toni da ve
ra e propria crociata, una esa
gitata chiamata a raccolta dei 
cittadini torinesi per appor
re, nel quadro di una or
ganizzazione accuratamente 
predisposta, la propria firma. 
A questi cittadini, preoccupa
ti ed Irritati per l'estensione 
della prostituzione nella cit
tà e per il fenomeno odio
so dello sfruttamento, la pro
posta è stata presentata come 
un valido e decisivo rimedio 
non solo contro quewta pia
ga ma altresì contro la ma
lavita che imperversa nella 
città, contro 1 rapinatori, i 
malfattori e i contrabbandieri. 

Senonchè, quando si va a 
guardare ai contenuti della 
proposta, le cose appaiono 
ben diverse rispetto alle illu
sioni che la crociata del 
giornale torinese sta coltivan
do nell'animo della gente. In 
essa infatti non vi è traccia 
di un esame serio e appro
fondito dello sviluppo della 
prostituzione nelle grandi cit
tà. delle sue cause più o me
no immediate: né tanto me
no vi sono proposte valide 
che, partendo da tale esame, 
tendano in qualche modo ad 
affrontare alla radice il pro
blema. e tanto meno a colpi
re gli aspetti più odiosi co
stituiti dalla speculazione e 
dallo sfruttamento. 

Tutto si limita, invece, a 
colpire la prostituzione ap
pariscente, che notoriamente 
costituisce una parte assai li
mitata del fenomeno, attra
verso il rincrudimento delle 
sanzioni penali nei confronti 
della donna che in luogo pub
blico offra prestazioni sessua
li in modo intenzionale, con
tinuato e non equivoco, sino 
a prevederne l'arresto in fla
granza. 

Nei confronti di queste don
ne, che commettono reato, so
no previsti controlli sanitari, 
ma nello stesso tempo si pre
vedono interventi del medico 
provinciale anche al di fuori 
di qualsiasi reato. . < 

Nella sostanza, si tratta di 
misure che tendono più che 
altro a «non far vedere» la 
prostituzione, a rinchiuderla 
nelle private dimore: una mi
sura che potrà soddisfare un 
modo ipocrito e perbenistico 
di considerare il problema, at
traverso il rincrudimento del
lo strumento repressivo, ma 
che certo si guarda bene an
che dallo sfiorare i problemi 
acuti connessi al dilatarsi del
la prostituzione, alle sue ve
re cause e ai motivi che la 
determinano. Tanto ciò è ve
ro, che. di fronte a questi 
evidenti rilievi, nello stesso 
giornale la più accorta pen
na del prof. Conso non ha 
potuto esimersi dall'esprime-
re valutazioni ridimensionate. 
e per molti versi anche criti
che. dell'iniziativa sulla quale, 
nelle pagine interne, veniva 
contemporaneamente portata 
avanti la « mobilitazione degli 
animi ». 

Approfondire 
il problema 

E d'altra parte è ben chia
ro che il discorso di fondo 
sull'aumento della prostituzio
ne a Torino e nei grandi ag
glomerati urbani non possa 
davvero essere fatto da quei 
giornali (e da quelle forze po
litiche) che sono l'espressio
ne di quegli interessi, le cui 
scelte sono, per buona parte, 
•ila radice di questo grave 
fenomeno. Non soltanto, in
fatti, miseria e ignoranza so
no all'origine della prostitu
zione, ma in primo luogo lo 
inurbamento forzoso di mas
se di persone, la lacerazione 
coatta di nuclei familiari, de
terminati da un tipo di svi
luppo economico che ha su
bordinato cinicamente ai 
tuoi obbiettivi valori e situa
zioni umane, nella carenza 
più assoluta di strutture e ser
vizi sociali, dalla casa alla 
•cuoia. All'origine del fenome
no è, cioè, proprio il tipo 
di sviluppo voluto dalla FIAT 
e da quei notabili democri
stiani e socialdemocratici ac
corsi in prima fila, a firmare. 

Ed, ancora, il più forte in
centivo alla prostituzione de
ve essere ricercato in un mo
dello di società fondato su 
quel tipo di sviluppo econo
mico, che ha esaltato il pro
fitto, che ha posto il dena
ro a metro del successo, che 
ha seminato insicurezza, che 
colpisce l'aggregazione socia
le e lo spirito di solidarie
tà, che considera, soprattutto 
le donne, come un oggetto d; 
cui sfruttare in vano modo le 
prerogative sessuali, che esal 

lersl dello stato d'animo di 
turbamento e di irritazione 
dei cittadini per creare illu
sioni su una pretesa efficacia 
di rimedi cosi superficiali 
nella lotta contro la prostitu
zione e la malavita: e, più 
ancora, la individuzione delle 
forze che stanno dietro a que
ste iniziative, legittimano gra
vi ed inquietanti interrogativi 
sul reali obiettivi che la 
«crociata» si ripropone. 

C'è da chiedersi, infatti, se 
l'attribuzione di larghi poteri 
alla polizia, quali la «facol
tà» di arresto di adescataci 
in flagranza, il sostanziale ri
pristino della schedatura, non 
significhino altro se non una 
esplicazione della stessa logi
ca che ha ispirato lo sciagu
rato tentativo di ripristino del 
fermo di polizia. 

Non per nulla certe Inizia
tive vengono alla luce nel cli
ma reazionario alimentato dal
l'attuale governo, nel quadro 
dei tentativi di «restaurazio
ne» e di involuzione autori
taria cui il centro-destra e le 
forze che lo sostengono dan
no ampio spazio. 

Una manovra 
reazionaria 

Si pensa cosi di costituire, 
di fronte ai gravi problemi 
del Paese, alla situazione 
drammatica dell'occupazione, 
della casa, della scuola, dei 
pensionati, un momento di di
versione, di aggregazione rea
zionaria da contrapporre alla 
dura lotta che gli operai del
la FIAT e di tante altre 
aziende stanno unitariamen. 
te conducendo. Una manovra 
che ancora una volta mostra 
la sua corda reazionaria, che 
va decisamente denunziata. 

Certo 11 problema del gra
ve aumento della prostituzio
ne esiste, in tutte le sue im 
plicazioni e In tutte le sue 
serie conseguenze. Esso oggi 
investe la società e quindi le 
forze politiche responsabili, 
che di esso debbono farsi ca
rico. Il bene della sicurez
za dei cittadini, del rispetto 
della loro salute, del senso 
di decenza deve essere tute
lato. Cosi come dura deve es
sere la lotta alla malavita, al
lo sfruttamento. Ma tutto ciò 
deve avvenire in modo serio 
e approfondito, guardando al 
fondo delle cose, non nel mo
do superficiale e ipocrito che 
viene proposto. Occorre, in
nanzitutto. porre fine a quel 
tipo di sviluppo economico 
che ha portato allo sradica
mento e inurbamento di inte
re popolazioni, alla lacera
zione delle famiglie: far si 
che certe città non siano 
più, come Torino, città di 
« uomini soli », senza fami
glia. Occorre eliminare le 
sacche di miseria, di degrada
zione, le condizioni di insicu
rezza nel lavoro; occorre ri
solvere a fondo il problema 
della casa che è condizione 
essenziale per la unità e la 
stabilità della famiglia. E an
cora. è necessario un grande 
impegno per un profondo rin
novamento morale del Paese: 
proporre, soprattutto ai gio
vani. valori che riempiano il 
vuoto dei modelli della socie
tà capitalistica e che a que
sti si oppongano. Valori che 
si fondino sulla solidarietà, 
sull'impegno di costruire una 
società nuova per rimuovere 
le disuguaglianze, per abbat
tere lo sfruttamento. Occorre 
combattere il mito del profit
to, del denaro come metro 
del successo, dell'individuali
smo esasperato. Occorre por
re fine alla considerazione 
delle donne come oggetto, co
me merce 

Certo, ci rendiamo conto 
dell'importanza e dell'impo
nenza dello sforzo che questi 
obiettivi richiedono e sappia
mo anche che Io sviluppo del
la prostituzione pone proble
mi urgenti, che debbono es
sere rapidamente affrontati. 
Ma anche qui il discorso deve 
strettamente connettersi a ri
forme immediate come la ri
forma sanitaria, allo svilup
po dell'educazione sessuale. 
ai sistemi di prevenzione, ad 
una azione seria di recupero 
e di rieducazione. E quindi, 
ad un metodo e ad un indi
rizzo ben più efficace e deci
sivo di quello proposto dalla 
«crociata» della Stampa, che 
potrà soddisfare certo un mo
ralismo bigotto e ipocrito, ma 
illude soltanto chi vuole dav
vero che si incida su questa 
piaga 

Un metodo non solo più ef
ficace e valido, ma soprattut
to diverso perchè si fonda 
sul rispetto della libertà, e 
sul ' ripudio di ogni discri
minazione. perchè respinge 
ogni tentativo di fare di que
sto problema uno strumento 
per dare poteri particolari al-

f« "iVKoìi»i«"ta^u;«Tt-~«rT^"« ' la polizia, per creare condita la bellezza femminile come zìo^ ^ „&# e d i soprusi; 
merce di compravendita. 

Ora sono proprio queste 
•tesse forze, questi interessi. 
Questi personaggi a promuo
vere la grande campagna sul 
la prostituzione, guardandosi 
bene dall'affrontare i proble
mi di fondo, dal realizzare at
tività e iniziative preventive. 
dal cercare di rimuovere le 
cause del fenomeno: le misu 
re proposte sono Infatti solo 
estetico-repressive, e ancora 
una volta riguardano solo le 
donne (non certo i loro part
ner) senza neppure incidere 
sull'odioso tessuto dello sfrut
tamento. 

Ma proprio questa origine 
della campagna, questa sua 
Impostazione, la esasoerazio 
m dei toni, il fatto di avva-

di fame cioè un pretesto per 
una agitazione reazionaria e 
per creare diversivi rispet
to ai problemi e alle lot
te nel Paese Non dunque la 
restaurazione di un ordine 
conservatore e poliziesco o 
di una morale Ipocrita e bi
gotta, ma il rinnovamento del
la società nelle sue strutture 
economiche e sociali, e nei 
suoi indirizzi morali: questa 
è la via che I comunisti In
dicano. per affrontare un pro
blema che è serio, ma che 
solo cosi potrà essere ridi
mensionato e non costituire 
più preoccupazione o turba
mento per i cittadini. 

Ugo Spagnoli 

CHICAGO, 9. 
Quarantacinque morti e diciotto feriti gra

vi: questo lo spaventoso bilancio della scia
gura aerea accaduta ieri in un quartiere 
periferico di Chicago. Un e jet » è piomba
to, durante la fase di atterraggio nell'aero
porto della metropoli americana, su un 
gruppo di villini provocando morte e di
struzione. Le case sono state sventrate e 
quelle non direttamente colpite dal e jet »-
bomba sono state Incendiate dal carburante 
dell'aereo esploso per l'urto. I vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare ore per do
mare l'incendio, recuperare i corpi delle 
vittime e, soprattutto, quelli del feriti che 
ancora potevano essere strappati ad una 
fine atroce. 

Dai primi accertamenti sembra che le 
vittime siano tutti passeggeri dell'aereo. 
Sul < jet » viaggiavano 63 persone più quat
tro membri dell'equipaggio. Quando è acca
duta la sciagura, gli abitanti dei villini 
colpiti erano quasi tutti fuori: i ragazzi a 
scuola, la donne per commissioni, gli uo
mini al lavoro. Se l'urto si fosse verificato 
soltanto mezz'ora dopo, la strage sarebbe 
stata di proporzioni ancora maggiori. 

Secondo testimoni oculari prima dello 
schianto c'è stata una grande fiammata. 
Marvin Anderson, uno dei pochi superstiti, 
ha riferito di aver intuito che qualcosa 
non andava quando ha sentito che il pilota 
dell'aereo stava cercando di riportare i 
motori su di giri. Secondo l'uomo, eviden

temente, si trattava di un disperato tenta
tivo di evitare l'impatto e riprendere quota. 
Esattamente cinque secondi dopo l'aereo è 
entrato In stallo, il muso in aria e la coda 
in giù. Poi la coda dell'aereo ha urtato 
contro una casa ed è stato II disastro. 

Aereo e villini, infatti, si sono incendiati. 
Fra I rottami e le macerie delle, case ab
battute, quando sono Intervenuti i vigili 
del fuoco, I corpi delle vittime e dei feriti 
stavano per essere completamente distrutti 
dal fuoco. I soccorritori sono stati ostaco
lati anche dal nevischio che ha continuato 
a cadere con Insistenza durante tutte le 
fasi del lavoro dei vigili. NELLA FOTO: 
una visione dell'aereo subito dopo l'urto 
contro le case. — -

Domani alle 20,55 l'Apollo sulla Luna 

Provano e riprovano in attesa 
del gran momento dell'arrivo 
Cernan e Schmitt hanno controllato tutti gli strumenti del Lem - Un esperimento sulla propa
gazione del calore nei liquidi - Un gancio che ha creato qualche problema - Pasti e digestione 

" HOUSTON, 9. 
Eugene Cernan e Jack 

Schmitt hanno ispezionato il 
modulo lunare che li dovrà 
portare sulla superficie del 
satellite naturale della Ter

ra, e hanno fatto sapere al cen
tro di controllo di Houston 
di avere constatato che il 
Challenger è « una nave puli
ta». La prima delle due visi
te degli esploratori lunari al 
loro veicolo è terminata verso 
mezzanotte e mezza (ora ita
liana). Con il Lem, se tutto 
andrà bene, Cernan e Schmitt 
si poseranno sulla Luna alle 
20.55 italiane di lunedi, per 
restarvi settantacinque ore. 

Ronald Evans è rimasto nel 
modulo di comando America, 
che piloterà in orbita circum-
lunare, facendo una mappa 
di un terzo della Luna con il 
radar e con altri strumenti. 

«Siamo ben sistemati qui 
nel Challenger » ha detto il 

comandante della missione. 
«Sembra che ci sia della vi
ta nel vecchio volatile». E-
vans, intanto, aveva scoperto 
che uno dei dodici ganci a 
molla che tengono assieme il 
modulo di comando e il mo
dulo lunare non era scatta
to attorno all'anello di attrac
co, ed era armato solo a me
tà. Ma Houston ha invitato il 
pilota dell'America a non toc
carlo, in quanto si temeva 
che poi ci fossero problemi 
di sgancio al momento del 
distacco dei due moduli. In
tanto, i tecnici a terra stu
diavano il problema con un 
identico gancio. Ha spiegato il 
direttore di volo Neil Hutchin-
son: «Non pensiamo che ci 
sia nulla di guasto nel luc
chetto; ma vogliamo essere 
prudenti. Domani chiedere
mo probabilmente a Evans 
di armare completamente il 
gancio e di farlo scattare. 

Ad ogni modo vedremo». 
Hutchinson ha detto che il 

veicolo spaziale è ancora «in 
gran forma, come l'equipag
gio ». L''Apollo 17, dopo la cor
rezione di rotta ottenuta da 
Evans con l'accensione di un 
secondo e cinquantotto cente
simi del motore principale, 
si dirigeva verso l'attrazione 
della gravità lunare, con l'in
serimento in orbita attorno 
alla Luna previsto per dome
nica sera, mentre gli astro
nauti iniziavano il terzo pe
riodo di riposo. Prima han
no cenato con insalata di 
gamberetti e bistecche, e pri
ma ancora avevano compiuto 
un esperimento per lo stu
dio della reazione dei liqui
di nello spazio. H program
ma della giornata prevedeva 
la sveglia alle 15.33 (italia
ne). e alle 16.03 la prima 
colazione con uova strapazza
te, pancetta, pesche e ciocco

lata. Alle 19.10 inizio della se
conda ispezione del Challen
ger da parte di Cernan e 
Schmitt, alle 19.53 il ritorno 
nell'America, alle 20.48 una 
correzione di rotta se neces
saria. I problemi degli astro
nauti - sembrano comunque 
centrati, per il momento, sul
la alimentazione e digestione. 

L'esperimento sulla propa
gazione del calore nei liquidi 
in agravità è stato allestito 
in considerazione delle neces
sità delle future stazioni orbi
tali, quando si tratterà di 
fabbricare leghe purissime di 
cristalli o sfere perfette o al
tro ancora. Nella stazione 
Skylab che sarà lanciata in 
aprile sarà installato un au
tentico forno elettrico capa
ce di raggiungere i mille 
centigradi. Adesso Evans ha 
ripetuto gli esperimenti già 
fatti a bordo dell'Apollo 15, 
con qualche perfezionamento. 

Secca accusa di un magistrato a Palermo 

Un poliziotto spia dei mafiosi 
fermò l'inchiesta sulla droga 
La denuncia durante il processo contro Elisabetta Indelicato non rivela però il nome del funzionario — Una 
sconcertante sequela di omicidi: le vittime erano confidenti della polizia, dei carabinieri e della Finanza 

Dalla Mitra redazione 
PALERMO. 9 

• Ieri sera l'assassinio di un 
magliaro, e stamane l'apertu
ra di un grosso processo per 
traffico di droga: sono le tes
sere più fresche dell'allarman
te mosaico che le cronache 
palermitane stanno da qual
che tempo componendo e che 
hanno per protagonisti da un 
lato i pregiudicati confidenti 
della polizia (o dei carabinie
ri, o della Finanza: impossi
bile però avere il piede in tut
te le staffe) e dall'altro i po
liziotti confidenti dei pregiu
dicati, in un vortice di bar
bari delitti, di clamorosi casi 
giudiziari. 
- Che Ignazio Fiore — l'uo
mo ammazzato la notte scor
sa con due colpi di doppietta 
caricata a lupara — desse so
vente una mano alla questu
ra con preziose soffiate, è 
ormai pacifico. Il guaio è che 
le indagini perdono colpi pro
prio per la particolare fisio
nomia della vittima e per 

l'imbarazzato riserbo della 
questura che non vuole am
mettere apertamente quanto 
del resto già tutti sapevano 
cinque minuti dopo l'esecu
zione del magliaro. 
- Ma l'aspetto più terribile 
della vicenda è un altro: con 
l'uomo eliminato ieri sera per 
i suoi sgarri è salito a quat
tro il numero dei confidenti 
fatti fuori a Palermo nel giro 
di appena 18 mesi, e manco 
a dirlo tutti I casi restano 
ancora insoluti. 

L'elenco è aperto nel lu
glio 71 dalla scomparsa del 
barista Francesco Guercio, 
confidente dei carabinieri. Di
cono che indagasse sull'elimi
nazione del Procuratore di Pa
lermo Scaglione, fatto fuori 
due mesi prima. Poi è stata 
la polizia a incassare analo
go colpo: è massacrato di bot
te e bruciato vivo nella sua 
auto il confidente Francesco 
Ferrante. Infine — appena 
cinque giorni fa — sfregio 
anche alla Finanza, con la 
esecuzione dell'ex contrab

bandiere Giuseppe Lupo. 
Ma le spie sono anche in 

divisa. Lo rivelano gli atti 
istruttorii del processo aper
tosi stamane contro la lady-
droga - Elisabetta Indelicato. 
L'estetista siciliana che ave
va messo su a Roma una ca
sa di bellezza, che serviva 
anche da centrale di smista
mento di quantitativi di dro
ga talmente grossi da inte
ressare non solo le mezze cal
zette che con la donna sono 
comparse stamane in tribuna
le, ma, sembra, anche quel 
Tommaso Buscetta appena 
estradato dal Brasile e pro
sciolto in istruttoria per que
sto affare solo con il dubbio. 

Che cosa c'entrino le spie 
con il processo è presto det
to. L'inchiesta — cui parte
cipava anche l'FBI — non 
sarebbe durata ben due anni 
se a scombinare sempre al 
momento giusto le manovre 
degli inquirenti, non ci si fos
se messo (cito le parole del 
giudice Istruttore Giorgio 
Buofo) « queU'ignòbU* tra

ditore annidato tra le forze 
che tanto merito hanno nella 
diuturna lotta alla crimina
lità », cioè un poliziotto — 
anzi un superiore — che da 
qualche parte, in qualche uf
ficio della polizia italiana, 
era la quinta colonna degli 
stessi spacciatori! 

Chi è costui? Malgrado le 
« severissime » indagini di
sposte dalla Procura di Pa
lermo, non si è potuto sape
re altro, finora, se non che è 
«un funzionario con una ci
catrice sul viso*, cioè quan
to ha potuto (o voluto) dire 
la stessa Indelicato. Ma stia
no tranquilli, • al ministero 
dell'Interno; il nome del po
liziotto spia non verrà fuori 
perchè il tribunale ha deciso 
stamane di togliere dagli atti 
processuali tutte le intercet
tazioni telefoniche (in alcune 
delle quali si trova qualche 
pallido riferimento al signor 
funzionario). 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO, 9 

Il lo luglio 1852 re Filip
po IV di Spagna dava In pe
gno a don Gerolamo Vivaldi 
di Genova la peschiera Ma-
repontis e lo stagno di Santa 
Giusta nel marchesato di Ori
stano, a garanzia di somme 
prestategli dal banchiere geno
vese. Inizia cosi la storia de
gli stagni di Cabras. Successi
vamente, con carta reale del 
26 giugno 1838, il duca Carlo 
Alberto di Savoia, re di Sar
degna, succeduto nella sovra
nità dell'isola al re di Spa
gna, rinunciava al feudo a fa
vore degli eredi Vivaldi. Il 
21 luglio 1853 gli stagni di Ca
bras passano dalle mani degli 
eredi Vivaldi a quelle di un 
potente feudatario oristane-
seff, capostipite degli attuali 
detentori del diritto esclusi
vo di pesca, i Carta-Boy-Cor-
rias. Il 2 marzo 1858 il tribu
nale di ' Oristano in risposta 
al demanio di Stato, che ri
vendicava il possesso degli 
stagni, confermava la proprie
tà dei Carta-Boy-Corrias. Da 
allora una ininterrotta seque
la di diatribe giudiziarie che 
si sono trascinate da un tri
bunale all'altro, fino a oggi. 

Neppure lo Stato democra
tico riesce a far qualcosa: lo 
intervento della Regione sar
da, che per l'abolizione dei di
ritti esclusivi di pesca si è 
data un'apposita legge, non 
caccia i feudatari degli sta
gni. Nel dopoguerra i pesca
tori di Cabras però prendono 
coscienza di un nuovo modo 
d'essere e di lottare. Sono in
fatti 500 i lavoratori interes
sati al libero e regolamentato 
esercizio della pesca nello sta
gno e nella peschiera di Ca
bras. Coscienti della giustez
za della lotta intrapresa, han
no subito anni di galera e di 
carcere preventivo e lunghi 
periodi di latitanza per sfug
gire a mandati di cattura 
emessi troppo compiacente
mente. Quella di Cabras è 
una lotta esemplare perchè 
cerca di abbattere assurdi pri
vilegi lasciati da governi e 
monarchie. I comunisti sono 
stati sempre in prima fila. 
Basti ricordare i protagoni
sti: il compagno Peppino Por-
cu, segretario di sezione, im
maturamente scomparso; il 
compagno Attilio Secchi, con
tro il quale si accanisce l'ira 
di don Efisio Carta, che si 
costituisce parte civile nei 
suoi confronti. Persino I cro
nisti della Stampa e dell'Unio
ne Sarda sono stupiti dai 
racconti e dagli episodi che 
i nostri compagni pescatori 
narrano. 

Attilio Secchi, per esempio, 
dice che ha lavorato dal 1919 
al 1941 con i Carta-Boy-Cor
rias. « Mi sono ribellato — so
stiene il compagno Secchi — 
perchè in questi anni mi han
no solamente sfruttato, non 
solo me ma anche i miei com
pagni, tentando sempre e in 
ogni occasione di metterci 
l'uno contro l'altro. A me, per 
esempio, per l'attività lavora
tiva prestata mi hanno appli
cato solo dieci marche assi
curative, per non parlare del
lo sfruttamento sul lavoro e 
sulle tangenti che dovevamo 
pagare ai baroni della laguna». 

E ancora: Mosè Secchi, Si
mone Secchi, Martino Casula, 
Sirio Porcu, compagni dietro 
ognuno dei quali vi è una sto
ria fatta di anni di sacrifici, 
di carcere e di lotta per la 
vita e la dignità a Cabras, 
sacrificata sull'altare dei ba
roni della laguna. 

In questi giorni si celebra a 
Oristano un processo nel qua
le l'autorità giudiziaria ha 
riunito 14 procedimenti pena
li a carico dei pescatori. I 
coinvolti erano in un primo 
momento 288. Dopo la prima 
udienza un centinaio di lavo
ratori ha goduto del condono 
giudiziale. I giudici hanno de
ciso che il processo deve svol
gersi In due tempi. La prima 
parte si celebra in questi gior
ni; proseguirà lunedi pomerig
gio e riguarda le accuse di vio
lenza e resistenza aggravata a 
guardie giurate e carabinieri; 
la seconda, comprendente le 
accuse di furto, favoreggia
mento, ecc. avrà luogo dopo 
che una équipe di esperti di
rà se nello stagno di Cabras 
si pratica o meno l'allevamen
to dei pesci. In caso afferma
tivo, i pescatori rischiano di 
essere condannati, in caso ne
gativo verranno assolti o quan
to meno sottoposti a contrav
venzione. Già questa « divisio
ne» degli imputati è un ol
traggio alla loro lotta, un at
tentato vero e proprio alla lo
ro unità. 

Stamane le prime battute 
processuali hanno dimostrato 
l'inconsistenza delle accuse di 
oltraggio e resistenza, delle 
quali erano imputati oltre 100 
pescatoli. Carabinieri, guardie 
giurate e dipendenti dei baro
ni si sono contraddetti più 
volte, senza riuscire a indicare 
un elemento che possa coin
volgere nemmeno un pescato
re che negli anni scorsi ha 
partecipato a quelle battaglie. 
Anzi, è emerso il contrario. 
I pescatori nelle loro deposi. 
zioni hanno ribadito come la 
loro attività si svolgesse negli 
specchi d'acqua antistanti lo 
stagno di proprietà comuna
le e che i «servi di peschie
ra» «sbarravano loro la stra
da di accesso al paese, seque
strando tutto il pescato», 
tanto che in proposito venne 
inoltrata denuncia da parte 
dei pescatori che non ha avu
to seguito e stamane II tri
bunale si è lungamente occu
pato del fatto anche perchè 
in quel periodo i baroni della 
laguna credevano di essere 
ancora 1 proprietari non solo 
dello stagno ma anche delle 
strade di accesso. 

Su questi fatti si è conclusa 
l'udienza di stamane. 

Paolo Desogus 

La Farinon 
interrogata 
sull'amicizia 

con Ring 
La presentatrice ed attrice 

televisiva Gabriella Farinon è 
stata interrogata nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore 
dr. Priore e dal sostituto pro
curatore della Repubblica dr. 
Vitalone nel quadro dell'in
chiesta condotta sull'attività di 
Christian Ring, imputato di 
detenzione e traffico di armi. 
Il tedesco, che si trova attual
mente in Canada, è ricercato 
dalla polizia italiana in rela
zione al massacro dell'aero
porto israeliano di Lod. Inol
tre, nella sua abitazione roma
na, fu rinvenuta una pistola 
Smith & Wesson calibro 38, 
dello stesso tipo di quella con 
cui furono sparati i colpi che 
uccisero il commissario Cala
bresi. L'arma è stata sottopo
sta a perizia balistica ma, per 
il momento, non sono ancora 
noti i risultati dell'esame che 
ora sono in mano alla magi
stratura milanese. 

Le ragioni che hanno indot
to i magistrati ad ascoltare la 
Farinon non sono note. Sem
brerebbe, comunque, che la 
presentatrice abbia conosciu
to occasionalmente Christian 
Ring durante la permanenza a 
Roma di quest'ultimo: la pre
sentatrice sarebbe stata amica 
di un intimo conoscente del 
tedesco. 

Altre quattro 
scosse di 
terremoto 
ad Ascoli 

ASCOLI PICENO, ' 9. 
Ancora scene di panico ad 

Ascoli la scorsa notte. All'una 
e 28 minuti una scossa di terre
moto — valutata del terzo grado 
della scala Mercalli — ha fatto 
tremare i muri delle abitazioni 
costringendo centinaia di citta
dini a riversarsi nelle strade. 
Nell'ora e mezza successiva 
— cioè fin verso le tre — sono 
state avvertite altre tre scosse 
di intensità inferiore. La valu
tazione è stata, infatti, del se
condo grado della scala Mer
calli. 
' Dopo queste altre quattro 
scosse ad Ascoli è scattata di 
nuovo l'emergenza, dopo la re
lativa tranquillità dei giorni 
scorsi. L'avvenimento è una ri
prova che la situazione in tutta 
la zona — come dicono gli esper
ti — non si è ancora regolariz
zata. 

Una scossa è stata avvertita. 
l'altra sera, anche a Norcia ed 
a Cascia, in provincia di Pe
rugia, verso le 2.45: è durata 
tre secondi ed ha avuto carat
tere ondulatorio. 

Una parte della popolazione 
ha lasciato le proprie case e 
si è diretta verso la campa
gna, ma non si sono verificate 
scene di panico. 

Dai primi accertamenti sem
bra che questa nuova scossa 
non abbia lesionato gli edifici. 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOUSKIJ 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio - Universale • 8 volumi in cofa
netto - pp. 3.724 • L. 8.S00 • Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere • pp. 600 • 72 tavole In bianco e nero + 8 f . t 
a colori • L 6.500 - La raccolta più completa di testimonianze 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: una 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nella 
sua più immediata e amara vicenda. 

FORTEBRACCIO 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal. prefazione di Franco Antonicelli - Fuori col» 
lana • pp. 260 + 8 f.t. - L. Z.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e delta classe di» 
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia - pp. 450 • L. 4.000 • La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolare 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli* 
fiche ed economiche del paese. 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di storia • pp. 562 •+• 16 tavole f.t. - L. 4.800 * 
In un'accurata ricostruzione della biografia politica di Serrati, 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
terzintemazionalista e il partito comunista d'Italia. 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
Testo spagnolo a fronte - Fuori collana • pp. 200 - L. 2.000 • 
Impegno politico e civile del grande poeta spagnolo, in una 
nuova raccolta di sue poesie. 
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ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA SENIA RAPALLO (GÈ) 

rull ino 4S.349 SI .MS 

la masticazione 

òrasiv 
FA L'AIITUOIHEAUADEUittL 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerot.i e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilita. NOXACORN è 
rapido • indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
_ * ^ ^ R e ^ B ^ _ . estirpa dalla 
" ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • a * - - radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 
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DISTRIBUITA UNA « VELINA.. CON UN « PARERE FAVOREVOLE » CHE I RICERCATORI NEGANO DI AVER MAI ACCORDATO 

Maddalena: nuovi tentativi del governo 
di servirsi di un falso «sì> del CNEN 
Per escludere che vi siano pericoli derivanti dai sommergibili a propulsione nucleare si tenta un raffronto con una vecchia 

nave mercantile - Il CNEN deve uscire dal silenzio - Singolari ammissioni del sindaco dell'isola: l'accordo dopo la promessa 
di «investimenti», dell'acqua e di altre agevolazioni — L'ombra di colossali speculazioni edilizie sul futuro dell'isola 

[ Dal nostro inviato 
! LA MADDALENA, 9 

Seduti in semicerchio, a un 
passo dal mare, il bicchiere di 
whisky a portata di mano, 
giornalisti di tutte le testate 
— convocati dalla presidenza 
del Consiglio e trasportati di 
urgenza sull'isola — assistono 
al rituale scambio di sorrisi 
e di battute rassicuranti: sco
po del tour — con gli aspetti 
escursionistici che si sovrap
pongono fatalmente a quelli 
dì spicciola propaganda — è 
appunto di « tranquillizzare » 
l'opinione pubblica circa i pe
ricoli derivanti dalla conces
sione della Maddalena come 
base per sommergibili nuclea
ri USA. E allo scopo, il ritua
le prevede due protagonisti: 
una « velina » di palazzo Chi
gi e il sindaco de dell'isola. 
Ma la « velina » è di gran 
lunga più importante: per

ché è così poco credibile da 
rasentare il falso. 

Si tratta, infatti, di quella 
presunta « relazione favore
vole» del CNEN — già fatta 
circolare sottobanco — la cui 
validità è stata messa in di
scussione proprio dai lavo
ratori del CNEN che quel pa
rere favorevole avrebbero 
dovuto, eventualmente, for
nire. E l'accusa di falso, an
zi, è stata portata in Parla
mento, con due interrogazio
ni del compagno Giovanni 
Berlinguer, alle quali il go
verno si è ben guardato dal 
rispondere: ha preferito, ap
punto, ignorare le accuse e 
passare al ciclostile questa 
« velina » che nelle intenzio
ni doveva troncare le pole
miche. 

Vediamo. Dice il testo del
la nota governativa che « Il 
CNEN ha recentemente esa
minato, m una approfondita 
relazione, le implicazioni de
rivanti dalla permanenza tn 
porto di navi a propulsione 
nucleare, giungendo a conclu
sioni del tutto tranquillizzan
ti ». Non mancano, nella pre
sunta relazione del CNEN, 
affermazioni perentorie tipo 
« l'esercizio dei sommergici-
U nucleari non dà luogo ad 
inconvenienti di alcun gene
re a seguito dei rifiuti ra
dioattivi scaricati a mare»; 
e non mancano neppure pas
si di ironia tanto cupa quan
to involontaria, dove • ad 
esempio di afferma che even
tuali « incidenti » avrebbero 
una allenta e graduale evo
luzione nel tempo, il che con
sentirebbe di adottare varie 
precauzioni al fine di ridur
re le conseguenze sulle per
sone e sull'ambiente». • 

La nota di palazzo Chigi con
clude con la constatazione che 
anche il CAMEN (centro ap
plicazioni militari dell'energia 
nucleare) è arrivato alle stes
se conclusioni tranquillizzanti. 
Su quali basi? Ecco il primo 
mistero. Non c'è nella presun
ta relazione il minimo indizio 
da far ritenere che — tanto 
al CNEN quanto al CAMEN 
— qualcuno abbia dei dati pre
cisi sulle caratteristiche dei 
sommergibili a propulsione 
nucleare USA. Difatti. nella 
relazione, viene fuori chiara
mente che tutte le « conclu
sioni » si basano sulle espe
rienze derivanti dalla « Sa-
vannah », ossia una vecchia 
nave mercantile a propulsio
ne nucleare; con sconcertan
te superficialità nella prete
sa relazione si dice che «es
sendo simile » il reattore nu
cleare di un sommergibile a 
quello della « Savannah ». ci 
si possono attendere gli stes
si risultati Ecco, dunque, il 
rigore scientifico che sem
bra abbia animato gli esten 
sori di quella relazione un 
po' come dire che, essendo 
dotate di motore sia la «500» 
che la « Ferrari >*. tra le due 
auto non vi è alcuna diffe 
renza 

D'altra parte sono stati. 
appunto, i lavoratori del 
CNEN della Divisione sicu 
rezza e controlli e della Di 
vistone protezione sanitaria 
e controlli, a ricordare nei 
giorni scorsi come tutte le 
caratteristiche dei sommer
gibili nucleari siano coperte 
dal più stretto segreto mi
litare: e dunque — hanno 

'rilevato i lavoratori del 
CNEN — sussistono * forti 
dubbi sul fatto che sia sta 

ito possibile per il CNEN ac 
tjui^ire tutta la documenta-
rione tecnica relativa al pro
getto» Ma i lavoratori del 
CNEN hanno anche sottoh 
reato come (ammesso per 

' ipotesi che sia stato possi
bile acquisire la documenta 
tìone) nessuna analisi sia 
stata effettuata dalle due Di
visioni cui invece sarebbe 
spettato fornire l'eventuale 
parere. 

E. dunque, come è venuta 
fuori questa « relazione fave-
vorevole»? Chi l'ha firmata 
e redatta? • Tecnicamente non 
tappiamo — è stato risposto 
,— comunque la relazione è 
•tata trasmessa dalla presi

denza del CNEN. su carta in 
testata dello stesso presiden

t e del comitato..». Tocca a-
• desso, quindi, alla presiden-
Izn del CNEN uscire dal si-
• lenzio. dire una parola chia-
|ra in proposito. E questo 
• anche per tutelare il presti-
, fio del CNEN: appare più 
che fondato il sospetto che 

1 « l'etichetta » del comitato sia 
stata usata in seguito a pre-

• cise pressioni politiche che, 
i pur di giustificare rirrespon-

( sabile decisione ' governativa 
di cedere agli USA la base 

i della Maddalena, non hanno 
.esitato a compromettere la 

credibilità dei ricercatori ita
l i » ! . 
**" Bwurito il-capitolo «rela

zione CNEN» — almeno in 
attesa che il Comitato si fac
cia vivo e che il governo si 
decida a rispondere in Par
lamento — la parola è toc-
cata al sindaco Deligia, capo 
di una amministrazione mo
nocolore de. Un esordio tra 
lo « storico » e il patetico, 
partendo dalla lettura del
l'atto di nascita dell'isola co
me base per « provvedere al 
bisogni degli equipaggi dei 
legni armati », passando per 
gli anni in cui vi faceva scalo 
la flotta inglese di Nelson, 
e giungendo alla « simpatia 
dei maddalenini per gli USA » 
resa tangibile — a detta del 
sindaco — dalla « folla che 
ha applaudito la banda ame
ricana che ha suonato in 
piazza ». 

Al nocciolo si è arrivati su
bito dopo Ed è un nocciolo 
amaro. Dice il sindaco che so
no state poste alcune condizio
ni sia agli USA che al gover
no; agli americani dì « inve
stire », cosa che stanno già fa
cendo stipulando contratti 
per case da costruire; al go
verno per costruire — final
mente — un nuovo Impianto 
di potabilizzazione che assicu
ri l'acqua a tutta l'isola, e per 
istituire uno scalo alla Mad
dalena che renda meno tor
tuoso il « giro » delle merci 
e quindi più accessibili i prez
zi. Insomma una specie dì 
mercato, basato sulle conces
sioni più elementari — come 
l'acqua — per strappare un sì 

E naturalmente incombe an
che l'ombra della speculazio
ne. Bisognerà costruire alme 
no 340 case (tante saranno le 
famiglie americane che allog
geranno sull'isola»; si mette 
in moto un meccanismo di mi
liardi; il rischio — quasi la 
certezza — è che i prezzi sal
gano alle stelle, anche se gli 
americani hanno già fatto sa
pere che importeranno da casa 
sigarette, liquori, carne e altri 
generi. Per finire, il Club Me
diterranée da Parigi ha già 
fatto sapere di essere interes
sato a costruzioni sull'isola, 

Della «sicurezza» il sinda
co accenna appena. «Il go
verno ci ha dato garanzie, e 
poi gli americani verranno qui 
con le famiglie, 1 bambini... se 
fosse pericoloso non verrebbe
ro, no? ». Ci vuol poco a ricor
dare i timori espressi, fra gli 
altri, dalla Società Italiana di 
Fisica, dalla Società di Biofi
sica e Biologia Molecolare, dai 
Laboratori di Fisica dell'Isti
tuto Superiore di Sanità. Un 
ammiraglio — che rappresenta 
il ministero della Difesa — 
strappa subito la parola al sin
daco: « Chi ha espresso que
sti timori non sa nulla degli 
accorgimenti tecnici che si 
possono adottare per ridurre i 
pericoli di contaminazioni ra
dioattive » dice tutto d'un fia
to. Ecco fatto, gli scienziati 
italiani sono ignoranti, la fini
scano di mettere becco in af
fari che non li riguardano 

E l'escursione della « veli 
na » si conclude cosi, ripassan
do col traghetto dinanzi alla 
prua della « Charleston a, la 
nave-appoggio che è ancorata 
temporaneamente alla Madda
lena. in attesa che a sostituirla 
arrivi la « Howard GUmore ». 
I sommergibili nucleari ver
ranno più tardi « Probabil 
mente a motori spenti», assi
cura l'ammiraglio. Inutile far 
domande « politiche ». parlare 
delle servitù militari, della 
Sardegna che viene trasforma
ta in una specie di portaerei. 
dell'insulto compiuto ai danni 
del Parlamento che è stato te
nuto all'oscuro della decisione. 
del contrasto fra la « conces
sione » del governo di centro
destra agli USA con il proces
so di distensione in Europa *» 
nel Mediterraneo Appunto. 
inutile parlare di politica, per
ché fra lo stuolo d; funziona 
ri della pres'denza del Consi 
elio, del ministero desìi Este 
ri. del mini-stero della D'fesa. 
non c'è nessun <t oolifco » do 
veva. è \ero. partecipare 11 
sottosegretario Evangelisti. Ma 
all'ultimo momento non si è 
fatto vivo. Forse perché per 
questo aspetto, non si dispo 
neva di a veline » da cavar 
fu«n da'la manira 

Marcello Del Bosco 

CLEMENTI E' TORNATO IN FAMIGLIA L'attore francese Pierre Clementi, dopo 
essere stato assolto dall'accusa per de

tenzione ed uso di droga ed espulso dall'Italia, è giunto a Parigi, ove all'aeroporto ha potuto riabbracciare la moglie e il figlio 

Si concludono oggi a Firenze i lavori del congresso nazionale 

L'UISP per uno sport che sia anche 
strumento di pacifica convivenza 

Approvati i documenti preparati dalle cinque commissioni - Proposta la costituzione di 
un comitato Uisp in Svizzera - Oggi gli interventi degli esponenti dei partiti politici 

Professore 
di Camerino 

sporge 
denuncia 

per le 
perquisizioni 

CAMERINO. 9 
Un professore dell'Univer 

sita di Camerino ha sporto , 
denuncia per le immotivale 
irruzioni poliziesche effettua
te giorni fa contro comunisti 
e democratici — e che han
no colpito anche lui - in re
lazione alle indagini sull'ar
senale di esplosivi a Svolte 
di Fiungo La denuncia, pre
sentata alla procura dal pro
fessor Eugenio Ripepe di Pi
sa, incaricato nell'ateneo di 
Camerino, è rivolta contro 
gli ignoti che lo hanno ca
lunniato come probabile de 
tentore di armi ed esplosivi: 

I l professore rileva come 
l'unica occasione nella qua
le eg'i può aver attratto l'at
tenzione sul suo nome sia 
stata un dibattito organizza 
to sull'attuale regime dei co
lonnelli greci, dibattito che 
lo vide come relatore nel 
l'aula magna di Camerino. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 9. 

Circa 160 interventi nei la
vori delle commissioni che 
hanno messo a punto i cinque 
documenti finali; lavori che 
si protraggono fino alle sei 
del mattino per poi riprendere 
quattro ore dopo; altri inter
venti in seduta plenaria: un 
quadro abbastanza indicativo 
della complessità dei temi che 
l'OISP s u affrontando e del 
modo in cui i delegati si pon
gono davanti ad essi. In uno 
degli interventi di questa mat
tina. un delegato aveva de
plorato che talvolta le missio
ni di studio presso organismi 
stranieri si risolvono in po
co studio e molto turismo: 
non è certo quello che sta av
venendo a Firenze, dove il rit-

, mo dei lavori non concede 
( neppure il tempo di dormire. 
'dove i delegati vengono pre-
- levati dai pullman all'uscita 
del palazzo dei congressi, por
tati a mangiare ed immediata
mente riportati in aula Non 
sono notazioni di colore, ele
menti di curiosità- è il rifles
so organizzativo della comples
sità e della difficoltà dei pro
blemi di fronte ai quali si col
loca un organismo di massa 
che voglia veramente incidere 
sui problemi della società 

Già ne: giorni scorsi abb'a-
mo sottolineato come ITJISP 
abbia compiuto una scelta 
che ta porta a combattere per 
le riforme nella consapevojez 
za che i problemi dell'educa 
zione fìsica, del tempo libero. 

Agghiaccianti sviluppi dell'inchiesta a Palermo 

Ricacciato in manicomio 
il «condannato alla follia » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 9 

La mag'stratura paiermiia 
na ha impresso oggi un a« 
ghiacciarne svolta alia dram 
matica v.cenda di Giuseppe 
Devola, l'ex contrabbandiere 
46enne letteralmente dimen 
ticato per sedici anni nei ma 
nicomlo criminale di Barcel 
Iona Pozzo di Gotto (Messi 
na) dove era stato mandato 
« in osservazione » per accer 
tare se. quando aveva ferito 
un ex socio durante un liti 
glo. fosse « incapace di inten 
dere e di volere»: l'indagine 
quindi era limitata ali'episo 
dio 

Con una ordinanza pubbli 
cata questa mattina, la se 
zione istruttoria ha infatti di 
sposto si l'immediata libera 
zione del Devola dalla fossa 

dei serpenti iper_ decorren 
za dei termini di quella che 
viene ass.nulata a una carce. 
razione preventiva) ma con 
temporaneamente ha ordinato 
che il poveretto sia rinchiuso 
nell'ospedale psichiatrico di 
Palermo La traduzione avver 
rà nella giornata di lune 
di sitando un nuovo e aber 
rante sviluppo di uno dei ca 
si più sconvolgenti che le 
cronache italiane della re
pressione abbiano mai fatto 
registrare 

Perché, la gravissima colpa 
di essersi « dimenticati » del
la sorte del Devola ne ha ge
nerata un'altra: che l'uomo. 
nel manicomio criminale, si è 
davvero ammalato. E per 
giunta, una volta guarito (il 
che avvenne nel '85: esiste 
una certificazione del diretto
re sanitario di Barcellona), 

ripiombò In quello che nel 
lessico specifico si chiama 
a schizofrenia depressiva ». 
proprio perche nessuno volle 
raccogliere i suoi disperati ap
pelli 

Ora che. finalmente, lo 
scandalo è esploso, la magi
stratura provvede a sanare 
la posizione del Devola nel 
modo più incredibile lo le
va dalla padella del manico
mio criminale per gettarlo 
nella brace dell'ospedale psi
chiatrico; insomma, con una 
mano riconosce tardivamente 
di aver sbagliato, e con l'aL 
tra Io rischiala In prigionia 
per mettersi al sicuro dalle 
conseguenze del male che es
sa stessa ha provocato Una 
condanna alla pazzia 

g. f. p. 

della salute non si risolvono 
compiutamente se non si col
legano con le riforme della 
scuola, della casa, dell'assetto 
del territorio, dell'assistenza 
sanitaria; oggi ci sembra sia 
il caso di aggiungere un altro 
elemento, apparentemente se
condario, ma che si collega 
strettamente ai primi: l'impe
gno che l'organizzazione as
sume nei confronti di un'altra 
parte del mondo del lavoro: 
gli emigrati. 

Se ne è discusso in una del
le cinque commissioni, poi 11 
problema è stato portato in 
aula dal rappresentante delle 
colonie libere italiane dei la
voratori emigrati in Svizzera. 
La decisione dì esaminare la 
possibilità di costituire un co
mitato dell'UISP in Svizzera 
non è evidentemente un fat
to organizzativo, di espansio
ne della sfera di attività del
l'Unione: è la manifestazione 
della consapevolezza che ì pro
blemi che si intendono affron
tare in Italia riguardano di
rettamente anche coloro che 
proprio la mancata soluzione 
dei problemi stessi ha co 
stretto ad emigrare. Con una 
difficoltà in più: quella di ri
trovarseli di fronte — in mi
sura quasi analoga — anche 
nella terra in cui si lavora e 
dalla quale si è culturalmen
te. linguisticamente, per co
stumi. abitudini, tradizioni. 
estranei. E. sotto questo pro
filo. altri problemi: la propo
sta. ad esempio, avanzata dai 
lavoratori tunisini, della crea
zione di una organizzazione 
sportiva di tutti l lavoratori 
del bacino del Mediterraneo. 
Il congresso dell'UISP si è 
dichiarato favorevole a que
sta proposta ferma restando 
la necessità che questo orga
nismo non deve proporsi co
me alternativa « proletaria » 
all'internazionalismo anstocra 
tico delle olimpiadi (aristocra 
tico nel senso che a livello 
olimpico possono esprimersi 
solo coloro che dello sport, 
in modo diretto o indiretto. 
vivono, quindi dei privilegia 
ti), ma deve essere uno stru
mento di legame delle masse 
popolari di ogni paese, uno 
strumento di elevazione cul
turale e fìsica e non un mez
zo di pressione per ottenere 
soltanto più piste di tartan 
Necessarie anche queste, ov
viamente. ma solo come ele
mento parallelo ad uno svi
luppo sociale più generale, ad 
una pacifica convivenza. 

Ancora a questo proposito 
va rilevato che il congresso 
ha respinto le astratte teorie 
di uno sport neutrale, estra
neo ai conflitti interni ed In
ternazionali: lo sport neutrale 
è sempre un momento di con
servazione; per contro affra
tella gli uomini — ed è questa 
la scelta internazionale del
l'Unione — quando è una loro 
espressione comune, di comu
ni aspirazioni e di comuni ne
cessità. Proletta cioè nel rap
porti lntemaalonall quella 

che è la sua collocazione, la 
sua posizione di lotta all'inter
no delle comunità nazionali. 
Questi aspetti, che sono stati 
in una certa misura marginali 
rispetto alla complessità dei 
lavori del congresso, servono 
tuttavia a indicare meglio la 
vastità del quadro che si è 
andato delineando in queste 
prime tre giornate di lavori. 

Oggi sono stati approvati 1 
cinque documenti conclusivi, 
in serata per l'ARCI parlerà 
il compagno Morandi (e ne 
riferiremo domani), domani 
mattina si avranno gli inter
venti degli esponenti del par
titi politici presenti al con
gresso. domani pomeriggio le 
conclusioni del compagno Ri
stori e l'elezione del gruppo 
dirigente. 

Poi per l'TJISP comincerà il 
non facile compito di tradurre 
in concreta azione politica le 
linee di intervento nella so
cietà che sono state indivi
duate 

Kino Marzullo 

Più forte Punita 

della categoria 
^ » a > * • 

L'associazione 
degli inquilini 

in difesa 
della legge 
per la casa 

L'assemblea nazionale del 
nuovo sindacato unitario e au
tonomo degli inquilini ha con 
eluso i suol lavori ieri pome
riggio a Roma. E' stato un 
dibattito appassionante che 
ha visto la partecipazione at
tiva di 280 delegati prove
nienti da 14 regioni e 49 pro
vinole. Tutte le organizzazio
ni di lotta per la casa, che 
finora hanno contribuito a 
costruire un potente movi
mento In tutto 11 paese, si so
no sciolte per confluire insie
me in questa nuova struttu
ra sindacale. 

«E* un passo Importantis
simo — ha detto l'on. Pietro 
Amendola presidente del
l'Unta — per raggiungere 
quell'unità a livello nazionale 
con la quale è possibile spez
zare l'ostruzionismo del go
verno e fare applicare la nuo
va legge per la casa ». La nuo
va associazione sarà una 
struttura elastica, libera da 
forme di corporativismo e au
tonoma dai partiti: in essa 
troveranno un valido stru
mento di lotta tutti gli inqui
lini che intendono battersi 
per una nuova politica della 
casa e intendono il valore 
della lotta per l'applicazione 
della 865. 

Per tutta la mattinata di 
ieri si sono susseguiti gli in
terventi dei delegati che han
no portato la loro esperienza 
di lotta, il patrimonio di idee. 
le loro proposte. La tematica 
sui servizi sociali, sulla neces
sità di condurre una lotta 
serrata per 11 rispetto e l'ap
plicazione della legge sulla 
casa, è stata ripresa con par
ticolare forza dall'on. Nico
lai, presidente dell'Unia di Fi
renze e dall'on. Giannini, pre
sidente dell'Unia di Bologna. 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio. Molto toccante è 
stata la testimonianza di un 
delegato di Ancona, la città 
dove il problema della casa 
è diventato estremamente 
drammatico dopo 11 disastro 
del terremoto. 

Gli ultimi interventi dei de
legati sono stati seguiti dalle 
risoluzioni delle cinque com
missioni che erano state pre
cedentemente nominate: una 
commissione politica, una 
elettorale, una per I poteri, 
una per lo statuto ed una 
legale. E* stato ribadito l'im
pegno per una mobilitazione 
sempre più vasta e generaliz
zata: occorre prepararsi a 
combattere con ogni mezzo 
il proposito dichiarato del go
verno di affossare quelle con
quiste che i lavoratori e gli 
inquilini hanno costruito con 
mesi e mesi di lotta; occorre 
combattere con forza la re
cente sentenza della Corte co
stituzionale sulla questione 
dei limiti di reddito consentiti 
per avere il fitto bloccato. 

Nella risoluzione finale è 
stato ribadito che bisogna 
coinvolgere nella lotta per la 
casa e i servizi sociali anche 
le centinaia di migliaia di 
edili che hanno perso il la
voro in seguito al continuo 
aggravarsi della crisi edilizia. 
Se il governo affossasse defi
nitivamente la nuova . legge 
sulla casa — ha concluso 
Amendola — gli inquilini di 
tutta Italia avranno la forza 
per dare una risoosto srip 
guata. AI termine del dibattito 
è stato inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio An-
dreotti e al ministro dei LL.-
PP.. nel quale si protesta per 
il sabotaggio governativo con
tro la legge 865, e si annuncia 
una grande manifestazione na
zionale degli inquilini e degli 
assegnatari, per il 30 gen
naio a Roma. 

Walter Hollltscher 

L'IMMAGINE SCIENTIFICA 
DELLA NATURA 

kifrodwkme m laefe 

Finalmente in edizione Italiana II basilare 
trattato di filosofìa e storia della scienza, 
nell'insegnamento di Marx, Engels a Lenin 
500 paga -100 Muttaitfoiii - Ino*» m 3500 nomi 

LA PIETRA 
Vitto F.TMtL 78-Mimo 

Lettere— 
aW Unita: 

I lavoratori 
chimici 
ringraziano 
l'Unità , 
Caro direttore, 

a conclusione del rinnovo 
del contratto nazionale dei la
voratori chimici, la nostra Fe
derazione intende manifestare 
a l'Unità un caloroso ringra
ziamento per l'aiuto datoci 
nel corso della lunga lotta 
condotta. Tramite il tuo gior
nale i lavoratori chimici e la 
Federazione unitaria sono sta
ti in grado di arginare e bat
tere la preordinata campagna 
antioperaia rivolta all'opinio
ne pubblica dalla stampa bor
ghese e volta ad isolare i la
voratori e a deformare le lo
ro legittime rivendicazioni. Un 
grazie particolare va al colla
boratori che ci hanno segui
to con intelligenza e atten
zione in tutte le fasi della dif
ficile vertenza. Ci auguriamo 
che la positiva collaborazione 
iniziatasi con il contratto pro
segua ora nelle difficili bat
taglie che ci accingiamo a con
durre sia sul terreno contrat
tuale sia su quello dello svi
luppo economico e sociale del 
paese. 

Gradisci a nome della se
greteria della FILCEA ancora 
una volta il nostro fraterno 
ringraziamento e i nostri più 
cordiali saluti. 

Il segretario generale 
G.B. ALDO TRESPIDI 

Pendolari in 
pericolo BU 
pullman 
antiquati 
Compagno direttore, 

ti scriviamo a nome di cir
ca ottocento operai pendo
lari delle acciaierie di Piom
bino residenti a Follonica. Per 
andare e tornare dal lavoro 
abbiamo un servizio di pull
man gestito dalla soc. Lazzi 
per conto delle acciaierie di 
Piomb no. Per questo servi
zio «sociale» ci vengono tol
te dalla busta paga lire 4250 
al mese che sono anche II 
prezzo che si paga per l'ab
bonamento mensile ferrovia
rio Follonica-Piombino. 

Ti scriviamo per farti pre
sente che prima o poi su que
sta linea ci scapperanno i mor
ti, perchè viaggiamo su pull
man che non andrebbero be
ne nemmeno per le bestie. 

Questi mezzi tono tutti o 
quasi fabbricati nel periodo 
1949-1952. Sono pullman man
giati dalla ruggine, l'aria en
tra come se si fosse fuori ed 
anche se per fortuna funziona 
il riscaldamento si gela ugual
mente. I freni funzionano ra
ramente, così come l'impianto 
elettrico. -
• A detta degli autisti che so
no impauriti a dover guidare 
su mezzi in quelle condizioni, 
quasi tutti i pullman sono sen
za collaudo e se lo hanno pas
sato, lo hanno passato a oc
chi chiusi. 

Di questo stato di cose è 
stata fatta presente la direzio
ne delle acciaierie di Piom
bino ed è stato risposto che 
era troppo anche questo e do
vevamo accontentarci. Prima 
che succedano dei disastri vor
remmo sapere dal ministero 
detta Motorizzazione con qua
le criterio si permette di far 
viaggiare questi mezzi così an
tiquati, mettendo giornalmen
te a repentaglio la vita di cen
tinaia di lavoratori. 

Lettera firmata da 4 operai 
(Piombino) 

Il solito 
fals o in 
prima pagina 
Caro direttore, 

anche nelle ultime elezioni 
comunali la RAI-TV e i massi
mi giornali della borghesia sì 
sono abbandonati a dei falsi 
veramente vergognosi. Come è 
loro costume, hanno cercato 
di manipolare i dati per dare 
l'impressione sia ai telespetta
tori che ai lettori, del fatto 
che la DC e i partiti che fan
no parte del governo non han
no perso neanche un voto. 

Ora tutto questo non può 
meravigliare neanche più: tan
to ormai siamo abituati an
che a qualcosa di peggio.... 
Comunque ci sono dei casi 
che meritano ancora di esse
re sottolineati, tanta è la spu
doratezza con la quale sono 
realizzati da certi giornali che 
si definiscono « indipendenti «. 
Il giorno dopo le elezioni fi 
Corriere della Sera ha letteral
mente falsificato t risultati 
riguardanti il PCI nelle pro
vinciali di Viterbo. Il giornale 
dei Crespi ha pubblicato tn 
prima pagina la notizia che il 
PCI aveva perduto un seggio, 
mentre in terza pagina ha ri
portato la verità: cioè il PCI 
ha guadagnato un seggio. 

Mi sembra che parafrasan
do il titolo di un film or
mai famoso, si pub chiara
mente dire a proposito del 
Corriere, «sbatti U falso in 
prima pagina», proprio per
chè anche d film di Marco 
Bellocchio allude in modo evi
dentissimo alle * costruzioni 
artificiali di notizie » nel qua
le questo giornale evidente
mente è specmlizzato. - • 

GIUSEPPE BADIALI 
(Massa) 

Operaie sfruttate 
e mal trattate 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di ragazze 
dello stabilimento Pantera e 
Bove che si trova in via Unità 
Italiana a Caserta. In questo 
stabilimento, dove siamo oltre 
trecentocinquanta operaie, i 
nostri padroni ci trattano co
me animali e ci fanno lavo
rare nove ore al giorno com
preso il sabato e ogni volta 
che esce un piccolo aumento 
pretendono molto lavoro in 
più. Inoltre non ci consentono 
di avere un sindacato, non ci 

danno la busta paga, ci paga
no così alla mano, poi dicono 
che siamo saltuarie mentre in
vece lavoriamo sempre. -
* Facciamo dtvlse per l'eserci
to e per la pubbliqa sicurezza. 
Vi scriviamo per avere giu
stizia perché i nostri padro
ni si sono fatti miliardi e pa
lazzi sul nostro sudore e quan
do uno di noi si licenzia gli 
danno quattro soldi. 

Non firmate perché ab
biamo paura che ci facciano 
del mate. 

UNA LETTERA FIRMATA 
DA TRE OPERAIE 

(Caserta) 

Apologia di 
reato da 
parte della RAI 

Chi scrive è un professo
re scolastico che crede anco
ra nella missione educativa 
della scuola. Ma quale possi
bilità rimane a noi insegnanti 
di educare i giovani in una 
società che, nel nome di una 
malintesa libertà, consente la 
libera propaganda di ogni for
ma di vizio e di violenza, 
tramite giornali e films immo
rali? Non sempre chi com
pra un giornale o va a ve
dere un film, ne prevede il 
contenuto, e può bastarne uno 
per corrompere in modo ir
reversibile la coscienza di un 

, giovane. 
Ma ciò che sopratutto riem-

• pie lo scrivente di indignazio
ne è il fatto che, ormai da 
diverso tempo, la RAI si as
socia a questa propaganda 
immorale descrivendo le im
prese criminose in termini 
esaltanti. • 

Si elogia la «rara auda
cia» del delinquente autore 
di una rapina, la sua « straor
dinaria abilità » e la « perfet
ta riuscita -del colpo». Si 
parla di « colpo fortunato ». 
di «delitto perfetto» e di 
«perfetta organizzazione». Pro
prio oggi la RAI ha descrit
to la «sfolgorante carriera» 
di un criminale capo della 
mafia, autore di ogni sorta 
di vergognosi crimini ed omi
cidi. 

Si rendono conto i respon
sabili del « giornale radio » 
che frasi come quelle ripor
tate incidono sulla mente del 
giovane, già fortemente inde
bolita da un clima sociale di 
precario equilibrio psicologi
co e morale, incoraggiandolo 
al crimine? 

Mentre non esito a definire 
tali responsabili come «gen
te assai più pericolosa di quel
la esaltata nelle citate crona
che», poiché sono essi che 
gettano il seme per la proli
ferazione della criminalità, av
verto che se il fatto si ripe
te, con ta solidarietà di un 
forte gruppo di insegnanti e 
di padri di famiglia mi costi-

, tuirò parte civile denuncian
do la RAI per apologia di 

! reato. 
, prof. AUGUSTO RODA 

(Milano) 

Falsi bilanci 
e mistificazioni 
contabili 
Cara Unità/ 

scrivo da Sassuolo la co
siddetta capitale delle cerami
che per l'edilizia, in cut sono 
concentrate più di 200 indu
strie del ramo. 

Per chi è impiegato nelle 
amministrazioni di queste a-
ziende, tutte private, non co
stituisce certo una novità 
quanto denunciato dal segre
tario di banca di Alessandria 
a proposito dei profitti che 
sono sempre zero o sottozero 
per il fisco, mentre i conti 
personali dei nostri industrial-
awenturieri si gonfiano sem
pre di più. 

I bilanci depositati nelle can
cellerie dei tribunali rifletto
no una situazione di perma
nente precarietà anche per le 
fabbriche di Sassuolo che è 
quanto di più bugiardo si pos
sa denunciare, mentre le ban
che registravano incrementi 
iperbolici nei depositi perso
nali dei rispettivi titolari. 

Ho già lavorato per vari anni 
in tre ceramiche medie e pos
so assicurare che è regola 
comune che non più del 40-
45 per cento del fatturato vie
ne regolarizzato di IGE. 

I margini di guadagno so
no imponenti (pur rilevando 
che in questa potente concen
trazione industriale c'è chi ve
ramente annaspa; ma si tratta 
sempre di pochissimi che ad 
un errato indirizzo produtti
vo uniscono una organizzazio
ne commerciale e amministra
tiva improvvida ed incapace), 
ma essi vengono accuratamen
te occultati nei bilanci ufficia
li gonfiando perdite, ottene
brando valori, operando in
somma vergognosi falsi. 

Tutte le amministrazioni to
no così diuturnamente impe
gnate in un massiccio qiro di 
mistificazione contabile, sor
rette e guidate da toraci pro
fessionisti che hanno quasi 
sempre « conoscenze » negli 
organismi preposti al control
lo delle evasioni fiscali. 

j E" così che prende corpo 
quell'orgia di falsi e di frodi 
m cui si mescolano industria
li, commercianti, imprenditori 
e speculatori di ogni tipo e 
sorta. Uberi di denunciare nro-
fitti zero, coadiuvati dalla 
zione ingannevole dei nostri 
governanti che piangono un 
malato inesistente perchè vos 
sa sempre più estendersi e 
consolidarsi la trama -fi c/u 
si appropria con tracotama e 

•crescente cinismo del frutto 
del lavoro altrui. Né si vuo 

' pensare che con l'avvento del 
regime IVA le cose un pò 
chino cambieranno. perchè è 
già scontato che chi dorrà pa 

• gare saranno come sempre 
i lavoratori. 

P.G 
(Sassuolo - Modena) 
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Censura sul 
cinema: i de 
la vogliono 
anche per 

la pubblicità 
Nuova sortita democristiana 

sul fronte della repressione 
anticulturale. Dopo la presen
tazione in Parlamento di due 
gravi progetti di legge (vedi 
l'Unità del 2 ateembre). che 
ipotizzano la eliminazione, si, 
della censura amministrativa. 
ma la creazione, in compenso, 
d'un tribunale speciale, a Ro
ma, cui dovrebbero essere pre
ventivamente sottoposte le or>e-
re cinematografiche e anche 
quelle teatrali (la censura sul 
teatro, è bene ricordarlo, fu 
soppressa oltre dieci anni or 
sono), ecco la notizia d'un al
tro disegno legislativo, che re
ca le firme del presidente del 
gruppo senatoriale democri
stiano. Spaenolli. e di altri in
temerati difensori della pub
blica morale, tra cui il sena
tore Tesauro. relatore di mag
gioranza, nel 1953, per la fami
gerata « legge truffa », che il 
popolo italiano poi clamorosa
mente bocciò. LA legge Spa
gnoli!, Tesauro e e, ha lo sco
po di vietare qualsiasi forma 
di pubblicità per i film vietati 
ai minori; per essi sarebbe 
consentita solo, negli eventua
li manifesti, locandine, ecc. la 
menzione del titolo e dei no
mi degli autori e degli attori. 

E' ben noto che, tra i film 
vietati ai minori (di 18 anni o 
di 14 anni), vi sono molte ope
re. italiane e straniere, di rile
vante e spesso eccezionale va
lore artistico, culturale, e an
che sociale e civile. Questi sa
rebbero, com'è ovvio, i più dan
neggiati dalla discriminazione 
che i senatori democristiani 
vorrebbero statuire, preveden
do dure pene per i trasgresso
ri: da sei mesi a tre anni di 
reclusione, da mezzo milione 
a tre milioni di lire di multa. 

Contro qualsiasi forma di 
restrizione censoria, l'opposi
zione delle forze della cultu
ra. e in particolare degli au
tori cinematografici, è co
munque unitaria e combatti
va. Ne fornisce testimonianza. 
tra l'altro, l'inchiesta che un 
quotidiano romano ha aperto 
sull'argomento da qualche 
giorno. A pronunciarsi vigo
rosamente in difesa della li
bertà di espressione sono non 
soltanto i cineasti (la grande 
maggioranza, del resto) che 
militano nelle associazioni, 
AACI e ANAC, ma anche re
gisti. da Federico Fellini a 
Sergio Leone, che su vari 
aspetti della politica cinema
tografica hanno assunto sem
pre posizioni piuttosto mode
rate. 

Gli autori 
solidali 

col Circolo 
Ottobre « » 

Gli autori cinematografici 
hanno inviato al circolo a Ot
tobre» di Palermo il seguen
te telegramma: 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC si associano al
le prese di posizione del-
l'ARCI e della FIOC, indi
viduando nel gravissimo epi
sodio che ha colpito il vo
stro circolo e il regista An
tonello Branca un nuovo sin
tomo di quella linea di re
staurazione e di decisa re
pressione che questo governo 
va precisando nei confronti 
di tutto l'arco delle forze cul
turali ». 

Com'è noto, la questura di 
Palermo, dopo aver imposto 
la chiusura del cinema Ar
chimede. nel quale si svolge
vano le proiezioni organizza
te dal Circolo, ha anche suc
cessivamente impedito che 
fosse presentato ai soci in 
un altro cinema, il Coren. il 
film II cammino verso le 
morte del vecchio Reales del 
l'argentino Gerardo Vallejo. 
perché sprovvisto di un nulla
osta, non necessario, nella cir
costanza) del Ministero dello 
Spettacolo. 

Al convegno di Bologna / 

Un censimento 
• - , • ' • . ' ' 

di posizioni sul 
cinema politico 

Emerge dall'incontro un patrimonio di idee che la cul
tura di sinistra dovrà in seguito attentamente studiare 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9 

Un anno è passato da quan
do la Mostra del cinema li
bero di Porretta Terme, con 
iniziativa meritoria, ospitò il 
dibattito tra le quattro prin
cipali riviste specializzate 
francesi e le loro proposte di 
cinema « politico » (stavolta 
coincidenti, talvolta nettamen
te in antitesi), sostenute da 
esempi di film del passato e 
del presente. Il convegno che 
si svolge in questi giorni a 
Bologna, e che si chiuderà do
mani, non è che il prosegui
mento e l'ampliamento di 
quel discorso, applicato al
l'area italiana secondo le for 
mulazioni, gli approfondimen
ti, le ipotesi e le verifiche riel
le nostre riviste e dei nostri 
gruppi di lavoro teorico e 
pratico. 

Certo, l'esperienza italiana 
non è debitrice che in parte 
di quella francese e ha una 
sua storia che può forse es
sere caratterizzata, natural
mente semplificando, da due 
situazioni in certo senso con
trapposte: da un -lato la no
stra elaborazione teorica si è 
fermata da parecchi anni e 
non si può dire che tutti gli 
stimoli derivanti dalle nuove 
scienze dell'espressione, di ori
gine soprattutto transalpina. 
siano stati recepiti o, nel ca
so, criticati adeguatamente; 
dall'altro lato, il nostro cine
ma, anche spettacolare e di 
consumo, è stato investito in 
questi ultimi anni da un'on
data che genericamente si è 
definita «politica», la quale 
ha prodotto addirittura un «fi
lone» o genere particolare, 
che d'altronde conosce attual
mente un momento di crisi o 
comunque di difficoltà, dovuto 
non tanto a perplessità teori
che, quanto alla pratica della 
restaurazione e della persecu
zione di nuovo affacciatasi al
l'orizzonte del cinema e non 
solo di esso. 

Da qui l'importanza, che as
sume contemporaneamente gli 
aspetti della tempestività e 
della complessità, delle gior
nate bolognesi, cui non sol
tanto sono state sensibili tut
te le nostre riviste cinemato
grafiche e. in numero notevo
le, gli operatori culturali di 
varie regioni, ma anche le due 
associazioni che guidano la 
lotta del nostro cinema per la 
sua sopravvivenza civile. E 
sebbene le posizioni degli au
tori e degli studiosi qui con
venuti siano talvolta (ma non 
sempre) in contrasto, ciò ap
partiene alla logica di quella 
dicotomia che si rilevava più 
sopra e che. del resto, non si 
limita a investire il rapporto 
tra cinema e cultura, ma cor
re all'interno della stessa ri
flessione teoretico-critlca. e 
spesso è più acuto. 

Basti pensare, per accenna
re al concetto più immediata
mente palese, che mentre il 
«consumo politico» del film 
si rivolge a grandi masse di 
spettatori e li interessa e coin
volge In una maniera che si 
è ben lontani, almeno a no
stro avviso, dall'avere analiz
zato correttamente e comple
tamente (anche perché tuttora 
mancano In larga misura al 
movimento democratico gli 
strumenti per farlo). le rivi
ste specializzate nel loro com
plesso sensibilizzano un pub
blico numericamente assai più 
modesto, anche se meno limi
tato di quanto comunemente si 
creda (in questi anni, per 
esempio, la quantità delle te
si di laurea di argomento ci
nematografico è aumentata 
vertiginosamente). • 
- Più che la fisionomia di un 
dibattito esterno, e che nel
l'occasione di Porretta aveva 
condotto tra le riviste francesi 
a punte di indecifrabilità e 
persino di civetteria intellet
tuale. il convegno di Bologna 
mira giustamente e utilmente 
ad avere quella di un con
fronto intimo, di una raccolta 
sistematica di posizioni non 
superficialmente elaborate, e 
che andranno studiate nel 
tempo come un piccolo patri
monio di Idee che la cultura 
di sinistra è in grado oggi di 
offrire e che praticamente co
prono non soltanto l'orizzon
te tuttavia ampio proposto 
dall'incontro (« TI cinema poli
tico italiano tra contestazione 
e consumo»), ma una sfera 

Mentre si gira un fi lm dal « Lutero » 

John Osborne di moda 
sulle scene di Londra 

LONDRA. 9 
John Osborne è di gran mo

da in questi giorni a Londra 
Lo Young Vie allestisce Jnfat-
ti Epitaffio per George Dillon 
Il primo dramma scritto da 
Osborne. In collaborazione con 
Anthony Creighton 

Lo stesso teatro presenterà 
nei prossimi giorni Ricordo 
con rabbia, il dramma di nug 
gior successo di Osborne. quH 
lo che k> portò di colpo a,la 
notorietà II Rovai Court pre
senta invece l'ultimo dramma 
dello scrittore. A sense ni dr 
tachment. mentre viene girata r versione cinematografica 

Lutero, con l'ameriiano 
Stacy Keach protagonista 

Interesse per tutti Questi 
spettacoli, ma maggiore cu 
malta per A terue of deludi-

meni. Mentre è prematuro 
giudicare le reazioni definitive 
del pubblico, bisogna dire che 
I giornali hanno reagito con 
una certa cautela. Quello che 
ha colpito soprattutto la stam 
pa benpensante è l'ostilità che 
Osborne mostra nei confronti 
del pubblico Finora, gli « ar 
rabbiati » — è stato scritto — 
erano i personaggi, ora è lui. 
Sembra insomma, secondo le 
parole del critico del Times. 
che per Osborne « non vale la 
pena di fare niente di nuovo 
per quegli imbecilli seduti li 
davanti » Naturalmente l'au 
torevole quotidiano non appro 
fondisce affatto un aspetto. 
pure importante, del proble
ma: e. cioè, che genere di pur> 
blico frequenta abitualmente 
II teatro a Londra. 

assai ' più vasta, e ancor più 
impegnativa, che pone in di
scussione sia l'aggettivo poli
tico. sia il sostantivo cinema. 
E li pone In discussione, den 
tro il sistema e fuori o con
tro di esso, non per negarli 
astrattamente, ma per inqua 
drarli scientificamente e vol
gerli a fini più avanzati. 

Né siamo noi a usare la de
nominazione di cultura « di si
nistra», ma sono le stesse ri
viste, nessuna esclusa, e gli 
stessi gruppi di lavoro, senza 
eccezioni, a voler operare en
tro l'area marxista o catto
lico-progressista, a pronun
ciarsi (talvolta anche ingenua
mente o presuntuosamente, ma 
in modo profondamente con
vinto) per una dialettica fi
nalmente più matura tra film 
e classe operaia. Se negli an
ni dell'immediato dopoguerra 
e del neorealismo il cinema 
italiano che contava, anzi che 
esisteva, era « di sinistra » an
che se fatto da autori borghe
si e perfino aristocratici, oggi 
la cultura cinematografica 
espressa dalle nostre riviste è 
tutta di sinistra (mentre non 
lo era affatto allora) ed è 
questo un risultato che non 
va sottovalutato e che non 
può essere smentito da chic
chessia, nemmeno dall'attuale 
presidente del Consiglio, am
messo e non concesso che, co
me vent'anni fa. volesse av« 
venturarvisl. 

Se le - giornate - del cinema 
italiano non riuscirono, que
sta estate a Venezia, a proiet
tare Tout va bien di Godard, 
lo hanno fatto -feri sera le 
giornate bolognesi e già nel
l'edizione doppiata in italiano, 
che s'intitola Crepa padrone -
Tutto va bene. E* un film al 
quale si dovrà dedicare una 
analisi seria e motivata quan
do apparirà sugli schermi, ma 
di cui fin d'ora può dirsi che 
appare come una sorta di 
struggente meditazione auto
biografica (se non ancora au
tocritica) a quattro anni dal 
Maggio francese. Opera discu
tibile che va discussa, ma che 
permette anche di verificare 
dal vivo e sul vivo dello scher
mo una parabola che, nel ca
co specifico, e con tutte le 
implicazioni anche illuminanti 
che tale pessimismo compor
ta. dalla lotta di classe è ap-
Drodata al «lutto» di classe. 
E se notiamo che vi manca la 
autocritica o l'autocontestazio-
ne, vogliamo soltanto Intende
re .che Godard, e II suo Ideo
logo Gorin che ha firmato il 
film con lui. mettono in di
scussione molte cose ma, seb
bene vi alludano nella scena 
In cui Yves Montand confessa 
di non aver saputo parlare con 
gli operai, non scalfiscono an
cora se stessi in quanto in
tellettuali. e intellettuali, no
nostante tutto, di un certo 
tipo. E' questa la prima ope
razione da compiere, col mas
simo di lucidità e di onestà, 
allorché, nutriti dei materiali 
che il convegno dì Bologna af
fida all'impegno politico di 
tutti, ognuno di noi cercherà 
di ricavarne una prassi per 
l'azione. 

Ugo Casiraghi 

Le sue 
prigioni 

Olga Bitora (nella foto), ven
titreenne attrice da poco ap
prodata a Cinecittà, sta inter
pretando a Rema, dopo aver 
sostenuto in passato ruoli di 
secondo piano, un film di par
ticolare impegno, dedicato alle 
drammatiche condizioni delle 
prigioni femminili Italiane 

Contro la RAI-TV, davanti al Delle Vittorie 

MANIFESTANO GLI 
ATTORI IN SCIOPERO 

Ranieri e 
la Fratello 

• • 

Compattissimo sciopero, con-
tro la RAI-TV e per il rinnovo 
del contratto, degli attori im
pegnati nelle produzioni radio
foniche e televisive. E' stata, 
quella di ieri, la terza gior
nata di lotta di questa setti
mana. All'appuntamento, alle 
13, dinanzi al Teatro delle Vit
torie di Roma, dove si regi
stra Canzonissima, si sono re
cati oltre trecento attori con 
cartelli e striscioni, sui quali 
si poteva leggere: l a TV de
ve essere al servizio delle mas
se popolari — Canzonissima è 
al servizio delle case discogra
fiche, Chiediamo un'inchiesta 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sugli appalti 
dei telefilm, Ci vogliono ses
santa giorni lavorativi per ave
re la mutua: la RAI-TV ci dà 
dodici giorni per attore l'an
no; altri cartelloni avevano 
il tono di slogan pungenti: 
Di tremila attori solo trenta 
sono divi, Funzionari obesi, 
ancora pochi mesi, o faceva
no il verso alla pubblicità di 
una rivista che ha riempito 
I muri delle città italiane: 
Play RAI: Loretta Goggi è per 
chi crede che i crumiri siano 
dei biscotti! 

Davanti all'entrata del Tea
tro delle Vittorie erano schie
rati, in forze e in assetto di 
«battaglia», poliziotti e cara
binieri. Ma tutto si è svolto 
ordinatamente, anche perché 
gli intenti degli attori erano 
quelli di manifestare contro 
l'atteggiamento intransigente 
della RAI-TV e di informare 
il pubblico, gli addetti al la
vori, 1 giornalisti che si re
cavano ad assistere alla regi
strazione di Canzonissima. A 
questi e ai cittadini che si 
erano radunati dinanzi al tea
tro è stato distribuito un vo
lantino in cui si spiegano 
I motivi della lotta, il rifiuto 
della RAI-TV di accettare le 
giuste rivendicazioni degli at
tori. Il volantino diffuso di
ce, tra l'altro: «Cittadini, la 
immagine che vi è spesso 
proposta dell'attore è defor
mata: il quaranta per cento è 
permanentemente disoccupa
to, un altro trenta per cento 
lavora non più di cinquanta 
giorni l'anno e per usufruire 
dell'assistenza mutualistica 
ce ne vogliono sessanta.» Men
tre assistete allo spettacolo, 
se potete, pensate che gli at
tori italiani stanno scioperan
do... Lo sciopero non è un 
lusso, lo sciopero è un sacri
ficio e questo lo sa la mag
gior parte dei lavoratori ita
liani. Grazie e buon diverti
mento». 

Negli ambienti della RAI-
TV, intanto, si fa circolare la 
voce che lo sciopero non ha 
influito sulle trasmissioni. Se 
con ciò si vuol dire che gli 
ascoltatori non si sono accorti 
dell'astensione dal lavoro de
gli attori, ciò si spiega, come 
dicevamo ieri, con il fa'.to che 
tutti I programmi sono regi
strati con molto anticipo. Lo 
unico programma «in diret
ta ». Voi ed io è, infatti, « sal
tato» per tre volte. Sono, co
munque, numerose le trasmis
sioni che. in questi giorni, non 
sono state registrate: il ro
manzo sceneggiato L'Edera, 
le popolari trasmissioni radio
foniche Batto quattro. Il sa
lotto, Gran varietà. Ieri mat
tina toccava a Monica Vitti 
di partecipare a quest'ulti
ma trasmissione, ma l'attri
ce, cosi come aveva fatto gio
vedì Walter Chiari, anche lui 
protagonista «"el programma, 
non si è presentata-

Ancora un dato di cronaca. 
Alla manifestazione di ieri, al 
Delle Vittorie, hanno parteci
pato numerosi artisti che si 
trovano a Roma dove recitano 
in teatro e che non sono im
pegnati. in questi giorni, nel
le produzioni RAI-TV. 

Abbiamo notato spesso, nel 
nostro lavoro di cronisti, che 
nelle assemblee, nelle manife 
stazioni, quando cioè gli atto
ri si riuniscono per discutere 
del loro problemi, non c'è al
cuna differenza tra l'attore fa
moso e quello meno famoso. 
Non possiamo dare qui tatti 
i trecento nomi dei parteci
panti. Ne ricorderemo solo 
alcuni tra I noti e I meno 
noti: Lina Volonghi, Giancar
lo Zanetti. Lucilla Morlacchi. 
Eros Fagni, Massimo Foschi. 
Gianni Garko. Flavio Bucci, 
Ugo Tognazzi, Gianmaria Vo
tante, Lino Capolicchio. Pao
la Pitagora, Carla Tato, Pao
lo Modugno. Mariangela Me
lato, Marina Malfatti, Renzo 
Palmer. Luigi Proietti. Luigi 
Diberti, Achille Millo. Nino 
Castelnuovo, Mario Bardella, 
Antonio Salines. Bruno Ciri
no. Ludovica Modugno. Laura 
Betti. Marisa Fabbri. 

Stamane, alle 11. la SAI ha 
Indetto, al teatro Belli, in 
Trastevere, l'assemblea degli 
attori per lare il punto della 
situazione e decidere le nuo
ve forme articolate di lotta 

m. «c. 
Nella foto: un gruppo di 

attori con i cartelli davanti al 
Della Vittorie. 

Aperta la stagione al San Carlo 

La crisi non 
tarpa le ali 

» y 

a «Turandot» 
Nostro servizio 

NAPOLI. 9. 
E cosi anche quest'anno si 

è giunti alla inaugurazione 
della stagione lirica sancar-
liana, mentre più incerte si 
fanno le sorti delle istituzioni 
musicali nel nostro paese e 
in particolar modo a Napoli, 
dove l'annosa crisi che afflig
ge il nostro massimo teatro 
ha raggiunto il punto più acu
to oltre il quale, pensiamo, 
non può esserci che la chiu
sura del teatro stesso, nella 
speranza di giorni migliori. 

Tuttavia, nonostante l'aria 
di crisi, lo spettacolo inau
gurale è stato realizzato ad 
un livello dignitosissimo, qua
si In virtù di quelle misterio
se manifestazioni di vitalità 
di cui a volte danno prova 
anche gli organismi minati 
da un male profondo. Gli or
ganizzatori della stagione, per 
l'occasione, si sono mossi su 
un terreno sicuro e volendo 
contemperare le esigenze di 
uno spettacolo attraente, sce
nicamente ricco, con • quelle 
della musica e della cassetta. 
sono ricorsi ad un'opera di 
repertorio, di collaudata pre
sa sul pubblico, quale Turan
dot di Fuccini. Il sipario san-
carliano si è dunque aperto 
sulle scene d'una favola. 
' All'avvenimento - potremmo 
anche attribuire, senza corre
re troppo con la fantasia, il 
valore d'un simbolo miracoli
stico, dati i tempi - che cor
rono: Puccini, ultimo grande 
creatore di melodrammi, e 
Turandot, ultima delle sue 
opere... nuovi simboli da in
terpretare per deduzioni cer
tamente non incoraggianti. 

E' certo però, che il melo
dramma inteso come spetta
colo popolare, non supera il 
limite segnato dalla scompar
sa del musicista, e dalla po
stuma rappresentazione della 
sua ultima opera Liù è l'ul
tima eroina la cui morte sul 
la scena ci convince e ancora 
ci commuove, anche se tutto 
ciò avviene in un oriente di 
maniera, in un clima musica
le. che nonostante le ultime 
acquisizioni lessicali di Puc 
Cini, attentissimo a quanto ac
cadeva in Europa, appare già 
superato all'epoca della pri
ma rappresentazione dell'ope
ra. Il musicista in realtà non 
è capace d'un rinnovamento 
come era accaduto a Verdi 
col Falstaff, in un tempo in 
cui mode e correnti dell'arte 
hanno già una vita incredibil
mente effimera Con Turan 
dot egli ripercorre vie già 
battute, sia pure con un ba
gaglio tecnico assai più ric
co. con un mestiere assai più 
scaltrito che nel passato e in 
uno stato di grazia, bisogna 
dire, che non ritrovava più 
sin dai tempi di Butterfly. 

Una partitura quella di Tu
randot, straordinariamente 
ricca di occasioni per I suoi 
interpreti, occasioni che in 
buona parte sono state felice 
mente còlte durante lo spet
tacolo di stasera. Si deve a 
Fernando Previtali se l'esecu
zione è venuta fuori ben de
lineata In ogni sua parte e al 
contempo coloristicamente 
sfumata nella ricerca delle 
atmosfere sonore meglio con
facenti agli esotismi della 
partitura e all'assunto favoli
stico della vicenda. 

La favola ha trovato nella 
regia di Aldo Vassallo Mira
bella il suo compimento sce
nico con un nitore e una de
licatezza di tratti che ci han 
no compensato della mancan
za di idee e soluzioni di nuo
vo conio. Tra gli interpreti 
il più valido ci e sembrato il 
tenore Fedro Levirgen, un Ca 
laf vibrante per accento e 
dovizia di mezzi vocali, a par 
te una certa disuguaglianza 
di timbro tra le note centrali 
della voce e quelle alte Amy 
Shuard. nelle vesti della prò 
tagonlsta. si - è difesa come 
meglio ha potuto dalle dif
ficoltà d'una parte tra le più 
insidiose che siano mai state 
scritte per voce di soprano, 
senza poter tuttavia colmare 
Il divario esistente tra 1 suol 
meni e l'impervia tessitura 
vocale del personaggio. Into

nata ed espressiva, pur senza 
fare sfoggio dì grandi mezzi, 
il soprano Antonietta Canna
rne, nelle vesti di Liù. 

Eccellente il terzetto delle 
maschere costituito da Guido 
Mazzini. Ermanno Lorenzi e 
Antonio Pirino. Bene Carlo 
Cava nel panni di Timur. In
tonati nei rispettivi ruoli, 
Paolillo e Nicola Troisi. Otti
mo il coro diretto da Giaco
mo Maggiore. Da segnalare 
infine il suggestivo allesti
mento scenico realizzato sui 
bozzetti di Misha Scandella 

Sandro Rossi 

primi ieri a 
Canzonissima 

Massimo ' Ranieri con 174 
voti è il vincitore della pun
tata di ieri sera di Canzonis
sima con i voti delle giurie. 
Al secondo posto, con 150 vo
ti, Rosanna Fratello che 4 ri
sultata prima tra le cantanti. 

Questa la classifica della 
decima puntata (e prima del
la semifinale) secondo I voti 
delle giurie: 

1) Massimo Ranieri (Erba 
di casa mia): 174 voti: 2) Ro
sanna Fratello (Figlio dell'a
more): 150 voti; 3) Mino Rei-
tano (Cuore pellegrino): 147 
voti; 4) • Gigliola Clnquettl 
(Stasera io vorrei sentir la 
ninna nanna): 142 voti; 5) 
Gianni Nazzaro (Vino ama
ro): 132 voti; 6) Orietta Ber
ti (E lui pescava): 121 voti. 
' Com'è noto, Mino Reitano 
è potuto apparire sul video 
per mezzo del play back; in
fatti il cantante, che è rima
sto vittima nei giorni scorsi 
di un incidente automobili
stico, è arrivato ' l'altra sera 
a Roma con l'ambulanza e, 
dopo la registrazione della 
puntata, è ripartito per Ca-
salpusterlengo, nel cui ospe
dale è in cura. Loretta Goggi, 
che ha rifiutato la sua ade
sione allo sciopero degli at
tori perché ritiene di essere 
soltanto una « presentatrice », 
è apparsa ristabilita dalla ma
lattia che l'aveva colpita nel
la scorsa settimana. Vittorio 
Gassman, invece, aveva regi
strato il suo intervento a Can
zonissima già da martedì, 
quando lo sciopero non era 
stato ancora proclamato. 

Pippo Baudo, Infine, soffe
rente anche lui per disturbi 
renali, ha partecipato ugual
mente alla trasmissione. 

L'ufficio stampa della RAI 
ha reso noti ieri pomeriggio 
l risultati definitivi della pun
tata di sabato scorso. Ecco la 
classifica finale ottenuta som
mando 1 voti del pubblico a 
quelli delle giurie. 

MASCHILE: 1) Peppino DI 
Capri 526.912; 2) Nicola Di Ba
ri 486.040; 3) Claudio Villa 
417.279. 

FEMMINILE: 1) Iva Za-
nicchi 627.826; 2) Marcella 
409.529; 3) Marisa Sacchetto 
376.876. 

Pertanto Peppino Di Capri. 
Nicola Di Bari, Iva Zanicchl 
e Marcella parteciperanno sa
bato prossimo alla seconda 
puntata della semifinale insie
me con Gianni Morandi e Ca
terina Caselli, già ammessi 
al turno successivo della ga
ra In base ai risultati delle 
puntate precedenti. Claudio 
Villa e Marisa Sacchetto so
no eliminati. , 

Mentre provava Brecht al «Piccolo» dì Milano 

Milvo grave 
per una caduta 

Ha baffuto la festa precipitando da una passerella -1 
medici le hanno riscontrato una frattura alla tempia 

_ rai nj _ _ 

controcanale 
« PADRI E FIGLI ». Se chie
dessimo ai dirigenti della RAI-
TV perchè mai uno spettacolo 
come Canzonissima debba ave
re la collocazione migliore tra 
tutti i programmi televisivi e 
debba durare quasi due ore, 
mentre un programma come 
Padri e figli debba cominciare 
quando il video è già stato di
sertato dai due terzi di tele
spettatori e debba durare per
fino meno della classica ora 
cui ha diritto, in media, ogni 
trasmissione, avremmo sicu
ramente una risposta: «Can
zonissima» piace. Un program
ma come Padri e figli attira 
solo il pubblico «.impegnatoy>. 
E non è vero: gli stessi diri
genti della RAI-TV sanno be
nissimo che non è vero, e che 
solo per le abitudini create 
— e ogni sera rinnovate — 
dalla programmazione, le cose 
vanno così. Il fatto è che Pa
dri e figli, pur con i limiti cui 
accenneremo tra poco, è un 
programma che tenta un ap
proccio onesto con una realtà 
umana del nostro paese, e met
te al centro dell'interesse la 
gente comune, e desidera 
spingere il pubblico alla ri
flessione. Canzonissima, inve
ce, è uno spettacolo conven
zionale, di evasione, fondato 
sul divismo e sui falsi lustri
ni. E per questo « deve » esse
re più « popolare » dell'altro. 
E i programmatori fanno in 
modo che lo sia, 

In realtà, Padri e figli, in 
potenza, sarebbe anch'esso un 
programma « popolare »: solo 
che bisognerebbe aiutarlo ad 
esserlo. Aldo Falivena ha vo
luto condurre, con la collabo
razione di Angelo Savorelli, 
un'indagine sui rapporti tra 
le generazioni nella famiglia, 
come dice il titolo, del resto. 
Il tema è tutt'altro che nuo
vo: ma Falivena ha cercato 
di affrontarlo in una chiave 
abbastanza inconsueta per la 
televisione. Cercando, cioè, di 
analizzarne i diversi aspetti, 
volta per volta, attraverso pic
coli ritratti circostanziati e 
inquadrati in un preciso am
biente sociale, e attraverso i 
dialoghi con la gente comu-

MILANO, 9. 
Mi Iva si è infortunata que

sta sera durante le prove di 
a L'opera da tre soldi» di 
Bertolt Brecht, che è in pro
gramma per il 23 gennaio 
prossimo al Piccolo Teatro di 
Milano. 

L'attrice, verso le 2030, sta
va provando la sua parte. 
« Jenny dei pirati », quando 
improvvisamente, per avere 
messo un piede in fallo, cade

va all'indietro dalla passerel
la nel sottopalco. Immediata-

.mente trasportata in ospeda
le, i medici le hanno riscon
trato una frattura alla tempia 
ed una ferita all'orecchio: la 
prognosi è, per ora, riserva
ta, in attesa dell'esito degli 
accertamenti medici. 

A seguito dell'incidente oc
corso a Mìlva si teme che 
la data fissata per l'inizio 
della rappresentazione ver
rà spostata. 

in breve 
E' morta la « pettegola » di Hollywood 

SANTA MONICA (California). 9. — Louella Parsons, consi
derata una delle più famose «columnist» americane dell'età 
d'oro di Hollywood, è morta oggi in una casa di riposo di Santa 
Monica. Aveva 91 anni. Era soprannominata la a pettegola» 
di Hollywood. 

Doppio impegno per Lana Turner a Londra 
LONDRA. 9 

Lana Turner girerà prossimamente due film a Londra. 
Il primo sarà You'll necer love me (« Non mi amerai mai ») 
con la regia di Freddie Francis il quale ha stabilito il primo 
giro di manovella per il 15 gennaio 1973; l'altro s'intitolerà 
Shocking. 

#c Conversazione » di Francis F. Coppola 
NEW YORK, 9 

Francis Ford Coppola ha cominciato In questi gioml a 
San Francisco le riprese del film The conversaUon, del quale 
è protagonista Gene Hackmaii. U film è prodotto da una 
nuova società formata da zeflsU, e • chiamata Director'» 
Company. 

' » *" , - ' ' v 
ne, destinati a far emergerei 
le riflessioni sulla base della. 
concreta esperienza • quoti^. 
diana. , 
' In questa prima puntata si 
è parlato sostanzialmente del
l'autorità dei genitori nella 
famiglia patriarcale (fonda
ta su precise esigenze econo
miche e sulla struttura stes
sa deli nucleo domestico), e 
del rapporto tra il numero 
dei figli e il tipo di econo
mia della società nella quale 
la famiglia vive. Alcuni bra
ni erano molto efficaci: la 
a foto di famiglia» dei Liuz-
zi, a Grassona di Puglia, e 
tutto il colloquio con questa 
« tribù »; le battute finali del 
colloquio col patriarca di Me
da e con sua moglie; le in
terviste ad alcuni dei ragazzi \ 
di Lughignano. -

Ci sembra, • però, che pro
prio rispetto alle intenzioni di 
Falivena, il programma pre
senti un limite grosso. Trop-; 
pò spesso, le considerazioni-
dell'autore precedono e pre
varicano la descrizione diret-\ 
fa della realtà e ì colloqui, 
con i protagonisti: di modo t 
che si verifica poi un salto.. 
tra quel che si vede e si ^ 
ascolta nell'indagine vera e' 
propria e il commento par- • 
lato. Il che finisce per vani- . 
ficare, almeno in parte, Vas- . 
sunto originario (condurre 
l'analisi a ridosso delle cose 
e non per affermazioni gene
rali), e per conferire, spesso, # 
un tono letterario agli « ap- ' 
punti ». Si veda, in questo, 
senso, l'ultimo brano sull'an-1 
ziana madre di Grassano, co-, 
struito da Falivena con mol
ta partecipazione, ma troppo 
composto e racchiuso in se 
stesso per trasmettere al te
lespettatore l'autentica realtà 
del mondo contadino. - • 

Falivena ha la capacità di 
indagare discretamente attra
verso i colloqui: e, dunque. • 
avrebbe ben potuto dedicarsi 
di più ad approfondire ciò 
che gli stava dinanzi, anzi-, 
che lasciarsi andare alle sue 
considerazioni. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 

Comincia la stagione degli sport invernali e, oltre ai con
sueti collegamenti con I campi di calcio, la RAI-TV ha In pro
gramma un servizio dalla Val d'Isère, dove si conclude oggi 
il diciottesimo Criterium internazionale di sci. 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Il quarto ed ultimo episodio dello sceneggiato televisivo 
tratto dall'omonimo romanzo di Gustave Flaubert ci mostra 
Frédérlc con Madame Dambreuse, della quale diviene presto 
l'amante ufficiale. TJ giovane, però, pensa sempre alla Arnoux, 
dalla quale si reca per sollecitare la restituzione del vecchio 
prestito Mentre suo figlio muore, Frédérlc scopre che gir 
Arnoux sono definitivamente ridotti in miseria e chiede un 
prestito alla Dambreuse per evitare che Madame Arnoux sia 
costretta ad emigrare. Ottiene I soldi ma non giunge a tempo; 
e Frédérlc resta solo, dopo aver abbandonato sia Rosanette. sia 
la Dambreuse. Gli anni trascorrono e Frédérlc, ormai vec
chio, si incontra con Madame Arnoux che salda 11 vecchio 
debito. Riaffiorano gli antichi sentimenti, ma ormai è tardi... 

FOLK FESTIVAL (2°, ore 21,15) 
Questo spettacolo, registrato al Teatro Olimpico di Roma. 

annovera alcuni fra I nomi più famosi del folk internazionale. 
A turno, saliranno sul palcoscenico Amalia Rodrlguez, Maria 
Bethania, Odetta. Maria Carta. Rosa Balistreri e la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 

RICORDO DI CLARK GABLE 
(2°, ore 22,30) 

Questo documentario realizzato da Nicholas L. Noxon è de
dicato a Clark Gable, il grande attore americano scomparso 
dieci anni fa, durante la lavorazione del film Gli spostati. 
Gable diventò quasi un simbolo di Hollywood: In questo 
programma si tenta di ricostruire un ritratto più attendibile 
(e più umano) dell'indimenticabile king. 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.30 
1235 

13^0 
14.00 
15.00 
16^0 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 
19.20 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il gior
no dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
«Tarzan sul sentie
ro di guerra » Film 
Regia di B. Raskia 
Interpreti: Lex Bar-
ker e Victoria Hou
ston 
90" minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se
condi 
Spettacolo di giochi 
Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 

204)5 Telegiornale sport 
2040 Telegiornale 
21410 L'educazione senti

mentale 
Quarto episodio del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dal
l'omonimo romanzo 
di Gustave Flaubert 

22.10 La domenica sportiva 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 
IMO Campionato italiano 

di calcio 
1M0 Concerto della Ban

da dell'Aeronautica 
214)0 Telegiornale 
21.15 Folk festival 
2240 il re di Hollywood 

Ricordo di Clarke 
Gable. 

2340 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO - Ora 8, 

13. 15. 20. 21 e « « COSt 
Mattatine amicale; S,54t Al
oisa seco, 8,30: Vita osi cern
ei; 9-, MMica per archi; 9,30: 
Santa Messe; 10.1 SI Salva, ra
fani!; 10,45: Renan la primati 
11.15: I «selellaeee» 1145: II 
circolo «si eenttort; 12* Via cai 
disco; 12,22; Hit Par***-. 13.15: 
Gratis: 14: Art* Jockey; 144©» 
Carotane «I «isckii 15.30: Tat
to 1 caldo ninoto per aj|aajtaj| 
1S.30: Powni lille co» Mlaai 
17.25: eatte oeattro-, 15.15: |a> 
afte al concerto; 15.15» I ta
roccai; 1940: Aspetta a epe-
re; 20,25: Annota e memo; 
20.45: Sera sport. 21.15: Tea
tro stasera: 21.45: Concertai 
22.15: • Le sorelle Materassi >; 
23.10: Palco «1 proscenio; 
23,15: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALI RAOIO Ore 

7.30, « 4 0 . 5.30. 10.30. 11.30. 
13,30. le.30. 1840. 1540. 
22,30 a 24rCt Il mattiniero; 
7,40: Reunelaina ce*-~t 8.1 «• 

%M* n 
»,14 I 

• 4 5 * Gre* varletsj 111 Miko -• 
el «omialca; 12* Aatepriam * 
sport; 1240 Cetuooi «i cesa 
Mostra; 13: Il i i i a n o . 13.35: 
Alto pailnssalo, 14: Reejeaait; 
1440: Sa « «irti ISt La cor-
(Ma; 13.40-. Lo piace R classi
co?; 15,30: Pomsaicn sport; 
1740-. Sepsi isiilc; 18^0: Cao-

7 2 ; 19.05 L'aac «et 
20,10: » ajwno «*t-

reperai 21t Lo arava «lajlans 
Rai Gran Opera; 2140; La ra-
Rova è n i n i aneeraT; 22.10: 
I l elrasKattnaai 23.0St " 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto; 11; M a 

eteke per ornano; 11,90: M ast
ata 41 «amai 12.20: Itinerari 
operistici; 13: latti meno; 14: 
Concerto; 14.45: Incentro con 
Strawinsky; 15,30: • I l campa-
tao «I senese •» 17.15: Mast
ella ni Frane*; 17,30» Reses
ene «et «beo; 18: CleH tetta-
rartt 18401 i tienici «et ausi 
1845: Il freoceeenet 19,15: 
Con certa sereni 20,15: Paese-
Io o aresenen) 20.45: Poesia 
nel atenooi 211 
Tonai a i , * * dna # • 
2 2 4 9 i " " 
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Lo conclusione del dibottito sullo situazione economica 

DOPO IL VOTO 
UNITARIO 

ALLA REGIONE 
L'isolamento dei missini • L'impegno delle forze antifasciste contro la linea rifor-
mafrice del governo - Necessario un confronto nei Comuni e con i lavoratori 

Anche se la stampa e»-
«ideila d ' informazione ha 
cercato di min imizzare , o 
addir i t tura dì stravolgere 
la realtà dei fat t i , è diffi
cile got|n\ aiutare l ' impor
tanza del le ult ime sedute 
del Consiglio regionale. Fi 
non «olo perchè i faM-iMi 
sono stati isolati e battut i , 
nella chiara riaffermazinne 
dei valori della Resistenza 
e delln Costituzione repub
bl icana, ma anche perchè 
i l Consiglio regionale — 
con i l contributo decisivo 
del P C I — ha saputo iridi-
care un programma d'azio
ne concreto per affrontare 
la g ra \e crisi economica e 
sociale del Lazio. Un tale 
programma, per e.-»*ere cre
d ib i le , non poteva non par
tire da una prerisa valuta
zione degli atti compiuti 
dal governo Andreol t i . I l 
dibatt ito su questo punto 
decisivo è stato aspro e 
difficile, ma le conclusioni 
non ammettono equivoci , 
come risulta dal documen
to approvato con i l volo 
contrario del .MSI e la 
astensione del VIA. 

I I governo cerca di im
brigl iare in ogni modo il 
sistema autonomistico, e la 
Regione ilei Lazio chiede 
invece i l potenziamento 
del le autonomie, innanzi 
tutto mediante la discus
sione con le Regioni del 
bi lancio dello Slato e l'au
mento del fondo per i pia
ni regionali d i svi luppo, 
nel quale devono essere in 
seriti i f inanziamenti delle 
leggi speciali . I l governo 
vorrebbe affossare la legge 
per la casa e sui fondi ru 

stici, e la Regione del La
zio esprime invece una 
chiara volontà politica che 
va nella direzione esatta
mente opposta. I l governo 
concepisce l ' i n t e n d i l o del
le partecipazioni statali co
me un momento d i soste
gno al l 'attuale ristruttura
zione monopolistica, la Re
gione esprime invece la ne
cessità di una radicale in
versione ili rotta rii-pello 
alle scelte attual i , ant imer i 
dionalistiche e contrario 
agli interessi di Moina e 
del L a / i o . K' del tutto chia
ro, e ciò risulla senza pos
sibilità di c q u i \ n r i da l lY -
«ame del documento, ehe la 
Regione del La / io con-ide-
r.i indispensabile r o \ c c Ì a -
re la linea di politica eco
nomica dell 'attuale goxerno 
per poter intervenire con 
efficacia nella pesante cri 
si economica e >ociale 

In questo quadro si col
locano gli impegni che la 
giunta ha dovuto assumere 
nel campo delPagrirol tura 
( f inanz iamomi prior i tar i a l 
l 'azienda del coltivatore d i 
retto e alle cooperat ive) : 
delle Partecipazioni statali 
(l'assessore è impegnalo a 
r i fer i re entro Tanno alla 
competente commissione 
sulle modalità e i tempi 
della Conferenza regiona
l e ) ; ilei trasporti (costitu
zione entro i l 31 dicembre 
del Consorzio Ira Comune 
di Roma e Province col so
stegno f inanziar io della Re
g i o n e ) ; delle opere pub
bliche e della casa (sbloc
co dei fondi disponibi l i e 
dei residui passivi ) . A l t r i 
aspelli important i del do

cumento e degli ordini 
del giorno approvati r i 
guardano la società f inan
ziaria, i l quadro d i r i fer i 
mento per Tassello del ter
r i tor io, l 'edil izia scolastica, 
gli in lerxenl i nel selline 
del l 'art igianato e del tu
rismo, ecc. 

Senza dubbio è dilhcilc 
riassumere in poche righe 
un documento complesso, 
che a nostro parere rappre
senta un \e ro e proprio 
programma per l'azione del 
Consiglio regionale nei 
prossimi me>i. Questo do
cumento dovrà essere am
piamente diffuso e su di 
cs«o .si d o \ r à aprire subi
to un confronto nei Comu
n i , con i sindacati e con 
i lavoratori . ( ì l i orienta-
menti e-pressi dal Consi
glio regionale costituiscono 
infatti un pr imo punto di 
approdo — a l ivello poli 
tico — del vasto e combat
tivo movimento di lolla 
che inveite Roma e Tinte
la Regione. Significativo 
è i l fatto che le forze re-
gionaliste abbiano ritrova
lo — i n un momento dif
ficile per i l Paese — am
pie convergenze su posizio
ni non equivoche. Ora oc
corre ul ter iormente incal
zare, obbligare la D C a 
non sfuggire al le scelle cui 
è slata coMrelta dalla pres
sione delle forze di sini
stra, vigi lare perchè la 
giunta stia ai pal l i nei lem-
pi e nei modi stabi l i t i . U n 
pr imo successo è sialo ot
tenuto, occorre andare a-
vanli con le lotte raffor
zando Toni la del le forze 
democratiche e antifasciste. 

Prossime anche le dimissioni del segretario La Morgia 

Crisi nel comitato romano de 
dopo l'uscita delle sinistre 

Lotta aperta fra il gruppo di Petrucci e quello di Andreotti - Il convegno 
alla «Domus Mariae» della sinistra di base - Aperta denuncia degli effetti 
delle disastrose scelte politiche portate avanti nella città e nella regione 

Forti tensioni nella DC ro
mana e laziale. Ne ha fornito 
precisa testimonianza il con
vegno della sinistra de «di 
Base » svoltosi venerdì alla 
Domus Mariae e del quale ab
biamo già ieri parlato a prò 
posito della relazione svolta
vi dall'on. Galloni, leader del
la corrente. 

Completiamo oggi l'informa
zione intanto con la notizia 
dell'apertura ufficiale della 
crisi del comitato romano 
della DC, con le dimissioni 
di tre suoi componenti: Sal
vatore La Rocca, della sini
stra « di Base », che ricopri
va la carica di vice segretario, 
di Rolando Rocchi, che diri
geva il settore degli enti lo
cali e che guida il gruppo 
dei cosi detti « messicani » 
(un gruppo di sinistra for
mato in gran parte da giova
ni) e di Raniero Benedetto, 
che era responsabile dell'Uffi
cio Studi e che nel comitato 
romano rappresentava il grup 
pò moroteo. 

Le dimissioni pongono fine 
alla cosi detta «nuova mag
gioranza» formatasi circa un 
anno fa e che comprendeva 
oltre a Petrucciani, fanfania-
ni ed androttiani, anche la si
nistra. Evidentemente i frut 
ti dell'accordo non sono stati 
tali da soddisfare sinistra, mo
ros i e messicani. Di qui le 
dimissioni in vista anche del 
Congresso della DC romana 
Che dovrebbe svolgersi entro 

- febbraio. Alle dimissioni dei 
tre esponenti di sinistra po
trebbero. a quanto sembra. 
seguire anche quelle di Gior
gio La Morgia. attuale segre
tario del comitato romano del
la DC, e presidente dell'ammi
nistrazione provinciale. La 
Morgia ha già espresso il pro
posito di lasciare l'incarico: 
lo farebbe entro la settima
na entrante dopo essersi con
sultato con gli esponenti del
le varie correnti. Si formula 
l'ipotesi che a La Morgia ven
ga affidato di nuovo l'incari
co di reggere il comitato ro 
mano in via provvisoria ed 
In funzione di garante del 
prossimo congresso, ammes
so che venga risolta la « gra 
na» del tesseramento (svol
tosi all'insegna della tradizio
nale compra-vendita delle tes
sere e dell'iscrizione persino 
di persone decedute) che do
vrebbe essere chiusa entro il 
mese di gennaio. 

Lo scontro ai vertici della 
DC romana è comunque or
mai ai ferri corti. Ne sono oer 
ora protagonisti centrali i 
gruppi di Petrucci ed An
dreotti, senza che peraltro 
dalle rispettive piattaform? v 
veda, almeno sul piano locale. 
una profonda differenziazione 
politica il che colloca la crisi 
sul plano molto pericoloso del 
la lotta per il controllo del 
potere in funzione della vec
chia politica della DC roma
na. Non vi è dubbio che in 
questo quadro, piuttosto ne-
IO, 11 convegno della sinistra 

&Abbia contribuito a gettare 
me luci, • ae non altro, 

a far percepire l'esistenza di 
forze e di spinte di base che 
sono di segno opposto a quel
le andreottiane e petruccia-
ne. 

Per valutare il significato 
del convegno occorre infatti 
partire dalla costatazione del
lo stato disastroso a cui la 
politica di Andreotti e Petruc
ci ha condotto il Lazio e la 
capitale. 

La posizione di critica aper 
ta assunta dalla sinistra di 
base e da tutti i partec.pariti 
al convegno (erano presenti 
oltre a Galloni e La Rocca, 
il sen. Rebecchini, Rocchi i 
consiglieri comunali Fihpp: e 
Fausti, Puri di Rieti, Picano 
di Frosinone. Simonelh e Gal-
lenzi consiglieri provinciali 
di Roma) rispetto ai modi di 
sviluppo della città e della Re
gione presenta, almeno sul 
piano della denuncia, una te
stimonianza non trascurabile. 

Si è parlato di un « profon
do disagio che investe a Ro 
ma tutti i settori della vita 
c:vile incuoia, sanità ec-- ». di 
uno sviluppo nella città e nel
la regione ancora frammenta 
rio e dominato dalla logica 
degli interessi particolari e 
dalla speculazione» si è de
nunciato come il « modello 
di sviluppo proposto dal Co-
nvtato recionale della prò 
grammazione economica sia 
stato ripl tutto disatteso » 

In questo quadro il centro 
sinistra che è prevalso nel 
la regione e nei comuni sul
la prospettiva ri: centro r*f 
stra. avrebbe mantenuto aper
te le poss;bil;tà di svlu.ipo 
democratico, ma in pura fun
zione garantista, senza cioè 
portare avanti una politica 

efficacemente riformatrice. 
Compito della sinistra de — 

è stato detto — è quello di 
sollecitare l'attuazione di tale 
politica, in collegamento stret
to con il PSI e nel quadro di 
un « confronto positivo » con 
il PCL Quest'ultimo aspetto 

del rapporto con il PCI è rima
sto nello sfondo, come sullo 
sfondo sono rimaste le lotte 
in atto nel paese. 

Sul piano della prospetti
va generale il discorso della 
sinistra « di Base » a Roma 
è analogo a quello che la stes
sa corrente svolge sul piano 
nazionale. Meno chiari inve
ce i collegamenti che essa ten
de ad istituire all'interno del
la DC Scontato un rapporto 
di alleanza con le altre sini
stre. in che posizione si col
locherà il gruppo di Gallo
ni e La Rocca rispetto allo 
scontro fra Petrucci ed An
dreotti? E* questo un proble
ma non ancora chiaramente 
risolto e rispetto all'attuale 
situazione della DC forse di 
non facile soluzione. La sini
stra «di Base» chiede un anuo
vo assetto interno del parti
to» ed ai Petrucciani un im
pegno che non sia fatto di 
generiche dichiarazioni, ma di 
fatti concreti, mentre ritiene 
disponibili • i fanfaniani per 
una politica di rnnovam°nto 
ET in atto insomma il tenta
tivo di creare un fronte anti-
andreottiano. Resta da vedere 
se l'acoua che oorten* petruc 
ci a questo fronte sia da con
siderarsi oppure no « inqui 
nata». E questo non tanto 
sul piano deeli imoesm *-*r 
bali, ma rispetto alle amare 
esueripnzp d*»' nassato ed ai 
fatti del presente. 

Sui problemi economici 

INCONTRI DEL PCI 
CON I LAVORATORI 

Domani , alla 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sul marxismo 
e le scienze 

« I l marxismo e le scien 
ze> è il tema del dibattito 
che si f e r r i alla Casa della 
Cultura (Largo Arenula, 24) 
domani, alle ore 21,30. Vi 
nlerverranno Massimo Aloi 

si, Giovanni Berlinguer, 
Franca Grai losi , Lucio Lom
bardo Radice, Vinar io So 
memi e Giorgio T t c c t . L i n i 
ziativa si svolge contempo
raneamente all'uscita di un 
Quaderno di e Critica marxi
sta t dedicato allo stesso ar
gomento. 

Si sono svolti con successo, per 
la partecipazione di lavoratori, don
ne, cittadini e per la vivacità dei 
dibattiti, i primi incontri che i 
parlamzntsn Anna Maria Ci»; e i 
consiglieri regionali Morelli, Leda 
Colombini. Ranalli. Ferretti. Soa 
ziani hanno tenuto a Casalotti, Pri-
mavatle. Capannelli Cori. Rieti. 
Civitavecchia. Cassino. Allumiere, 
Sezze sulla situaz.one economica e 
sui problemi dell'occupazione, del
l'agricoltura, dei servizi, della 
scuoia 

Enorme * l'interesse suscitato 
dalle posizioni e dalle proposte 
che i comunisti sos:engono in 
Parlamento e nel dibattito al Con
siglio Regionale per affrontare • 
risolvere in modo nuovo i pro
blemi dell'occupazione e dello svi
luppo economico del Lazio. La mo
zione votata al Consiglio Regio
nale giovedì scorso è un impor
tante risultato politico di questa 
azione unitaria e di massa. 

Altri incontri dei parlamentari e 
dei consiglieri regionali avranno luo
go oggi a: PONTECORVO (FrosL 
none) ore 9,30, Spazimi - Astante; 
CIVITAVECCHIA (Roma) Ranalli; 
VEROLI (Frosinone), martedì, ora 
19,30, Velletrl. 

PREZZI - Le trovate della grande distribuzione per colpire i consumatori 

Un « regalo civetta » per Natale 
Così vengono definiti quei prodotti i cui prezzi vengono abbassati per dar l'illusione che il risparmio sia generalizzato — La realtà invece è un ; 

• inarrestabile aumento del costo della vita in vista della tredicesima — Per molti la gratifica di Natale è soltanto un'occasione per acquistare 
beni di prima necessità; per i monopoli che controllano la rete distributiva soltanto un'occasione per colpire il potere d'acquisto dei salari 

« Prodotti civetta » e « primi 
prezzi »: questi due slogan, che 
difficilmente si potranno leggere 
sugli inserti pubblicitari di quo
tidiani e settimanali, sintetizza
no. invece, meglio di qualsiasi 
altra frase, l'atmosfera natalizia 
nei grandi magazzini. Essi cir
colano sottovoce, o per iscritto 
nelle veline che i dirigenti dei 
grossi centri distributivi fanno 
arrivare alle sedi decentrate 
qualche mese prima delle feste, 
e rappresentano il pezzo forte 
della campagna di vendite nata
lizie. Il « prodotto civetta » è, 
come dice la stessa definizione, 
un particolare « pezzo » molto 
diffuso, sia esso una bottiglia 
di liquore, o un oggetto di pro
fumeria o abbigliamento, che 
viene messo in vendita a un 
prezzo notevolmente ridotto; pre
feribilmente sarà un prodotto 
che, negli altri negozi, viene 
venduto a prezzo fisso, cosicché 
la differenza si percepisce su
bito. Esso deve dare l'illusione 
che i prezzi siano tutti ridotti, 
così da invogliare il cliente a 
spendere più soldi e a deposi
tare alla cassa una bella parte 
della tredicesima, appena ri
scossa. 

Evidentemente, aldilà dell'ap
parenza i prezzi non subiscono 
affatto una riduzione, anzi; lo 
avvicinarsi delle festività contri
buisce a dare un altro colpo 
alla spinta inflazionistica che, 
quest'anno ha raggiunto punte 
insostenibili, anche per la pros
sima entrata in vigore dell'IVA. 

Contemporaneamente si fanno 
sparire dagli stand i cosidetti 
« primi prezzi i> ossia i prodotti 
a costo minimo e si lascia spazio 
a quelli che hanno un cartellino 
molto più elevato. Se, infatti, 
nei periodi normali si possono 
trovare un paio di calze a 250 
lire, per salire progressiva
mente fino a 2000 lire per quel
le di maggior pregio, sotto Na
tale, questo non accade più. 
Lungi quindi dal rappresentare 
un momento di risparmio per 
il consumatore, le feste natalizie 
sono una occasione per fagoci
tare tutto il possibile delle 
tanto strombazzate tredicesime. 

Va infatti detto che la « tre
dicesima » ormai per molte ca
tegorie è diventata una misti
ficazione, non perchè non venga 
corrisposta ma perchè essa vie
ne spesa già prima di essere 
incassata; serve per comperare 
non futilità o regali stravaganti, 
ma più semplicemente per sop
perire alle elementari necessità 
di ogni famiglia: dall'elettrodo
mestico. al cappotto per i figli, 
alla rata per la macchina, al 
mutuo per la casa. E allora la 
offensiva natalizia diventa molto 
più grave e contribuisce ad ag
gravare la situazione econo
mica delle famiglie. Certo di 
questa schiera non fanno parte 
i ceti più abbienti, per i quali 
la tredicesima rappresenta an
cora un'entrata straordinaria da 
usare per oggetti voluttuari e 
superflui. E sono queste ultime 
categorie che avvalorano la 
tesi, secondo la quale, il Na
tale non si configura più come 
la tradizionale festa familiare 
con il classico cenone: ma co
me un'occasione per partire. 
andare all'estero, magari, o sul
la neve. C'è questa tendenza, 
ma essa è ancora limitatissima 
e d'altra parte, visto il tenore 
di vita che tanta parte della 
popolazione conduce, non po
trebbe essere altrimenti. In 
moltissimi casi tuttora le feste 
natalizie rappresentano l'occa
sione per fare un pranzo mi
gliore del solito, per mangiare 
qualità più pregiate di carne e 
in maggior misura. Lo conferma 
l'andamento dei consumi ali
mentari che da novembre a di
cembre fa un salto notevole. 
Secondo i dati resi noti dal-
l'ISTAT sul novembre del 1971 
sono affluiti sui mercati all'in
grosso italiani 1 milione 151 mila 
quintali di carne mentre a di
cembre si sale a l milione 
754 mila quintali con un aumen
to netto di 603 mila quintali. Il 
consumo di carne cala, ma di 
poco, a gennaio, per poi cadere 
sempre più nei mesi successivi. 
quando la situazione torna al
la normalità, senza più fe
stività. - . . . 

Quest'anno le associazioni dei 
commercianti mostrano segni di 
preoccupazione perchè i prez
zi hanno subito un aumento in
sostenibile e senza dubbio con
tribuiranno a fa r abbassare il 
volume delle vendite, in parti
colare nella nostra città dove 
l'attacco al potere d'acquisto 
dei salari si configura non sol
tanto nell'aumento dei generi 
alimentari (carne, formaggi, ri
so. ortaggi) , nell'abbigliamento. 
ma anche nel settore dei servi
zi con gli incredibili - aumenti 
desìi af f i t t i che si sono abbat
tuti sulla testa di migliaia di 
inquilini, per i quali il Nata le 
coincide con la paura dell 'arri
vo dei carabinieri , inviati per 
notificare migliaia di sfratt i . 
( E ' noto che il prefetto Ravall i 
è tanto solerte in queste az'o-
ni repressive da vo!erle appli
care persino nel commercio. 
con il famigerato calmiere sui 
prezzi). 

In questa situazione anche i 
grandi magazzini non puntano 
più nelle loro campagne pubbli 
c i tane, sulle novità o sull'esclu
siva dei prodotti, ma sul pre 
sunto risparmio che essi offro 
no. e gli stessi piccoli commer
cianti non hanno addobbato le 
vetrine con la sontuosità tipi
ca degli anni scorsi. Anzi, in 
alcuni esercizi è apparsa già 
la scritta « causa IVA vendia
mo tutto >. col che si da ad in-

Grave lutto 
dei comandante 

dei vigili 
L'ingegner Tiezzi, comandante 

dei vigili del fuoco di Roma e 
provincia, è stato colpito da un 
gravissimo lutto: ieri è deceduta 
la moglie, Guglielmina Fia-
schetti. 

Al l ' ini . Tiezzi e ai tre f i l l i le 
sentite coodogliaiae dell'Unità. 

tendere che la vendila sia sot
tocosto. per permettere al com
merciante di esaurire tutte le 
scorte e non dover pagare una 
doppia tassa sui prodotti, e nel 
10 stesso tempo si punta sulla 
volontà di risparmio e non sulla 
bellezza e la rarità dei prodotti. 
come invece avveniva gli anni 
scorsi. 

Nan mancano, a dir il vero. 
le consuete rubriche dei setti 
manali e dei quotidiani che (u 
pagamento s'intende, anche se 
non lo dicono) danno consigli 
per il regalo per e lei > o per 
« lui », o fanno una panorami 
ca sugli ultimi gridi della nio 
da, nel campo di gioielli, gio 
cattoli e abbigliamento, ma an 
ch'essi sfornano i « consigliettu 
per fare regali con poca spesa. 
11 che, sia detto tra parentesi. 
è pura illusione, in quanto con 
poca spesa • si regalano cose 
inutili, mentre la tendenza più 
diffusa è quella di comperan-
cose utili, le quali costano, in 
vece un occhio della testa 
Sempre difficile sottrarsi alla 
tentazione di regalare il giocat 
tolo al bambino, ed è qui che 
sono piombali gli aumenti più 
incontrollati: un bambolotto di 
modeste dimensioni costa sei
mila lire: i discutibilissimi gio 
chi tipo « rischiatutto >. che pe 
rò andranno per la maggioro 
grazie alla pubblicità televisiva. 
raggiungono, a volte le 10 mila 
lire. 

Per non parlare del gattino 
di « pelucha » che, alla Rina 
scente di piazza Fiume, è mes 
so in vendita, addirittura a 
25 mila lire. Insomma l'unica 
alternativa offerta a chi vuole 
spendere poco è rappresentata 
dai soldatini di plastica o dal 
pallone.' peccato che non siano 
commestibili. 

Matilde Passa 
Molte vetrine presentano già i caratteristici addobbi di Natale, altre invece offrono i l con
sueto spettacolo: un segno evidente del disagio provocato dall'aumento dei preizi e da una 
probabile contrazione delle vendite '• 

« No al fermo di polizia, verità sulle bombe di Milano, giustizia per Valpreda » 

MARTEDÌ CORTEO DEI GIOVANI 
DALL'ESEDRA ALL'UNIVERSITÀ 

L'appuntamento (alle ore 9,30) è stato dato dalle 
pubblicana e democristiana — Assemblea aperta 
si terrà una manifestazione al teatro «Eliseo» 

organizzazioni giovanili comunista, socialista, re-
ai liceo « Castelnuovo » — Domenica prossima-
indetta dall'Associazione dei giuristi democratici 

L'anniversario della strage 
di piazza Fontana e degli at
tentati a Roma sarà ricordato 
con una serie di iniziative che 
legheranno la rievocazione di 
quel tragico giorno di tre anni 
fa ai problemi di più scottante 
attualità. Martedì 12 dicembre 
alle 9,30 un corteo manifesterà 
da piazza Esedra all'Universi

tà. L'appuntamento è stato 
indetto dai movimenti giova
nili comunista, socialista, re
pubblicano e della DC. Con
temporaneamente alcune scuo
le della zona Nord daranno vi
ta ad un'assemblea aperta nel 
liceo scientifico Guido Castel-
nuovo. in via Lombroso a Pri-
mavalle. 

Penoso suicidio di una ragazza ventenne 

Si uccide gettandosi 
nel vuoto dal 5° piano 

Laura Di Paolo, la vittima, viveva con la famiglia 
in via Val Di Lanzo 10, a Monte Sacro — Sof
friva da tempo di un forte esaurimento nervoso 

Penoso suicidio, ieri pomerig
gio, di una • studentessa ven
tenne. Laura Di Paolo, che si 
è gettata nel vuoto da una fine
stra del suo appartamento, a l 
quinto piano del palazzo di via 
Va l di Lanzo 10. a Monte Sacro. 

I l drammatico episodio è acca
duto poco dopo le 15 di ier i . 
Terminato il pranzo, la giovane 
— da tempo sofferente di un 
forte esaurimento nervoso — si 
è chiusa nella sua camera, senza 
che i genitori si accorgessero 
di nulla. Una volta sola nella 
sua stanza. Laura D i Paolo ha 
aperto la finestra e si è buttata 
di sotto. 

Da molto la studentessa sof 
fr iva di una grave forma dì 
esaurimento nervoso e per que
sto era stata sottoposta a lun
ghe cure. Ult imamente le sue 
condizioni sembravano miglio
rate. tanto è vero che la ra
gazza aveva potuto riprendere 
gli studi che era stata costretta 
a interrompere a causa della 
malatt ia: frequentava il terzo 
liceo in un istituto privato e 
nulla, a detta dei genitori, la
sciava presagire il suo dispe 
rato gesto. 

Ier i . Laura Di Paolo aveva 
atteso che il padre. Rinaldo. 
ufficiale di marina, ritornasse 

dal suo ufficio, a l Ministero della 
Mar ina : l'aveva salutato affet
tuosamente. Anzi gli aveva chie
sto come stava col nuovo trucco 
che aveva provato: un atteggia
mento. insomma, che non la
sciava sospettare nulla, tanto la 
ragazza sembrava tranquilla. 
Invece, terminato i l pranzo, 
Laura Di Paolo, evidentemente 
in preda a una improvvisa crisi 
di nervi e di sconforto, si è 
lanciata nel vuoto, senza che i 
genitori potessero fa r nulla 

(in breve j 
SCRITTORI — Domani sera, al

le 18, nella sede dell'Associazione 
della stampa estera (in vìa delta 
Mercede 55) verri presentata una 
iniziativa scaturita da un gruppo di 
scrittori italiani: la • Cooperativa 
scrittori ». La conferenza stampa 
che avrà il compito di spiegare la 
iniziativa e i suoi fini sarà te
nuta da M. Bulzoni, N. Garroni, A. 
Giuliani, A. Guglielmi. U Malerba, 
G. Manganelli, E. Pagliarani, W . 
Pednllà, A .M. Ripellino, A. Ron
caglia, A. Rosselli e P. Volponi. 

ARCI — Questa mattina alle 
ore 10 all'Universal, vìa Sari 1». 
per il cine-club dell'ARCI proiezio
ne del film « Adelen 31 ». 

• Domenica prossima, inoltre, 
alle ore 10 al teatro Eliseo l'as
sociazione italiana dei giuristi 
democratici ha indetto una 
manifestazione nel corso del
la quale parleranno Rinaldo 
Scheda, segretario confederale 
della CGIL, e l'on. Riccardo 
Lombardi. Presiederà il sen. 
Giuseppe Branca. 

In un comunicato che an
nuncia il corteo di dopodoma
ni la PGCI, la PGS. la PGR, e 
il movimento giovanile de af
fermano, tra l'altro: «A tre 
anni dalle bombe di Milano, 
che tendevano a bloccare 
l'ampio e unitario movimento 
di lotta dei lavoratori, i mo 
vimenti giovanili ribadiscono 
la loro volontà di sconfiggere 
e spezzare la trama nera por 
tata avanti in questi anni dal
le forze reazionarie e conser
vatrici. e di battere ogni ten
tativo mirante ad indebolire e 
a colpire le strutture democra
tiche del Paese». Per questo 
la protesta sarà incentrata 
sulle seguenti questioni: «No 
al fermo di polizia; riforma 
dei codici; verità sulle bombe 
di Milano; giustizia per Val-
preda ». Alla manifestazione 
ha già aderito la Federazione 
unitaria dei- metalmeccanici, 
che invierà delegazioni di 
operai. 

Sempre martedì mattina (al
le 9.30) si svolgerà l'assem
blea al liceo Castelnuovo. Vi 
parteciperanno studenti di al
cune scuole della zona Nord. 
Hanno aderito la Camera del 
lavoro, giuristi democratici 
(tra cui alcuni avvocati del col
legio di difesa di Valpreda) il 
Cogidas. Paola Pitagora, Gio
vanna Marini, Paolo Pietran
gelo Nino Castelnuovo e il 
gruppo teatrale di Bruno Ci
rino. 

Alla manifestazione di do
menica 17 dicembre al teatro 
Eliseo, infine, hanno dato la 
propria adesione: la CdL. la 
Federazione provinciale dei 
lavoratori metalmeccanici, le 
Federazioni del PCI e del PSL 
II gruppo giustizia del PCI e 
la commissione giustizia del 
PSI. il comitato Nuovo Psiup. 
i magistrati di «Magistratu
ra democratica)», la Federa
zione sindacati avvocati e prò 
curatori. l'ATARD. 

• • • 
Oggi, alle ore 10. nei locali 

della sezione .Tufello (Via Ca
praia. 72), si terrà un pubbli
co dibattito sul tema: «A tre 
anni di distanza il PCI chiede 
piena luce sulla strage di Mi
lano, reclama giustizia per Val-
preda e si oppone fermamente 
alla legge anticostituzionale del 
fermo di polizia voluta dal 
governo Andreotti ». Parlerà il 
compagno aw . N. Lombardi, 
del collegio di difesa di Val-
preda. 

• • • 
Tutti i circoli e le cellule 

devono ritirare materiale di 
propaganda entro stasera. 

Soldato USA 
arrestato 

mentre tenta 
un furto 

Un soldato statunitense, di 
stanza in Germania e ricer
cato per essere evaso da una 
prigione svizzera, è stato ar
restato la scorsa notte per 
aver tentato di investire un 
vigile notturno che lo aveva 
sorpreso mentre stava ruban
do in un negozio, insieme ad ' 
un complice. • - • . • 

Il movimentato episodio è 
avvenuto nelle prime ore di 
sabato mattina, verso le due, 
in piazza di Villa Carpegna, 
al quartiere Aurelio. Il mili
tare USA. Paul Wilson, 20 
anni, da Portland — denun
ciato per tentato furto e le
sioni personali — era giunto 
nella piazza poco prima In
sieme ad un complice e a 
bordo di una Volkswagen 
targata Viterbo 47576 (rubata 
alcuni giorni fa a Tarquinia). 
I due hanno cominciato subi
to a forzare la saracinesca di 
un negozio d'ottica, ma sono 
stati sorpresi da un vigile 
notturno, Domenico Ferraz 
zoll. 34 anni. 

' Aveva tentato di spingere 
alla prostituzione una ragaz
za che aveva avvicinato alcu
ne settimane fa alla stazione 
Termini, ma la giovane, nono
stante le percosse e le minac
ce, lo ha denunciato alla po
lizia che Io ha arrestato. Pro- -, 
tagonista della squallida vi
cenda è Domenico Lovaglio, 
37 anni, fratello di Graziano 
che, nell'estate del *69, fu uc
ciso e fatto a pezzi, insieme 
alla moglie Laura Poidomani. 
da Vincenzo Teti. « il mostro 
del Tevere ». 

La ragazza, Giuseppina B... 
21 anni, era ritornata dai suoi 
genitori, ad Avellino, per una 
breve vacanza: la donna, in
fatti, lavora in Germania do
ve è emigrata tempo fa. Ri
partita da Avellino. Giuseppi
na B si è fermata per qual
che giorno a Roma, ma ben 
presto si è trovata a corto di 
denaro. E* stato a questo pun
to che Domenico Lovaglio la 
ha avvicinata nei pressi della 
stazione Termini e si è of. 
ferto di aiutarla. La ragazza 
si è fatta ' convincere dalle 
maniere dell'uomo, non so
spettando nulla. 

I due sono andati cosi a 
vivere insieme, nell'apparta
mento del Lovaglio, in via 
Cittanova 21. All'inizio tutto è 
filato liscio. Ma, dopo un 
paio di settimane, il Lovaglio 
ha scoperto le sue carte, cer
cando di convincere la gio
vane a prostituirsi: e siccome 
Giuseppina B. era piuttosto 
riluttante, l'uomo è ricorso 
alle maniere forti. 

Cosi•la ragazza ha accon
sentito, o meglio ha fatto fin
ta. Perchè, appena salita sul
l'auto di un occasionale clien 
te. si è fatta portare in que 
stura dove ha denunciato .' 
Lovaglio. 
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DAL 2 AL 17 DICEMBRE 1972 
A R O M A EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 
bazar delie nazioni • lotterìe • cartoni animati 
teatro dei burattini • giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 
presepe del 700 napoletano 
a cura doTArionda di Soggiorno a Napot • dot Ro«ogtamat*-RorM 
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gi ingrMol omo00k> non tono 
l imbuii) • I atorni ( O H M O R A R I O : feriali 15.30-23 sabato e festivi 11-23 

OGGI APERTURA ANTICIPATA ALLE ORE 10,30 
GIORNATA DEL BRASILE, URUGUAI, INDIA, TURCHIA E PAKISTAN 
PEYNET, giovedì 14, ricevere i FIDANZATI DI NATALE (che si uniranno in matrimonio dal 24 dicembre al 6 gennaio). Prenotarsi con documentazione alla 
teria della fioàthi «tra martedì 12-TeL IM.74l-8S9.JM, par poter rkerere uaa litografia Peynet con dedica, m «bouquet» offerta dal fioraio PALMA e altri 
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La città cerca e costruisce un nuovo modo di vivere 
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Una proposta per il verde 
e servizi nel triangolo 

Tevere, Appia e Castelporziano 
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Secondo II comune i romani fruirebbero di 8,9 mq. di verde per abitante. Per raggiungere questa cifra, che è del tutto fasulla, sono stati considerati 
come verde vivai chiusi al pubblico, zone archeologiche, isole spartitraffico. Comunque resta il fatto che la città si è sviluppata in modo tale che si hanno 
anche per il verde situazioni paradossali: 55 ettari all'EUR e praticamente zero alla Garbatella. Le due foto che pubblichiamo sopra sono da questo 
•unto di vista emblematiche '*"' • " *' • ' ' r - ' - . , . . . , 

Convegno all'Istituto tecnico Armellini - Uno studio di Italia Nostra - La relazione dell'ar
chitetto Vittoria Calzolari e le conclusioni di Mirella D'Arcangeli -Togliere il lapis urbani

stico dalle mani degli speculatori - Revisione del piano regolatore e blocco delle costruzioni 

Verde, traffico, scuole, servizi sociali: Roma cerca uu nuovo modo di vita, diverso da quello che le 
hanno oflerto finora rendita fondiaria e speculazione edilizia con le scelte imposte alla città dai vertici 
governativi e capitolini in mano ai gruppi dominanti nella DC. La città è da tempo teatro di un forte movi
mento che non si ferina alla protesta, ma offre propos te ed ipotesi concrete di soluzione dei problemi. E' 
diventata così una scelta politica realizzabile oggi un servizio di trasporto pubblico che funzioni in alternativa 
a quello privato e sbrogli l'immensa ed intricata matassa intrecciata, dal centro storico alla periferia, da 
anni di malgoverno democristiano, così come è divenuta realizzabile oggi una svolta per quanto riguarda il 
verde ed i servizi sociali. Ci se ne poteva rendere conto, qualche sera fa assistendo all'interessante conve
gno-dibattito organizzato nella sala dell'Istituto Tecnico Armellini, alla Basilica di San Paolo (un esempio 
importante, tra l'altro, di una scuola aperta alle esigenze reali della comunità in cui vive) da Italia Nostra 
e da un altro gruppo di as
sociazioni 
la XI e 
scrizione. 
troduttiva 

del territorio del-
della XII circo-

Una relazione in-
deU'architetto Vit

toria Ghio Calzolari, diapo
sitive con le proposte per 
un riassetto urbanistico illu
strate da Marco Baliani. una 
fitta serie di interventi fra 
cui quelli dei rappresentanti 
delle forze politiche (PCI, 
PSI, DC) e quelli di numerosi 
giovani studenti, le conclusio
ni, aperte a raccogliere tutti 
i suggerimenti emersi dal di
battito, di Mirella D'Arcan
geli a nome dell'UDI. 

Il convegno ha fatto perno 
su tre punti: la denuncia del
la situazione esistente in fat
to di verde e di servizi socia
li. le proposte alternative per 
un nuovo assetto dei quartieri, 
le iniziative da prendere per 
rendere tali proposte operan
ti. Al centro un grande fatto. 
secondo noi il più importante, 
la coscienza — emersa in tut
ti gli interventi — che la si
tuazione non può essere mu
tata se non si strappa il la
pis urbanistico dalle mani del
la speculazione e delle forze 
che la rappresentano sul ter
reno politico. Uno degli stru
menti per raggiungere questo 
obiettivo è il decentramento 
ed il funzionamento dei nuovi 
consigli di circoscrizione. Di 
qui la richiesta per un loro 
sollecito insediamento. 

Ma vediamo in dettaglio i 
tre punti sopra citati sulla 

Vergognosa e inammissibile ordinanza del prefetto per le famiglie del Prenestino 

I sinistrati sfrattati dalle pensioni 
Un fonogramma li ha avvertiti ieri sera che entro stamane dovranno tornare ai loro appartamenti danneggiati dal
l'esplosione - Dichiarati abitabili sono ancora privi, però, dei servizi essenziali - Passo comunista in Campidoglio 

Ordine di sgombero per i 
•Inistrati alloggiati nelle pen
sioni! Questo l'incredibile e 
gravissimo provvedimento del-

i prefettura, i cui funzionari 
— prefetto in testa — stanno 
oltrepassando veramente ogni 
limite- Dopo aver, infatti, 
«invitato» le famiglie scam
pate al terribile disastro sul
la Prenestina a t< badare ai 
casi propri », andando in gi
ro a trovarsi casa, dopo es
sersi rimangiate, senza ver
gogna alcuna, le « promesse » 
fatte sull'onda della commo
zione generale per le vittime 
« i feriti della sciagura, ora. 
questo prefetto, ordina a per
sone scampate spesso miraco
losamente alia tragedia di 

sgomberare gli alloggi prov
visori. subito, entro stamani. 

Il gravissimo, inqualificabile 
provvedimento, che fa ben 
comprendere a quali principi 
si ispirino coloro che per pri
mi, a poche ore dalla esplo
sione. hanno sbandierato a 
destra e a manca la loro a di
sponibilità » (« Faremo tutto 
il possibile, lo stiamo facen
do») , è stato preso Ieri. 9 di
cembre ed è stato reso noto 
alle famiglie soltanto a tarda 
sera. Il fonogramma della 
questura è giunto, infatti, in 
alcune pensioni, dopo le 20 di 
ieri sera, tra l'incredulità e lo 
sdegno di tutte le famiglie. 
« Dice che ce ne dobbiamo an
dare entro domani, come fac-

Attività delle 
circoscrizioni 

I consigli di circoscrizione, nonostante i gravi ritardi che ne 
hanno impedito finora la convocazione, stanno prendendo una serie 
di iniziative in merito soprattutto alle lotte che hanno investito la 
città sui problemi della scuola, dell'occupazione, di un diverso svi
luppo economico. Tutte le circoscrizioni hanno poi fermamente riha' 
dito la necessita de! loro immediato insediamento, per mettere 
in condizioni i consigli stessi di operare. Ecco di seguito un breve 
quadro delle iniziative delle varie circoscrizioni: 
• CIRCOSCRIZIONE FLAMINIA-SALARIA (II) — Il giorno 12. 
alle ore 19, nella scuola « Contardo Ferrini » incontro del consiglio 
dei genitori con i gruppi consiliari. 
• CIRCOSCRIZIONE NOMENTANA-TIBURTINA (III) — Il gruppo 
comunista ha inviato un telegramma al sindaco circa la costruzione 
nel comprensorio di Villa Torlonia, nel quale si chiede di far perve
nire ai consiglieri della III circoscrizione una copia della licenza di 
costruzione rilasciata alle suore Ss. Sacramento, una copia del pro
getto approvato e il parere della commissione edilizia, nonché gli 
atti amministrativi inerenti alla costruzione. 
• CIRCOSCRIZIONE OSTIENSE E OSTIENSE-CASTEL FORZIANO 
(XI E XII) — Nel convegno recentemente tenuto dalle due circo
scrizioni t di i Italia Nostra » è venuta la richiesta per la imme
diata convocazione dei consigli. 
• CIRCOSCRIZIONE FIUMICINO-MACCARESE (XIV) — Nel cor
so della manifestazione conclusiva del recente sciopero generale della 
circoscrizione, a Fiumicino, i gruppi circoscrizionali e le sezioni del 
PCI, DC, MI e PS DI e le organizzazioni dei commercianti, artigiani 
e le associazioni pro-loco, dopo aver avanzato unitariamente le richie
ste e le proposte relative alla soluzione dei gravi problemi del lavoro 
e della vita civile della zona, di cui abbiamo Sia riferito, hanno 
chiesto in un documento l'insediamento immediato dei consigli di 
circoscrizione. 

Nella stessa circoscrizione, in una manifestazione svoltasi a Mac-
carese. il PSI. il PCI. i consigli di fabbrica dell'OMI (FIOM, FIM 
e UILM). della RSA (CGIL, CISL e UIL). dell'Alitali* Fiumicino, 
la cooperativa facchini dei mercati generali, la Federmezzadri. la 
Federbraccienti, la Federazione provinciale cooperative, l'Associazione 
regionefe cooperative agricole del Lazio, la Federe sergenti. l'Alleanza 
Contadini, dopo avet espresso una forte condanna nei confronti del 
tentativo di affossare la legge svi fìtti rustici e dopo aver denunciato 
le incivili condizioni di vita in cui sono costrette a vivere centinaia 
di famiglie, aderendo allo sciopero di zona, hanno chiesto che la 
giunta capitolina insedi al più presto i consigli di circoscrizione. 

• • • 
• ZAGAROLO — Il gruppo comunista ha presentato • Zegarolo 
una mozione per discutere sulle più scottanti questioni del lavoro 
e dello sviluppo economico del comune, in rapporto con !a situazione 
di grave crisi regionale. La discussione avverrà II 1» di questo mese. 

ciamo? » ripetono le donne, 
i giovani appena saputo dei 
provvedimento. Le loro case, 
infatti, se pur dichiarate « agi
bili» mancano di tutto : gas. 
acqua, luce, i telefoni, "eppoi 
i vetri, tutto ciò che è andato 
distrutto nella terribile esplo
sione. 
• Il fonogramma è giunto per 
ora in due pensioni: alla « Co
rallo ». in via Palestro 44 e 
alla « Olanda », di via Margine
rà 17. Qui le famiglie che deb
bono sgomberare abitano tut
te negli stabili accanto a quel
lo andato distrutto la notte 
di giovedì l'altro. Le loro ca
se sono state dichiarate agi
bili ormai da giorni, ma sol
tanto nel senso che non vi 
sono pericoli di crollo: ma 
nessuno ovviamente torna, 
d'altronde — si chiedono que
ste famiglie — non ci si può 
stare finché non si terminano 
tutti i rilievi, non si decide 
cosa fare degli appartamenti 
inagibili (verranno riparati. 
distrutti, o che altro), finché 
almeno non verranno riallac 
ciati tutti i servizi indispen 
sabili. ammobiliati. 

Alla pensione «Corano» le 
famiglie <t scacciate » sono cin 
que. dodici persone, bambini. 
Entro stamane dovranno an
darcene. senza neppure aver 
avuto la possibilità di rimet
tere a posto i vetri delle fi
nestre (quelli che Io hanno 
fatto hanno cacciato di tasca 
propria i soldi). Così, con una 
faccia tosta inqualificabile, il 
prefetto (noto per i provvedi
menti presi a Palermo e a 
Roma contro i lavoratori) si 
rimangia tutte le professe 
fatte. 

Il comitato cittadino ' del 
Prenestino (costituitosi -pro
prio per dare una mano alle 
famiglie sinistrate), che ieri 
aveva organizzato un censi
mento nelle pensioni, venuto 
a conoscenza del gravissimo 
provvedimento, ha indetto per 
stamani alle 10 una assem
blea di tutti i sinistrati, per 
esaminare la situazione e 
prendere ì necessari provve
dimenti. Le famiglie «sfratta-
t e» in ogni • caso respingono 
li vergognoso atto del prefet
to. e stamani protesteranno 
vivamente con delegazioni. Il 
capogruppo del PCI, in Cam
pidoglio. compagno Vetere, 
ha invitato il sindaco a ri
spondere martedì su questo 
gravissimo fatto, e poi sul 
perchè ancora non sia stata 
data una CASA alle famiglie 
rimarte aeraatetto. 

Negozi del Prenestino sventrati dall'esplosione: anche per I commercianti di aiuti, per ora, 
nemmeno l'ombra 

Respinto il progetto della giunta 

CENTRO DIREZIONALE: 
ANCHE L'INU DICE NO 

Anacronistico attuarlo oggi dopo 10 anni dall'approvazione del Piano re-
golatore • Appello alle forze politiche perchè votino contro il progetto 

Anche l'Istituto nazionale di 
urbanistica (sezione laziale) ha 
respinto la decisione della 
giunta capitolina • dì procedere 
all'attuazione del sistema dire
zionale (asse attrezzato) utiliz
zando. per gli espropri, l'arti
colo 26 della legge per la casa. 
In un documento l'INU rileva 
che attuare oggi il sistema di
rezionale del 1962 è anacroni
stico perchè contrasta con i pro
getti di riequilibrare lo sviluppo 
urbanistico di Roma e tende-
rabte ad «accentuai* 0. 

tere terziario della " struttura 
economica della città ». Nel do
cumento si sottolinea anche che 
il « problema della L localizza
zione delle attività direzionali 
deve essere visto necessaria
mente nel quadro della pianifi
cazione regionale e del processo 
di revisione del Piano regola
tore ». La decisione della giunta 
renderebbe vana anzi ogni re
visione del piano. • 

Nell'ultima parte del docu-
menp l'INU, dopo aver denun
ciato la gravità dall'! 

tentata dalla giunta comunale di 
Roma, «sollecita le forze poli
tiche democratiche presenti nel 
Consiglio comunale di Roma ad 
opporsi al tentativo della Giunta 
e a non ratificare la delibera sul 
sistema direzionale, applicando 
invece l'esproprio ai compren
sori dì espansione che la Giunta 
vuole affidare ai privati attra
verso le convenzioni e destinan
do con apposita variante a ver
de e servizi pubblici le aree del 
sistema direzionale da acqui
sirà meditata la legga M » . 

base della relazione dell'ar
chitetto Calzolari centrata su 
una proposta-studio per il set
tore compreso tra il Tevere-
Castelporziano ed il parco del-
l'Appia Antica. 

Sul piano della denuncia 
vale la pena di ricordare al
cuni dati: la situazione scola
stica nei quartieri San Paolo, 
Garbatella, Ardeatino è sensi
bilmente peggiorata; nella 
scuola materna i rifiutati so
no sempre pari agli accolti. 
degli 8 plessi di Spinaceto tre 
sono ancora chiusi, gli asili 
nido sono solo due e ne ser
virebbero sessanta. Le scuole 
superiori sono disperse e pri
ve di qualsiasi spazio aperto; 
il verde attrezzato per il gio
co dei ragazzi è in tutto di 
2500 mq. (0,01 mq. per abi
tante!). quello pubblico è in 
gran parte concentrato allo 
EUR (55 ettari) di cui però 
solo una parte utilizzabile. E 
ancora: le attrezzature spor
tive sono quasi tutte private. 
non esistono né biblioteche, 
né sale di riunione, di musi
ca e così via. Nella zona Eur-
Giuliano Dalmata la superfi
cie scolastica è di dieci etta
ri contro i 15 necessari. Quel
la delle zone verdi (includen
d o l'EUR) è paradossalmen

te al di sopra dello standard 
necessario (9 mq. per ab.), 
ma gli abitanti del < Giuliano-
Dalmata » non hanno un solo 
giardino nel quartiere. 

Questo è lo stato di fatto. 
Ma potrebbe peggiorare. In-

, fatti i quartieri San ' Paolo, 
Garbatella, Ostiense, Ardea
tino, che assorbono ora da 
soli 166.000 abitanti dei 210.000 
presenti nelle due circoscrizio
ni, sono soltanto la testa di 
un enorme corpo che oggi esi
ste solo sulla carta ma che 
in futuro, secondo le previsio
ni del piano regolatore, do
vrebbe contenere altri 550.000 
abitanti coprendo praticamen
te tutto il territorio tra l'Ar-
deatina, Castelporziano ed il 
Tevere collegandosi con gli 
altri insediamenti che si stan
no rapidamente sviluppando 
intorno ad Acilia, Casalpaloc-
co. Ostia realizzando in pra
tica la saldatura tra la città 
ed il mare con il risultato di 
mettere in pericolo la fascia 
costiera, il parco di Castel 
porziano. la pineta di Castel 
fusano e la zona del porto di 
Traiano come « sistema di 
parchi fruibile per tutta la 
popolazione romana >. 

Prima proposta quindi, che 
è anche una rivendicazione da 
far avanzare con la lotta: la 
necessità di rivedere il piano 
regolatore riesaminando le 
estensioni e la densità degli 
insediamenti. Sulla base di 
questa revisione e imponendo 
che, contemporaneamente, non 
si continui a costruire e a 
concedere permessi per con
venzioni e lottizzazioni, è pos
sibile l'attuazione di un rias
setto che faccia di queste zo
ne non più un agglomerato 
caotico di cemento ma un ter
ritorio abitabile. 

Non è possibile entrare nel 
detagho delle richieste con
crete. zona per zona, quartie
re per quartiere. Diciamo so
lo che gli organizzatori del 
convegno propongono intanto 
di salvare le aree ancora li 
bere, cioè di bloccare ogni 
edificazione, di recuperare le 
sponde del Tevere più o me
no abusivamente occupate, 
nonché una specifica localiz
zazione del verde pubblico. 
del verde attrezzato e dei 
servizi sociali necessari sulla 
base di indicazioni che sono 
state riportate su grafici e 
dettagliati elaborati. 

Nel complesso uiì modello 
del tutto alternativo al mo
do in cui si è sviluppata fino 
ad oggi la città, un modo che 
ha visto in un totale di sette 
anni, mentre la popolazione 
passava da 2.450.000 a due 
milioni 780 000 abitanti, la spe
sa per verde pubblico aggirar
si (sempre in 7 anni) sulle 
lire 1.152 prò capite con una 
incidenza sul bilancio annuale 
dello 0.97 per cento. Tanto 
quanto costa, è stato rilevato, 
un biglietto di un cinema, e 
nemmeno di prima categoria. 

In questo periodo di gover
no di centro destra, Andreot-
ti imperante, è venuto di mo
da parlare di concretezza, non 
è difficile prevedere che in no
me di una pseudo concretezza 
sì cercherà di mettere ne] di
menticatoio le proposte del 
convegno dell'Armellini (che 
non sono state pure proposta 

urbanistiche, ma innanzitutto 
proposte politiche). L'accusa 
di utopismo è già nell'aria. 
Al che si può e si deve oppor
re la davvero concreta obie
zione che non si tratta di an
dare su Marte e che alle ri
vendicazioni avanzate non ab
bisognano mezzi tecnici ine
sistenti. Occorre solo la deci
sione di cambiare strada: di 
togliere cioè, con l'unità di 

base fra la popolazione e con 
l'unità fra le forze politiche 
democratiche, il lapis urbani
stico dalle mani degli specu
latori e del gruppo dominante 
della DC. E' una condizione 
questa indispensabile per una 
svolta democratica, per un 
nuovo modo di vivere da co
struire nella nostra città. 

g. le. 

I reclutati sono 1500 

Un terzo dei compagni 
con la tessera del 1973 
Quasi un terzo dei compagni 

aveva già rinnovato, alla data 
di ieri, la tessera del Partito 
per il 1973. Sempre durante 
questa campagna di tessera
mento i reclutati affluiti al Par
tito sono già 1.500. 

Gli ultimi risultati segnalati 
provengono dalle sezioni di Ostia 
Centro (66 tessere). Valmelaina 
(34). Donna Olimpia e Salario 
(30j. Torbellamonica (25). Ales
sandrina (20), Subiaco (15), S. 
Angelo Romano (13), Monte-
flavio (10). 

La classifica delle varie zone 
nella campagna di tesseramento 
e proselitismo 1973, in rapporto 
ai tesserati raggiunti nel 1972, 
risulta la seguente: - - • • • 

CITTA' 
Sud 
Centro 
Est 
Aziendali 
Ovest 
Nord 

4.079 
1.370 
2.612 
1.409 
2.231 
1.313 

49.4% 
45.6% 
41.3% 
34.2% 
31.4% 
30.6** 

PROVINCIA 
Tivoli 
Castelli 
Colleferro 
Civitavecchia 

13.014 

929 
1.830 

338 
326 

39.3% 

24.2% 
21.8% 
11.1% 
7,8% 

3.423 17.6% 

Tesserati nella 
16.437 = 31.3%. 

Federazione: 

STAZIONE TERMINI 

In vigore da oggi 
nuove misure 
per il traffico 

Si tratta ancora di provvedimenti parziali 

Altri ne saranno adottati entro mercoledì 

Tra oggi e mercoledì pros
simo sarà completata l'attua
zione dei provvedimenti per 
il traffico, annunciati dallo 
assessore e riguardanti la 
circolazione intorno alla sta
zione Termini. Oggi vanno 
in vigore le seguenti misu
re: VIA VARESE: senso 
unico di marcia da piazza 
Iindipendenza a via del Ca
stro Pretorio: direzioni con
sentite « diritto > e « a de
stra » all'incrocio con le vie 
Vicenza e Milazzo; a « si
nistra » e « diritto » all'in
crocio con via Marghera. 
VIA DEI MILLE: senso uni
co di marcia da via del Ca
stro Pretorio a piazza Indi
pendenza: direzioni consen
tite « diritto > e « a sinistra » 
all'incrocio con le vie Milaz
zo e Vicenza: « diritto > e 
€ a destra > all'incrocio con 
via Marghera. VIA MAR
GHERA: senso unico da vìa 

Marcala a via Palestro. VIA 
MILAZZO: senso unico da 
via Palestro a via Marsala: 
divieto di circolazione, nelle 
ore di mercato, da via Pa
lestro a via Varese: direzio
ni consentite t diritto » e e a 
sinistra > all'incrocio con via 
Varese; < diritto » e « a de
stra » all'incrocio con via dei 
Mille. 

Mercoledì i provvedi menti 
riguarderanno l'istituzione 
del senso unico in via Ma
genta. da via Milazzo a piaz
za Indipendenza. VIA MAR
SALA: senso unico da piazza 
dei Cinquecento al sottovia 
ferroviario che conduce a . 
via Giolitti. con corsia con
tromano riservata ai mezzi 
pubblici. Altre limitazioni ri
guardano sostanzialmente le 
direzioni obbligatorie agli in
croci. 

Per quanto riguarda i 
cambiamenti entrati in vi
gore nei giorni scorsi essi 
non hanno provocato proble
mi particolari né. d'altra 
parte, hanno portato a mi
glioramenti sostanziali per 
la mobilità dei mezzi pub
blici: e non potrebbe esse
re altrimenti. Si tratta in
fatti di iniziative che, se 
non vengono inserite in un 
quadro generale, organico 
e coraggioso, mirante a pri
vilegiare ì mezzi pubblici in 
tutta la città, non potranno 
risolvere molto. 

E' chiaro che uno dei pun

ti centrali di questo pro
gramma dovrà essere la 
chiusura del centro storico e 
un sistema di trasporti pub
blici capace di garantire un 
servizio efficiente, senza di 
che nessuna corsia preferen
ziale. nessun senso vietato, 
potrà mai assolvere alla fun
zione di convincere l'automo
bilista ad optare per il ser
vizio pubblico, né darà ai 
mezzi pubblici la possibilità 
di essere rapidi e conventi. 
e quindi di fungere da polo 
di attrazione. 

La chiusura del centro-sto
rico non va giù ovviamente 
a certe forze conservatrici e 
qualunquiste. Ciò spiega _ fi 
perchè di certe opposizioni e 
di certe campagne che non 
tengono conto del fatto che 
è la popolazione che paga 
sulla propria pelle le dram
matiche conseguenze di una 
politica del traffico total
mente sbagliata, contro la 
quale da anni i comunisti e 
i lavoratori portano avanti 
una dura battaglia. A riba
dire la giustezza di questa 
battaglia che ha coinvolto 
in prima persona i lavora
tori dei trasporti, sono an
che coloro che ogni giorno 
trascorrono ore e ore sui 
bus che vanno al centro sto
rico: un gruppo di impiega
ti e commessi del centro 
ha inviato, infatti, una lette
ra, nella quale significativa
mente si stigmatizzano quei 
giornali che si fanno porta
voce soltanto degli interessi 
di pochi gruppi, e e non il 
scomodane un pochino ad 
ascollare di persona quello 
migliaia dì cittadini che deb
bono lavorare e faro quattro 
viaggi al giorno sul motti 
pubblici' ». 

Si tratta spesso di perso
ne che provengono dalla 
estrema periferia, che non 
possiedono o non intendono 
servirsi della macchina e 
che restano ore sugli auto
bus imprigionati nel mare di 
vetture che soffoca la città. 
Una ulteriore testimonian
za di quanto sia necessaria 
una nuova politica dei tra
sporti sulla base di quanto 
da tempo vanno indicando i 
lavoratori e le forze demo
cratiche, il PCI in primo 
luogo. 
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Al cinema Atlantic indetta dal consiglio di fabbrica della FATME 

Assemblea sui contratti 
' 'Alle ore 9 si riuniranno operai, impiegati, inquilini, sindacati e partiti politici democratici — Le 
• conclusioni saranno tenute da Bruno Trentin — Martedì sciopero di 24 ore di tutti i lavoratori grafici 

VERSO UNA GIORNATA DI LOTTA PER LO SVILUPPO DI TIVOLI 

I protagonisti di tante lotte (Fatme, Voxson, Pantanella, P 
dello spettacolo, Insegnanti e studenti, baraccati e Inquilini, co 
• I cinema « Atlantic », alla assemblea pubblica indetta dal Co 
forze politiche democratiche, i sindacati edili, autoferrotranvie 
l'UNIA. UPRA, Federesercentj e il Comitato interassociati 
Ora per ora l'elenco delle adesioni alla manifestazione si ali 
Franco Mulas e Nunzio So 

irelli, Coca Cola, edili, autoferrotranvieri, statali, lavoratori 
mmercianti e artigiani) si troveranno questa mattina, alle ore 9, 
nsiglio di fabbrica della Fatme e alla quale hanno aderito le 
ri. della scuola, alimentaristi, dello spettacolo e, inoltre, del-
vo per i circoli ricreativi aziendali (ARCI. ACLI. ENDAS). 
unga sempre più: hanno dato la propria adesione i pittori 

lendo; il Centro di cultura di 
Centocelle; i lavoratori di Roc
ca Priora i quali partecipe
ranno con una propria dele
gazione; Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione e 
membro della Direzione del 
PCI; Aldo Tozzetti, consiglie
re comunale e segretario del-
TUNIA; il sen. Mario Mam-
mucari, presidente della Fe-
deresercenti; le sezioni del 
PCI e PSI della zona Roma 
Sud. Le sezioni della DC. del 
PSDI, PRI, PCI e PSI di Ci
necittà hanno rivolto un ap
pello ai cittadini del loro 

quartiere per sottolineare «la 
maturità e il senso di respon
sabilità dei lavoratori, che, 
oltre a battersi per i contratti, 
si fanno carico dei problemi 
di sviluppo economico dell'in
tero Paese ». Ha aderito an
che il comitato pensionati del
la CGIL di Centocelle. 

L'assemblea sarà presiedu
ta da Enzo De Feo, del Con
siglio di fabbrica della Fat
me e verrà aperta dalla re
lazione di Piero Coda Zabet-
ta. Tra gli interventi di mag
giore rilievo sono previsti 
quelli di Santino Pichetti, a 

nome della Federazione pro
vinciale unitaria della CGIL, 
CISL e UIL; del consigliere 
regionale del PSI. Paris Del
l'Unto; di Eligio Filippi, con

sigliere comunale della DC; di 
Maurizio Ferrara, consigliere 
regionale del PCI e di Giusto 
Trevisiol per i sindacati edili. 
Concluderà la manifestazione, 
a nome della Federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci. Bruno Trentin. 

Le forze politiche democra
tiche di Cinecittà (PCI. PSI, 
DC. PSDI. PRI) hanno espres
so la loro adesione alla ma-

(vita di partito 
) 

Avviso urgente 
Le sezioni della città sono pre

gate di ritirare presso i rispettivi 
centri di zona manifesti e volan
tini riguardanti la manifestazione 
di domenica 17 al teatro Eliseo. 

CONSIGLIERI E PARLAMENTA
RI COMUNISTI DELLA ZONA DI 
CIVITAVECCHIA — Oggi, alle ore 
9,30, presso i locati della sezione 
PCI di Civitavecchia si terrà l'as
semblea dei consiglieri comunali, 
provinciali, regionali e dei parla
mentari eletti dalla zona di Civita
vecchia (mandamenti di Civitavec
chia, Bracciano, Cerveteri). Relatore 
•ara il compagno E. Piroli. Presie
derà il compagno P. Tidei. Con
cluderà il compagno M. Quattrucci, 
della segreteria della Federazione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Tutte le cellule, passino a ritirare 
urgente materiale di propaganda 
per l'Università, domani alle ore 9, 
In sezione. 

ASSEMBLEE — Portuense Villi
ni , ore 16 ( M . Pochetti); Fiumici
no, ore 9,30 (Petroselli); Monte-
verde Nuovo, ore 1 1 , ass. donne 
(F. Prisco); Tiburtino I I I , ore 10 
(Funghi); Monte Mario, ore 10, 
ass. IVA ( M . Mammucari); Fra-
acati, ore 10 (Ottaviano): Capena, 
ere 16. 

C D . — S. Cesareo, ore 10 
(Strufaldi); Gavignano, ore 16,30, 
C D . e Gruppo (Strufaldi). 

MANIFESTAZIONE — Ri f red 
do, ore 15, manifestazione per la 
vittoria elettorale (Maderchl). 

COMIZI — Rocca S. Stefano, 
• r e 10; Monte Porzio, ore 10 . 

MOSTRA — Vitinia, ore 9 , 

Mostra antifascista (Vitate). 
FGCR — Trionfale, ore 9,30, 

assemblea dei circoli e delle cellule 
delle circoscrizioni Roma Nord 1 , 
Nord 2, Trionfale (Barca). 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Colleferro. ore 

17, ass. operai SNIA, Cementi, Edi
li (Falomi); Valmelalna, ore 20 
(Fioriello); Mazzini, ore 20,30 
(Raparelli); Celio Monti, ore 
18,30 ( A . M . Ciai); Vescovlo, ore 
19,30. ass. IVA (Catalano); Por-
to fluviale, Cellula Resistenza, ore 
18.30, ass. operai-studenti (Fred
da); Trullo, ore 19, ass. Monte 
delle Capre (Rol l i ) ; Anguilla», 
ore 18 (Ranalli); Cellula Porla-
nini, ore 14 (Martino, Roll i); Ales
sandrina, ore 16, ass. donne (T. 
Costa). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 
2 1 , C D . ; Cellula di Lettere, ore 
18,30, in Federazione. 

C D . — La Rustica, ore 20 
(Cenci); Appio Latino, ore 20 
(Fredduzzi); Valmontone, ore 19, 
C D . e gruppo (Strufaldi); Cento-
celle, ore 19,30; S. Basilio, ore 19 
(Funghi). 

ZONE — Zona Ovest: alla 
sezione Garbatella, è convocata per 
le ore 17,30 la riunione della Com
missione Lavoro e occupazione di 
zona (Rolli , Vitale) . Debbono par
tecipare i segretari delle cellule 
O M I , Alitalia, ACEA, Gas. Mer
cati Generali. SPES, FIAT, INPS, 
CTO, Forlanini. S. Eugenio. S. Ca
millo. CRI, I N A M . GESCAL. ASA, 
Chrls-Kraft. De Montis, SOGEME, 
PROSIDER, Maccarese; I compagni 
responsabili del settore lavoro e 

occupazione delle circoscrizioni del
la zona Di Lino, Galossi, Celani, 
Zorzi, Marchionni, Tosti; I segre
tari delle sezioni Ostiense, Garba
tella, Porto Fluviale, EUR, Monte-
verde Nuovo, Magliana Nuova, Fiu
micino, Ostia Antica. 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
— Ostiense, ore 17, festa del tes
seramento gasisti ( M . Pochetti). 

ATTIVO — Sezione aziendale 
PP. TT„ ore 17,30 (Marra) . 
• Zagarolo, ore 16, Comitato di 
coordinamento insegnanti (Aletta) . 
• Alle ore 17,30, in Federazione, 
assemblea del personale docente 
comunista dell'Università, sui se
guente o.d.g.: « La proposta di 

, legge del PCI e quella del go
verno ». 

CORSO IDEOLOGICO — Porta 
Maggiore, ore 18.30, prima lezio
ne sul tema « Nascita del PCI • 
formazione del gruppo dirigente » 
(D . Trombadori); Ponte Mamme 
lo, ore 18. lezione sul tema: « Sto
ria del PCI. Via itnliana al Socia
lismo » ( M . Quattrucci) ; Appio 
Nuovo-Alberone, ore 19,30, se
conda lezione sul tema: « I l parti
to in Lenin, Gramsci, Togliatti » 
I Sedazzari). 

Corso di studio 
sulla storia del PCI 

Aurelia. ore 18.30. dibattito 
sulla seconda lezione (Dainotto); 
Torrevecchia, ore 18,30, dibattito 
sulla terza lezione (Bettini) . 

Martedì 12, alle ore 17,30, riu
nione del Comitato politico degli 
Ospedalieri, in Federazione (Fu
sco, Merletta). 

(appunti 3 
I negozi 

per le festività 
natalizie 

Questi sono gli orari dei ne
gozi a Roma e nel Lazio stabiliti 
con appositi decreti adottati dal 
presidente della Regione. La rego
lamentazione per Roma vale nel 
periodo compreso tra domani e 
domenica 7 gennaio e. per gli 
altri comuni, da domenica 17 di
cembre a domenica 14 gennaio. 

Per la città di Roma il decreto 
dà facoltà di sospendere la chiu
sura infrasettimanale di mezza gior
nata nel periodo compreso tra l ' i l 
•d il 24 dicembre e di protrarre 
la chiusura serale fino alle ore 20 
nel periodo compreso fra il 18 ed 
Il 23 dicembre. I mercati rionali 
coperti e scoperti hanno facoltà 
di osservare l'apertura ininterrot
ta fino alle ore 20 nei giorni di 
sabato 23 dicembre, sabato 30 di
cembre e venerdì 5 gennaio. In 
questi stessi giorni i negozi e gli 
spacci di carne e di prodotti ittici 
ed ortofrutticoli hanno la facoltà 
di effettuare l'apertura continua
tiva fino alle ore 19,30. 

Domenica 17 dicembre è con
sentita l'apertura antimeridiana per 
I negozi del settore merci varie: 
domenica 24 dicembre per tutti i 
negozi e gli esercizi di vendita al 
dettaglio . à consentita l'apertura 
Ininterrotta fino alle ore 18,30; 
domenica 31 dicembre per i soli 
negozi del settore alimentare aper
tura antimeridiana fino alle ore 
13. I mercati coperti e scoperti 
domenica 24 dicembre potranno 
osservare l'apertura continuativa fi
no alie ore 19.30 e domenica 31 
dicembre apertura antimeridiana 
tino alle 14. 

Sempre per la città di Roma il 
decreto dà facoltà ai negozi del 
rettore alimentare, fatta eccezio
ne per i mercati rionali, ai negozi 
• agli spacci di carne e prodotti 
ortofrutticoli di ' effettuare l'aper
tura antimeridiana nei giorni fe
stivi di martedì 26 dicembre e di 
sabato 6 gennaio. Per quanto ri
guarda il 5 gennaio, che precede 
la festività dell'Epifania, i negozi 
«lei settore merci varie potranno 
protrarre la chiusura serale fino al
la ore 22 . 

Per i negozi a gli esercizi di 
lutt i gli altri comuni del Lazio 
l'apposito decreto sospende l'ob
bligo della chiusura infrasettima
nale di mezza giornata nei perio
di compresi fra il 17 a il 24 di
cembre a fra il 7 ed il 14 gen
naio. Per domenica 24 e domeni
ca 31 dicembre è consentita l'aper
tura per l'intera giornata per i 
negozi del settore alimentare, la 
sola apertura antimeridiana per i 
negozi degli altri settori Dome
nica 7 a domenica 14 gennaio è 
Invece consentita l'apertura antime
ridiana per i soli negozi dei set
tore alimentare. Nella giornata del 
5 gennaio è consentita l'apertura 
Ininterrotta fino alle ore 20 per 
tutti i negozi: per quelli autoriz
zati alla vendita dì giocattoli la 
apertura può essera protratta fi
no alla ore 22 II decreto riguar
dante i comuni del Lazio, esclusa 
Rome, consente infine la protrazio
ne della chiusura serale alle ora 20 
nel periodo compreso tra il 17 
dicembre ed il 14 gennaio. 

Concorso 
I l Provveditore agli Studi di Ro

ma, in relazione alla prova scritta 
del Concorso magistrale che si 
svolgerà il prossimo lunedì 18, 
rende noto che i candidati che 
non abbiano ricevuto l'invito po
tranno ritirare un duplicato della 
convocazione presso il Provvedito
rato agli Studi — Ufficio Concor
si Magistrali, ( I V piano) — da 
lunedi 11 a sabato 16 p.v.. dalle 
ore 9 alle ore 13 

Mostra 
Alla galleria « AF 66 », in via 

djadla Staziona di S. Pietro 72, par-
M e l e « Ottavio Bigiaretti lui te

ma e Impressioni del paesaggio 
Prenestino », fermate in una serie 
di tele e acquarelli. La mostra si 
inaugura martedì 12 e resterà 
aperta fino al 22. 

Smarrimento 
Il compagno Giuseppe Giuffrida, 

iscritto alla sezione « N. Franchel-
lucci », ha perduto la tessera dei 
1973, n. 1611337. La presente 
vale anche come diffida. 

FARMACIE 
Aci l ia : Via delle Alghe 9; 

Ardeat ino: via Andrea Man-
tegna 42; via G . Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del R I D O 
so 123123 Borgo Aurel io: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio X I 30 
Casalbertone*. v Baldissera l-c 
Celio: via 5 Cìiow in Latera 
no 112. Centocelle Prenestino 
Al lo: via dei Platani 142. Largo 
Irpima 40; via Bresadola 19 2 1 ; 
via Tor dei Schiavi 147 f>c Col-
Ialino: via Trivento 12 Della 
Vi t tor ia: via Oslavia 66 W . via 
Saint Bon 91 Esquihno: via Ltio 
berti 7». via t Kiliherto IH 30. 
via Giovanni Lanza 69. via di 
Porta Maggiore 19. via Napo
leone I H 10; Gal ler ia di testa 
Stazione r r m i i n i E U.R e Cec 
chignola: v ia Luigi Lil io 29; 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. F lamin io: viale Pintu 
Ticchio 19 a ; (Bel le Ar t i ) 
via F laminia 196. Gianico-
lenst: via Donna Olimpia 194 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C Serafini 28. via della Pisa 
na 279 Magl iana Trul lo: via 
ael Trullo £ft) Medaglie d*Oro: 
via F Nicolai 105 ( .mg piazza 
A F r i g g e r ò Monte M a n o : p a i 
za Monte Gaudio ih 26 li Mon 
te Sacro: via Gargano 411. viale 
Joniu 235. via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon
te Sacro Al lo: v K Sacchetti 5 
Monte Verde V . : V ia G . Cari
ni 44. Mont i : Via Nazionale 72: 

via Tor ino 132 Nomenfano: via 
Lorenzo il Magnif ico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo-
nia 1-b: via C. Maes 52-54 56. 

Ostia L ido: Via Stella Polare 
4 1 : via Pietro Rosa 42; via 
Vasco de Gama 42. Ostien

se • « Leonardo da Vinci >: 
via V. «.«i.itirtrrt 46. via u Hi 
ga IO. Via Carfaro 9 P a r d i : 
viale Pano l i 78. via I Salvi 
ni fi Ponte Mi lv io: piazzate 
Ponte Milvic 19 Portonaccio: 
via Tihurt:na f j i Portoense: 
piazza ie l la K<td.c Sì. via Sta 
iella fin 70 iar«o / j immeccan 4. 
piazza D o n a Pampml i 15-16. 
Pra t i Tr ionfale: viale G Cexa 
re 211; piazza Cavour 16. piaz 
za Liberta 5 . via Cipro 12: via 
Crescenzio 55 Prenestino Labi 
cano Torpignattara: *i» Leo 
nardo Bufal im I I . via L Aqui 
la 37, vta C a r l i n a 474 P r i m a 
val le : largo Omaggio 9-9. vta 
Cardinal t ; a rampi 172; via del 
la Pineta Sacchetti Ì26 Quadra 
r» Cinecittà: v Tuicolana 80U, 
<na Tufe-n'ana 927; via S Gto 
vanni Bo-»c»> 91 93. via l\j«co 
lana - 1044 Ouarticciolo: via 
U«en*o « . Regola C a m p i e l l i 
Colonna: pi. i /za Caiml i 5. „»or 
»o V.t tnno KuMnnelp 243 Sala 
rio: via V t U r i a "4. Viale Ke 
Cina \ 1 «reiterila 201. via Paci 
ni L'i Sallustiano Castro t>re 
Iorio Ludovisi: via Vittorio E 
Orlamk) 92: via X X Settem 
hre 9n. via dei Mil le 21 : «na 
Veneto 129 S Basilio Ponte 
Mammolo : V ia Casale S. Basilio 
208. S. Eustacchio: Corso Vitto
r io Emanuele 36. Tostacelo-

S. Saba: Via Giovanni Bran
ca 70; via P i ramide Ce
s t i * 45. Tiburt ino: piazza ira 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto Vigna Clara : 
V ia di Vigna Stelluti 36; Piaz
za Monteleone da Spoleto 6. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina (ang. via Tor Ver
g a t a ) : via dell 'Airone 16. Borga
ta Tor Sapienza e La Ru
stica: via degli Armenti 
57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni-
no 18 Trev i Campo Marz io 
Colonna: via dei Corso 496. via 
Capo le Case 47; via dei Gam
bero 13: piazza in Lucina 27. 
Tr ieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurt ina 43-
45; viale Somalia 84 ( a n g via 
di Vil la Chig i ) Tuscolano-Ap-
pio Lat ino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; vta Gal l ia 88: 
via Tuscnlana 462; via Tomma
so da Celano 27; via M a n o Men-
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang via Gubbio) 

Officine 
Simone (r iparazioni elettrau 

to ) . circonv ivomentana 260 
tei 422 906; Appuglies* ( n p a r a 
ooni auto elettrauto r icambi ) , 
v ia G Passerini 35 (Centocelle) 
te i . 255 000. Foglietti (npara -
zioni ammortizzatori f ren i ) . 
viale delle Provincie H I te i . 
425 926. M a r r a s La Cesa ( r i 
parazioni elettrauto) , via T r i 
poh 145/b. tei 83 92 541: Picco
lo (r iparazioni elettrauto) via 
Val lenccia 9 tei 79 90 674; Sal
vatori (r iparazioni elettrauto 

carrozzer ia) , via Giovarmi 
Lanza 113 tei 7310 212; Trifo
gli (r iparazioni carrozzer ia) . 
via Giolitt i 186. tei 737 737; 
Conti E (r iparazioni elettrau 
to) vta Pio I X 193 (Pineta 
Sacchett i ) , telefono 62 82 832; 
Rossi (r iparazioni carrozze
r i a ) . viale Egeo 45 (Eur O h m 
p ica ) , tei 594 382: Giorgi 
Selli (nparaz ioni carrozzer ia) . 
«na Vittorio Bertarel l i 9 /b . 
te i 43X5 003: Off icina Elettrau
to a Scintil la a di Tul l i F . via 
A Rotti 22 «viale Marconi ) . 
te i . 556.279. C R A : (elettrauto) 
via Pino Lecce 20 . te i . 5911930. 
Soccorso stradale: segr. tele
fonica. N . 116. Centro Soccorso 
A .C .R . : via Cristoforo Colom 
ho ?6I tei 51 10 510 51 26 551 
Ostia L ido: Officina Onofrio • 
Servizio Lancia V ia Vasco de 
Gama 64. telefono 6022.744: 
Officina - Lambertmi A. Staz. 
Servizio Agip P.le della Po
sta. tei 60 20 909 Pomezia: Of
ficina S S . S n 395 Morbmat i . 
v Pontina k m 29.500 910.025; 
Officina D e Lellis. via Dante 
Alighieri 50. tei 91 10142 Ar
riva: Autoriparazioni Pontina -
S.S 1488. k m 34.200 (bivio Ar
eica) te i . 910 DOS 910 497. Ciam-
plno: S d o r a Santucci ( r iparaz . 
auto, elettrauto, carburator i . 
gomme) , via I tal ia 7. telefono 
61.13 211: D e Federicis (ol Rei
na autorizzata F I A T , elettrau 
to. carburator i , gomme), via F . 
Baracca 4 tei 61 12 267 Laba
ro: F Hi Diaco ( n p a r a z auto. 
e let trauto) , via Flaminia 1213-B 
tei 69 11840 Anulare: Ncwau 
to (r iparazioni auto carrozze
rìa) Grande Raccordo Anula
re k m 45.400. tei 743.153. 

Off icine Innocenti: O M A T : 
via Fabr iz io Luscino. 91 , tei . 
743.233. Cittadini * C a r a : via 
Oreste T iburz i . 4 a. te i . 582.501. 
G r a n a t i : via Eugenio Va ina , 20, 
te i . 805.205. 

nifestazione e hanno affisso 
un manifesto unitario sui pro
blemi della situazione econo
mica e sulle soluzioni che ad 
essi debbono essere urgente
mente date nell'interesse delle 
masse lavoratrici e delle ca
tegorie produttive. 

GRAFICI — I sindacati gra
fici hanno deciso di procla
mare per martedì prossimo 
24 ore di sciopero della cate
goria per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Allo sciope
ro si è giunti dopo che gli 
editori, ad un mese dalla pre
sentazione della piattaforma 
contrattuale, hanno eluso ogni 
seria discussione di merito e 
ora hanno addirittura annun
ciato di non essere disponibili 
prima del 14 prossimo. 

CROCE ROSSA — In una 
conferenza stampa svoltasi 
ieri mattina ed indetta uni
tariamente dalle tre organiz
zazioni camerali CGIL, CISL 
e UIL sono stati affrontati i 
problemi della ristrutturazio
ne dei servizi della Croce Ros
sa, in relazione alla riforma 
sanitaria e ai compiti che spet
tano alla regione. I servizi 
attuali sono estremamente 
carenti, è stato denunciato. 
Il Pronto soccorso, ad esem
pio, dotato di 30 medici e 200 
tra infermieri, autisti e por
tantini, riesce a coprire sol
tanto metà del servizi; il re
sto viene effettuato da altri 
enti o da privati. I sindacati 
propongono in particolare 
l'ampliamento,.e il decentra
mento del Pronto soccorso, 
istituendo alméno sei centri 
in altrettante zone cittadine. 

Per quanto riguarda i cen
tri trasfusionali deve program
marsi una organizzazione di 
raccolta e distribuzione sui 
piano regionale assegnando a 
ciascun centro compiti e ter
ritori ben definiti. Si tratta 
di potenziare, innanzitutto il 
centro nazionale già esisten
te, che ha una potenzialità 
di lavorazione di circa 120 
mila flaconi l'anno e di isti
tuire poi nuove strutture, in
quadrandole in un chiaro con
testo regionale, tenendo pre
sente che il fabbisogno annuo 
è di circa 300 mila flaconi, il 
che vuol dire che il 6% della 
popolazione dovrebbe fare al
meno una donazione di san
gue ogni anno. 

La CRI gestisce alcuni cen
tri di educazione motoria con 
lo scopo di riabilitare i bam
bini spastici, ma sono estre
mamente carenti dal punto 
di vista organizzativo e strut
turale. Attualmente il centro 
è parzialmente utilizzato e 
ospita 'Circa 70 bambini con 
una frequenza media annua 
di circa 23 mila presenze. 
L'istituto potrebbe ospitare 
quasi quattro volte di più de
gli attuali degenti avendo una 
capacità di circa 300 posti let
to. Per questo sarebbero ne
cessarie numerose modifiche 
e un ampliamento degli stessi 
organici. La CRI gestisce at
tualmente 10 scuole per in
fermiere professionali. Anche 
esse debbono essere inserite 
nel contesto regionale del 
settore sanitario. 

Al termine della conferenza 
stampa, la federazione came
rale unitaria, sulla base del 
documento presentato e del 
dibattito che ne è seguito, 
ha espresso la decisione di 
ami re urgentemente una ver
tenza con le autorità compe
tenti a livello di governo, re
gione. comune e di ammiri!-

, strazione CRI per una solu
zione globale dei problemi po
sti in funzione della riforma 
sanitaria, nonché per la rea
lizzazione di un primo obiet
tivo immediatamente possibi
le, consistente nel decentra
mento dei servizi di pronto 
soccorso e trasporto infermi. 
decentramento da articolare 
a livello cittadino in sei zo
ne. già opportunamente indi
viduate. 

• • • 
La situazione economica di T i 

voli e le sue prospettive di svi
luppo sono state esaminate nel 
corso di una tavola rotonda in
detta dal Comune di Tivol i e 
dalle t re Camere del Lavoro 
( C G I L , C I S L . U I L ) . al la quale 
hanno partecipato esponenti po
litici e sindacali . 

La zona di Tivol i — è stato J 
detto nel corso del dibattito — 
si trova in una grave situazione 
di crisi , che investe i l settore 
dell 'agricoltura, quello dell' indu
stria car tar ia , del turismo e 
dello sfruttamento delle risorse 
natural i . Pe r sbloccare questa 
situazione — ha af fermato D i 
Piera ntoni a nome delle t re 
organizzazioni sindacali — oc
corre che i lavoratori si mobi
litino intorno ad obiettivi fon
damentali quali l'occupazione e 
adeguate riforme che diano una 
spinta allo sviluppo economico 
del comprensorio di T ivol i , co
me di tutto il Mezzogiorno. 

Pe r risolvere i problemi d ; 

questa città i lavoratori ader i 
ranno nei prossimi giorni ad uno 
sciopero generale indetto dai 
sindacati, sciopero che viene 
dopo l'individuazione di preci
se responsabilità degli organi 
di controllo della Regione: un 
mil iardo e 170 milioni sono sta
t i stanziati per l'edilizia scola
stica e per a l t r i servizi sociali. 
ma questi fondi sono rimasti an 
cora inuti l izzati , e d i conse
guenza si è approfondita sem
pre più la crisi nel campo del
l'edilizia. 

Al termine del dibattito — 
a l quale hanno partecipato an
che il sen. Maderchi del P C I e 
il compagno D i Giacomo della 
segreteria della CdL di Roma 
— si è deciso di costituire un 
Comitato composto da rappre
sentanti dell 'Amministrazione 
comunale, dei sindacati « dei 
par t i t i dcnwcPMJid. 

RAPPRESENTAZIONE 
1 IN DIURNA DELLA 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
Alla 16 a teatro esaurito, ti pre

ga di fare attanziona all'orario, in 
abbonamento alla diurna replica 
dalla < Lucia di Lammermoor » di 
G. Oonizetti (rappr. n. 11) con
certata e diretta dal maeitro Ar
mando La Rosa Parodi. Perdurando 
l'Indisposizione della signora Anna 
Moffo il ruolo di protagonista sa
rà sostenuto dalla signora Milena 
Dal Piva. Altri interpreti saranno 
Renato Ctoni, Giulio Fioravanti e 
Paolo Washington. 

CERHA, FABER, 
. BATTISTI DAMARIO 
; ALL'AUDITORIO 
'Oggi alla ora 17,30 (turno A ) 

e domani alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto diretto da Friedrich 
Cerha, oboista Lothar Faber, chi
tarrista Bruno Battisti D'Amato 
(stagiona sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, tn abb. tegl. n. 9 ) . 
In programma: Debussy: La Mar-
tyre de Saint-Sébastian, (rammenti 
sinfonici) Moderna: Concerto n. 2 
per oboe a orchestra; PizzinI: Con
certo para tre hermanas per chi
tarra concertante a orchestra; Ives: 
Three places In New England. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Auditorio, in via della Concilia
zione 4, oggi dalle 10 in poi; do
mani dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi. Biglietti anche presso ('Ame
rican Express in piazza di Spa
gna, 38. 

• LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tal. 3601702) 
Mercoledì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrale di
retto da Ettore Gracis con II so
prano Rebecca Berg Toma. In 
programma: Schoenberg, Petrassi, 
Turchi. Strawinsky. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

• PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri , 82 Tel. 6568711) 
Alle 17.30 « L'amante di Lady 
Chatterly » di Lawrence riduz. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano, 
F. Mole, L. Galassi, D. Di Biton-
to, A. Guidi, L. Mar). Scene e 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17 il Teatro di Roma pres. 
e Anconitana a del Ruzante. Edi
zione Teatro Stabile di Genova 
con la regia di Gianfranco Da 
Boslo 

SELLI (P.zza s. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 
Alle 17,30 la Coop. Teatro Belli 

• pres. « L'educazione parlamenta-
, re > farsa in due tempi di Ro-1 berto Lerici. 

BERNINI (P. G. L. Bernini. 22 
Tel. 679360») 
Stasera alle 17 jnaugurazione 
stagione 1972 73 la C.ta de 
« L'Artistica » pres. « Da gio
vedì a giovedì » di A. De Be
nedetti con V. Quintili. A. Quin
tili, A. Marignoni, A . M . Mode-
stini, G. Roberti, L. Solenghi. 
Regia Massimo Altana. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 Tel 8452674) 
Oggi alte 17 la C.ia D'Origlia-
Palmi pres. « Donne romana > 
(Elena Bettini) due tempi In 8 
quadri di E. Simene. Prezzi fa
miliari. 

CENTOCELLE ( V I * dai Castani 
n. 201-A) 
Alle 10,30 Teatro per ragazzi 
• Facciamo la strada insieme » 
di Roberto Galve con Anna Boldi, 
Franco Piol. Giampiero Spadoni, 
Marìolina Mallo. Alte 17.30 la 
Coop. Teatro d'Oggi pres. Toller 
« I l mutilato » scene e costumi 
di Uberto Bertesca. Regia Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 Tele
fono 687270) 
Alle 17.30 e 21.15 la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in * I l malloppo » 
di S. Orton Regia S Sequl (nov 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Qua*. 
ticicolo P-aa Oria 5 - Telefono 
254524) 
Alle 17 nuovo spettacolo del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Rum, pum, chi è? La poli
zia! • di Dario Fo. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnt» 19 
Tel. 565325) 
Alle 17,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due tn alta
lena » successo mondiale di Wil
liam Gibson. Regia Latimore. 
Rid. Spec studenti, operai. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
Tel 480564) 
Alle 16,30 e 19,30 ultime due 
•repliche la Coop. Teatro Ita
liano Moderno pres. « Edipo sen
za sfinge » di Ruggero Jacobbl. 
Regia dell'autore. 

OELLE MUSE (Via Porli. 48 
Tal 86.29.48) 
Alle 18 penultimo giorno « Ama
tevi gli uni suiti altri » da Ja-
ques Prevert con A. Millo, M. 
Pagano, P. Sammataro. G. Ga-
brani. Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 
Tel. 5895205) 
Alle 17,30 la C ia e I Folli > di
retta da N De Tollis in « Sturnv 
truppen » di Bonoi con Cri netta. 
De Tollis, Faggi. Lecnelli. Lom
bardo. Maraini. Montasi. Piati. 

' Semprini. 
ELISEO (Via NazioaeJe. 138 

Tal 462114) 
Alle 17.30 Teatro Stabile di Ge
nova presenta « Madre Coltrate 
e I suoi Bali • di B. Brecht. Pro
tagonista Lina Volonghi Regia 
Luigi Squarcine 

MARIONETTE AL PANTHEON 
- (Vie B. Angelico. 32 - Telefo

no 832254) 
Alle 16.30 le marionette dì Ma
ria Accettella con « La bolla ad-

Schermi e ribalte 
dormentatt nel bosco » fiaba mu-

' sleale di Icaro e Bruno Accettella. 
PARIOLI (Via G. Boni. 20 Te

lefono 803.523) 
Alle 17.30 Pepptno De Filippo 
pres. ' « Quelle giornalai a due 
parti e quattro quadri di Pappino 
De Filippo e Mascari». 

QUIRINO ETI (Via M. Mloghet-
t l , 1 • Tel. 8794585) 
Alte 17,30 ultima recita la C.la 
di di prosa Lauretta Masiero con 
la part. di Paolo Ferrari In « La 

. signora Morii una e due a di L. 
Pirandello con P. Nuli. Regia 
Mario Ferrerò. Scene Lucio Lu-
centlni. Costumi Maurizio Mon-
teverde. 

RIDOTTO ELISIO (Via Naziona
le, 183 Tel. 465095) 
Alle 17,30 la C.la Comica Spac
casi pres. due nov. • I l premio di 
nuzialità a di S. Fayad e « Chi 
parla troppo si strozza a di A. 
Cangarossa con Belletti, Donninl, 
Ferretto, Ricca, Scardine. Regia 
Patri. 

ROSSINI (Piasse S. Chiara, 15 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 17,15 Stagione di prosa ro-
mnaa con Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei in « Benportante 
speserebbe affettuosa a di Emilio 
Cagliari. 

SANGENESIO (Via Podaora, 1 
Tal. 313373) 
Alle 18.30 la C.la dell'Atto pre
senta « La prossima volta canterò 
per te » di James Saundars con 
R. Antonelli, R. Cempese, A. Cor
sini, E. Pallini. R. Uzzi. Regia 
Luigi Tanl. 

SISTINA (Via Slatine. 129 - Te-
lefono 487090) 
Alle 17,30 Walter Chiari e Or
nella Vanonl In • lo con te tu 
con me » con Carlo Campanini. 

TEATRO CABARET OEI BAMBI
N I (V.lo del Panieri, 57 • Tele-

Ioni 585605 6229231) 
Oggi alle 16.30 Gastone Pe-
scucci pres. « Pierino e il lupo a 
giochi e quiz con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • P.zza Sonnlno • 
Tel. 5817413) 
Alte 18 e 21.30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ubu rol a 
di A. iarry. Musiche originali 
Marcucct. Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio Colos
seo) 
Alle 17,30 il Teatro Libero 
pres. « I l barone rampante a di 
I. Calvino. Regia A. Pugliese. 
Pren. fino alle 20 tei. 476510 -
4 7 9 9 8 1 . 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via E. Moroainl. 16 
Tel. S82049) 
Alle 11 e 16 > Mario e II dra
go a di Aldo Giovannetti. Cia 
Teatro Mobile con F. Sdutto, 
B. Brugola, A. Magi, G. Bentivo-
glio, B. Bujcemi. Regia Stefano 
Stlvestrinl. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val
le. 22-A • Tel. 653794) 
Alle 17,30 ultima recita, la C.la 
Associata di prosa Albani, De 
Lullo, Fatk. Morelli, Stoppa, Valli 
In « Cosi è (se vi pare) a di L. 
Pirandello. Regia Giorgio De 
Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G Belli. 72 • Tele

fono 899595) 
Alle 21.30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C.la Beat 72 in « Le 
centoventi giornate di Sodome a 
da Da Sade Regia Giuliano Vast 
Ileo 

PILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
I-C Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 personale di 
F.W. Murhau « Suprise a (Au
rora) con E. O'Brien e J. Gay-
nor ( 1 9 2 7 ) . 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A Piazze Fontanella 
Borghese T. 315397-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.io del Leopar

do, 21 • TeL 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. • L'Euroba 
da ridere a nov. ass. con A. To-
mmas, R. Cortesi. I. Novak. E. 
Romani. Al piano G. lecovucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (VJo dei Panie-
r i . 5 7 TeL 585605-6229231) 
Alle 22 ,30 « Ghatanaccio core 
lingua e correttacelo » di Barbone 
e Floris con Gastone Pesateci. 
Erika Grassi. Angelo Nicotra. 
Angelo Nicotra, Franca Rodolfi. 
Regia R. Deodato. Al piano Toni 
Lenzi. 

FOLKROSSO (Vie Garibaldi 56 
Tel. 5372957) 
Alle 22 Canto dell'America del 
Sud con Claudio Betan ed ospiti 
d'onore. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5895172) 
Due spettacoli. Alle 2 2 per la 
prima volta e Roma il Gruppo 
Arte e Studio di Reggio Emilia 
con Auro Franzoni, Norma Mi
riam, G. Pellidari. M. Baghi, A. 
Dodi in un programma di mu
sica popolare. Alle 17,30 Folk-
studio giovani programma di folk 
happening con la partecipazione 
di Mario Faves, Ernesto Bassi-
gnano e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via del Solami 3C To-
lefoeJ 5810721 580O9S9) 
Alle 22.30 « I l mol lo» n • e» 
Marni lo Marchesi con Landò 

' Fiorini. Rod Licari. Ombretta De 
Cerio e Toni Ucci Musiche E 
Giuliani Fabio ella chitarra Re 
già Leone Mancini. 

INCONTRO (Via delle Scafa 87 
Trastevere Tel. 5895173) 
Alle 16 e 22 il Teatro De Poche 
con Alche Nana, Sandro De Paoli, 

Lotto Franco pres. « Quante vol
te HgItota7 a. (Vietato al minori 
di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Vis Taglia-
manto, 9 ) 
Alle 16 Giulio Sangermano e II 
suo complesso, alle 21 Giulio 
Sangermano e Tony Santagata con 
te sua canzoni e il suo CAB. Do
mani atta 21 II complesso • Super 
Sister a. 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINELLI ( 1 . 7302216) 

Glrollmonl II mostro 41 Roma, 
con N. Manfredi DR « « • e 
Grande spett. strip-tease 

VOLTURNO 
Joe Klddi con C Eastwood A ® ® 
e grande compagnia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
I l caso Piedone, con T. Musante 

( V M 14) DR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Altredo con O Hottman 
SA • 

AMBASSADB 
I l padrino, con M. Brando OR e) 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Racconti dalle tomba, con P. Cu-

- shlng DR $ $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'uccello migratore, con L. Bui-
zanca C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Prime Cut (tn originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Le prime notte di quieta, con A. 
Delon ( V M 14) DR « » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G 9 

AVANA (Tel. 786.086) • 
I l West ti va stretto amico, è ar
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A 9 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

E poi lo chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA ® ® 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Altredo Alfredo, con O Hottman 
SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uccello migratore, con L Buz-
zanca C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Non ai sevizie un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR • 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Alfredo Alfredo, con D. Hott
man SA 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La corsa delle lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ma papi t i manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

EMBASSv (TeL 870.245) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) OR 99 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

I l padrino, con M . Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

TeL 591.09.86) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G 9 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Frita il gatto ( V M 18) DA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 1B) OR « ) 9 ® 
GARDEN (Tei 582.848) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 83 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Camorra, con F. Testi DR $ 0 ) 
GIOIELLO 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calde, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 
Un tranquillo week-end di paura 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 
TeL 63.80.600) 
I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 99 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar

cello TeL 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR » ® 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo
no 831.95.41) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA * 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR A 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Ha l'età di mio padre ma l'amo 
porremonto, con G. Robards S 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
„.e poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA 99 

MERCURT 
Camorra, con T. Festi DR 99 

I nostri lettori che voglia
no assistere domani matti
na, alle 10.30, al Centro Cul
turale Centocelle (piazza 
dei Gerani) allo spettacolo 
per bambini presentato dal 
GRUPPO DEL SOLE po
tranno usufruire di uno 
sconto speciale presentan
do al botteghino questo ta
gliando. L'entrata per i 
bambini è gratuita, il prezzo 
del biglietto per gli adulti 
è di lire 100. 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
L'allegra brigate di Tom e Jerry 

DA ® ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Macbeth, con J. Finch 
( V M 14) DR • • 

MIGNON D'ESSAI (Tel . 669 .493) 
Omaggio a Toro: I l medico del 
pazzi C 99 

MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
, Champagne per due dopo il fune

rale, con H. Mills G • 
MODERNO (TeL 480 .282 ) 

I l monaco, con F. Nero 
( V M 18) OR « • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
• L'uccello migratore, con L. Buz-

zanca C 9 
PALAZZO (Tel. 493.66.31) 

I l caso Pisclotta 
PARIS 
,. La morte arriva con la valigia 

bianca, con R. Culp DR 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

What'a U Doc (in Inglese) -
QUATTRO FONTANE 

Racconti dalla tomba, con P. Cu-
shtng DR 99 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Panico e Naadle Park, con Al 
Pacino ( V M 18) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

REX (Tel. 884.165) 
Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR « ® » 

ROXY (Tal. 870.504) 
Champagne per due dopo il fune
rale. con H Mills G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
I l richiamo della foresta, con C. 
Heston A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann DR ® 

SAVOIA (Tel. 665 .581) 
Lo scopone acienttlico, con A. 
Sordi SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'avventura è l'avventure, con L. 
Ventura SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
. La vita a volte è molto dura, vero 

Provvidenza? con T. Miltan A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta Te

lefono 462.390) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® $ ® 
TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 

Le morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR 9 

UNIVERSAL 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 0 8 ) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ® ® 

VITTORIA 
I l richiamo della foresta 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l terrore dagli occhi 

storti, con E. Montesano C 9 
ACILIA: Posata la pistole reverendo 
AFRICA: I l dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 9 
AIRONE: Glrollmonl. con N Man 

fredi DR * « » 
ALASKA: Pippo olimpionico DA 9 
ALBA: I tre moscchettieri, con M . 

Demongeot A 9 
ALCE: Glrolilonl, con N. Manfredi 

ALCYONE: I l West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A 9 

AMBASCIATORI: Poppea, una pro
stituta al servizio , dell'impero, 
con D. Backy 

AMBRA JOVINELLI: Glrollmonl, il 
* mostro di Rome,' con N. Man

fredi DR ® ® ® e rivista 
ANIENE: Che fanno i nostri super

man tra le vergini della giungla? 
APOLLO: E poi lo chiamarono i l 

Magnifico, con T. Hill SA ® ® 
AQUILA; Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M . Rose Keil 
( V M 18) SA 9 

ARALDO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR 9 

ARGO: Via col vento, con C Gabte 
DR ® 

ARIEL: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A 9 

ASTOR: Girolimoni, con N. Man
fredi DR ® ® S 

ATLANTIC: Ma papà t i manda so
la? con B. Streisand SA ® ® 

AUGUSTU5: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill 

SA ® ® 
AUREO: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo, con R. Redford 
DR ® ® 

AURORA: I guerrieri, con D. Su-
therland A ® ® 

AUSONIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A ® ® 

AVORIO: Amami dolce zie, con, 
P. Pascal ( V M 18) 5 ® 

BELSITO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ® 

SOITO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA ® ® 
BRANCACCIO: I l ladro di Bagdad, 

con S. Reeves A 9 
BRASIL: ~ e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ® ® 
BRISTOL: Tartan il magnifico, con 

G. Scott A 9 
BROADWAY: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR ® 9 ® 
CALIFORNIA: Camorra, con F. 

Testi DR ® ® 
CASSIO: Decameron* proibitissimo, 

con F. Agostini ( V M 18) S ® 
CLODIO: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio Inferno, con M . Rose 
Keil ( V M 18) SA « 

COLORADO: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 
COLOSSEO: Taking O H , con B. 

Henry ( V M 18) SA « ® 
CRISTALLO: Perchè qoetfe strane 

gocce di aangoe sol corpo di 
Jennifer, con E. Fenech 

( V M 14) G 9 

DILLE MIMOSEt Giù la testa, con 
R. Stelger ( V M 14) A 99 

DILLE RONDINI : Cosi aia, con L. 
Merenda A ® 

DEL VASCELLO! I l West ti va 
stretto amico * arrivato Alle
luia, con G. Hilton A 9 

DIAMANTE! I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

, DIANAi Camorra, con P. Testi 
DR « ® 

DORIAi I I ragazzo * la quaranten
ne, con J. SImmons S ® 

EDELWEISS! In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA A 9 
ESPERIA! Ma papà ti manda aola? 

con B. Streisand SA ® ® 
ISPEROi E poi le chiamarono II 

Magnifico, con T. Hill SA 99 
FARNESE: Petit d'essai: Bronte, 

con I . Garrani DR 999 
FAROi I I giuramento di Zorro 
GIULIO CESARE: Terzan II ma-

gnlfico, con G. Scott A 9 
HARLEMi Agente 007 al servizio 

di S.M. Britannica, con G. La-
zenby A ® 

HOLLYWOOD) I due figli di Trinità 
IMPERO: Mimi metallurgico ferito 
. nell'onore, con G. Giannini 

INDUNOi Chiuso * A * ® 
JOLLYi I l dottor Zivago. con O. 

Sharif OR ® 
JONIO: Tarsan il magnifico, con 

G. Scott A 9 
LEBLON: Pippo olimpionico DA ® 

, LUXORi Camorra, con F. Testi 
DR 99 

MACRYS: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner DR ® 

MADISON: Pippo olimpionico 
DA 9 

NEVADA: Continuavano a chia
marli Er Più e Er Meno, con 
Franchl-lngrassia C ® 

NIAGARA: Tarzan II magnifico, con 
G. Scott A ® 

NUOVO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif ' OR 9 

NUOVO FIDENE: Agente 007 ope-
razione Goldfinger, con S. Con
nery A ® 

NUOVO OLIMPIA: I l laureato, con 
A. Bancrott S 8)® 

PALLADIUM: Il ladro dt Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

PLANETARIO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR Affi 
PRENESTE: Il West ti va stretto 

amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

PRIMA PORTA: Stanco rosso e..., 
con S. Loren DR ® 

RENO: Metti to diavolo tuo ne lo 
mio inferno, con M. Rosekeit 

( V M 18) SA ® 
RIALTO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA ® ® 

RUBINO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A 9 
SALA UMBERTO: Poppea una pro

stituta al servizio dell'impero, 
con D. Backy ( V M 18) SA ® 

SPLENDID: Bianco rosso e.... con 
S. Loren DR ® 

TRIANON: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons 5 ® 

ULISSE: Tarzan il magnifico A ® 
VERBANO: Glrollmonl il mostro 

di Roma, con N. Manfredi 
DR AI t\ ̂ r 

VOLTURNO: Joe Kidd, con C. Eesr 
wood A ® ® e rivista 

TERZE VISIONI • 
' DEI PICCOLI: Le avventure di Pip

po Trippa e Nicole Gorgonzola 
ELDORADO: Si può fare amico, 

con B. Spencer A ® 
ODEON: Storia di fifa e di coltello. 

con Franchi-lngrassia C ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Maciste contro i cac

ciatori di teste 
AVILA: Er più, con A. Celentano 

DR 9 
BELLARMINO: La più grande av

ventura di Tarzan A 9 
BELLE ARTI : Mania di grandezza, 

con L. De Funes C ® 
CASALETTO: GII invincibili guer

rieri 
CINEFIORELLI: Il piccolo grande 

uomo, con D. Hoffman A $ ® $ . 
CINE SAVIO: Tre superman a To

kio, con G. Martin A $ 
CINE SORGENTE: Franco e Ciccio 

sul sentiero di guerra C ® 
COLOMBO: Sole rosso, con C. 
> vJ3ronson. 'v . . A ̂  > • -_- r X ® 
COLUMBUS: Ancora dollari per i 

Mac Gregor 
CRISOGONO: La colonna di Traiano 
DELLE PROVINCIE: I guerrieri. 

con D. Sutherland A 99 
DEGLI SCIPIONI: Er più, storia di 

fifa e di coltello, con Franchi-
lngrassia C $ 

DON BOSCO: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Frandscus ( V M 14) A ® * 

DUE MACELLI: La carica del 101 
DA ® * * 

ERITREA: L'ultimo dai vichinghi. 
con E. Purdom SM 9 

EUCLIDE: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill 

SJBV rsft'ft 

FARNESINA: Pippi calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A 9 

GERINI: I l prof, dottor Guido 
Terzilli, con A. Sordi SA 9 

GIOV. TRASTEVERE: Cromwell. 
con R. Harris DR ® ^ 

GUADALUPE: Atlas trionfatore di 
Atene e Stanilo e Ollìo 

LIBIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ® * 

MONTE OPPIO: Correvo l'enno di 
grazia 1870. con A. Magnani 

DR 99 
MONTE ZEBIO: Il caso Mattei. 

con G.M. Volontà DR 999 
NATIVITÀ' : Un esercito di 5 uo

mini. con N. Castelnuovo A $ 
NOMENTANO: Continuavano a 

chiamarlo Trinità, con T. Hill 
SA 99 

N. DONNA OLIMPIA: Er più, con 
A. Celentano DR 9 

ORIONE: Due bianchi nell'Africa 
nera, con Franchi-lngrassia C 9 

PANFILO: Una cascata di diamanti 
con S. Connery A 9 

PIO X: I quattro dell'Ave Maria. 
con E. Waltach A • ; 

QUIR IT I : Gli sposi dell'anno se
condo, con J.P. Beimnodo 

SA 9 ® 
REDENTORE: La spada normanna, 

con M. Damon A 9 
RIPOSO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 99 
SACRO CUORE: I tre moschettieri 

con G. Kelly A 99 
SALA CLEMSON: I l lungo il corto 

il gatto, con Franchi-lngrassia 
C • 

2* SETTIMANA DI SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 
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Una domenica di transizione in attesa del doppio «contro Roma-Milano 

Roma mitraglia anche con l'Atalanta? 
un punto 

Il Milan impegnato in casa del Cagliari e l'Inter di scena a San Siro contro la 
Ternana - La Juventus sul campo finora inviolato del Palermo 

Un altro giovane sulla rampa di lancio: è II glallorosso PELLEGRINI che è atteso oggi 
alla prova contro l'Atalanta 

^ \ - * * 

Al congresso della Federciclismo 

Tutto come previsto: 
confermato Rodoni 

Tuttavia un o.d.g., votato all'unanimità, vincola il pre
sidente ad operare, insieme al consiglio federale, ri
spettando le precise scelte democratiche delle società 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 9 

Il congresso della Federci
clismo, come era nelle previ
sioni, si è concluso con la 
rielezione a grande maggio. 
ranza di Adriano Rodoni alla 
presidenza. 
" Tuttavia Rodoni, contraria
mente alle apparenze, nono
stante i 1939 voti su 2347. non 
è più presidente con « carta 
bianca » un odg votato all'una
nimità. su proposta dell'emi
liano Gianni Smoppi, Io ha 
precisamente vincolato ad 
operare, assieme al consiglio 
federale, rispettando precise 
scelte che le società sportive, 
in sede congressuale, hanno 
chiaramente indicate. 

L'o.d.g. (votato dopo alcuni 
emendamenti concordati da 
una commissione apposita
mente nominata) impegna la 
Federciclismo ad ottenere una 
struttura democratica del 
CONI nelle province e nelle 
regioni; ad Intervenire con il 
CONI, gli enti sportivi di pro
paganda, le organizzazioni so
ciali e del tempo libero, il 
parlamento, le regioni e gli 
enti locali, per una rapida 
revisione delle leggi che at
tualmente regolano l'attività 
sportiva italiana e per la at
tuazione dello a sport servi
zio sociale»; a finanziare in 
forma più democratica • l'at
tività di base, a realizzare un 
firogramma di impianti spor-
ivi tramite le regioni e gli 

enti locali, quindi ad agire in 
collaborazione con le altre fe
derazioni sportive per presen
tare al parlamento italiano un 
programa organico di richie
ste comprendenti l'applica, 
zione imediata del servizio 
sanitario nazionale e l'istitu-
none immediata dei servizio 
sportiva in ogni città 

Sì tratta ovviamente di un 
importante successo ottenuto 
da una qualificata e agguer
rita minoranza democratica. 
avente nell'Emilia il suo cen
tro e nella Toscana. Umbria 
e Lazio suoi importanti nu
clei. 

Dopo che, nel corso dell'as
semblea straordinaria le vo
tazioni per le modifiche del
lo statuto si erano concluse, 
dando un positivo assenso 
alle innovazioni proposte nel 
congresso di Bari, il presi
dente Adriano Rodoni ha aper
to i lavori dell'assemblea or
dinaria 'leggendo per quasi 
due ore la sua relazione 

Nella -difesa disperata di 
ogni atto compiuto compre
sa la iperbolica spesa soste
nuta per la mrelice spedizio
ne alle olimpiadi di Monaco.. 
Rodoni. evidentemente Infor
mato sulla presenza in sala 
di delegati non disposti a su
bire 'discorsi avulsi dalla 
realtà sociale in cui il cicli. 
smo, e quindi la federazione. 
operano ha ampiamente esa
minato anche i temi di un in
serimento ' d^lla Federazione 
nelle azioni che ia società ci 
vile compie per un aspetto de 
mocrat:co de! territorio e per 
dare allo sport uni reile e 
positiva funzione sociale v ' 

II dibattito che ne e segui • 
tv. vivacissimo ha ' principal
mente messo in evidenza la 
necessità di una democratizza-
«lone della Federazione e di 
un decentramento del potere. 

intervenuti Morirti. Ri-

dolfi, Bomboni, Antolini, Ilvo 
Giambene (presidente del-
ruCIP). Giovani Proietti, Bel
li, Marcozzi, Franco Mealli, 
Minardi, Gorla, Raffaele Gal-
lus, Alfredo Vittorini. Gian
ni Sinoppi. Grossi, Damielli, 
Aldo Spadoni, Folliero. Quat
trocchi. Mattiroli. Cascella e 
Friso. 

A tarda notte prima di vota
re sulla relazione di Rodoni. a 
nome delle società emiliane, 
Gianni Sinoppi presentava 
l'o.d.g che avrebbe caratte
rizzato le conclusioni di que. 
sto congresso. 
. Oggi, alla ripresa del lavo

ri. l'assemblea è stata chia
mata a votare per la elezio
ne del presidente. Il voto fa
vorevole per Rodoni è stato 

Immediatamente seguito dal 
voto sul'o.d.g. e successiva
mente le urne hanno decre
tato la elezione dei vicepresi
denti e dei consiglieri ai qua
li entro gennaio si aggiunge
ranno i presidenti dei comi
tati regionali 

I vicepresidenti sono risul
tati: Walter Cesare De Gior
gi, Pasquale Maisto e Alfredo 
Giotto - ' • 

Domani la sala del congres
so sarà a disposizione degli 
ufficiali di gara che vi ter
ranno l'assise dell'ANUGG. la 
loro associazione alla presi
denza della quale è previ
sta la rielezione del piemon
tese Giuseppe Raimondi. 

Eugenio Bomboni 

Una domenica senza grossis-
situi impegni, una domenica 
che potremmo definire di 
transizione in vista del dop
pio scontro tra milanesi e ro
mane che terrà banco tra 
sette giorni. Comunque non è 
una domenica priva di inte
resse: con la Lazio di scena 
a Marassi, con il Milan impe
gnato a Cagliari e con l'Inter 
favorita dal turno interno con
tro la Ternana ci può anche 
scappare qualche mutamento 
(magari non sostanziale) ai 
quartieri alti della classifica. 
Intanto la Juve cerca di co
ronare la sua rimonta sul 
campo finora inviolato del Pa
lermo: mentre Fiorentina Ro
ma e Torino giocano in casa 
(contro Vicenza, Atalanta e 
Napoli) sperando di incasella
re l'intera posta in palio. Con
clude infine il programma che 
ora passiamo subito ad esa
minare nel dettaglio (ripor. 
tando tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica) l'equilibrato match 
tra Verona e Bologna. 

SAMPDORIA (5) - LAZIO 
(15) — Prima e ultima a con
fronto diretto, ovvero il cam
pionato si morde la coda. Ed 
è ovvio che i favori vadano 
alla Lazio (tornata alla for
mazione uso esterno con il 
rientro di Manservisi) perché 
la squadra romana ha abbon
dantemente dimostrato che il 
suo primato non è frutto del 
caso (come del resto non è 
frutto del caso o della sfor
tuna l'ultimo posto della 
Samp). Male che vada co
munque t ragazzi di Maestra
li dovrebbero conquistare al
meno un punto dato che l'ane
mico attacco blucerchiato (so
lo 3 gol segnati) ha ben po
che probabilità di perforare 
la solida difesa ospite (solo 
5 goal subiti). 

CAGLIARI (6) - Milan (13) 
— Il Milan che tra l'altro pa
re sarà di nuovo privo di 
Prati rischia brutto al San
t'Elia perché il Cagliari ha il 
dente avvelenato e cerca un 
successo di prestigio per ri
scattare le precedenti prove 
opache e per raddrizzare la 
sua preoccupante classifica- Si 
aggiunga che il Milart finora 
non ha mai vinto in trasfer-
ta e che la 'difesa rossonera 
è la peggiore tra. *quétte„ dèlie 
granai (ben'-11, goal subiti). 
Si vedrà come in effetti- già 
un pareggio sarebbe un gros
so risultato " 

INTER (13) - TERNANA (7) 
— Ancora sotto choc per la 
quaterna subita ad opera del
la Roma la Ternana ha ben 
poche probabilità di uscire 
imbattuta da San Siro anche 
se l'attacco neroazzurro (so
lo 3 goal segnati) non è affat
to irresistibile Però un gallet
to i milanesi trovano sempre 
il modo di metterlo a segno.. 

PALERMO (7) JUVENTUS 
(11) — A giudicare dal diva
rio dimostrato dalla classifica 
e dalle ultime due prove vit
toriose dei bianconeri (sul Ca
gliari e sulla Fiorentina) non 
ci dovrebbero essere dubbi 
sul pronostico. Però ricordan, 

Il Criterium della prima neve a Val d'Isere 

La Behr (appena 16 anni) 
vince lo slalom speciale 
Oggi la conclusione con la gara di discesa libera 

VAL D'ISERE, 9. 
La sedicenne tedesca Pa

mela Behr ha colto oggi una 
importantissima vittoria per 
l'inizio della stagione sciisti
ca. aggiudicandosi lo slalom 
speciale del Criterium prima 
neve femminile, valevole per 
la Coppa del mondo di sci. 

La gara è stata però fal
sata dal maltempo. Grossi 
fiocchi di neve hanno ostaco 
lato la visibilità, modificando 
notevolmente anche le con 
dizioni della pista. Ciò ha fa
cilitato l'emergere di alcune 
concorrenti ai danni di altre 
di loro più famose, che han 
no maggiormente risentito il 
disagio delle pessime condi
zioni ambientali. 

La giovanissima vincitrice 
di oggi ha percorso la prima 
discesa In 42"09. e la secon
da in 42"26 II percorso pre
sentava un dislivello di 140 
metri, con 51 porte da infi
lare nella prima discesa e 42 
nella seconda Dopo di lei si 
sono piazzate nell'ordine due 
altre giovanissime, di nazio
nalità francese la dicianno
venne Odile Chalvin e la se
dicenne Patricia Emonet 

La vittoria della Behr non 
può considerarsi una sorpre
sa in assoluto Figlia dell'ex-
allenatore tedesco Sepp Behr, 
la ragazza s; era già messa 
in luce l'amo scorso nella 
Coppa del mondo, ottenendo 
fra l'altro un brillante secon
do posto nello slalom a Pra 
Loup 

La sua vittoria di oggi, no 
nostante la giovane età, ha 
rivelato in lei una notevole 
esperienza sciistica, ed è sta 
ta ottenuta grazie alla cal
ma consumata della quale si 
è avvalsa nelle diffìcili con 
dizioni del percorso 
' < La Proell campionessa dei 
mondo uscente, si è trovata 
con uno sci preso nel palo d i . 
una delle porte a metà per
corso nella seconda discesa, 
dopo avere fatto registrare il 
secondo miglior tempo nella. 

prima discesa In 41"87. La 
Mittermaier, terza in 41"92 
dopo la prima manche, è ca
duta appena prima della li
nea del traguardo finale nel
la seconda. 

L'ultima parte del percorso 
della seconda discesa è risul
tata proibitiva per molte del
le ragazze che vi ci sono ci
mentate. fra le vittime illu
stri della gara odierna è la 
svizzera Mane Therese Na-
dig, che è arrivata solo ven
ticinquesima. 

Mediocre la prova delle 
sciatrici italiane: la migliore 
è risultata Claudia Giordani. 
quindicesima con il tempo to
tale di 1"29"25. mentre Chri
stina Tlsot si è piazzata so
lo 21.ma in l'30"44. - • 

La fitta nevicata che ha 
colpito il teatro delle gare per 
tutta la mattinata ha pro
vocato anch l'annullamento 

delle previste prove per • la 
discesa libera maschile, la cui 
gara dovrebbe svolgersi de
mani. 

Gli organizzatori si riserva
no di vedere le condizioni at
mosferiche di domani, prima 
di decidere se annullare la 
gara o farla disputare ugual
mente, dopo aver fatto a as
saggiare» la pista agli atleti. 

L'ordine d'arrivo 
1) Pamela Behr (R .F .T . ) tem

po totale « " 3 5 ; 2) Odile Chal
vin ( F r . ) S5"71; 3) Patricia 
Emonet ( F r . ) » i "15; 4) Daniele 
Debernard ( F r . ) M"27 ; 5) Mo
nika Kasercr- (Au.) « 7 " M ; é) 
July Crawford (Can.) I 7 "53 ; 7) 
Torli Forland (Nor . ) 911%; 
• ) Hanni Wenzel (L lc . ) I7"»4; 
9) Christine Rollano" ( F r . ) I7"95; 
10) Christa Zachmcister (R .F .T . ) 
I 7 " « t . 

do come t rosanero siciliani 
non abbiano mai perso in ca
sa, bisogna convenire che H 
compito della Juve può rive
larsi più duro di quanto non 
appaia a prima vista. 

ROMA (11) • ATALANTA 
(7) — Con il morale a mille 
per la vittoria di Terni t gial-
lorossi sono intenzionati a 
sfruttare le prossime due par
tite interne consecutive con i 
nero azzurri di Bergamo e di 
Milano per fare bottino pie 
no. Possono riuscirci se gio
cheranno come nel secondo 
tempo a Terni e se il giova
ne Pellegrini non farà rim
piangere Orazi- ma attenzio
ne a non sottovalutare l'Ata
lanta che è squadra giovane, 
volenterosa e bene assestata 
in tutti i reparti, nonostante 
la difesa non sia ben trattata 
dalle cifre della classifica (a 
causa del 9-3 con il Milan). 

TORINO '9) NAPOLI (9) — 
Il Torino che recupera Bui e 
Pulici (ma non ancora Sala) 

è nettamente favorito nei 
confronti di un Napoli che 
da quando ha perso Juliano, 
come ricorda giustamente 
Chiappella, ha ridotto notevol
mente il suo rendimento 

PIORENTIINA (10) • VI
CENZA (6) — / viola sono 
chiamati a riscattare la scon
fitta di Torino e a riprendere 
la serie positiva: il compito 
sembra facile contro il Vicen
za penultimo in classifica, gli 
unici dubbi sono di natura... 
scaramantica in quanto la 
squadra veneta si presenta 
guidata da un nuovo allena
tore. cioè da Puricelli che ha 
preso il posto di Seghedoni (e 
si sa che la tradizione in pas
sato è sempre stata favorevo 
le alle squadre che hanno 
cambiato allenatore). 

VERONA (7) • BOLOGNA 
(8) — Il Verona non ha mai 
vinto in casa, sembra che il 
a Bentegodi » sia stregato per 
gli scaligeri: il Bologna è in 
ripresa e sta cercando di al

lontanarsi dalla zona bassa 
della classifica. Il pareggio 
sembra in conclusione il ri
sultato più. probabile. 

Lopopolo battuto 
ieri a Grenoble 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

S E R I E e A » 
Cagliari-Milan: Pleronl; Fio
rentina-Vicenza: Serafini; Inter-
Ternana: Panzlno; Palermo-Ju
ventus: Toselli; Roma-Atalanta: 
Claccl; Sampdoria-Lazlo: Lo 
Bello; Torino-Napoli: Angonese; 
Verona-Bologna: Giunti. 
S E R I E « B » 
Ascoli-Reggina: Porcelli; Bari-
Taranto: Gussonl; Brescia-Arez
zo: Glallulsl; Brindisi-Como: R. 
L a t t a m i ; Catanzaro - Mantova: 
Reggiani; Cesena-Monza: Le-
nardon; Lecco-Catania: Trlnchle 
r i ; Novara-Reggiana: Ca:ar ln ; 
Perugia-Foggia: Stagnoli; Va
rese-Genoa: Trono. 

SANDRO LOPOPOLO e ROGER MENETREY durante le ope
razioni del peso. L'italiano è uscito sconfitto dal match che 
fino alla ottava ripresa lo aveva visto contrastare efficace
mente l'azione del campione d'Europa dei welter, tanto cha 
era persino in lieve vantaggio di punti. Poi riportata una fe
rita all'arcata sopraccigliare sinistra, e calato fisicamente, egli 
è stato alla mercè del campione e alla 14. ripresa Amaduzzi 
ha chiesto all'arbitro di sospendere II match. 

Menetrey resta europeo 
Campioni del volante a confronto 

«Ford Sports Day» 
oggi a Vallelunga 

Da questa mattina fino al tra
monto, gli appassionati di auto-
mobilismo potranno e vivere » una 
intiera giornata dedicata a loro. 
La Ford Italiana ha fatto le cose 
in grande e ben tre sono le gare 
internazionali in programma ell'Au-
todromo di Vallelunga, a Campa
v a n o , sulla via Cassia. Ma soprat
tutto consensi vanno agli organiz-
latori per i prezzi veramente po
polari dei biglietti d'ingresso: 1500 
lire per gli uomini e 500 lire per 
'donne e bambini, oltre, s'intende, 
al fafto che alle gare prenderanno 
parte campioni come Nanni Galli, 
Johnny Gerber, Matthew*, Birrell, 
Francisci. Gallo, Makinen. Mikko-
fa, Roger Clark, Mantova, Fran
cia, Sassi, per non citare che I più 
noti. Ma anche dilettanti di sicuro 
avvenire non mancano. 

Premesso che l'ex campione del 
mondo Jackie Stewart, impegnato 
e Kyalami nelle prove di messa 
a punto della nuova Tyrrell di 
« Formula 1 », con la quale l'in
glese correre il Gran Premio del 
Sudafrica nel prossimo anno, ha 
declinato, all'ultimo momento, l'in
vito della Ford Italiana, passiamo 
a un dettagliato, anche se rapido, 
esame delle tre gare. La gara di 
e Formula Ford • (prova unica, 
con 25 giri del circuito piccolo del
l'Autodromo), vedrà schierati 18 
piloti, tra i quali spicca il messi
cano Johnny Cerger, assoluto do
minatore con queste monoposto, 
tanto da essere stato paragonato 
al campione del mondo di Formu
la 1 , Emerson Fittipaldi (anche il 
brasiliano proviene dalla Formula 
Ford). A cercare di contrastare la 
sua vittoria saranno i nostri Man
tova, Francia, Sassi, mentre I gio
vanissimi avranno modo di misu
rarsi da pari a pari, con questi 
campioni. -

Un lotto agguerrito sari quello 
' delio « Challenge Kleber-Ford Mes

sico ». che allinea 15 piloti, alle 
guida delle Escort-Messico di se
rie (per il prossimo anno la Ford 
istituirà un campionato riservato al 
proprietari di Ford Escort Messico 
di serie). I nomi sono tanti, ma ì fa
vori vanno a Nanni Galli («Gero»). 
Birrell, Matthtws, Francisci. Bour-
goignic, mentre potrebbe fare da 
« outsider » quel Marcello Gallo, ri
velatosi proprio qualche anno fa, 
qui a Vallelunga, in una Rallycross 
dei giornalisti (al quale parteciperà 
anche oggi). 

Ma indubbiamente, la gara più 
spettacolare, che riscuote i favori 
degli spettatori meno smaliziati, 
sarà il « Rallycross dei campioni a 
per le doti di equilibrismo e di sal
dezza di nervi che questa gara 
richiede. Gli stranieri sono agguer
riti e rispondono ai nomi di Maki
nen, Mikkola e Roger Clark (recen
te vincitore del rallye delle Fore
ste, in Inghilterra), ai quali con
tenderanno il passo gli altrettanto 
validi Natili, Galatini e Fargion. In 
apertura (alle ore 1 0 ) , Nanni Gal
li si esibirà su una Politoys-Ford 
FX2B, di Formula 1 . con la quale 
egli - dovrebbe correre per il cam
pionato mondiale piloti del pros
simo armo, mentre anche i giorna
listi si cimenteranno su Escort e 
Capri, nel rallycross della stampa, 
a chiusura di questo avvìncente 
e Ford Sports Day *. Questi gli 
orari delle gare: alle 11 la corsa 
di Formula Ford; alle 11.45 lo 
Challenge Escort. Alle 14 il Ral
lycross dei campioni, cui seguir* al
le 15 il Rallycross della Stampa. 

Turriti! 
« europeo » 
di velocità 

._" , ' * ROTTERDAM. 9 
L'italiano Giordano Turrlnl ha 

vinto II campionato europeo di 
velocita su pista di ciclismo per 
professionisti disputatosi nel ve
lodromo di Rotterdam, In Olan
da. Il trentenne lombardo ha 
vinto tutti i cinque confronti so
stenuti. Il belga Robert Van 
Lancker, campione mondiale 
della specialità, è terminalo sol
tanto quarto preceduto anche 
dall'olandese Leyn Loevesljn e 
dall'altro italiano Ezio Cardi. 

Fanali-Marocco 
si farà a Enna 

L'organizzazione Zucchet ha reso 
noto che il 10 gennaio prossimo 
allestirà ad Enna il campionato 
d'Italia del auperleggerl tra II de
tentore livornese Romano Fanali • 
lo sfidante ufficiala Tommaso Ma
rocco di Priverno. 

Fino all '8. round il match era in equilibrio, poi si è 
avuto il vistoso calo dell'italiano — Al 14. round Ama
duzzi ha chiesto all'arbitro di interrompere l'incontro 

GRENOBLE, 9 
L'assalto di Sandro Lopopo

lo, al titolo europeo dei pesi 
welter del francese Roger Me
netrey, è fallito. L'italiano ha 
dovuto ammainare bandiera 
prima che avesse inizio il 14° 
round: è stato Amaduzzi (cosi 
come con Benvenuti, nel 
match di Montecarlo contro 
Monzon), a porre termine al
la ormai impari lotta, chia
mando l'arbitro e chiedendo
gli di interrompere il match. 
Con Sandro Lopopolo, che al
la vigilia di questo scontro 
aveva dichiarato che una scon
fitta avrebbe decretato il suo 
abbandono dell'attività, si 
chiude un capitolo ricco di 
soddisfazioni per il pugilato 
italiano. Come si ricorderà, 
fu proprio alle Olimpiadi di 
Roma del 1960 che emersero 
pugili come Benvenuti, Bossi 
e lo stesso Lopopolo che sep
pero arrivare ai più alti li
velli mondiali. Lopopolo fu 
campione del mondo dei su-
perleggeri ma. dopo la scon
fitta ad opera del giapponese 
Fuji, nell'aprile del '67, ha 
tentato invano di riconqui
stare la corona europea (tre 
sono stati i tentativi), venen
do però battuto, nell'ordine, 
da Albornoz, Roque e Zami. 
A 33 anni suonati il milanese 
ha tentato ora la grande av
ventura contro il roccioso 
francese Menetrey. ma l'im
presa non gli è riuscita. 

Fino alla ottava ripresa il 

pugile italiano, che già ave
va battuto Menetrey, a Parigi, 
nel marzo dello scorso anno, 
era riuscito a mantenere il 
match su un piano di perfet
to equilibrio anzi, anche se 
di strettissima misura, era 
l'italiano a trovarsi in van
taggio, grazie al fatto di es
sere r'uscito, quasi sempre, 
ad anticipare il rivale, che lo 
incalzava inesorabilmente, ma 
che appariva anche molto scor
retto (soprattutto con la te
sta) e molto arruffone. Poi si 
è avuto il calo fisico dell'ita
liano che ha coinciso con una 
ferita all'arcata sopraccigliare 
sinistra, riportata in un duro 
scambio alla nona ripresa. Da 
quel momento Lopopolo è sta
to alla mercè del francese, che 
lo ha più volte fatto trabal
lare. Nella 131 Lopopolo è sta
to anche richiamato dall'arbi
tro per tenute, per cui Ama
duzzi, visto che ormai il match 
era irrimediabilmente com
promesso, ha ritenuto bene di 
chiedere l'intervento dell'arbi
tro prima che iniziasse la 14*. 
Umana la reazione d'orgoglio 
di Lopopolo che voleva conti
nuare a boxare, ma egli sa
rebbe andato sicuramente in
contro a guai peggiori. Di Me
netrey c'è da dire che è com
battente irriducibile, dotato 
di una non comune gagliardia 
fisica, ma per il resto ... buio 
assoluto, sia tecnicamente che 
per varietà di colpi e intelli
genza pugilistica. 

Perdita batte 
Benedens per k.o. 

COLONIA. 9 
Il peso massimo argentino 

Gregorio Peralta ha battuto il 
tedesco Horst Benedens per k.o. 
alla terza ripresa, dopo averlo 
messo al tappeto tre volte nella 
prima ripresa, e tre volte nella 
terza, prima dell'intervento del
l'arbitro. 

Calcio « girl »: 
Italia-Spagna 5-1 

CORDOBA. 9 
La nazionale femminile di cal

cio italiana ha agevolmente 
sconfitto le calciatrici spagnole 
per 5-1 (primo tempo 3 0). in 
una partita giocata sotto la piog
gia davanti a 5000 spettatori nel
lo stadio Arcangel di Cordoba. 

RAU-Tunisio 2-1 
IL CAIRO. 9 

In una partita del terzo sotto
gruppo del girone A per le eli
minatorie della zona africana 
per i campionati mondiali di cal
cio 1974. la RAU ha battuto la 
Tunisia per 2-1 (1-0). 

Il G.P. d'Inverno clou della domenica ippica 

TOP HAN0YER FAVORITO A S. SIRO 
• Nei milanese premio d'inverno 

(L. 15.000.000. metri 2 0 5 0 ) , in
dubbiamente una dalie prova più 
atrast « interessanti dei trotto di 
fina anno, soltanto «ai concorren
ti e — caso inconsueto — tutti 
indigeni. > 
• Top Henover. che resta sulla 
entusiasmante prestazione tornita 
sempre a San Siro quindici giorni 
fa nei vittorioso premio delle Na
zioni. non arr i tuttavia un com 
pito tacila a venti mt ln da tra 
anni in grado di ottenere una ve
locita di prestigio come Patroclo, 
Grubar a Vado che possono cor
rere la distarà» fu un ragguaglio 
vicino i l l*1.19. li tiglio di Ayrcs, 
per rimontare I giovani avversari, 
dovrà quindi esibirsi al limite del
le sue possibilità. Una corse di 
Inducilo rilievo tecnico • etto 

anche dal lato spettacolare non si 
preannuncia priva di emozioni. 

A TOT di Valle l'americana Reai 
Cool della scuderia Barbara, da 
tempo piuttosto sfortunata, ha una 
buona occasione per tornare in evi
denzi sul miglio del premio Ame
ne. prova nella quale incontra alia 
pari indigeni di un certo «eiore, 
ma non certo irresistibili come 
Rabbi. Savignone. Quituni e Te-
gatte AH'Arcoveggio * di Bologna 
sui 1 700 dei prendo Viscardo 
auto Fascioda merita la maggiore 
considerazione nei confronti dei 
coetanei Bucane**. Nemorese a I-
tanga che completano lo •panilo 
campo, mentre più aperto si pre
senta Il fiorentino premio Monte 
Falterona, sempre mi miglio al
lungato, tri Tadino, Cattile, Reden
te*. Sallaewy • Ceclllano te mi 

campo completato da Yakl, Mesca-
leros e Old Crown tutti • tra con 
il ruolo di grosse sorpresa. 

Nel settore dei galoppo sono In 
attività gli Ippodromi di Napoli e 
Livorno e ambedue non presenta
no prove di particolare significa
to tecnico' • agonistico Ad Agna-
no due discrete monete, il premio 
Orsenigo sui 1800 metri che offre 
if rientro di Pomponio Atnalteo 
le cui condizioni verranno saggia
ta da £ndo Cambiato e Alile • 
un discendente tu. 1950 metri, il 
Premio Nearco che vede Vaiane 
capeggiare te scaia dei pesi nei 
confronti di Sivashnsoie mio, Bur-
nous a Gasparo. All'Ardenza di 
Livorno sui 1500 metri del discen
dente premio Ribot appaiono In 
evidenza ZIndal, Contrai e II peso 

Lanciatore, cha potreb-
tutti era 

In serie B un incontro di grande interesse 

Rischia il Genoa a Varese: 
ne approfitteranno le rivali? 

Adesso che due squadre so 
no decisamente in fuga — il 
Genoa e il Cesena — il te
ma è obbligato: stabilire se 
ci sono squadre in grado di 
contrastare, di interrompere 
questa fuga 

Cominciamo allora col dire 
che le squadre in fuga avreb
bero potuto essere tre se il 
Catanzaro non avesse ancora 
una volta denunziato uno 
sconcertante divario di rendi
mento tra le partite In casa 
e quelle esteme. 

Perdurando questa disconti
nuità il Catanzaro si è fat
to raggiungere dal Catania, 
mentre incalzano altre squa
dre. Quindi, se bisogna stare 
alle Indicazioni della classifi
ca. le prime squadre da pren
dere in considerazione per un 
eventuale Inserimento In quel
la fuga sono appunto II Ca
tanzaro e il Catania. Ma in
tanto vediamo quali fatti nuo
vi possono scaturire dopo la 
odierna giornata di gare, 

L'impegno più difficile è 
certamente quello del Genoa 
che va a far visita al Va
rese. una squadra che dopo 
Il pareggio intemo con la 
Reggina, e la sconfitta ac
cusata a Reggio Emilia, ha 
perduto 11 passo, ed ha ne
cessità di recuperare se vuo
le mantenere fede alle fasci
nose prospettive che aveva 
fatto balenare di fronte agli 
occhi ' Increduli dei suol so
stenitori 

Si prevede, pertanto, che le 
Incontro sarà assai combat
tuto perchè II Genoa, come 
ha confermato anche ad Arez
zo, si è Imbarcato sulla stra
da di uno stretto utilitarismo 
che potrà anche far storcere 
la bocca al buongustai, ma 

cha Intanto porta punti • 

consente alla squadra di man
tenere la testa della classifi
ca con una certa tranquillità. 
Sulla stessa strada sembra 
adesso essersi avviato anche 
il Cesena, che tuttavia oggi 
gioca ir casa col Monza lar
gamente favorito dal pronosti
co Quindi rischia, delle due. 
certamente di più il Genoa. 

Ma il Genoa ha cinque punti 
di vantaggio sulle terze clas
sificate: per male che doves
se proprio andare correrebbe 
l'unico rischio di vedersi af
fiancare dal Cesena. E le due 
squadre continuerebbero nel
la fuga, sia pure con qualche 
punto in meno di vantaggio 
perchè è da presumere che 

La serie C 

la Lucchese a Spezia 
e Acireale-Avellino 

Lucchese e Modena stanno a 
meno 1 seguite a distanza dal
l'Aquila Montevarchi e — 3. Og
gi la Lucchese gioca alta Spezia 
(dove domenica i • canarini • 
hanno conosciuto la prima scon
fitta) mentre il Modena ospita 
l'Anconitana. Per gli emiliani si 
presenta l'occasione di effettuare 
l'operazione sorpasso, specie sa 
lo Spezia sari In grado di ripe
tere Te exploit a di otto giorni 
fa L'Aquila, dai canto suo. af
fronta in campo neutro il Via
reggio sperando di riuscire a 
mantenere I contatti con la cop
pia di tasta. 

Il Pisa, dopo li catastrofico ini
zio, * da molte settimane in a-
scesa. Oggi ospita l'Empoli, av
versano certo non facile; ma ea 
la ciambella gli riuscisse con ti 
buco I toscani compirebbero un 
altro decisivo pasto per allonta
narli dalla coda dalla classifica. 
l a altre» Meiai altea Olullanara, 

Massese-Otbia, Ravenna-Prato. Spal-
Rimini, Torres-Sambenedettese, Vi
terbese-Livorno. , 

• • • 
Nel girone C scontro diretto 

fra Acireale ed Avellino mentre il 
Lecce gioca a Siracusa. La lotta 
a tra per il primato dovrebbe sor
tire stasare qualche apprezzabile 
modificazione, specie se il Lecce 
dovesse passare a Siracusa, poiché il 
duello fra siciliani e campani t i 
risolverà, con tutta probabilità. In 
pareggio, che andrebbe, logicamen
te, a tutto vantaggio degli avelli
nesi. 

Degli onerosi compiti delle tra 
di testa spera di profittare la Ju
ve Stabia cha ospita il Crotone 
mentre 11 Chieti sarà impegnatis-
simo sul campo della Turris. Le 
altra. Casertana-Cosenza. Frosinone-
Ma'era, Messina-Potenza. Pro Va-
sto-Barletta, Salemitana-Trapani, 
Treni-Sorrento. 

c. g. 

stavolta il Catanzaro, benché 
privo di Rizzo, ma tornando 
sul terreno amico, non do
vrebbe lasciarsi incantare dal 
Mantova, mentre il Catania, 
ha veramente buone possibi
lità di guadagnare punti a 
Lecco. 

Dunque un accorciamento 
delle distanze si potrebbe ve
rificare, ed altre squadre po
trebbero approfittarne, ancor
ché severamente impegnate a 
cominciare dal Bari, che gio
ca in casa, ma affronta lo 
spigoloso derby col Taranto 
che per l'occasione ripresen
ta Morelli e RomanzinL H 
Foggia dal canto suo va a 
tastare il polso al Perugia 
con la speranza di coglierlo 
ancora in imbarazzo, mentre 
il Como ha veramente poco 
da sperare sul campo del 
Brindisi. 

La Reggiana, ormai lancia
ta nella rincorsa verso i pri
mi posti, potrebbe addirittura 
tentare il colpo a Novara, 
anche se ci sembra difficile 
che 1 piemontesi si facciano 
cogliere distratti per la secon
da volta consecutiva sul pro
prio terreno . 

Molto equilibrio tra Arezzo 
e Reggina, soprattutto consi
derando la forza della difesa 
calabrese. Mazzetti comunque 
spera che l'attacco si muova 
meglio col rientro di Mazzia, 
ma in pari tempo non tra
scura di considerare che un 
certo.. Bertarelll si è portato 
In testa alla classifica del can* 
nonieri. 

Tra il Brescia in crisi, • 
l'Arezzo che l'arte di difen
dersi la conosce bene, può 
accadere di t u t t a 

Michele Muro 
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La crescita del movimen

to cooperativo agricolo che 
sviluppa ormai • un'impo
nente attività produttiva 
che interessa oltre duecen
to prodotti agricolo-alimen-
tari, ha consigliato l'istitu
zione di un marchio unico 
che ne contraddistingua la 
provenienza. 

In una situazione in cui 
il consumatore si trova fra
stornato da iniziative pub
blicitarie che . tendono ad 
imporgli determinati prodot
ti i cui pregi spesso stanno 
nella confezione e non nel 

contenuto, la nostra inizia
tiva intende essere un mo
mento di moralizzazione del 
mercato, offrendo sotto un 
unico marchio prodotti ge
nuini,: qualitativamente su
periori alla media, - prove
nienti direttamente dai cam
pi e dagli allevamenti dei 
contadini associati. 

La stessa provenienza dei 
prodotti è garanzia per il 
consumatore • delle qualità, 
ed il rapporto diretto con il 
mercato consente la cessio
ne al consumo ad un prez
zo equo ed onesto, rispetto 

a prodotti qualitativamente 
similari. 
' Il marchio «AGRICOOP> 
è una nuova realtà che si 
affaccia sul mercato agrico
lo alimentare a monte del 
quale stanno oltre 300.000 
contadini associati in con
sorzi je cooperative, impe
gnati in uno sforzo organiz
zativo e produttivo per co
struire una valida alternati
va alla crescente specula
zione. portata avanti " dai 
grandi gruppi industriali ita
liani e stranieri-del settore 
alimentare, e che in questa 
loro attività di penetrazione 

e conquista del mercato non 
rifuggono dal ricorrere a 
metodi e pratiche sofistica-
trici. mettendo a repenta
glio la stessa salute dei con
sumatori. .. . 

Questa encomiabile azio
ne che i produttori agrico
li associandosi, cercano di 
portare avanti non trova al
trettanto riscontro nell'azio
ne che il governo sviluppa 
nei confronti dell'attività a-
gricola. 

E' necessario che l'inizia
tiva • contadina venga inco
raggiata e sostenuta con a-
deguate misure per Io svi

luppo di forme cooperative 
ed associative '. che miglio
rando la produzione da una 
parte, e sviluppando strut
ture di trasformazione e. 
commercializzazione dall'al
tra, mettano in grado i prò-• 
duttori agricoli di liberarsi. 
dai taglieggiamenti che la 
speculazione intermediaria e 
l'industria di trasformazio
ne esercitano stabilendo un 
rapporto diretto con il mer
cato. ;?, <; \-t .: ̂  

E* una politica che va a 
vantaggio dei produttori e 
dei consumatori, e • merita 
l'incoraggiamento ed il so- • 

. stegno più ampio anche per 
l'azione contro il carovita' 
che questa può esercitare. 

I canali di distribuzione, 
dei prodotti « AGRICOOP » 
trovano un immediato ri
scontro nei punti di' vendi
ta della cooperazione di 
consumo, dei dettaglianti as
sociati (CONAD), presso En
ti comunali di vendita a 
prezzi controllati, in una va- . 
sta area di negozi specializ
zati. . . -

II consumatore può rivol-
: gersi con fiducia ai prodot-
'• ti con il marchio « AGRI
COOP > nella certezza di ac
quistare ad un prezzo equo 
un prodotto genuino, qualifi
cato, proveniente diretta
mente dai campi. .'.: , 

Il Presidente del Comitato 
del marchio « AGRICOOP » , 

RENATO MAZZANTI - '« 

"i w^y.'yff^y^PVy *?- "W i » iyiWJi U K ' 

La cooperazione agricola 
a fianco dei consumatori 

contro il carovita e le 
sofisticazioni alimentati 

per la moralizzazione 
del mercato e per le riforme 

i 

Lettera 
al consumatore 
V A R O CONSUMATORE, siamo ormai alla vigilia delle feste di fine d'Anno 
che, al solito, sono occasione di rincaro dei prezzi. La Grande Distribuzione e 
le grandi Marche si accingono ad assaltare la tua tredicesima. Per loro è una 
occasione d'oro, per te una disgrazia alla quale è diventato sempre più diffì
cile sottrarsi e che si traduce in termini di carovita e di qualità scadenti a 
dispetto della martellante campagna pubblicitaria. Noi dell'Agricoop soldi da 
buttare in campagne pubblicitarie non ne abbiamo. Lo diciamo con molta 
chiarezza così come con altrettanta chiarezza affermiamo che i nostri prodotti 
non temono né confronti né controll i. Anzi, noi li auspichiamo. Perché questa 
lettera? Per r iproponi un discorso che non è certamente nuovo ma che in 
questa circostanza acquista notevole rilievo. L'Agrìcoop non è un marchio come 
gli a l t r i , È sinonimo di genuinità, di buona qualità, di prezzo onesto ma anche 
di lotta al carovita. Ed è proprio per quest'ultimo elemento qualificante che ci 
differenziamo dagli al tr i . Noi dell'Agricoop siamo contadini produttori , oltre 
300 mila. Abbiamo anche delle grandi strutture di trasformazione ma ne voglia
mo avere di più grandi. Intanto abbiamo pensato di raccogliere tutta la nostra 
produzione sotto un unico marchio; poi abbiamo stabilito rapporti dirett i e 
saldi con la cooperazione di consumo, con la rete di vendita del Consorzio 
Nazionale Dettaglianti (CONAD) e con un grande numero di negozi. 

P -•••••' 
V A R O CONSUMATORE, noi 300 mila contadini siamo dalla tua parte, siamo 
con la gente che lavora e insieme partecipiamo alla battaglia più generale per 
cambiare le cose in Italia. I nostri prodotti non saranno reclamizzati come 
quelli che siete abituati a comprare ma sono genuini come genuini siamo noi 
contadini. Il prodotto che noi t i offriamo è un prodotto cooperativo. Cosa 
significa? Significa che noi operiamo senza fini speculativi, solo così riusciamo 
8 realizzare un felice matrimonio fra qualità e prezzo. E potremmo fare anche 
di più se il governo si atteggiasse in maniera diversa nei confronti del movimento 
cooperativo in genere e delle sue realizzazioni. Siamo quindi completamente 
diversi dagli a l t r i . I nostri prodotti te li offriamo con un discorso che i grandi 
gruppi finanziari non ti faranno mai. Loro con il carovita fanno affari d'oro, 
noi invece il carovita vogliamo combatterlo anche perché ci colpisce direttamente: 
come te noi siamo dei lavoratori e dei consumatori. Una mano però ce la devi 
dare anche tu. Come? Preferendoci, acquistando quel che sforniamo quotidia
namente dalle nostre aziende che sono al tuo servizio, al servizio della causa 
di chi vuole risolvere i problemi creati da un errato sviluppo economico, capace 
soltanto di esaltare e premiare le posizioni di rendita e i parassitismi. Caro 
consumatore, cerca e acquista con fiducia i prodotti Agricoop, non t i pentirai: 
spenderai meno e porterai a casa di più. E ci aiuterai —• non dimenticarlo — a 
diventare più fo r t i , a contare di p iù. 

I 300 mila contadini dell'Agricoop Una « panoramica » dai predetti garantiti dal marchio « Agricoop ». 

A colloquio con i contadini del caseificio cooperativo «Vittoria» di Carpi 

«Ecco, ad esempio, come facciamo 
il grana parmigiano-reggiano» 

VII proéotto ii grati* qnm che non teme tonimi) - lo faniione M CCS (Consorzio Caseifici Sociali) i\ Modena - // rapporto con il CONAD e il Coop-liaii* 

E' 11 sul ripiano dei lattici
ni, incartato in confezioni 
bianco-argentate o sotto vuoto 
in plastica trasparente. Do
mina lo scaffale a forme in
tere o spartite a meta, in 
quarti e spicchi regolari in
torno al chilogrammo di sof
fice pasta granata color pa
glierino tenue. Sulle croste do
rate spiccano i puntini della 
scritta e Parmigiano Reggia
no ». Le tre forme ' in alto 
portano numeri progressivi: 
1045, 1016, 1047, e un 2823 più 
visibile su ciascuna. Nell'ova
le impresso a fuoco si leg
ge «Consorzio origine Parmi
giano Reggiano "71 », un altro 
timbro rotondo aggiunge «Con
sorzio Caseifici Sociali - Mo
dena», e infine lo stemma 
rosso di latta dell'AGRICOOP 
completa la documentazione. 

Siamo in uno dei tanti ne
gozi CONAD di un centro in
dustriale dei nord. Accanto a 
noi una giovane signora leg
ge questa specie di carta di 
identità sulla forma, prima di 
acquistare. • 

Ecco quanto avviene sulla 
linea d'arrido al consumato
re. Oltreché nei 6.000 negozi 
esercenti associati al CONAD, 
ciò si verifica nei 3.500 centri 
di vendita delia rete COOP-
Italia, In particolare la coo
perazione di consumo ha lan
ciato hi questi giorni una carn

ai vendita straordina

ria delle proprie giacenze di 
Parmigiano al prezzo sconta
to di L. 2.800 al chilo, bloc
cando altresì i propri prezzi 
fino al 31 dicembre. E' un con
tributo rilevante alla battaglia 
in atto contro il carovita da 
parta di tutto il movimento 
cooperativo. 

Dati alla mano, andiamo a 
vedere l'origine delle tre for
me in vendita al negozio CO
NAD. Provengono da una par
tita ceduta il mese scorso dal 
« Consorzio Caseifici Sociali », 
uno dei maggiori complessi 
emiliani di stagionatura e 
mercato del formaggio. La 
cifra 2823 corrispondeva al nu
mero di codice di uno dei 103 
caseifici di base del Consor
zio, il «Vittoria» di Carpi-S. 
Croce, situato in mezzo a un 
largo reticolo geometrico for
mato da una cinquantina di 
poderi coltivati a squadra, fo
raggere ancora verdi d'autun
no e campi arati in alternan
za, dove l'agricoltura intensi
va s'accompagna sapientemen
te all'allevamento bovino-sui
no, su cui è sorta e si regge 

. l'industria cascarla del grana 
tipico, una industria coopera
tiva per eccellenza. 

Per fare questo formaggio 
occorre latte pregiato di vac
che sane e indenni, nutrite di 
foraggi ricchi. Nelle stalle dei 
soci del «Vittoria» — 48 a 
conduzione familiare • una 

della cooperativa braccianti 
con 350 lattifere di razza fri
sona (produttrici su medie da 
38 a 42 quintali annui ognu
na) — ogni mattina e ogni 
sera alle stesse ore ronzano 
le mungitrici elettriche. Da 
questo latte di due mungitu
re (screma* a per affioramen
to quella serale e parzialmen
te intera quella mattutina), le 
cagliate di grana sono raccol
te dalle calda:e, messe in for
ma, salate e preparate per la 
stagionatura. 

Nel caseificio «Vittoria» si 
lavora un quantitativo annuo 
di 14.000 quintali di latte se-

. condo uno standard che de
riva da un'antica tradizione 
casearia, con l'ausilio dell'as-
l'assistenza continua da par
te di un attrezzatissimo labo-

. ratorio chimico consorziale, 
servito da uno staff tecnico 

,di primordtne. Lo stock di 
formaggio maggengo 1972 — 
periodo 1 aprile-11 novembre 
— attende in questi giorni, 
forme allineate e ordinate sui 
piani del salone-magazzino, la 
visita dei periti consortili che 
verranno a marchiare l'intera 
partita, constatate le caratte
ristiche qualitative. Intanto 
continua la produzione di ver-
nengo, una limitata partita di 

• -. grana prodotto col latte in
vernale, che pure ha una sua 
importanta nell'economia del 
settore. 

Dopo la perìzia e la marchia
tura di tipicità, l'intera parti
ta sarà trasferita al magazzi
no di stagionatura del Consor
zio Caseifici Sociali. Il con- . 
ferimento raccolto a Modena 
dal CCS è pari (oltre al 23*« 
del burro) al 20 per cento 
del formaggio della produzio
ne cooperativa modenese, per
centuali peraltro soggette a 
prevedibili incrementi. 

L'industria casearia emilia
na si è specializzata raggiun
gendo veramente quantitativi 
massicci. • Per la sua vasta 
area geografica di produzio
ne — le intere Provincie di 
Parma, Reggio, Modena, Man
tova destra Po e Bologna si
nistra Reno — per le caratte
ristiche annientali, fisiche e 
di specializzazione complessa, 
il Parmigiano-Reggiano è ve
ramente irnproducibile fuori 
della sua zona d'origine. Ci 
hanno provato in Francia, in 
Germania, ìn Argentina, in 
USA, ma ovunque senza suc
cesso e senza speranza. 

Adesso nell'era dell'autostra
da e del jet, il Parmigiano 
viaggia verso i più lontani 
mercati mondiali. Nella rap
presentanza dei formaggi ita- • 
liani è un passaporto per l'in- • 
tero settore caseario italiano ; 
che si regge su questo pro
dotto. Basti pensare che nel 
comprensorio emiliano la 
quantità di latte oonXartto a 

lavorato dall'industria casea
ria nel 1971 è stata di 9348.000 
quintali pari a 629.300 quinta
li di formaggio prodotto; che 
le giacenze in stagionatura al 
31 agosto di quest'anno erano 
1.036381 forme regolarmente 
marchiate, con l'aggiunta di 
almeno 200.000 forme di gra
na vernengo 1971-72 del com
prensorio medesimo che sta 
per essere immessa al consu
mo; e che fuori dall'Emilia 
una parte cospicua, anzi rile
vante di tale produzione pre
giata viene consumata soltan
to in poche aree urbane di 
più alto livello dietetico-ali-
mentare o avviata all'esporta
zione di pregio. Attorno al 
Parmigiano-Reggiano ruotano 
interessi di oltre un centinaio 
di miliardi alla produzione, 
sui quali maturano profitti e 
speculazioni di mercato che 
quasi raddoppiano in fine il 
costo di questa produzione 
addosso al consumatore. • 

Non poche ombre vanno ad
densandosi però anche in que
sto settore. E' vero che i prez
zi correnti sono tra i più re
munerativi per l'impresa agri
cola. Sulla piazza di Modena 
il Parmigiano Reggiano 1971 
scelto stagionato pronto da 
consumo, è quotato da alcu
ne settimane a 2.060-2220 lire 
il Kg. Tira la classifica dei 
prant aUlDfroaeo franco ma

gazzino stagionatura (seguito 
a distanza sui mercati euro
pei dal Montasio friulano a 
1300 lire e dallo Sbrinz sviz
zero a 1.800). Ma la condotta 
dei commercianti all'ingrosso 
tendente a limitare le scorte 
e a prorogare gli acquisti sul 
mercato, ponendosi cosi al 
riparo dalle sorprese delITVA, 
si riflette in un disagio cre
scente oer i caseifici produt
tori, abituiti a vendere più 
che altro prodotto fresco di 
annata. 

La migliore soluzione con
sigliabile .ii produttori, inve
ce di farsi carico isolatamen
te dei rischi e degli oneri di 
stagionatura, si vede chiara
mente nella via d'uscita della 
stagionatura e dell'ammasso 
consortile. Si tratta di evita
re in questo momento e in 

. futuro la cosiddetta rincorsa 
del compratore grossista (il 
quale rinunciando a stagiona
re accentua la sua posizio
ne intermediaria speculatrice), 
sostituendovi finalmente una 
saldatura, in linea diretta tra 

ftraduttore e consumatore nel-
'interesse e in difesa l'uno 

dell'altro; come nel caso in 
esame dato dal rapporto in-
tercooperalivo tra Consorzio 
Caseifici Sociali e AICA da 
una parte, CONAD e COOP-
Italia dall'altra. 

Le nostre aziende 
ì ì 

SETTORE SALUMI E CARNE 
A.C.M.: Azienda Cooperativa Macellazione, Reggio Emilia - Macello Coope
rativo Pegognaga, Mantova - C.I.A.M.: Cooperativa Interprovinciale Alimen
tari Modena, Paganino Modena - Macello Cooperativo, S. Giovanni Persicelo, 
Bologna . 

PRODOTTI: Carni fresche bovine e suine, Prosciutti, Salami, Mortadella, 
Zamponi, Cotechini, Coppe, Pancette 

SETTORE LATTIERO-CASEARIO 
Latterie Cooperative Riunite, Reggio Emilia - Consorzio Caseifìci Sociali, Mo
dena - Consorzio Bolognese Produttori Latte, Bologna 

PRODOTTI: Burro, Parmigiano-Reggiano, Grana, Formaggini, Latte ( in te ro 
magro-scremato), Panna (sterilizzata-pastorizzata), Yogurt ( intero - magro -
frutta) A . ; . : • - ' •: . .' • ; -; ,." v \ •"' '-' *' 

SETTORE VINICOLO 
Consorzio Cantine Sociali del Chianti, Firenze • Cantina Sociale Staziona, Ca-
lamandrana Asti • C.I.S. (Consorzio Interregionale Sud), Brinditi 'Cantina 
Cooperativa Vini di Romagna, Ronco - Cantine Cooperative Riunite, Reggio 
Emilia - Cantina Cooperativa Vini Pregiati dell'Oltrepò, Canneto Pavese • 
C.I.V. (Consorzio Interprovinciale Vini) , Modena • C.O.R. (Cooperativa Orto
frutticoltori Ravennati), Ravenna 

PRODOTTI: Vernaccia di S. Geminiano, Squinzano, Malvasia, Asti Spumante, 
Chianti, Barbera, Riesling, Sangue di Giuda, Buttafuoco, Trebbiano, Sangio
vese, Albana, Rosato del Salento, Lambrusco 

SETTORE ORTO-FRUTTICOLO 
C.OR.A.M. (Coop. Produttori Ortofrutticoli), Altedo - C.O.BA.R. (Coop. Or
tofrutticoltori Basso Rubicone), Gambettola • C.O.F.A. (Coop. Ortofrutticol
tori Forlivesi Associati), Forlì - C.O.F. (Coop. Ortofrutticoltori), Cesena -
C.O.P. (Coop. Ortofrutticoltori Polesani), Stianta - C.P.O.C. (Coop. Produt
tori Ortofrutticoli)/ Consandolo - AIPROCO (Assoc. Interprov. Produttori 
Cocomeri ad Ortofrutt.), S. Martino Spino - COPRAD (Coop. Produttori Agri
coli di Decima), S. Matteo Decima • A.P.C.A. (Alleanza Prov. Coop. Agricole, 
Settore Ortofrutta), Vignola 

PRODOTTI: Frutta fresca invernale ed estiva in genere e frutta secca, Agru
mi , Ortaggi in genere 

SETTORE CONSERVE ALIMENTARI 
C.O.R. (Coop. Ortofrutticoltori Ravennati), Ravenna 

PRODOTTI: Succhi d i f rut ta, Frutta allo sciroppo, al naturale, Macedonia 
di f rut ta, Surgelati (fagiol ini, piselli, pomodori, fragole, lamponi, cavol
f ior i , asparagi, creme di f rut ta) 

SETTORE OLII DI OLIVA 
Consorzio Interregionale Oleifici Sociali, Lamporecchio 

PRODOTTI: Olio tipico extra vergine di oliva, Olio sopraffino vergine di 
oliva. Olio d i oliva 

SETTORE PASTA E FARINA 
Corticella: Industria Molini e Pastifici, Bologna - A.P.C.A. Modena: Molino 
Cooperativo di Ganaceto - Molino Cooperativo, Cesena . 

PRODOTTI: Farina di grano tenero. Farina di semola di grano duro, Paste 
alimentare (d i semola, all'uovo, con verdura) 
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Che cosa c'è dietro g l i attacchi a l n. 2 dei colonnel l i Pattakòs ? 

Interrogativi ad Atene 
sui piani di Papadopulos 

Non sono ancora chiare le dimensioni reali delia controversia scoppiata all'interno del regime 
Scontro fra duri e «l iberal i»? - Voci su un rientro in Grecia del capo della destra Karamanlis 

Nostro servizio 
La polemica tra il genera

le Pattakos e il quotidiano 
di Atene Ele/theros Kosmos, 
ufficioso del regime e vicino 
al colonnello Papadopulos, 
continua. E' del tutto im
probabile che questi attacchi 
non abbiano l'avallo di Papa
dopulos Il direttore del gior
nale Konstantopulos, tra 1 pro
tagonisti del colpo di • Stato 
del 1967, in tre consecutivi 
editoriali ha duramente attac
cato Pattakos, vice-presiden
te del Consiglio e comandante 
della brigata corazzata che la 
notte del 21 aprile 1967 aveva 
occupato i punti nevralgici 
di Atene. Pattakos. al quale 
fanno capo 1 duri del regime, 
si era esplicitamente pronun
ciato in un'intervista al Dai
ly American di Roma contro 
le ingerenze e le pressioni 
della NATO a favore di un 
ripristino del parlamentari
smo in Grecia. Pattakos ave
va anche respinto senza mezzi 
termini l'idea avanzata nei 
giorni scorsi dallo stesso Ko-
stantopulos di abolire la legge 
marziale tuttora vigente nei 
soli centri di Atene, del Pi
reo e di Salonicco, come ul
teriore manifestazione" della" 
propria forza e stabilità. 

« I membri della NATO — 
aveva detto Pattakos — non 
hanno diritto di interferire.. 
Ciò sarebbe un suicidio per 
la NATO La Grecia è so
pravvissuta nel passato senza 
la NATO. La Grecia ha una 
storia di 5.000 anni che nes
sun altro paese della NATO 
ha ». In passato. Pattakos ave
va usato lo stesso linguaggio 
duro per respingere le pres
sioni della diplomazia ameri
cana a favore del re in esi
lio e degli uomini politici di 
destra esautorati dal regime 
militare. Questa volta a pro
vocare l'ira di Pattakos non 
è stata soltanto una recente 
risoluzione d e 1 l'assemblea 
parlamentare della NATO nel
la quale si chiedeva che in 
Grecia venisse ristabilita la de
mocrazia: sembra che le pres
sioni esercitate dagli USA e 
dalla NATO per un ricupero 
degli uomini politici di de
stra da parte del regime mi
litare siano accresciute negli 
ultimi tempi. T giornali di 

Atene avevano accennato ad 
un'eventuale amnistia e al
l'annuncio della data delle 
prime elezioni legislative do
po il colpo di Stato in occa
sione del discorso program
matico di fine d'anno che Pa
padopulos pronuncerà entro i 
prossimi giorni. Si è parla
to con insistenza della possi
bilità che 11 vecchio leader del 
la destra Karamanlis, in esilio 
dal 1963 in Francia, rlentras 
se in Grecia per capeggiare 
un governo di « unità nazio
nale», conservatore e anti
comunista. Tale governo do 
vrebbe accettare sia la costi
tuzione che le leggi istltuzio 
nall elaborate dal regime del 
colonnelli e per le quali si 
era duramente battuto lo stes
so Karamanlis negli anni ses 
santa. 

E' contro una « liberalizza
zione » del regime che si bat
te Pattakos. Quanto all'even
tualità di un ritorno di Ka
ramanlis, Pattakos, sia pure 
indirettamente ha detto che 
a suo parere non esiste og
gi in Grecia un uomo capa
ce di sostituire Papadopulos. 

Ora molti si chiedono se 
questi attacchi dell'ufficioso 
del regime a Pattakos non 
siano un preambolo alla sua 
estromissione oppure lo 
scoppio di una lunga crisi la
tente tra due fazioni all'in
terno della Giunta militare 
che da sei anni governa la 
Grecia. La grande incognita 
rimane comunque l'impreve
dibile Papadopulos. questo 
oscuro ufficiale del servizi 
segreti, il quale è riuscito ad 
Imporre la sua dittatura per
sonale. Che cosa farà? Si li
bererà del suo collaboratore 
più stretto con la stessa di 
sinvoltura con la quale un an
no fa si sbarazzava dell'in 
gombrante reggente, il gene 
rale Zoitakis? E' interessan 
te rilevare l'appoggio indiret
to che in questi giorni sii vie
ne dalla stampa occidentale 
filo-atlantica, la quale si è 
letteralmente scagliata contro 
Pattakos « indignata » per 1 
suoi attacchi alla NATO. 

Il giornale Vima crede di 
essere a conoscenza dell'esi
stenza di un piano quinquen
nale politico già progettato 
dal regime e che prevede la 
graduale applicazione della 

nuova costituzione redatta dal 
governo al potere nel 1968 at
traverso varie tappe quale, 
prima, la costituzione della 
corte suprema una specie di 
tribunale politico con ampi 
poteri, quindi la rimessa in 
vigore delle leggi sulle atti
vità dei partiti politici e, na
turalmente, l'abolizione della 
legge marziale ancora in vi
gore nel centri urbani di Ate
ne, del Pireo e di Salonicco. 
In questo senso l'imminente 
discorso alla nazione di Pa
padopulos non sarà privo di 
colore politico, afferma il 
Vima. 
• In questo groviglio di con
traddizioni fra « democrazia » 
atlantica e rigidità dei colon
nelli di Atene, vi è natural
mente molto spazio per ogni 

genere di confusioni anche in
tenzionate e di ingenuità. Per
sino tra le forze democratiche 
c'è chi preferisce trincerarsi 
dietro un'intransigente ostilità 
ad ogni ipotesi di «evoluzione» 
o di « liberalizzazione » del re
gime attuale, mentre altri prò 
spettano con vivo interesse 
l'ipotesi di mutamenti tali da 
permettere una ripresa del 
movimento democratico. Quan
to vi sia di reale e di attendi
bile in queste ipotesi e quanto 
profondo sia il conflitto tra 
Papadopulos e i duri della 
Giunta militare, lo sapremo 
forse soltanto dopo il discorso 
tanto atteso del dittatore 
greco 

Antonio Solaro 

Dopo la sospensione ordinata dalla Corte supremi USA 

Ora in Florida 
di nuovo la 

pena di morte 
Il provvedimento rimetterà sicuramente in discussione 
la decisione che aveva bloccato tutte le esecuzioni 
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TALLAHASSE (Florida), 9 
Il governatore della Florida, 

Askew ha firmato, ieri, 11 de
creto che ripristina la pena 
di morte nello Stato, 

La Florida diviene così 11 
primo Stato a rimettere in vi
gore la pena capitale in Ame
rica. Negli USA, dal giugno 
scorso, non erano state più 
eseguite condanne a morte in 
seguito a un verdetto della 
Corte suorema che aveva di
chiarato la incostituzionalità 
della pena di morte « nel mo
do in cui era stata applicata 
sino a quel momento». La 
decisione del governatore del
la Florida è diventata imme
diatamente esecutiva e farà 
certamente giurisprudenza 
per il resto del paese, dato 

I lavor i del congresso nazionale del CIF 

I problemi sociali nel dibattito 
del movimento femminile cattolico 

1 Si è svolto a Roma il con
gresso del Centro Italiano 
femminile (CIF). organizzazio
ne delle donne cattoliche. 

La relazione della presiden
te, Aida Miceli, ha affermato 

• la validità della nuova for
mula decisa due anni fa con 
cui il CIF aveva inteso mo
dificare la vecchia struttura 
centralizzata per un tipo di 
organizzazione fondata sui 
« gruppi di base » e aperta 
ai problemi della società. 

Facendo un consuntivo la 
relatrice ha ricordato il con-

r tributo di studi e di Iniziati
ve del CIF per la soluzione 
dei problemi dell'adozione, 
della riforma del diritto di 
famiglia, degli asili-nido, del
la tutela della lavoratrice ma
dre. del divieto del licenzia
mento per matrimonio e ha 
fatto riferimento agli spazi 
nuovi aperti dall'avvento del-

, le Regioni alla partecipazio
ne delle donne alla soluzio
ne dei problemi e alla ge
stione dei servizi sociali. Que

sto impegno — ha detto — 
deve ora continuare. 
' La relazione è stata tutta
via vuota di ogni riferimen
to ai problemi politici più acu
ti del momento ed estrema
mente generica ed ambigua 
circa le specifiche questioni 
femminili quali l'aumento del
la disoccupazione particolar
mente pesante tra le donne, 
l'attacco del governo di cen
tro-destra all'attuazione della 
legge sugli asili-nido, la man
canza di una rete nazionale 
pubblica di scuole materne, il 
dichiarato proposito di una 
parte della DC di modificare 
al Senato la riforma del di
ritto di famiglia 

Della riforma dell'assisten
za si è parlato per ribadire 
« la libertà dell'intervento pri
vato come salvaguardia di un 
fondamentale diritto di liber
tà del cittadino », tesi con cui 
si vuole difendere, in sostan
za, l'attuale strapotere delle 
organizzazioni religiose 

Il dibattito ha registrato al

cuni spunti polemici: agli in
terventi delle delegate di Mi
lano e Torino che ripropone
vano un ritorno alle rigide 
chiusure del passato, altre de
legate (Treviso, Napoli, Man
tova, Roma) hanno sostenuto 
l'esigenza di una distinzione 
tra compiti delle Istanze re
ligiose e quelli politici del 
movimento. 

L'on. Maria Eletta Martini 
ha sostenuto l'importanza del
la legge di riforma del dirit
to di famiglia varato alla Ca
mera. frutto della intesa tra 
forze cattoliche e laiche, chie
dendo che quel testo sia ra
pidamente approvato al Se
nato. Per quanto riguarda i 
servizi sociali la on. Martini 
ha detto che il CIF deve im
pegnarsi per l'attuazione di 
una rete pubblica di scuole 
materne stimolando l'iniziati
va degli enti locali: solo laddo
ve non fosse possibile ottene
re la scuola pubblica sarebbe 
giustificata la presenza della 
iniziativa privata. -

che la prima condanna a moi 
te futura, seguita da un ap 
pello alla Corte suprema, ob 
bligherà quest'ultima a chia 
rire il precedente verdetto 
sulla definizione di « inco 
stituzionalità » data alla pe 
na di morte. 

La notizia ha, ovviamente 
riaperto subito le polemiche 
sulla « uccisione in nome del 
la legge». 

Nel penitenziari american 
erano diverse centinaia i con 
dannati che si trovavano nel 
le celle della morte, quando 
la pena di morte era stata 
sospesa per decisione della 
Corte suprema. Fra questi 
c'erano alcuni notissimi per 
sonaggi come 11 giovane ara
bo accusato di avere ucciso 
Robert Kennedy e Charles 
Manson condannato per la 
strage di Bel Air e l'uccisio 
ne di Sharon Tate. 

Per 1 condannati, owlamen 
te, si era trattato di una pia 
cevole sorpresa, ma molti ave 
vano lscenato vere e proprie 
manifestazioni di protesta. In 
realtà, proprio in America. 
l'aumento della delinquenza 
ha ampiamente dimostrato 
che la pena di morte non con
tribuisce affatto ad eliminare 
11 problema. Negli ultimi 40 
anni, negli USA, sono state 
portate a «definitiva conclu
sione » ben 4 mila sentenze di 
morte e le statistiche sul ban
ditismo non hanno mai ac
cennato a scendere. Alcuni 
casi clamorosi hanno poi mes
so sotto accusa tutto il siste
ma giudiziario americano 
messosi spesso al servizio del 
potere esecutivo e dei servi
zi di spionaggio con la con
danna. per esempio, alla se
dia elettrica dei coniugi Ro-
semberg. due persone inno 
centi che non vollero divenire 
strumento di provocazione 
antisovietlca Altro caso cla
moroso che suscitò grande 
emozione nell'opinione pub 
blica. fu quello di Chessman. 
il famoso «bandito della luce 
rossa» che per dodici anni 
fu tenuto nel braccio della 
morte. La decisione del go
vernatore della Florida rimet
te ora in discussione la deci
sione della- Corte suprema 
che dovrà nuovamente pro
nunciarsi sulla pena di morte 
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ganizzazioni democratiche di 
massa. Sta di fatto, comun
que, che in diverse regioni 
(Veneto, Liguria. Toscana) e 
in molte altre località il Par
tito ha superato la punta del 
7 maggio e va persino oltre 
la somma dei voti allora ri
portali da noi e dal PSIUP. 

Quali conseguenze po
tranno avere sul piano po
litico più immediato i r i 
sultati delle elezioni dei 
26 novembre? 

Lo schieramento di centro
destra, come ho detto, ha su
bito un colpo. Non vogliamo 
dire che si tratti di un colpo 
decisivo, ma esso acquista 
tanto più valore in quanto si 
aggiunge a tutta una serie di 
smacchi che il governo An-
dreotti-Malagodi ha dovuto re
gistrare. specialmente nelle 
ultime settimane. Basta ricor
dare. sia pur sommariamente. 
alcuni fatti II governo voleva 
imporre al Parlamento, anche 
ricorrendo al ricatto di un vuo
to legislativo, l'approvazione a 
tambur battente della sua con 
tronforma suĵ  fitti agrari. Al 
la fine. però, si è stati co
stretti ad accettare il confron
to in Parlamento ed intanto a 
varare un provvedimento di 
proroga degli attuali fitti. 

Il governo si è intestard.to 
sul suo decreto per gli aumen
ti agli alti dirigenti statali e 
la Corte dei conti, per- la se-. 
conda volta, ha registrato con 
riserva quel decreto, sicché 
Andreotti deve affrontare su 
di esso l'aula parlamentare. 

Una cosa analoga è avvenu 
ta crc: la mancata conversione 
del decreto sulle agevolazioni 
privilegiate ai grandi gruppi 
petroliferi. 

Significativo è anche quanto 
è accaduto nell'ultima riunio
ne della Commissione esten 
della Camera dove la passivi 
tà e l'inerzia del governo sui 
maggiori problemi internazio
nali. e in particolare sul Viet 
nam e sul riconoscimento del'a 
Repubblica Democratica Tede 
sca. sono state oggetto di dure 
critiche non soltanto da parte 
nostra, ma anche da esponenti 
delia stessa Democrazia cri 
stiana 

Sempre limitandosi ai fatu 
delle ultime settimane, si puA 
ricordare sia il convegno a 
Cagliari delle regioni meridio 
nalì dove la politica governa 
Uva è stata messa sotto accu 
sa sia il fallimento delle ma 
novre verso i ' sindacati, eh? 
hanno respinto iintanamenf1 

le proposte governative , 
Ma su altri due aspetti vor ' 

rei in particolare richiamar? 
F«tten2ione Innanzitutto In 
stato in cui versa attualmente 
la scuola italiana E' noto che 
questo.inverno si era. prese,!». 
tato come capace di garantire, 

quanto meno, un ordinato svol 
gimento dell'anno scolastico-
Ebbene, tutti oggi possono co
statare che purtroppo nella 
scuola regna il massimo disor 
dine. Tutta la scuola, dagli in 
segnanti agli studenti, è in 
agitazione. Nessun governo 
era riuscito a suscitare tanta 
avversione nei suoi confronti 
nel mondo della scuola. > 

Analoghe considerazioni pos 
sono farsi per quel che riguar 
da io stato della pubblica am 
ministrazione. Anche qui. per 
un governo che si era presen
tato nel nome dell'efficienza 
il risultato è del tutto fallimen 
tare. Basta pensare alla quasi 
totale paralisi di vasti settori 
dell'apparato statale e al caos 
in cui versano interi servizi 
come quelli delle poste e delle 
comunicazioni aeree. E* vero 
che il governo addossa ogni 
responsabilità alle agitazioni 
del personale Ma proprio la 
esistenza di così vaste agita 
zioni è la prova della inetti 
tudine del governo e della sua 
incapacità a risolvere positi
vamente i problemi della pub
blica amministrazione e dei 
servizi, ponendo riparo a uno 
Stato di cose non più tollera
bile sia da centinaia di mi
gliaia di dipendenti pubblici 
sia dalla generalità dei citta 
dini 

Come giudichi la posizio
ni delle diverse forze poli
tiche di fronte a questa 
situazione? 

Il fatto più importante è 
la crescita dell'opposizione po
polare. Ma sono significative 
anche le sempre più evidenti 
manifestazioni di critica e di 
opposizione aperta o di presa 
di distanza nei confronti del 
governo Andreotti-Malagodi. 
che si sviluppano all'interno 
della DC 

Se si guarda alle posizioni 
di vasti setton della DC sem 
bra quasi di essere tornati a 
una situazione analoga a quel 
la nella quale un governo di 
retto e composto da democri
stiani veniva considerato dalla 
stessa Democrazia cristiana 
come un « governo amico ». 
Una certa delusione sì avver 
te ormai anche in determinati 
settori del mondo economico. 

' Quale bilancio complessi
vo si può dunque irmm a 

. . proposito della attività del
l'attuale governo? . 

E' innegabile che questo 
governo non può presentare 
in nessun campo, un risultato 
positivo, fosse pure su una s o 
la questione AI contrario, tut
ti i problemi del Paese — dai 
problemi economici e socia u 
(è sufficiente pensare alla si
tuazione dei prezzi, dell'oca] 
nazione e degli investimenti) 
a guelli dei servizi e dell'ordi
ne democratico — si vanno 

acutizzando all'estremo. Par
ticolarmente gravi sono l'iner
zia e la tolleranza del gover
no nei confronti delle de
littuose attività dei neofa 
scisti. A coloro i quali so
stengono che la caduta di que
sto governo determinerebbe 
un vuoto di potere, rispondia
mo che un reale vuoto di po
tere democratico già oggi esi
ste. e il Paese lo sta pagan
do pesantemente. 

Da quanto hai detto pri
ma a proposito dell'oppo
sizione o del sostegno piut
tosto imbarazzato di cui il 
ministero Andreotti-Mala
godi è oggetto anche den
tro la Democrazia cristia
na, dovrebbe dedursi che 
esso è dunque ormai alle 
corde e ha I giorni contati. 

In realtà la situazione è 
più complessa. E* un fatto che 
il governo appare sempre più 
logorato e che è stato indebo
lito da una serie di colpi che 
ha ricevuto. Ma è altrettanto 
vero che esso cerca di mano
vrare per rafforzarsi, e che 
spera intanto, durando in ca
rica anche per l'indecisione 
di determinate forze della 
maggioranza che pure gli so
no ostili, di riuscire a consoli
dare le proprie posizioni La 
manovra è essenzialmente di
retta a ricercare il sostegno 
degli ambienti più conservato
ri sia del mondo economico 
sia dell'apparato dello Stato 
sia dell'opinione pubblica. In 
questo senso vanno intesi gli 
atti del governo a favore del-
1 alta dirigenza dello Stato. 
degli speculatori sulle aree 
(con la mancata attuazione e 
il tentativo di peggioramento 
della legge per la casa), così 
come l'annunciato disegno di 
legge per le Università e quel 
lo che intende introdurre il 
fermo di polizia. 

Ciò che più colpisce, però. 
e che è davvero singolare e 
quasi paradossale è che in tut 
te queste manovre è presente. 
sì. un elemento di pericolosità. 
ma anche di sterile velleitari 
smo e addirittura di inganno 
nei confronti di quelle stesse 
categorie o settori dell'opinio
ne pubblica verso i quali so
no dirette. 

. I n che senso parli di veK 
leìtarismo • di inganno? 

' E* semplice: in sostanza 
il governo anche per la esi 
guità . della _• sua base parla
mentare. non riesce a realiz
zare concretamente neanche 
questo tipo di misure di mar
ca moderata o reazionaria ri
volte a propiziarsi i favori dei 
gruppi più conservatori. -

L'on Andreotti sta facendo 
la figura di un grande sven-
tolatore di bandiere: compie 
dei gesti, fa promesse, annun
cia progetti di legge, ma sa 
egli stesso di non poter man

tenere quel che promette. Può 
pensare davvero l'on. Andreot
ti. per esempio, di far pas
sare un provvedimento come 
il fermo di polizia? Egli non 
è tanto ingenuo da non aver 
calcolato in precedenza che 
contro un simile provvedimen
to non solo si sarebbe creato 
un vastissimo schieramento di 
opposizione, ma che noi comu
nisti siamo pronti a condurre 
una durissima battaglia, fino 
all'ostruzionismo, ove esso si 
rendesse necessario, per non 
farlo passare. Né ci si può 
illudere che passino impune
mente modifiche peggiorative 
alla legge per la casa o il 
nuovissimo provvedimento su
gli Atenei. Sono tutti gesti 
gravi, questi del governo di 
centro-destra, ma anche illu
sori e vani, che rimarranno 
nel limbo delle intenzioni. 

Viene da domandarsi, al
lora, dove è andata a f i 
nire la tanto vantata • con
cretezza » dell'on. An
dreotti. 

Appunto. E' l'on. Andreot
ti — il quale ad ogni pie so
spinto afferma che il governo 
è tutto dedito a fare cose con
crete. mentre i partiti si li
miterebbero alla pura azione 
propagandistica —, è proprio 
lui che compie gesti vacui, 
che fa mera propaganda, in
gannando coloro stessi ai 
quali piacciono i suoi indiriz
zi e consentono con le sue 
intenzioni. 

E tuttavia, per quanto vel
leitaria tale politica, che ri
sponde ad una logica di de 
slra e ad un preciso calcolo 
politico, mantiene una sua 
pericolosità: pnma di tutto 
perché aggrava tutti i proble
mi del Paese e rischia di pa
ralizzare l'attività legislativa 
e amministrativa e poi per
ché tale agitar di bandiere 
iell'on Andreotti eccita e 
chiama a raccolta i gruppi 
più conservatori e reazionari 
della società italiana, stimo
lando le tendenze verso so
luzioni autoritarie 

Oa quanto hai detto non 
si può davvero dedurre 
che la opposizione del PCI 
all'attuale governo sia 
e morbida ». Eppure vi è 
chi sostiene che, tutto som
mato, • pur criticandolo, i 
comunisti non sarebbero 
conseguenti nella lotta per 
farlo cadere. 

Sciocchezze Quello che noi 
comunisti diciamo lo faccia 
mo sempre seguire coerente 
mente dai fatti e dall'azione. 
E' evidente che anche nella 
situazione creata dal governo 
di centro-destra, un partito 
come il nostro non cessa di 
rafforzarsi Ma esso si raf
forza anche e soprattutto per
ché si batte con fermezza non 
solo contro i suoi singoli at

ti, ma per rovesciarlo. * '- -
Lo so che la tesi di una 

nostra presunta tiepidezza 
verso il governo Andreotti-
Malagodi — tesi quanto meno 
ridicola — circola in alcuni 
ambienti, ed in particolare in 
certi settori della maggioran
za che si dicono ostili al 
centro-destra. Ma siamo pro
prio noi a richiamare costoro 
alla coerenza. Perché, pur 
rendendosi conto della nega
tività e pericolosità dell'at
tuale governo, essi non com
piono atti politici conseguen
ti che contribuiscano a farlo 
cadere? 

Per quanto ci riguarda, noi 
non solo agiamo coerentemen
te per far cadere al più pre
sto questo governo, ma ab
biamo dichiarato, nel comu
nicato della Direzione del 7 
dicembre, che l'opposizione 
del PCI sarebbe diversa nei 
confronti di un nuovo gover
no che. non ricadendo nelle 
già fallite formule ed espe
rienze del passato, sia netta
mente chiuso ai partiti di de
stra ed impegnato a risolvere 
concretamente e positivamen
te i più urgenti problemi del 
Paese. 

Come definiresti, in sin
tesi, la prospettiva per la 
quale il Partito comunista 
lavora e si batte? 

Farei qui una distinzione. 
che nbn è. però, quella fra 
tempi lunghi e tempi brevi. 
ma tra prospettiva generale 
e obiettivi immediati. 

Con la prima è chiaro che 
mi riferisco a quella che è 
stata formulata e definita nel 
nostro XIII Congresso: la pro
spettiva cioè dì una svolta 
democratica che sia fondata e 
si realizzi nell'incontro e nel
la collaborazione fra le gran
di componenti popolari che 
costituiscono le forze fonda 
mentali della • odierna realtà 
italiana. Solo compiendo que
sta svolta è possibile dare 
una soluzione stabile ed or
ganica alla crisi che vive il 
Paese. E' questa la nostra ir
rinunciabile prospettiva gene
rale: e guai a noi. guai al 
Paese se l'abbandonassimo. 

Ma lavorando per essa noi 
ci preoccupiamo anche di fa
re. e di far compiere i passi 
in avanti necessari e possi 
bili che vadano in quella di
rezione: ci battiamo cioè per 
la caduta di questo governo 
e per una inversione di ten 
denza. E per questo dichia
riamo che nei confronti di un 
governo che sia nettamente 
chiuso a destra e dia affi
damento di saper avviare a 
soluzione i più urgenti pro
blemi de) Paese la nostra op
posizione sarebbe di tipo di
verso. Questo non vuol dire 
un'opposizione più fiacca o 
arrendevole. Vuol dire, sem
plicemente. che la nostra op
posizione non sarebbe intran

sigente e sistematica come 
quella contro questo gover 
no. ma terrebbe conto del fat
to che il clima generale del 
Paese tornerebbe ad essere 
più civile e disteso, i rappor 
ti politici e parlamentari di 
verrebbero meno aspri e più 
costruttivi. . . 

In ogni caso, noi torniamo 
ad insistere sul fatto che per 
creare le condizioni positive 
della caduta del ministero 
Andreotti-Malagodi e della 
costituzione di un'alternativa 
democratica, è indispensabile 
lavorare in profondità, in 
mezzo al popolo, per esten
dere le lotte popolari, i mo 
vimenti di massa, le iniziati
ve politiche e, cosi, modifica
re i rapporti di forza ne) 
Paese. 

Le soluzioni governative 
che potranno succedere alla 
coalizione di centro-destra di 
penderanno in misura deter 
minante dall'ampiezza, da! vi 
gore e dai contenuti di questi 
movimenti, dalle convergenze 
unitarie che si creeranno ne! 
paese. 

Ci sembra che proprio 
su questa strada ci si è 
già cominciati a muovere. 

Infatti le lotte di massa fin 
qui condotte e in corso sono 
una realtà altamente positi
va. sia per l'energia con cui 
sono portate avanti, sia per 
gli obiettivi che esse perse 
guono. sia per le alleanze e 
convergenze che esse sono 
riuscite a determinare. Mi 
riferisco anzitutto alle pos 
senti agitazioni sindacali ie 
ri dei chimici e oggi dei me 
taimeccanici e degli edili. Mi 
penso anche alle lotte neh* 
campagne per i fitti agrari; ai 
giovani, agli studenti e agi 
insegnanti di ogni ordine *• 
grado, e dei più vari orien 
tamenti sindacali e politici 
che sono in lotta per la rifor 
ma della scuola, per la de 
mocrazia e per la serietà 
nella scuola, e a tutti gli al 
tri statali, alle donne che si 
battono per l'occupazione 
per lo sviluppo dei servizi so 
ciali. per la scuola materna 
e della prima infanzia. E nv 
riferisco anche ad iniziative 
politiche come la Conferenza 
promossa a Cagliari dalle Re 
gioni meridionali o come i 
movimenti che si vanno svi 
luppando contro il fermo di 
polizia, per la riforma demo 
cratica dei codici, per un rin 
novamento nell'amministra 
zione della giustizia, per ì pn 
teri delle Regioni e così via. 
In conclusione, l'essenziale è 
che su tutti i terreni il mo
vimento operaio, popolare e 
democratico sviluppi la prò 
pria iniziativa, non si limiti 
alla difensiva, imponga a tut
te le forze politiche e demo 
cratiche un confronto costrut
tivo fondato sulle reali esi
genze del Paese. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Helsinki e Bruxelles 
La sessione dei ministri 

degli esteri e delia ' difesa 
dell'alleanza atlantica, che ' 
si è svolta nei giorni scorsi 
a Bruxelles, è stata giudi
cata una riunione < interlo
cutoria », dato che i nego
ziati preliminari per la con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, in 
corso a Helsinki, non sono 
ancora entrati nei vivo e che 
gli stessi governi atlantici 
hanno assunto nella capitale 
finlandese atteggiamenti di
versi. E' un giudizio in par
te fondato, se si tiene conto 
del generico comunicato dif
fuso al termine dei lavori e 
del fatto che i partecipanti 
si sono dati nuovamente ap
puntamento a Copenaghen 
per la metà di giugno, epo
ca per la quale il dibattito 
avviato con l'est dovrebbe 
aver offerto indicazioni più 
chiare. 

Tuttavia, la sessione di 
Bruxelles ha avuto ugual
mente una sua caratterizza
zione, la stessa di sempre: 
intervento * frenante », per 
quanto riguarda la partecipa
zione degli alleati al proces
so distensivo, da parte degli 
Stati Uniti, che pure sono im
pegnati da protagonisti in 
una serie di trattative con 
l'URSS, appello a far bloc
co per condurre il negozia
to con l'est « da posizioni di 
forza », pressione per un ul
teriore aumento delle spese 

WILLIAM ROGERS -
Negoziare o e sgreto
lare »? 

o dei preparativi militari, in 
stridente contrasto con l'ob
biettivo di ridurre le forze 
dei due blocchi, che g l i ' 
atlantici stessi hanno, pro
posto all'URSS e agli altri 
paesi del Patto di Varsavia. 
E, manco a dirlo, i rappre
sentanti italiani sono stati 
anche - stavolta solleciti ad 
accogliere quanto di negati
vo vi era nelle direttive di 
Rogers e di Laird, compreso 
l'aggravio del fardello mili
tare in una misura che, per 
quanto riguarda il nostro 
paese, è pari al 15 per cen
to dell'attuale bilancio. 

Il fatto che i rappresen
tanti italiani si siano schie
rati, cosi facendo, con la 
« maggioranza » nulla toglie 
alla gravità e al significato 
politico del gesto. Alle pres
sioni americane si poteva 
resistere e ' altri lo hanno 
fatto, con argomentir soste
nuti da una logica stringen
te: tra gli altri la RFT, il 
Belgio e la Danimarca, la 
quale ultima ha mantenuto 
ferma la decisione di appor
tare, invece, al suo bilancio 
militare, una riduzione del
l'otto per cento. Prese di 
posizione del genere, com
menta un'agenzia statuniten
se, riflettono « una crescen
te richiesta dell' opinione 
pubblica dell'Europa occi
dentale per una riduzione 
degli armamenti », che « tro
va la sua spinta nella pro
spettiva delle prossime con
ferenze est-ovest ». 

L'atteggiamento del no
stro governo riflette, invece, 
istanze di segno contrario, 
che si sono manifestate ab
bastanza chiaramente negli 
interventi del senatore Me
dici e dell'on. Tanassi. Per 
Medici, come per Rogers, 
« l'unità atlantica » è la 
premessa di qualsiasi tratta
tiva e la sicurezza è « un 
fatto soprattutto militare »; 
alla conferenza sulla sicu
rezza europea si deve anda
re soprattutto per « sgreto
lare » il Patto di Varsavia; 
e se il nostro ministro degli 

L'ON. TANASSI 
l'antico zelo 

— Con 

esteri ha avuto cura di rie
cheggiare le istanze dei pae
si non allineati per quanto 
riguarda la situazione nel 
Mediterraneo, proponendo 
una conferenza sulla < sicu
rezza » in questa regione, 
egli si è ben guardato dal
l'affronto re i motivi reali 
della tensione, o ha ridotto 
tutto alla « presenza aerona
vale sovietica », già invoca
ta per giustificare la tra
sformazione della Maddale
na in base atomica ameri
cana. 

Nel comunicato di Bruxel
les, queste posizioni si ritro
vano in forma sfumata. Mal
grado " tutto, si è dovuto 
prendere atto con « soddisfa
zione » dei progressi già re
gistrati nelle relazioni tra 
est e ovest e della possibili. 
tà di progressi ulteriori. Gli 
Stati Uniti, la Gran,Breta
gna e la Francia hanno an
che preannunciato i - primi 
passi in vista del riconosci
mento e dello stabilimento 
di relazioni diplomatiche 
con la RDT, anche se, han
no avvertito, questo proces
so non sarà completato pri
ma dell'estate. I rappresen
tanti italiani si sono adegua
ti, a parole, ma non hanno 
fissato alcuna scadenza, uni
camente preoccupati di con
solidare, con l'atlantismo, la 
gabbia che paralizza ogni 
iniziativa. 

Ennio Polito 

Nuova conferma del sabotaggio contro decisioni delle Nazioni Unite 

USA e Israele respingono il voto 
dell'Assemblea generale dell'ONU 

La risoluzione rinnova la richiesta del ritiro dai territori oc-
i cupati e invita i paesi terzi a non fornire armi alle parti 

in conflitto - Tekoah: « E' un documento spurio » 
NEW YORK, 9 

Il voto con il quale ieri 
l'assemblea generale deil'ONU 
ha preso posizione sulla crisi 
mediorientale condannando 
le annessioni israeliane (86 vo
ti a favore. 7 contrari e 31 
astensioni) ha provocato una 
rabbiosa reazione da parte 
del delegato di Tel Aviv spal
leggiato dal rappresentante 
degli Stati Uniti. 

L'ambasciatore israeliano Te

koah ha dichiarato sprezzante
mente che 11 suo paese « non 
si lascerà travolgere dai nu
meri » e considererà la nuo
va risoluzione « nel modo che 
merita un documento spu
rio» Alle dichiarazioni del 
delegato israeliano — pubbli
ca e vergognosa conferma 
della politica di boicottaggio 
sistematico dell'ONU condot
ta da Israele — si sono ac
compagnate quelle del rap-

Il criminale attentato dì Parigi 

Mahmud Hamsciari 
resterà mutilato 

PARIGI, 9 
Le conseguenze del crimi

nale attentato contro il rap
presentante a Parigi dell'Orga 
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina e di Al Fathah, 
Mahmud Hamsciari. sono gra
vissime. Il dirigente palesti
nese forse si salverà, ma i 
medici hanno dichiarato che 
dovranno amputargli il piede 
sinistro e forse tutta la gam
ba, Stamani il ferito ha ripre
so conoscenza, e. benché de
bolissimo, ha potuto breve
mente parlare con la moglie. 
la francese Marie Claire. 

L'esplosione che ha investito 
Hamsciari è avvenuta quando 
11 rappresentante dei «fed-
dayin» ha alzato il ricevitore 
del telefono. Si ritiene perciò 
che l'ordigno fosse collegato 
con l'apparecchio L'ipotesi 

trova conferma nella circo
stanza che giovedì scorso 
uno sconosciuto, dichiarato?: 
« giornalista italiano ». fissò 
con Hamsciari un appunta 
mento negli uffici della Lega 
Araba, ma poi non si presen 
tò. Si sospetta che si trattasse 
di uno stratagemma per atti
rare la vittima designata fuo 
ri casa, in modo da avere la 
possibilità e il tempo suffi
ciente per installare la bomba 
- L'Associazione degli studen 
ti palestinesi di Parigi ha pub 
blicato un documento in cui 
si attribuisce ai terroristi 
israeliani là responsabilità 
dell'attentato. Come si ricor
derà. meno di due mesi fa fu 
ucciso a Roma Uael Abdel 
Zuaiter. e una settimana fa un 
convegno per la Palestina a 
Parigi fu assalito al grido di 
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presentante americano Geor
ge Bush il quale ha detto che 
gli Stati Uniti non si atter
ranno alla raccomandazione 
dell'assemblea generale di in
terrompere le forniture di ar
mi ai paesi coinvolti nella cri
si e continueranno perciò ad 
inviare aiuti a Israele 

Bush ha inoltre accusato 
l'assemblea di aver « alterato 
l'accurato equilibrio » della 
risoluzione del 1967 del consi
glio di sicurezza: questo do
cumento. si noti imponeva il 
ritiro dell'aggressore dai ter
ritori occupati, ma Israele se 
ne è sempre fatto beffa riflu 
tando di dare esecuzione al
le sue prescrizioni II richia
mo ad esso da parte di Bush 
appare al di fuori di ogni lo
gica In realtà ia proposizione 
centrale della risoluzione 
adottata ieri è la piena con
ferma della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967. 

L'assemblea generale non ha 
solo chiesto la fine degli aiu
ti militari alle parti in cau
sa. ha anche riaffermato la 
inammissibilità dell'acquisto 
di territori con l'impiego del
ta forza, e ha richiesto la lo
ro restituzione Essa ha pro
posto ad Israele di annuncia
re pubblicamente l'accettazio
ne di qupsto principio e ha ri
conosciuto la illegittimità di 
tutti I mutamenti realizzati 
da Israele nei territori occupa
ti allo scopo di annetterseli 

L'assemblea ha deliberato di 
trasmettere la risoluzione 
adottata al Consiglio di sicu
rezza. affinchè prenda le mi
sure adeeuate a tradurla in 
atto 

Durante la discussione del 
progetto di risoluzior» gli 
Stati Uniti hanno compiuto 
evidenti tentativi di venire 
in aiuto di Israele Gli USA 
infatti hanno chiesto la vota
zione separata su ogni punto 
ed hanno votato contro quel 
punto che contiene l'invito a 
tutti gli Stati a non ricono
scere i cambiamenti effettua
ti da Israele nei territori oc
cupati e di non prestare una 
assistenza che potrebbe es
sere giudicata come un rico
noscimento dell'occupazione 

Scontri 
in Libano 

tra esercito 
e feddayn 

' BEIRUT. 9 
Un portavoce militare del-

TOLP ha dichiarato oggi che 
sporadiche sparatorie si sono 
verificate anche oggi tra ele
menti dell'esercito libanese e 
guerriglieri palestinesi uno 
dei quali sarebbe morto 

Negli scontri di Ieri, che se 
condo II primo ministro liba
nese. Saeb sarebbero «dovuti 
ad un malinteso», quattro guer 
riglien e due soldati libanesi 
sono rimasti uoclsL 

Il comunicato comune emesso alla fine della visita di Allende 

L'URSS FORNIRÀ' AL CILE 
AIUTI ECONOMICI E TECNICI 

In particolare l'Unione Sovietica amplierà il suo commercio con il paese latino-americano e collaborerà per lu sviluppo delia in
dustria del rame, della chimica, della pesca e per la costruzione di aziende e la formazione dei quadri tecnici • Allende oggi a Cuba 

MOSCA, 9 
Nella tarda serata di ieri è 

stato reso noto il comunicato 
comune sovietico-cileno emes
so alla fine della visita del 
piesidente Allende, il quale, 
con 1 ministri al suo seguito 
e con il segretario generale 
del P.C. cileno Corvalan, ave
va Incontrato Breznev, Pod-
gorny e Kossighin. « L'Unione 
Sovietica — si afferma nel 
comunicato — ha prestato ed 
è pronta a prestare anche in 
futuro appoggio politico ed 
economico all'amico popolo 
cileno ». Concretamente que
sto aiuto si traduce in una 
serie di accordi economici e 
commerciali che prevedono 
l'ampliamento del commer
cio sovietico cileno e la con
cessione di una collaborazio
ne tecnica al Cile per lo svi
luppo dell'industria del rame, 
dell'industria chimica e della 
pesca e nella costruzione di 
aziende industriali. L'URSS 
presterà anche il suo aiuto 
al Cile in lavori di prospezio
ne geologica e nella prepara
zione di quadri nazionali. 

E' stato raggiunto un ac
cordo in base al quale l'URSS 
fornirà la sua cooperazione 
al Cile nella costruzione di 
aziende industriali, per l'am
pliamento della base energe
tica ed anche per la forma
zione e l'addestramento di 
specialisti. 

Le parti hanno avuto uno 
scambio di opinioni sulla si
tuazione nell'America Latina 
ed hanno espresso la loro so
lidarietà ai popoli del conti
nente che lottano contro l'im
perialismo e la reazione, per 
il rafforzamento della sovra
nità nazionale. 

Esse hanno condannato la 
ingerenza dall'esterno nelle 
questioni interne del Cile, 
compiuta allo scopo di far 
fallire le trasformazioni eco
nomiche e politiche, ed han
no condannato le azioni in
traprese dai monopoli stranie
ri per privare il Cile del di
ritto di poter disporre a suo 
gradimento delle risorse na
turali nazionali e in partico
lare della possibilità di ven
dere liberamente il suo rame. 

L'URSS e il Cile esprimono 
la loro solidarietà fraterna al 
governo e al popolo di Cuba 
e condannano con fermezza 
il blocco economico e politi
co di Cuba messo in atto da
gli Stati Uniti. 
v Le parti hanno espresso la 
opinione che l'entrata in vi
gore dei trattati stipulati dal
l'URSS e dalla Polonia con 
la RFT, l'accordo quadripar
tito per Berlino-Ovest ed an
che il trattato fondamentale 
tra la RFT e la RDT para
fato recentemente, contribui
scono all'ulteriore risanamen
to della situazione in Europa. 

Le parti dichiarano di con
siderare l'ammissione della 
RDT e della RFT all'ONU co
me un compito attuale giun
to a maturazione. 

L'URSS e il Cile hanno di
chiarato il loro deciso appog
gio al governo della RDV e 
al GRP della repubblica del 
Sud Vietnam ed hanno sotto
lineato che l'accordo per la 
cessazione della guerra nel 
Vietnam deve essere firmato 
al più presto possibile. 

Le parti condannano l'occu
pazione dei territori arabi da 
parte di Israele e si pronun
ciano per una giusta e stabile 
pace nel Medio Oriente sulla 
base dell'attuazione della ri
soluzione del Consiglio di Si
curezza del 22 novembre '67. 

L'URSS ' e il Cile sì sono 
pronunciate per un rapido 
soddisfacimento delle legitti
me aspirazioni del popolo del 
Bangla Desh per la ammis
sione all'ONU. 

La delegazione del Cile ha 
espresso la sua profonda ri
conoscenza per la cordiale at
tenzione e per i sentimenti 
di fraterna amicizia di cui è 
stata fatta oggetto dai diri
genti del PCUS, dal governo 
e da tutto il popolo sovietico. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 9 

Salvador Allende giungerà 
a Cuba domani mattina per 
l'ultima tappa del viaggio che 
10 ha portato in visita ufficia 
le in Messico. all'ONU. in Al
geria e in Unione Sovietica. 
11 presidente cileno che giun 
gerà direttamente da Kiev a 
bordo di un'aereo speciale del
l'* Aeroflot» sarà ricevuto al
l'aeroporto intemazionale « Jo
se Martin dell'Avana dalle 
massime autorità cubane. Si 
fermerà a Cuba fino al 14, 
giorno in cui ripartirà per fa
re ritorno In Cile, dòpo breve 
scalo tecnico In Venezuela do
ve si Incontrerà con il presi
dente Caldera. 

Durante il suo forzatamente 
breve soggiorno in Cuba (in 
base alla costituzione cilena 
la sua assenza dal paese non 
può superare l 15 giorni) Al
lende si incontrerà per le con
versazioni ufficiali (rapporti 
fra I due paesi, situazione in
ternazionale e, soprattutto. Io& 
ta dei popoli latino-americani 
per l'indipendenza, la sovrani
tà nazionale e Io sviluppo eco
nomico sociale contro l'aggres
sione palese od occulta dello 
imperialismo) con 11 primo 
ministro Fldel Castro, col pre
sidente della repubblica Osval
do Dorticos e altri esponenti 
del governo e del partito; vi
siterà alcuni centri di produ 
zione; presenzierà ad una gran
de manifestazione popolare in 
piazza della Rivoluzione 

Ad Allende e al suo seguito 
Il popolo cubano riserverà una 
calorosissima accoglienza « co
me quella che 11 popolo cileno 

riservò l'anno scorso al co
mandante Fidel ». Si calcola 
che decine, forse centinaia di 
migliaia di cubani saranno do
menica all'aeroporto e lungo 
il percorso ufficiale, per dare 
11 benvenuto all'ospite, che è 
fra l'altro, il primo capo di 
stato latino americano che 
giunge In visita a Cuba L'Ava 
na è pavesata a festa con mi 
gliaia e migliaia di bandiere 
dei due paesi, 

Non si manca di sottolinea 
re, fra l'altro, come uno del 
primi atti compiuti dal go 
verno cileno di unità popolare 
sia stato quello di riconoscere 
nel 1970. 11 governo rivoluzlo 
nario cubano, contribuendo in 
modo determinante alla rottu
ra del blocco contro Cuba Im 
posto dagli Stati Uniti, nel 
1954. D'altra parte, come ha 
detto Allende nel suo discorso 
davanti all'assemblea delle 
Nazioni Unite «Cuba sociali 
sta. che soffre i rigori del bloc 
co, ci ha fornito senza rlser 
ve, e permanentemente, la sua 
adesione rivoluzionarla ». E 
Cuba è stata un preciso pun 
to di riferimento In numerosi 
dei discorsi pronunciati e del 
le conferenze stampa tenute 
dal Presidente Allende nel cor 
so dell'attuale viaggio. 

I rapporti politici, economi 
ci, culturali fra 1 due paesi 
sono andati sempre più con
solidandosi e costituiscono og
gi. come più volte si è sotto
lineato da parte cubana e da 
parte cilena, un elemento di 
forza per quanti in America 
Latina si battono per la prò 
pria indipendenza, sovranità 
nazionale, sviluppo sociale 

Ilio Gioffredi 

* 

y 
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PARIGI — Operatori di cinegiornali, cameramen e fotografi appostati su una apposita piat
taforma, su scale e persino sugli alberi, attendono II momento giusto, davanti alla villa di 
Neuilly-sur-Seine dove anche ieri si è svolto un incontro segreto per il Vietnam, per foto
grafare I plenipotenziari Le Due Tho e Kissinger 

Mentre il fantoccio Van Thieu vuole pieni poteri per altri sei mesi 

Manovre della cricca di Saigon 
per ampliare la base del governo 
Il regime collaborazionista pretende di essere l'unica autorità « legale e costituzionale » del Sud Vietnam 
Prosegue la campagna di sterminio degli oppositori nelle campagne • Nuovi bombardamenti USA sul Nord e Sud 

SAIGON, 9 
I parossistici bombarda

menti americani sono conti
nuati a nord e a sud e al
l'interno della stessa zona 
smilitarizzata, con una quin
dicina di bombardamenti a 
tappeto su una superficie e-
stremamente ristretta. Obiet
tivo: aprire la strada alle trup
pe del fantoccio Van Thieu 
che da due mesi tentano di 
ampliare le zone controllate 
nella provincia di Quang Tri. 
Questa intensificazione della 
azione aerea, che non riesce 
a tradursi in guadagni terri
toriali, fa da contrappunto 
bellico alle manovre politi 
che che Io stesso Thieu sta 
tentando di dipanare a Sai 
gon con lo scopo preciso di 
sabotare, qualora venga fir
mato un accordo, - la pace. 

Van Thieu ha fatto convo 
care, per martedì, entrambe 
le Camere del suo «parla
mento» per chiedere il pro
lungamento per altri sei me 
si dei pieni poteri. Contem 
poraneamente. egli sta attuan
do una serie di frenetiche ma

novre per « ampliare a il suo 
governo, che vorrebbe presen
tare come un « governo di so-
Jidarietà nazionale», in mo
lo da potersi opporre alla 

creazione dei consigli di ri
conciliazione che gli accordi 
di Parigi già prevedono. Per 
questo egli sta progettando 
anche la riorganizzazione del 
a partito democratico », cioè 
l'asfittico partito da lui stes
so fondato alcuni anni fa. che 
non è mal riuscito ad affer
marsi come una formazione 
politica valida. Si tratta infat
ti di un coacervo di coman 
danti militari e di uomini 
dell'apparato di repressione. 
organizzati secondo le linee 
del Can Lao, il partito « segre
to» del dittatore Ngo Dinh 
Diem Spesso anche gli uo
mini sono gli «tessi Questo 
a partito » dovrebbe " diventa
re un « fronte » di tutti i rag
gruppamenti di destra esisten
ti a Saigon-

Thieu presenterebbe la ri 
conferma dei pieni poteri, la 
riorganizzazione del governo 
fantoccio e l'ampliamento del 

suo «partito» come le condi
zioni senza le quali non sa
rebbe possibile al mondo col
laborazionista di Saigon far 
fronte alla lotta politica che 
si aprirebbe all'indomani del
la firma di un eventuale ac
cordo di pace. Va ricordato 
che, se questa è la faccia
ta, Thieu e il regime stanno 
attuando, in segreto, senza al 
cuna pubblicità, una campa 
gna di sterminio degli oppo
sitori reali sia nei villaggi del 
le zone contestate tra Saigon 
e il FNL, sia nelle carceri e 
nei campi di concentramento 
E' soprattutto in questo mo
do che egli concepisce la « lot
ta politica». Rimpasto gover-
nativo e ampliamento del suo 
partito personale non ne so
no che la facciata propagan 
distica." 

L'agenzia di notizie vietna 
mita intanto denuncia, dal 
canto suo, la continuazione e 
l'intensificazione degli attac
chi aerei su entrambe le zo
ne del Vietnam. L'agenzia af 
ferma che « queste azioni han
no affievolito le prospettive 

Per rivendicazioni salariali 

I diecimila della CEE 
in sciopero per 9 giorni 
L'astensione dal lavoro comincerà domani - Una dichiarazione di Mansholt 

I giapponesi 
oggi alle urne 

per eleggere la 
Camera Bassa 

TOKIO. 8 
Si vota domani in Giappone 

per il rinnovo della Camera 
Bassa Gli elettori iscritti -«» 
no oltre 74 milioni Si fratta lei 
la dodicesima consultazione e 
letterale di questo dopoguerra 
La campagna elettorale è stata 
del tutto tranquilla. I temi sui 
quali tutti i partiti hanno po
sto l'accento nella loro prop* 
ganda sono stati: il progetto 
del primo ministro Tanaka per 
la « riforma dell'arcipelago nip 
portico ». il trattato di sicure? 
za che lega il Giappone nel' 
USA e la spinta al riarmo 

I sondaggi demoscopici * di 
queste ultime settimane ore 
vedono una flessione del par 
tito liberaldemocratico che pe 
rò conserverebbe una posizione 
di maggioranza nella nuova Ca 
mera Bassa della dieta. 

l-o \«Lizio n i enunceranno al 
le sette di domattina e si chiù 
deranno alle IR. I risultati sa 
ranno noti nelle prime ore di 
lunedi. 

75 arresti 
(esfrema destra) 
per l'attentato 

alla signora Marcos 
MANILA. 9 

Il segretario di Stato alla 
informazione delle Filippine. 
Francisco S Tatad. durante 
una conferenza stampa, ha 
annunciato oggi che parecchi 
dirigenti del partito liberale 
filippino (d'opposizione) e de) 
partito nazionalista (governa 
tivo). nonché alcuni uomini 
d'affari sono implicati nel 
«complotto di estrema de 
stra» che. secondo le autori 
tà filippine, è stato all'origi
ne del tentato omicidio nei 
confronti della signora Imel 
da Marcos. moglie del capo 
dello Stato, il sette dicembre 
scorso -

Tatad ha dichiarato che, a 
seguito di questo tentato as
sassinio. -83 persone sono sta 
te arrestate 

Tra le persone arrestate che 
secondo Tatad. avrebbero an
che progettato di uccidere 11 
Presidente Marcos e I suol 
tre figli, figurano il direttore 
del quotidiano Manila chro-
nicle. Eugenio Lopet Jr. 

BRUXELLES. 9 
I diecimila dipendenti del

la Comunità economica euro
pea hanno deciso uno sciope 
ro di nove giorni a partire da 
lunedi prossimo Sarà Io scio
pero più lungo nella storia del 
MEC e giunge nel momento 
in cui si sta preparando la 
nuova Commissione esecuti 
va, mentre vi sono numerose 
pratiche pendenti in relazio
ne all'ingresso di Inghilterra. 
Danimarca e Irlanda nella 
CEE. Tutto ciò ha creato ir
ritazione e disagio negli am
bienti dirigenti della CEE 
L'agitazione è motivata da ri
vendicazioni salariali 

II presidente della Commi* 
. sione esecutiva Sicco Mansholt 
ha dichiarato: « Posso dirvi so
lo che io deploro profonda
mente questa vertenza. Siamo 
entrati In un periodo di In
certezza. che durerà fino a 
che la corte di giustizia euro
pea non pronuncerà una sen
tenza sull'interpretazione da 
dare all'accordo da noi rag
giunto in marzo». 

La commissione, ha aggiun 
to Mansholt, si riunirà il più 
presto possibile per decidere 
sulla sua proposta di portare 
la questione davanti alla cor
te di giustizia europea. In 
termini di danaro la diversa 
interpretazione riguarda un 
divario ammontante a meno 
di un milione di. dollari. 

di pace nel Vietnam e nanno 
messo In luce l'ingannevole na
tura delle iniziative di guerra 
psicologica attuate dall'ammi
nistrazione Nixon ». Gli attac
chi aerei e navali, sottolinea 
l'agenzia, dimostrano che gli 
USA tentano ancora di < eser
citare pressioni sul popolo 
vietnamita, di ottenere una 
posizione di forza e di attua
re il neo-colonialismo statuni
tense nel Vietnam del Sud ». 

Accordo per 

nuovi aiuti di 

Mosco a Hanoi 
MOSCA, 9 

• L'Unione Sovietica continue
rà a fornire alla RDV anche 
per il 1973 «tutto l'aiuto mi
litare necessario per raffor
zare le capacità difensive del 
paese». Invierà inoltre nel 
Vietnam in iotta contro l'im
perialismo americano ingenti 
quantità di materiali di varia 
natura utili allo sviluppo del
l'economia locale. Questo è 
quanto previsto dall'accordo 
di «assistenza disinteressata» 
firmato oggi a Mosca, al Crem
lino dal vice primo ministro 
sovietico Novikov e dal vice 
primo ministro della RDV 
Le Than Nghi. giunto nelle 
settimane scorse nell'URSS 
con una delegazione economi
ca governativa. 

Prima della firma del nuo
vo e significativo accordo (uno 
analogo è stato firmato ulti
mamente con la RPC dallo 
stesso Le Than Nghi) 1 due 
esponenti dei governi di Mo
sca e Hanoi hanno sottolinea 
to il grande valore del docu 
mento e ne hanno messo in 
evidenza la portata internazio
nalista. L'accordo — è stato 
detto nel corso della cerimo 
n'ia svoltasi alla presenza di 
numerosi diplomatici vietna. 
miti — darà un nuovo con 
tributo alla fraterna amicizia 
e alla cooperazione che uni
sce 11 PCUS al partito dei la
voratori del Vietnam. 

ESTRAZIONI lOnO 
, del t dicembre 1172 f£0 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

14 24 71 22 9 11 
51 31 44 49 44 j X 
*? 71 44 14 72 | x 
75 55 71 73 52 | 2 
45 37 3* 15 34 1 x 
29 71 47 11 31 1 
71 41 23 12 71 j 2 
1 55 37 12 26 | 1 

14 44 10 45 70 | 1 
79 73 74 t i 32 I 2 

NAPOLI (2° estratto) | 2 
ROMA (2° estratto) | x 

Nessun giocatore ha totalizza
to 12 punti. Al 43 « undici » spet
tano L. 477.349; egli 191 • dieci » 
L. 47JM. 

Dalla prima 
Se Nixon 

è quindi necessario che l'opi
nione pubblica mondiale eser
citi tutta la sua pressione sul
l'America per costringerla a 
mutare indirizzo e ad orien
tarsi una volta per tutte ver
so la conclusione del conflitto. 

Quanto alla trattativa, essa 
è «a un punto cruciale: o ci 
sarà un accordo a breve ter
mine o la guerra continuerà 
ancora per molto tempo». 

La compagna Thi Binh ha 

Eoi affrontato alcuni dei prò-
lemi di più difficile soluzio

ne che si porranno al momen
to dell'armistizio: 

' 1) La sorte dei prigionieri 
di guerra e dei prigionieri po
litici. Americani e saigonesi 
danno un'interpretazione sba
gliata degli accordi di ottobre. 
Se gli Stati Uniti mettono fi
ne alla guerra, se ritirano dal 
Vietnam del Sud tutte le loro 
truppe, se rispettano il prin
cipio dell'autodeterminazione 
del popolo sudvietnamita, i 
prigionieri saranno liberati en
tro 60 giorni. Ma non c'è nes
suna ragione che la stessa co
sa non accada dall'altra parte, 
e cioè che non vengano libe
rati da Saigon tutti i prigio
nieri, militari e politici, dete
nuti nelle carceri di Van Thieu, 

2) Problemi del controllo 
intemazionale. Gli americani 
hanno posto anche PIndone 
sia tra le quattro potenze «neu
trali » che dovrebbero fare ri
spettare la cessazione del fuo
co. L'Indonesia è ostile al po
polo vietnamita. In una re
cente dichiarazione, il mini
stro degli esteri indonesiano, 
Malik, si è detto favorevole ai 
bombardamenti delle dighe 
nel Vietnam del Nord e ha 
Invitato gli Stati Uniti a pro
seguire il conflitto. 

3) Riunificaztone tra Nord 
e Sud Vietnam. Il problema è 
difficile, ma intanto, dopo le 
elezioni, bisognerebbe dare il 
via a una libera circolazione 
degli uomini tra le due zone. 
L'unificazione in sé richiederà 
un lungo periodo, certamente 
molti anni. 

4) Politica estera del Vtet 
nam del Sud. Il Vietnam del 
Sud dovrà avere una politica 
estera improntata alla pace e 
alla neutralità e sviluppare 
buoni rapporti con tutti i pae
si, 

La signora Thi Binh ha det
to infine che la Francia « do
vrebbe avere un ruolo più at
tivo» nella situazione attua 
lei 

A questo proposito il mini 
stro degli esteri francese, che 
proprio stamattina aveva avu 
io un colloquio di mezz'ora 
con il presidente della Repub 
blica sul problema vietnamita. 
ha detto che a la Francia deve 
avere un ruolo attivo e d'altra 
parte avrà un ruolo attivo nel 
la ricostruzione del Vietnam » 
Schumann ha inoltre precisa
to che la Francia farà parte 
della conferenza internaziona 
le sul Vietnam, prevista da eli 
accordi di ottobre. 

Alla fine dell'incontro tra 
Le Due Tho e Kissinger da 
parte americana è stato an
nunciato un giorno di sospen
sione dei colloqui». Si ap
prende dalla stessa fonte che 
il « braccio destro » di Kissin 
ger, Haig partirà ozei per 
Washington per riferire ifl 
Nixon sul neaoziati 

Kissinger e Le Due Tho si 
incontreranno nuovamente lu 
nedl. 

Il centrodestra 
noti, articolo per articolo, tut 
ti i punti, dovrà cosi uscire 
dalle ambiguità dei comunica 
ti o dei corsivi fumosi. Una 
parola chiara dovrà in parti
colare essere detta sulla vo 
lontà o meno del governo di 
estendere il « numero chiuso » 
a tutte le università italiane. 
Su questa questione, fra l'ai 
tro. è stata resa nota ieri una 
presa di posizione del movi 
mento giovanile della DC. che 
a respinge decisamente » tale 
criterio, definito « illegale » e 
aclassista». Si tratta, affer
ma il documento, di misure 
« nettamente contraddittorie 
con le indicazioni di una ri 
forma democratica dell'Uni
versità e della scuola in ge
nerale ». 

LAVORI PARLAMENTARI 
Altra grossa verifica alla qua 
le la politica del governo sa
rà sottoposta nei - prossimi 
giorni davanti al parlamen 
to, è quella dello stato di atr 
tuazione della legge sulla ca
sa, che 11 centro-destra tenta 
chiaramente di affossare, la
sciando scadere i tempi per 
la emanazione dei decreti de
legati. Martedì il ministro 
Gullottl dovrà rispondere, su 
questo argomento, all'inter
pellanza presentata al Senato 
dai compagni Perna e Co-
laianni. e alle interrogazioni 
di Pieracclnl e Avezzano Co
mes (PSI) e di Parri (sinistra 
indipendente) 

Sempre mercoledì, ia com
missione agricoltura della Ca
mera esaminerà in sede legi
slativa la proroga della legge 
sul fitti agrari (nel frattempo 
l'assemblea dovrebbe aver già 
ascoltato le repliche alla di
scussione generale del nuovo 
provvedimento governativo). 

Nella stessa giornata, la si
tuazione delia Montedison sa
rà di nuovo all'esame delle 
commissioni bilancio e indu
stria di Montecitorio, che 
ascolteranno una esposizione 
dei ministri Taviani e Ferrari 
Aggradi; la commissione giu
stizia riprenderà In sede le
gislativa la discussione della 
legge per la carcerazione pre
ventiva, che dovrebbe essere 
approvata definitivamente in 
settimana 

DE MARTINO ta una lnter. 
visto al Corriere della Sera, il 
segretario del PSI ha cosi sin
tetizzato I rapporti esistenti 
fra la sua corrente e gli au
tonomisti: « Più che di allean
za, parlerei di convergenza». 
ed ha specificato di aspirare 
alla partecipazione «di tutte 
le correnti, superando la di
visione che si è determinata ». 
alla responsabilità della ese
cuzione della linea di Genova. 

Quanto alla possibile rlpre 
sa della partecipazione sociali
sta al governo. De Martino ha 
detto- « Non credo che una 
ripresa della collaborazione 
per un centro sinistra organi 
co fra democristiani, sociali 
sti, socialdemocratici e repub
blicani sia alle porte Non cre
do nemmeno che ciò sia faci 
le Ma l'importante è che si 
inizi un processo di revisione 
della tendenza centri*!* «dot
tata dalla OC». 


